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Domenica 12 grande diffusione 
Domenica prossima 12 febbraio tutto il Partito e la FGCI sono mobi­
litati per una grande diffusione straordinaria nel 54° anniversario 
della fondazione del giornale. Nel mese di gennaio notevoli succes­
si sono stati raggiunti nelle diffusioni e nella campagna abbonati. 

i* Lunedì 6 febbrài* 1 9 7 6 / L>. 200 (trr.tr.ti L. 4») 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

,i.y ^ 

^ > 

I] PCI alle nuove trattative con responsabilità e fermezza 

L'emergenza richiede 
chiara volontà unitaria 

Andreotti r iprenderebbe gli incontri domani - PSI, PRI e PSDI ebiedono piena 
chiarezza - Il gioco delle interpretazioni sulle decisioni de - Discorso di Cbiaromonte 

ROMA — La macchina della 
crisi, dopo il « via * dato dal 
la Direzione democristiana ad 
Andreotti per consultazioni 
che affrontino, assieme ai con 
tenuti programmatici, anche i 
problemi del quadro politico. 
potrebbe rimettersi in moto 
fin da domani. Spetta ora al 
presidente incaricato di por 
re a confronto la proposta 
del suo partito con le posi­
zioni delle altre forze politi 
che e di chiarire (e su ciò 
esiste una richiesta unanime) 
le non poche ambiguità che 
caratterizzano il deliberato 
de: anzitutto la connotazione 
politica e il meccanismo del­
le garanzie che dovrebbero 
contrassegnare l'accordo. 

Bisogna dire che i nume­
rosi interventi di esponenti 
de che si registrano sulla 
.stampa non hanno fatto pro­
gredire la comprensione esat­
ta del nuovo mandato an-
dreottiano, se si esclude la 
presa d'atto che la fase del­
le astensioni e della « non 
sfiducia » è finita. L'organo 
democristiano parla di « un 
governo promosso dalla DC, 
con un programma concorda­
to ed un sostegno parlamen­

tare dei sei partiti dell'accor 
do *. 11 ca|M) doroteo Piccoli 
indica « una maggioranza di 
programma * che si caratte­
rizza per il fatto che « la rac­
colta di queste forze (i sei 
partiti, itdr) in un roto di 
consenso stabilisca un rappor­
to più stretto tra quelle for­
ze politiche e il governo e 
una solidarietà adeguati alla 
gravità della crisi ». Circa le 
garanzie. Piccoli ne ricono 
sce la necessità e rimette al­
la trattativa parlamentare la 
definizione della forma che 
dovranno assumere. 

Per l'on. San/a la proposta 
de va vista come « una piena 
carresponsabilizzazione parla­
mentare dei partiti dell'inte­
sa su un programma rigoro 
so e ben definito ». 

L'on. Cabras. della Direzio 
ne. parla di un interesse de 
mocristiano ad un « rappor­
to nuovo tra le maggiori for­
ze popolari ». e l'on. Bianco 
introduce una nota ulteriore 
riconoscendo che Andreotti. 
nell'ambito delle sue preroga 
tive istituzionali. « deve ave­
re margini di manovra più 
ampi rispetto ai vincoli del 
partito ». In altre parole, si 

riconosce che spetta appunto 
al presidente incaricato dare 
quelle risposte e definire quei 
contenuti e quelle garanzie 
che la Direzione de ha la­
sciato nel vago e nell'ambi 
valenza. 

Questo di un pieno chiari 
mento da parte di Andreotti 
e. quindi, di un reale con 
front» con le posizioni degli 
altri partiti è il tema ricor 
rente nelle prese di posi/io 
ne delle forze politiche de 
mocratiche. 

Il segretario del PSI. Craxi. 
ha convocato per domani la 
segreteria del partito. « Vi so 
no — ha detto — le condì 
zioni minime per tentare un 
negoziato utile. Non è affatto 
cessata la nostra preoccupa 
zione in rapporto alle molte 
difficoltà che debbono essere 
superate, ma oggi c'è anche 
maggiore ottimismo perchè 
sta emergendo una maggiore 
buona volontà ». 

Anche per il socialdemocra­
tico Romita occorre recupe­
rare i ritardi dovuti alle esi­
tazioni della DC e sgombra­
re il terreno dalle sue persi 
stenti residue ambiguità. Ciò 
perchè risulti esplicita l'ac-

Interpretazioni 
«autentiche» 

Succeda anche nrl campiona­
to di micio: a una domenica 
•vara di gol. con tanti pareggi 
in bianco, ne segue un'altra 
con una \alanga di reli. t'.it-'i è 
per i commenti dei giornali .«lil­
la Attuazione politira. Quanto 
una settimana fa essi erano sta­
li rari e t-auli. a segnalare un 
momento di riflcs.sione e di in­
certezza. altrettanto sono Alali. 
ieri. numerosi. vari e tumul­
tuosi: editoriali, commenti, in­
terviste. K* comprensibile, visto 
che nella serata ili \ puerili. si 
ce* concluda la Direzione demo­
cristiana che invitata tulli al­
le interpretazioni, ai giudizi, al­
le m e « e a punto. 

Anche nel calcio capilauo le 
sorprese. e una squadra che ma­
gari era andata ad c-piignare 
gloriosamente il campo della pri­
ma in classifica può clamorosa­
mente cadere «elle giorni dopo. 
in casa propria, contro il fana­
lino di coda. Allora le quote 
dei tredici raggiungono cifre 
astronomiche e si rirorda. con 
filosofia, che la palla è roton­
da e lutto può .«empre succe­
dere. ("rediamo, però, clic an­
che nell'ambiente ca!ci*tic». «o-
.«i avvezzo ai colpi di *cena. 
farebbe scalpore un mutamento 
di rolla cosi repentino e -or-
prendente come quello al quale 
ha sottoposto t suoi lettori l.a 
Repubblica. K. *i badi bene. 
non con l"inter\aHo di una set­
timana. ma nel giro di \enli-
quatlr'ore. 

Il quotidiano diretto «la Ku-
genio Scalfari uscita sabato mat­
tina con questi \Ì?IOM titoli: 
• l a crisi politica sembra giun­
ta a una stolta po*tli\a. l-a IH' 
fa un passo avanti. Xndreolli 
potrà formare un governi» roti 
i comunisti nella maggioranza ». 
\ noi. per la verità, quc-lc af­
fermazioni sono appar-e .-ubili» 
ccccsMvamcnic ollimi-tiche. non 
sufficientemente motivale dallo 
svolgimento e dalle conclusioni 
della Direzione drmocrWtiana. 
«volgimento e cr>nclu«ioni carat­
terizzate da molte contraddizio­
ni e da una forte ambiguità a 
proposito degli approdi politici 
della cri«i governativa. "Non ci 
«aremmo dunque stupiti se. in 
un secondo tempo, l.a Repub­
blica aves.-e agciu*lalo il tiro. 
calibralo meglio le proprie va­
lutazioni e smorzalo qualche en-
tu«ia*mo. 

Ma quello di ieri è un vero 
^ proprio giro di 180 gradi. 
Leggiamo. Titolo dell'editoriale: 
« Andreotti ha_ offerto un piat­
to di lenticchie »: conclusione 
dell'editoriale stesso: « ("hi di­
ce che la DO. non ha deciso? 
Ila deciso e come: ha detto 
no ». In prima pagina, a gran­
di caratteri si annuncia che il 
PCI. il giorno prima sicuro can­
didato alla maggioranza, è inve­
ce relegato « in Purgatorio ». 
Ci da non credere ai propri 
«•echi: e. comunque, viene « f i ­
lata la curiosità enigmistica del 
lettore che non può fare a me­

no di chiedersi quale inai ele­
mento nuovo sia intervenuto ila 
suggerire a La Rrpubblira un 
cosi drastico cambiamento di 
giudizio. 

.No» si può davvero conside­
rare come elemento nuovo quel­
lo che l.a Repubblica «le.»-a 
forni«ce a *o*teguo della rlamo-
ro«a giravolta. A lonlinan- « il 
PCI in Purgatorio » è infatti 
una intervista con il presidente 
dei deputali de nella quale, se­
condo lo SICSM» quotidiano •« Pic­
coli spiega il vero significalo 
della nuova strategia democri­
stiana ». Strano che o«or\al<»ri 
cosi sofisticali delle co^e poli­
tiche. per cono-cere l'inlerpre-
lazione autentica delle intenzio­
ni democristiane si rivolgano a 
ini personaggio che. in tutta 
questa vicenda, si è notoria-
mente e pubblicamente .schie­
rato «u posizioni ili resistenza 
e non si e certo segnalalo per 
la ricerca di soluzioni positive. 

K poi. se nelle parole di Pic­
coli si leggesse il « vero signifi­
calo della strategia democristia­
na • ci fa dire l.a Repnbbliia 
cosa ri sarebbe, in quella >tra-
legia. di « nuovo •? •• No al PCI 
dentro il governo, no al PCI 
dentro la maggioranza ». affer­
ma Piccoli. Perentorio, ma non 
certo nuovo, visto che la crisi 
politica è giunta a que-lo pun­
to di gravila per il prolungalo. 
irragionevole atlc-tar-i della DC 
su questo rifiuto. 

I a «<»la ro-a che Piccoli, que­
sta volta, aggiunge è l'insisten­
za Sii un argomento già usato 
da altri suoi colleghi e che 
sembra avere adc~o grande for-
luna presso i dirigenti demi»-
cristiani. l a DC — ecco l'ar­
gomento — non vuole -tipu-
larc con il PCI una alleanza 
|tolilica cenerale paragonabile a 
quella da lei -tcs-a contratta 
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in passalo, come il centrismo e 
il centro sinistra. 

Ma quando mai il PCI ha 
chiesto o ha proposto alla DC 
una allran/a politica ili questo 
genere, una alleanza politica che. 
nelle parole ili Piccoli, a.—•urne 
i caratteri di un blocco omo­
geneo. anche ideologicamente? 
Se Piccoli «• restalo fermo a 
qur.-ta concezione delle allean­
ze politiche, tipica ilei periodo 
in cui il suo partito poteva 
esercitare il monopolio politico. 
è elidente che i conti non gli 
tornino. K' la gravila della cri-
,-i italiana che impone la urrr--
-ita di uno sforzo eccezionale 
e .-olidale per superarla. Per 
questo noi vogliamo che la cor­
responsabilità e la pari dignità 
fra tulle le forze democratiche 
vengane» esplicitamente poste a 
li.-w «lei nuovo governo. Perchè 
mai. altrimenti, avremmo fatto 
a faremmo riferimento con tan­
ta insistenza alla emergenza? 

E" SU quc-lc» punto, che rc-
,»ta. dopo la Direzione, la ambi­
guità democristiana: quale ri-
.-|Ki-ta |tolilica dare alla cri-i 
del Pae.-e. E* tanto vero che la 
parola ambiguità è forse quella 
che ricorre con maggiore fre­
quenza nei commenti domenica­
li dei giornali di più diverso 
orientamento. 

Non mancano in proponilo le 
ironie o le minacce; come quel­
la ilei diamole secondo cui si 
|H»lrebl»e arrivare a un punto 
« da giu-lificare i non |MK-|IÌ ca-
.-i di coscienza che già M vanno 
manifc.-lando fra i deputali e i 
•-malori ile più deci«i a ri*pel-
tare gli impegni elettorali ». 

Noi abbiamo sottolineato fin 
dal primo momento la ambigui­
tà della Direzione democrisliana 
•-ullo -IXM-CO politico della cri-i 
•overnaliv.i. tome abbiamo pre-
M» alto che la DC ha dovuto 
miliare la Mia |H>-izione prenden­
do alto della fine del re»ime 
delle a-ten-ioiii- I •> rilevano an­
che la maggioranza dei nini-
menti domenicali, dall limiti.. 
al Corriere tirila >era. a l'I Ore. 
In-omma. la Direzione democri­
stiana non ha eerto fornito la 
•diluzione della cri-i. ma ha ria­
perto la di-cii--ione. ha. per u-a-
re una e-pres-ione di Di l.iulio 
• rime»» in moto la ricerca di 
una soluzione ». E" un giudizio 
largamente condivido «ulta -lam­
pa. I-a ricerca adc-«„ va falla. 
Tesilo dipende dalla trattativa. 
come abbiamo scritto ieri. IJI 
soluzione po-itiva della cri-i. in 
sostanza, -e la M vuole davvero 
trovare, non può dipendere dal­
la posizione di un solo partilo. 
intorno alla quale gli altri si af­
fannano. per «coprire l'interpre­
tazione autentica: dipende inve­
ce dalla chiarezza delle posizio­
ni • dalla volontà di tutti. ¥.' 
nel corso delle trattative che 1* 
ambiguità po*«ono e devono scio-
gl ieni . I.o abbiamo detto che 

Togliamo pasticci. 

cettazione dell'evidente valore 
politico di un accordo sul pio 
gramnia saldando intorno ad 
esso « una am]>ia convergei! 
za di forze politiche die del 
l'accordo e della sua attua­
zione siano corresponsabili e 
garanti *. Il vice segretario 
del PRI. Battaglia, ha aITcr 
mato che sa ia la trattativa a 
stabilire se il deliberato del 
la DC si muove nella dire­
zione giusta oppure no. 

Ambigua la posizione dei li 
berali. Kssi ritengono che l'at­
teggiamento della DC sia «so 
spetto» nel senso che potrei) 
be condurre ad una < maggio 
ranza di compromesso con il 
PCI », e per questo si riser­
vano di decidere il loro voto 
all'ultimo momento. Insomma 
non è chiaro con quale fine 
essi si accingano a parteci­
pare alle trattative. Siccome 
vi sono forze della destra de 
che fanno del « si » liberale 
la discriminante di qualsiasi 
accordo, si va profilando una 
possibile strumentalizzazione 
del distacco del PLI ai lini 
di un intorbidimento delle con 
dizioni stesse della trattativa. 
Vi sono dunque ragioni per 
guardare alla nuova fase che 
si avvia riconoscendo quanto 
di nuovo l'iniziativa comuni­
sta ha strappato ma anche 
il persistere di ampi margini 
di incertezza: in sostanza sia­
mo nel vivo di una battaglia 
politica il cui esito è tutto da 
acquisire. Lo ha ricordato. 
con parole esatte, il compa­
gno Gerardo Cbiaromonte a 
Potenza. « Dopo settimane di 
rigido rifiuto per ogni tratta 
tiva politica seria con gli al­
tri partiti — egli ha notato ~ 
la DC è stata costretta ad 
abbandonare la pregiudiziale 
negativa che essa aveva as 
sunto, riconoscendo che la fa­
se del governo delle asten 
sioni è chiusa e che non è 
più possibile tornare in qual­
che modo al centro-sinistra. 
Per il resto la Direzione de­
lia formulato proposte ambi 
gite e insoddisfacenti. Uno 
spiraglio, comunque, si è a-
perto per il proseguimento 
della trattativa: e noi andia­
mo ad essa con senso di re­
sponsabilità ma con fermez 
za. Le proposte clic noi ab­
biamo avanzato nei giorni 
scorsi restano valide. Ad es­
se non si è risposto con al­
cuna argomentazione di me­
rito. Riteniamo — ha conclu­
so — in ogni modo essenziale 
che sia dato al Paese un se­
gnale chiaro della volontà u 
nituria delle forze democrati­
che di far fronte all'emer­
genza e della corresponsabi-
lizzazione di queste forze per 
raggiungere tale obiettivo », 

Il tema al centro del convegno sulla partecipazione 

Essere forza di governo 
a partire dalle imprese 

Prese d'atto realistiche e resistenze ideologiche nell 'intervento di Carli - Concluso da Giorgio .Napo­
litano l 'ampio confronto a Milano tra studiosi, dirigenti politici e sindacali, operai e imprenditori 

Donne a Roma contro la violenza 
Operaie, intellettuali, attrici, studentesse han­
no partecipato ieri a Roma alla manifesta­
zione contro il terrorismo organizzata dalla 
Consulta femminile della IX Circoscrizione. 
L'incontro, al quale hanno partecipato le rap­

presentanti dei partiti democratici, fta cui 
per il PCI la compagna Adriana Seroni. ha 
dimostrato come sia combattivo e unitario 
l'impegno delle donne contro la violenza e 
il ricatto della paura. (A PAGINA 2) 

Per risolvere col negoziato la sanguinosa controversia di frontiera 

Proposte del Vietnam 
al governo cambogiano 

Nuove accuse di Phnom Penti - Richiamato l'ambasciatore della RSV ali ONU 

HANOI — Nuove proposte 
sono s ta te formulate dal go­
verno vietnamita per risolve­
re con il negoziato la sangui­
nosa controversia con la Cam­
bogia. mentre il governo di 
Phnom Penh è tornato ad ac­
culare Hanoi di <t azioni ag­
gressive ». Tra gli sviluppi del­
la situazione indocinese va 
inoltre registrata la decisio­
ne del governo vietnamita di 
richiamare m la t r i a l'amba­
sciatore alle Nazioni Unite 
Dinh Ba T h ; dal momento 
che il governo di Washing­
ton « ne ostacola le attività ». 
Come è noto il Dipartimento 
di Sta to aveva decretato la 
espusione di Dinh Ba Thi . 
accusandolo di spionaggio. 
accuse che Hanoi respinge 
decisamente. 

Alla Cambogia il Vietnam 
ha proposto ieri « ia cessazio­
ne immediata di ogni attività 
militare astile nella regione 
di frontiera » tra i due Paesi. 
lì governo di Hanoi ha an­
che proposto che le forze ar­
mate dei due Paesi si ritiri­
no all ' interno de; rispettivi 
territori « a cinque chilome­

tri dalia frontiera ». che le 
due part: si incontrino per 
negoziare e firmare un tratta­
to di pace e che concordino 
una forma appropriata di ga­
ranzia internazionale e di 
controllo della cessazione del 
fuoco. 

La proposta, contenuta in 
una lunga dichiarazione go­
vernativa. ricalca quella già 
avanzata da Hanoi il 31 di­
cembre scorso e alla quale. 
secondo i vietnamiti. la 
Cambogia non ha ancora ri­
sposto. 

La dichiarazione governati­
va fa seguito alia prima pre­
sa di posizione utlìc-a'.e da 
parte del segretario genera­
le del Partito comunista viet­
namita. Le Duan. che l'altro 
ieri si era detto fiducio.-.o di 
vedere presto risolto ir. ma­
niera soddisfacente i! conflit­
to t ra Cambogia e Vietnam. 

Ieri stesso Radio Phnom 
Penh ha acculato le forze 
a rmate vietnamite di aver 
lanciato un < nuovo attacco 
su vasta scala > contro la 
Cambogia :: 4 febbraio .-cor-

1 so all'alba. 

Gli eroi 
della domenica 
La ri asse 
«li ferro 

Ormai non si usa più. 
tranne in qualche paese. 
ma un tempo ad ogni chia­
mata di leva i muri rìel> 
case fermano tappezzati d. 
scritte: « l ' ira il miUcnorc-
centoetantt. la classe ri: 
terrò», che era un modo 
per esorcizzare la naia tra­
sformandola m una specie 
di corporazione a-'.agra'ica 
di fusti. Poiché :! rito w 
ripeterà ogni an>:o per o 
gni classe, ne derive che 
siamo stati un popolo fer­
rigno anche se alle volte 
è parso corroso dalla ruaa:-
ne. Ora non s'usa più e quin­
di non so quali sono state 
le ultime «classi di ferro». 
ma — se devo giudicare 
dal campionato di calcio 
direi che sono quelle dei-
la guerra e immediatamen­
te successive: Boninsegna 
è del 1943. Merlo del 1946 
E i due giovani vecchietti 
hanno determinato la svol­
ta del campionato, con la 
Juventus che se ne ra e 
l'Inter che emerge dagli 
abissi come il « Kantilus ». 

Prendiamo Boninsegna 
appartenendo. calcistica­
mente, ad una generazione 
che ormai pensa a dettare 
le ultime volontà, gli are-

vano già trovato un erede. 
anzi due. come nelle mo­
narchie che stabiliscono le 
linee di successione: in 
primo luogo Virdts. quel­
lo che m estate fece i' 
gran rifiuto e m autunto 
ci ripensò: i?i secondo luo­
go Fanno- essendo poco 
più che adolescenti, questi 
aiovant eroi non possono 
ancora andare al cr:er:n a 
vedere ; film di Bertolucci 
Ma IHT prendere il largo 
la Juventus ha dovuto ri­
chiamare in squadra il vec­
chietto. come gli eserciti 
nei guai che chiamano al­
le armi i riservisti. 

Appena sceso ; i campo 
Boninsegna ha segnato. 
immediatamente, probabil­
mente consapevole del fat­
to che lui appartiene, si. 
ad una classe di ferro, ma 
ha raggiunto un'età ir. cui 
le cose si fanno subito o 
c'è il rischio di non farle 
mai più. Comunque l'im­
portante è farle. 

Per Merlo il discorso è 
un altro. Lui apartiene al­
le teste pensanti del calcio: 
l Inter lo ha preso quando 
era già bello vecchio, nella 
convinzione che l'età signi­
fica esperienza. Poi. visto 
che lui restava immobile 
sul terreno di gioco, im­
merso in pensieri lontani. 
hanno pensato che l'eia 
non significasse esperienza, 

Bonint*gna: spicciarti perchè 
non c'è tempo. 

ma arteriosclerosi. E lo 
hanr.o ncorerato. Ieri Ber-
sellini io ha fatto uscire 
dalla cllnica e lo ha man­
dato in campo, ma antici­
pando i tempi. Intendo di­
re che spesso nelle crona­
che sportive si legqe che 
il tale giocatore ha preso 
un calcio in un ginocchio 
ed e stato spostato nel 
ruolo tipico degli infortu­
nati: all'ala. • dove è ri­
masto inutilizzato ». Bene: 
Berselhni non ha aspetta­
to che Merlo stesse male: 
lo ha mesio all'ala fin dal 
primo momento e questo 
ha scombinato la difesa 

La notizia del richiamo in 
patria d: Dinh Ba Thi. capo 
della missione diplomatica 
vietnamita all'ONU. e stata 
fornita nel corso di una con­
ferenza stampa dal vicemin;-
,-tro degli Esteri Nguyen Co 
Thac. il quale ha attribuito la 
decisione agli « ostacoli » f rap 
pasti da Washington alla nor­
male attività dell'ambascia 
tore. (Gli Stati Uniti - ha 
dichiarato Thac — devono 
addossarsi l'intera re.-pans» 
biiità delle conseguenze della 
loro azione. I! governo USA 
ha più volte dichiarato che 
desidera normalizzare le rela­
zioni con la Repubblica socia 
lista del Vietnam. :•'..: con 1.» 
invenzione di assurde calun­
nie dimostra che queste ~ono 
soltanto parole -•. Venerdì 
scorso ii governo americano 
aveva dichiaralo .< persona i 
non grata » l'ambasciatore j 
Dinh ma quest'ultimo si era ! 
rifiutato di obbedire all'ordì 
ne di espulsione. Ieri :i Viet­
nam aveva formalmente pro­
testato per l'espulsione, defi­
nendola < totalmente inaccet­
tabile ». 
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dei Vienna che nw: era 
preparata a difendersi da 
un infortunato sano. Quan­
do poi Merlo si e rotto sul 
serio — ma ormai la par­
tita era vinta — all'ala e e-
ra già. cosi Bcrselhn; lo 
ha rimandato in clinica 

Grazie ai due grandi i ce­
lai, la Jmentus ha oliate 
l'angolo e l'Inter e nrnia: 
ad un passo dal Mtlan. -n-
stretto al ftareciQ'.n dal He 
noa che non si capisce he 
ne perché accetti ri: avere 
deoh ai versori quando :*>i 
:n campo la tutto da solo 
segna : gol per sé e iter 
ali altri Xon potrebbe ri­
sparmiare la percentuale 
d'inca.sso che aere dare ai 
« nemici » ' E non potrebbe 
risparmiare anche sui gio 
calori'' Ieri per la quinta 
volta ha dovuto sostituire 
uno zoppo e poi trovarsi 
con un altro zoppo che 
non poteva più sostituire' 
r.el caso specifico lo zop 
pò m più era Damiani che 
essendo già un'ala n^n po­
terà essere mandato all'a­
la: se giocasse con dieci 
uomini fin dall'inizio po­
trebbe risparmiare le spe­
se di viaggio, ritto, premio 
partila, selz, lanolina, mu­
tandine. maglietta, numero 
sulla maglietta, biglietto 
gratuito alla signora E' 
una proposta seria, che i 
genovesi, parsimoniosi, do­
vrebbero prendere in con­
siderazione- tra percentua­
li non versale agli avversa­
ri e un titolare in meno 
da pagare, alla fine dell'an­
no si trovano col bilancio 
in attivo, unica squadra in 
Italia, così possono com­
perarsi Pruzzo. 

kim 

MILANO — Per qualcuno do 
\ e \ a essere, chissà perchè. 
una Rad tìodesberg. ossia una 
sorta di riedizione, mutatis 
mutandis. del congresso con 
cui la socialdemocrazia tede 
•̂ •a a \ e \ a all'inizio degli .in 
ni 'fili dato un calcio al mar 
\isino. Per il Manifesto, an 
dare a sentire il PCI discu 
tere di partecipazione dei la 
voratori al livello delle im­
prese avrebbe douito essere 
gustoso come andare a seti 
tire il vescovo che pronun 
eia un'omelia a favore di un 
qualche peccato carnale. Fin­
se anche il presidente della 
Confindustria. Carli, si deve 
essere fatto suggestionare da 
questo battage di « pettego­
li * che aveva anticipato il 
convegno dell'Istituto Gramsci 
e del CDRL. se è rimasto co 
sì turbato e stupito, come ap 
pariva dal suo intervento, del 
fatto che la partecipazione 
dei lavoratori al governo del­
l'economia e alle scelte delle 
imprese veniva affrontata dai 
relatori comunisti nel quadro 
di un impegno a cambiare 
questa società e del conflit 
to tra le diverse forze di 
classe che in essa si esplica. 

In un certo senso l'inter­
vento di Carli ha messo l'ac­
cento su quella che è l'ef 
fettiva divergenza tra il pun­
to di vista complessivo del 
movimento operaio e quello 
degli industriali, o almeno di 
settori dominanti nella Con 
findustria. Si può dire che 
ha anche spazzato via le mor 
bose attenzioni a differenti 
valutazioni e accentuazioni. 
su singoli aspetti del tema. 
contenute nei contributi al di 
battito (e che dibattito sa 
rebbe mai. se non si discu­
tesse davvero, seriamente r 
in modo argomentato?) da 
parte degli esponenti comu­
nisti. dei sindacalisti e degli 
operai che si sono avviceli 
dati al microfono. Carli ha 
ribadito - e si tratta di una 
afferma/ione di non poco con 
to — di inni essere tra co 
loro che respingono l'ipotesi 
di un cov errio che si fondi 
su un'intera di programma 
tra tutte le forze democrati 
che. e quindi anche con il 
Partito comunista. Ha detto 
che la crisi si risolvo in Pai-
lamento e quindi occ orre ri 
cere-are la necessaria maggio 
ranza. e adoperarsi, nonostan 
te le difficoltà, per raggiun­
gere le intese che ne rap 
presentii.!» la premessa. Ma 
si è dimostrato restio ad af­
frontare nel merito l'altro a 
spetto della questione, quel 
1» che era l'oggetto specifico 
del convegno: per quali vie 
può passare la partecipazio­
ne dei lavoratori alle scelte 
niu he nell'intimo dell'attività 
produttiva, nelle fabbriche. 

Rispetto all'atteggiamento 
della Confindustria di tren 
l'anni fa. durante la discus 
sione sui consigli di gestione. 
in cui il rifiuto pregiudiziale, di 
principio, alla democrazia in 
fabbrica andava di pari pas 
so con la pressione per spac­
care il movimento sindacale 
e rompere i governi di unità 
nazionale, e preparava la t re 
staura/.ione capitalistica > e il 
clima degli anni 'ÓO. c'è quin 
di una correzione. Ma c'è re 
.sistenza a tradurla in una vo 
lontà effettiva d'incontro a 
livello di rubrica e di fare 
i conti con quanto è succes­
so dal "C8 in avanti. Da qui. 
probabilmente, anche l'aliar 
me. nell'intervento di Carli. 
per la stessa espressione di 
« egemonia della classe ope 
raia », il sospetto, del tutto 
privo di fondamento, che il 
PCI voglia abolire il «; mer­
cato >. la diffidenza verso tut­
to ciò che porti anche nelle 
fabbriche la classe operaia 
ad assumersi direttamente la 
responsabilità del risanamen 
to. dello sviluppo, della co 
stru/.ione di rapporti nuovi 
che .superino l'attuale situazio 
ne. ma non significhino ri 
torno a\Vancien regime. «Chis­
sà perchè ha preferito di­
lungarsi su queste cose, an 
zic-hè discutere le proposte 
positive della relazione di 
Borghini? ». si chiedeva un 
imprenditore seduto accanto a 
noi durante l'intervento di 
Carli. Forse la rispasta sta 
proprio in un ancora insuffi­
ciente « realismo » su quanto 
in questi trent'anni è irrime­
diabilmente mutato. 

Questo punto, cosi come su 
tutti quelli che erano stati più 
specifico oggetto di discussio­
ne nelle due giornate del con­
vegno nel salone della CARI 
PLO. che ha visto gli inter 
venti e la partecipazione di 
dirigenti politici, studiosi, di 
rigenti delle imprese pubbli­
che e private, sindacalisti, ma 
anche delegati operai prove 
nienti dalle fabbriche di tul 
la Italia, è stato affrontato 
nelle conclusioni del compa 
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. 

Napolitano ha innanzitutto 
rilevato ale une caratteristiche 
del convegno: un'occasione di 
ricerca con cui si sono vo 
luti sottoporre alcuni orien 
tamenti e ipotesi di lavoro 
alla discussione più libera e 
aperta, anche in preparazio­
ne della VII Conferenza ope­
raia del PCI. Non si tratta­
va di fare astratti raffronti 
tra la situazione italiana e 
quella di altri Paesi europei. 

Siegmund Ginzberg 
SEGUE IN SECONDA 
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Gros dietro Stenmark 
nell'ultimo slalom 
La Juve si stacca 

YKtat. le delusioni della settimana, ai mondiali di sci 
alpino conclusici ien a Garmish, proprio nell'ultima 
giornata è giunta una medaglia d'argento per merito di 
Piero Gros che si è classificato secondo nello « speciale » 
alle spalle di Stenmark e davanti a Frommelt. Un piaz­
zamento questo che almeno in parte attenua la comun­
que clamorosa disfatta azzurra. 
Nel campionato di calcio la Juventus, battendo per 1-0 
il Napoli, ha consolidato il suo vantaggio portandolo a 
quattro punti su Vicenza (sconfitto a San Siro dall'In­
ter». Tonno (caduto pesantemente a Pescara) e Milan. 
che ha sciupato la grande occasione pareggiando a Ge­
nova. 
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dalla prima pagina 
ma di partire dalla consape­
volezza del punto cui è giun­
ta la crisi economica e so­
ciale del Paese e, in parti­
colare. la crisi dell'impresa. 
Da questa crisi non si esce 
senza il contributo del movi­
mento dei lavoratori: si trat-

ì ta di problemi di portata tale 
da esigere innanzitutto un ri­
lancio della programmazione 
nazionale, la partecipazione 
dei lavoratori al governo del­
l'economia nazionale e alla di­
rezione |>olitica del Paese. 

Mentre sono in discussione 
la proposta del governo di 

emergenza e altre possibili 
ilHHesi di soluzione della cri­
si di governo bisogna avere 
chiara consa|)evolezza del va­
lore decisivo della partecipa­
zione. pienamente riconosciu­
ta. di tutte le forze rappre­
sentative della classe operaia 
e delle masse lavoratrici, fi 
PCI ' non ha certo una pre­
tesa di rappresentanza cselu 
•siva di questo masse, ma nes 
sono può certo negarne il pe­
so determinante. Napolitano 
ha affermato, al riguardo. 
che è corretto l'atteggiamen­
to delle organizzazioni socia­
li. emerso anche dal dibatti­
to. di non lasciarsi coinvol­
gere in dispute su schiera­
menti e formule di governo. 
e quindi l'orientamento, riba­
dito da Carli, a giudicare ogni 
soluzione in rapporto al prò 
gramma. senza porre pregiu­
diziali nei confronti di alcun 
partito costituzionale. Anche 
dal confronto sull'attuale cri­
si di governo emerge il pro­
blema della nuova collocazio­
ne che il movimento sinda­
cale tendo ad assumere nel­
la società italiana. L'interven­
to di Hruno Trentin ha mo­
strato piena consapevolezza 
del processo di transizione in 
atto in questo senso: impor­
tante è stato il suo riferi 
mento all'eventualità anche di 
nuove soluzioni legislative per 
risolvere in maniera adegua­
ta il problema elei r a p a r t i 
fra sindacato. Parlamento e 
Regioni, fra sindacato e Sta­
to in tutte le sue espressioni. 

Questa maturità nuova del 
movimento sindacale unitario 
Io porta a farsi carico di tut­
ti i problemi attraverso cui 
passa il superamento della cri­
si economica e civile del Pae­
se. che è anche crisi finan­
ziaria e produttiva di una par­
te importante del sistema di 
imprese. Se non si danno so­
luzioni adeguate a questi pro­
blemi non si possono conso­
lidare le conquiste realizzate 
negli ultimi anni dal movi­
mento dei lavoratori, né su­
perare i limiti che esso • ha 
mostrato, innanzitutto sul pia­
no della lotta per l'occupazio­
ne e per lo sviluppo del Mez­
zogiorno. La via maestra da 
battere è quella del rilancio 
della programmazione, in pri­
mo luogo, concretamente, at­
traverso i programmi finaliz-

( zati e di settore previsti dal-
; la legge per la riconversione 
• industriale. Non si tratta pe-
• rò solo di realizzare un'ef-
' fettiva partecipazione dei sin-
' dacati all'elaborazione e at­

tuazione di questi programmi 
(e di nuovi indirizzi di po-

. litica economica) a livello na-
: zionale. Esiste un problema 
' specifico di partecipazione dei 

lavoratori a livello delle im 
prese, nel dupliie senso di 
un loro reale coinvolgimento 
nel processo di formazione 
dei programmi di settore e 
di un loro inter\ento nel pro­
cesso di Torma/ione delle scel­
te fondamentali dell'impresa. 

Ciò deve realizzarsi, acqui 
sendo informazioni sufficien­
temente ampie e portando a-
vanti il confronto sui pro­
grammi delle imprese — se­
condo i diritti conquistati con 
i contratti del lOTfi — e il 
soggetto non può che essere 
il sindacato, portatore non so 
Io di rivendicazioni di tipo 
tradizionale, ma di questo im 
pegno nuovo dei lavoratori sui 
problemi dello sviluppo. Nello 
stesso tempo il confronto sui 
prosrammi delie imprese va 
allargato ad altri soggetti at 
traverso iniziative come le 
conferenze di produzione, che 
nessuno ha - pensato di con­
cepire come sedi decisionali. 
ma che co>titui.-co:io impor-
tanti momenti di discussione 
e d'incontro t ra forze diverse 
e di raccordo col processo 
generale della programmazio­
ne. come ha sostenuto Bor-
ghini nella sua relazione. 

Dopo aver dichiarato il suo 
accordo con le posizioni e prò 
poste espresse da Smuraglia 
in materia di interventi legi 
stativi. Napolitano ha affer­
mato che si tratta di andare 
per questa via verso uno svi­
luppo reale e pieno della de­
mocrazia. facendo si che la 
volontà popolare — come di­
ceva Togliatti — pcrrCtu. tra­
sformandolo. nel tessuto stes­
so della vita economica. La 
partecipazione dei lavoratori 
al livello delle imprese assu­
me cosi in Italia connotati o-
riginali: il che non esclude 
l'esigenza dì un più aperto e 
schiètto confronto con le e-
sperienze di altri Paesi euro 

pei. Ma in quale prospettiva 
di trasformazione dell'econo­
mia e della società si colloca 
la nostra proposta in materia 
di partecipazione? Napolitano 
si è richiamato alla precisa 
formulazione del progetto a 
medio termine del PCI. defi­
nendo gratuita l'illazione di 
Carli, secondo cui il cambia­
mento che il PCI sollecita can­
cellerebbe il ruolo del merca­
to. Kgli ha inoltre chiarito che 
il PCI non può considerare 
punto di arrivo e di passag­
gio obbligati la cittadina di 
Had Godciberg. ne può ade-
rire a modelli di statizza/ione 
integrale e di pianifica/ione 
centralizzata od imperativa: 
le soluzioni vanno ricercati-
nell'esperienza storica pedi 
liare del movimento operaio 
e democratico italiano. 

Napolitano infine ha detto 
che la legittima lotta della 
classe operaia per l'egemonia. 
per affermarsi comi- classi-
dirigente nazionale in un si 
.-.tema democratico pluralista 
costituisce una sfida ver->o le 
forze imprenditoriali. F.' aper­
ta una grande competi/ione 
tra diverse forze sociali sul 
terreno innanzitutto della prò 
grammazione. dell'impegno e 
della capacità di garantire la 
soluzione dei problemi delti 
occupazione e del Me/zoomi­
no. La partecipa/ione non si 
gnil'ica owiamente fine dei 
cnntlitto. Dal confronti) pos 
sono nascere i momenti di 
convergenza e di intesa sui 
processi di sviluppo dello im 
prese e su indirizzi idonei a 
fronteggiare la crisi. 

Nella mattinata, prima di 
Napolitano, avevano preso la 
parola, oltre a Carli. Yentu 
ri. del Nuovo Pignone di Fi­
renze. Francesco Galgano. 
dell'Università di Bologna. Al 
do Bonaccini. segretario del 
la CGIL. Sarbia della Nuova 
S. Giorgio di Genova. Ba.s.sct 
ti. che rappresentava ufficiai 
mente la Democrazia cristia 
na al convegno. De Paoli, del 
gruppo giovani industriali del 
la Conf industria. Signorile. 
della Direzione del PSI. Gi 
no Giugni dell'Università di 
Roma. Bonistalli della presi­
denza della Lega delle eoo 
pera ti ve. 

Iti tutti gli interventi di ic 
ri. come in quelli di sabato, si 
è compiuto uno sforzo per non 
limitarsi all'enunciazione e a 
pronunciamenti su formule 
(nessuna delle quali può ren­
dere di per sé la complessità . 
dei problemi e l'originalità 
della via che bisognerà per­
correre in Italia), ma per en­
trare nel merito dell'analisi e 
delle proposte contenute nelle 
relazioni. Si è portata l'espe 
rienza concreta delle grandi 
fabbriche, si sono approfon­
diti gli aspetti giuridici, an 
che da un punto di vista più 
strettamente tecnico, si è te­
nuto presente il rapporto con 
le altre esperienze del movi 
mento operaio europeo e si è 
fatto il punto su quanto è 
già in atto, nelle lotte e nelle 
conquiste di questi anni e nel­
le posizioni unitariamente rag­
giunte dal movimento sindaca­
le. di pratica e di elaborazio­
ne su un tema che si pone 
oggettivamente e quindi non 
può essere affrontato con ap 
prossimazione o schemi pre 
stabiliti. Con quest'iniziativa 
la sfida al confronto è avvia 
ta: sta a tutti coloro che so­
no interessati raccoglierla e 
svilupparla. 

In Tribunale 
a Napoli 

il «giallo 
di via Caravaggio» 

NAPOLI — Il «giallo eh via 
Caravaggio» saia rievocato 
stamane davanti alla prima 
Corte di Assise di Napoli, do­
ve il presidente illte-tren» idi 
elementi che conclusero ;.Ha 
incriminazione di Domenico 
7arrelli. per l'uccisione della 
zia. l'ostetrica Gemma Genna-
nie. rie'i manto d: questa. Do 
menrco Santanpeio e della fi­
glia ventenne Angela. 

La difesa dell'imputato ha 
pre$entato una lista di sessan­
ta testimoni, ha chiesto l'e­
scussione di quattro p e r n e 
altri esperimenti e prove. Le 
indiscrezioni in proposi! » ven 
gono confermate dal fatto m e 
per il dibattimento è stato 
previsto un tempo lunghissi­
mo. circa .un mese. Eviden­
temente la Corte non vuol la 
sciare alcun elemento in om­
bra in questo tremendo ea 
so, reso ancor più rìelicat . da: 
latto che Domenico Zarrelli 
nega ogni sua responsabilità. 

Una nuova testimonianza di fermezza democratica a poche ore dagli scontri nel centro della Capitale 

Le donne romane: «No al ricatto della paura» 
Operaie, intellettuali, attrici, .studentesse hanno partecipato alla grande manifestazione indetta dalla IX circoscrizione - Gli interventi della compa­
gna Adriana Scrolli e delle rappresentatiti degli altri partiti democratici - Impegno combattivo e consapevole contro il terrorismo e la violenza 

ROMA — Un'immagine della maniftstiiion*. 

Grande manifestazione a Gioiosa Jonica in appoggio alla Giunta 

Ora la Calabria scende in piazza 
per sbarrare la strada alla mafia 

Una giornata di festa e di lotta - Il mercato domenicale è tornato a invadere tutte le strade - Negozi aperti 
Messaggi e telegrammi di solidarietà - Una dichiarazione del segretario della Federazione del PCI di Reggio 

I deputati comunisti sono te-
nati «d »*tr» proemi SEN­
ZA ECCEZIONE »!U MdvU di 
mercoledì • febbraio. 

DALL'INVIATO 
GIOIOSA JOMCA — Alia di 
fc-si.i e tti lotta nella ' .'anele 
piazza. 1'. meicaio fìomeniea-
le ha invaso tutte le vie la­
terali. i negozi sono apri t i . 
una folla furiosa circo!;! tra 
le bancaicHe. Gruppi fi! gio­
vani. d. lavoratori, di ragazzi 
si avviano con striscioni e 
bandiere al Supercinema do-
ve c'è la manifestazione « con­
tro la mafia, per lo svilup­
po» promossa da! comitato 
dei sindaci dell'alto versante 
ionico della provincia di Reg­
gio Calabria. 

Era da mesi < he non si 
vedeva in piazza una cosi e-
stesa partecipazione di vendi­
tori ambulanti: dai prodoti: 
artigianali a quelli della ter­
ra. -A tessuti, alla utensileria 
piii varia: davanti al cinema 
.Stazione, una folla compatta; 
neJl'a'rio. su grandi pannelli. 
c'è unu fitra esposizione di 
messaggi. di telegrammi, di 
attestazioni di .stima e di so­
lidarietà verso il sindaco co­
munista Modnfferi. verso l'in­
tero Consiglio comunale, co 
stituitosi a nome delle popò 
lazioni. parte civile contro li­
na potente cosca mafiosa. 

Tentare di leggerli o di con­
tarli è impresa difficile: grup­
pi di giovani e di ragazzi van­
no in giro a vendere l'Unità; 
altri lanciano slogans dagli 
altoparlanti. Si ha. subito, la 
sensazione di trovarsi di fron­
te ari una grande, unitaria 
manifestazione popolare di 
notevole valore politico, socia­
le e civile. Fanno il loro in­
gresso in siila i giovani comu­
nisti del circolo « Francesco 
Vinci » di Cittanova: sono qui 
a testimoniare il loro impe­
gno di continuare la lotta 
contro t la ragnatela mafio­
sa » che ha stroncato la vita 
del giovane studente ma non 
le sue idee, lo slancio di bat­
tersi per una vita piii giusta 
e dignitosa. 

Numerosa è la presenza dei 
cooperatori calabresi contro 
cui si sono puntate le minac­
ce de: mafiosi, dei coltivato­
ri diretti, in particolare quel­
li della contrada «Cessare» 
di Gioiosa, nei cui poderi i 
« pastori » Ursini ed affiliati 
lanciano mandrie e greggi di­
struggendo sistematicamente 
coltivazioni e recinzioni. 

C e il padre di Rocco Gat­
to: si regge su un bastone 
ma. piii ancora, sulla tenace 
volontà di vedere sconfìtta. 
punita, la banda spietata che 
condannò a morte suo figlio 
pensando di eliminare un te­
ste pericol'iso. un * eroe so­
litario ». O^gi gii Ursini sen­
tono l'isolamento, vorrebbero 
reagire con nuova rabbia ma 
ni n possono: le maghe di una 
giustizia, spesso lenta e com­
piacente. ora ~i stringono so*-
to la pressione popolare. Il 
processo in pretura* per <t pa­
scolo abusivo i» è stato p/.ssa-
to di mino ria! vicepretore 
di Gioiosa al Tribunale di Lo­
cri: non c e stata condanna 
per gli Ursini 'che un avvo­
cato a precettato » all'ultima 
«»ra quale PM. aveva, per al­
tro. ridotto, nella sua richie­
sta al minimo della pena» ma 
su di essi, pesano, ora. reati 
più gravi (associazione a de­
linquere eri estorsione) cosi 
come emerse nel dibattimen­

to processuale e. perciò, di- j 
venuti di competenza del tri­
bunale di Locri. 

l.a temibile e pericolosa 
banda deila valle del Torbi­
do non la fa piii da padro­
ne: Mario Ursini. il fratello 
minore del boss Vincenzo, uc­
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri, dovrà, ora, 
scontare, perché recidivo, sei 
mesi di carcere per inosser­
vanza all'obbligo del soggior­
no obbligato: per Domenico 
Macri. cognato degli Ursini. 
le cose si stanno mettendo 
male al Tribunale di Locri. 
E* stato, infatti, accusato, in 
sede di dibattito processuale. 
assieme ad altri cinque com­
ponenti del suo gruppo, di e-
storsione e minacce. L'indu­
striale Antonio Infusino si è 
fatto coraggio, ha vuotato il 
sacco puntando su Domenico 
Macri l'indice accusatore: 
« Non si può stare in pace 
se non si paga — mi disse — 
e cosi gli dovetti dare fi mi­
lioni di ìire per poter essere 
lasciato tranquillo nel taglio 
dei lxisehi che avevo appal­
tato. Poi. voleva altri 25 mi­
lioni di lire: mi è mancato il 
coraggio prima, ma ho resi­
stito dopo ». 

Ui « grande paura » comin­
cia a romperai: questo « mi­
racolo » e la diretta conse­
quenza del ruolo dirompente 
svolto dalla Amministrazione 
comunale di Gioiosa, la prima 
a chiamare le popolazioni in 
una giornata di sciopero con­
tro la mafia, a svolgere una 

sistematica opera di risveglio » 
delle coscienze, a far assolve- ! 
re al Comune il ruolo di di­
fensore cicali interessi collet­
tivi contro la spirale di una 
violenza indiscriminata che 
turba e colpisce la stessa con­
vivenza civile. 

Alia tribuna, dopo il saluto 
del presidente del comitato 
dei trentadue sindaci del 
comprensorio ionico, si sono 
alternati il consigliere demo­
cristiane» Lo Presti. Enzo Ago­
stino del comitato di zona 
del PSI, il consigliere regio­
nale Barbaro, democristiano. 
presidente della commissione 
regionale di indagine sul fe­
nomeno mafioso in Calabria, 
il segretario generale della 
Camera confederale del lavo­
ro di Reggio Calabria, Placido 
Napoli, il presidente del Con­
siglio regionale. Aragona, il 
coordinatore regionale della 
Lega de'le cooperative. Car­
mine Monte, l'onorevole Tas-
sone 'Democrazia cristiana», 
don Natale Bianchi, della co-
munita gioiosana di S. Rocco. 
l'onorevole Martorelli (PCI). 

Dagli interventi, dalle deci­
ne e decine di messaggi e di 
telegrammi letti dalla presi­
denza è uscito un quadro am­
pio della volontà delle popo­
lazioni calabresi di scrollarsi 
di dosso il peso di antichi re­
taggi. di essere protagonisti 
di un processo di rinnovamen­
to. di crescita economica e 
sociale. Siamo usciti dalla ge­
nericità. dalle denunce che 
non fanno male a nessuno e 

la battaglia contro la mafia 
diventa più aperta, lo scontro 
più duro: « E" possibile — ha 
dichiarato il compagno Fan-
tò, segretario della Federazio­
ne comunista di Reggio Ca­
labria — una recrudescenza 
delinquenziale della mafia ca­
labrese e nuovi tentativi di 
pressione, di intimidazione 
contro il movimento demo­
cratico. E ' necessario, perciò. 
un impegno nuovo della Re­
gione Calabria e del futuro 
governo nazionale, in primo 
luogo con interventi specifici 
e coordinati per rimuovere le 
cause dell'arretratezza econo­
mica e sociale, per assicurare 
un'ampia ripresa produttiva e 
fonti di lavoro alle giovani ge­
nerazioni. In tal senso, la lot­
ta ferma e decisa alla mafia, 
oltre a dare tranquillità e se­
renità aile travagliate popola­
zioni reggane, costituisce un 
severo banco di prova sia per 
la nuova Giunta regionale che 
per il nuovo governo naziona­
le ». 

Se oggi il mito dell'impuni­
tà non è più tale, si deve — 
ha concluso l'onorevole Mar-
torelli — in primo luogo al­
l'ingresso dell'Ente locale 
quale protagonista di una de­
nuncia collet'iva contro il fit­
to intreccio che cementa ma­
fia e potere pubblico, attività 
criminose e affari "puliti" in 
un;i ramificazione di interes­
si che si estende in tutto il 
Paese ». 

Enzo Lacaria 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica in terna 
Andrcotti riprende domani le consulta­

zioni con i partiti per la soluzione della 
crisi di governo. A Montecitorio torna a 
riunirsi l'assemblea per l'esame di cin­
que decreti-legge tra cui ciucili Mille misu­
re fiscali urgenti, sull'abolizione delle 
«scale mobili» anomale |>cr le |H-n<ioni 
di alcune categorie di lavoratori dipen­
denti. 

Mercoledì si riunirà la dire/ione del PI.I. 
Si riuniscono numerose commis.-ioni del 
la Camera per l'esame dì specifici pro\ 
vedimenti (bilancio e PP.SS.: lavori pub­
blici: trasporti: questioni regionali: im* r 
venti nel .Mezzogiorno;. 

A Firenze si incontrano venerdì i r.ip 
presentanti rielle città capoluogo di re 
gione. dirigenti dei partiti democratici e 
rappresentanti del governo. IKT fare il 
punto sullo stato d'attuazione della leene 
n. 285 sul prvawiamento dei giovani al la­
voro. 

Riprende oggi a Napoli il processo per 
Io spionaggio FIAT: è ormai prò— una la 
sentenza. 

Economia e lavoro 
L'Itimi giorni della consultazione di 

massa promossa dalla Federazione CGIL 

CISL l/IL sul documento elaborato dal 
Comitato direttivo, ti», «.vanza concrete 
proposte di sviluppo, sottoposte anclie al 
contronto con le forze poiiticiie. II Vi e 
il 11 -i terrà infatti a Roma l'assemblea 
nazionale dei delegati per le conclusioni 
del dibattito svoltoci nei diversi luoghi di 
lavoro. 

I-a -cttiniaria inizia con una conferenza 
provinciale a («cnova (sarà proct i te 
Giurino Benvenuto): seguiranno Frodinone 
martedì 'con Macario»: Napoli. Firenze e 
Bologna m< rmlerii: Verona. Venezia. Fa 
dova e Roma <;ioverii: Milano. Treviso. 
Mantova.M.:cerata. Bari e Grosseto ve­
ne rrii. Un primo bilancio verrà fatto dal 
la segreteria della Federazione unitaria 
nella giornata di giovedì. Una settimana 
inlen>a. dunque. S>no previste importanti 
scadenze anche per le vertenze ancora 
aperte. K' .-tato annunciato, ad esempio, 
per martedì l'inizio di una trattativa ad 
oltranza j x r l'Alfa Romeo. 

Tra gli altri avvenimenti da segnalare: 
una conferenza intemazionale sull'indù 
stria dell'auto a Torme» da marte-di a gio 
vedi, promns-a dalla FI..M e da sindacati 
di altri Paesi: una riunione della giunta 
della Confinriustria mercoledì. Tra le aci 
tazioni annunciate nel corso della settima­
na quella degli assistenti di volo: sono 
previsti, nella giornata di mercoledì, ri 
tardi di 4 ore dalle 12 alle 24. 

ROMA — « La città, che da 
troppo tempo è teatro di vio­
lenze inaudite, non si vuole 
arrendere al ricatto del ter­
rorismo. Noi, come donne, 
diciamo no al nuovo squadri­
smo »: questo il messaggio 
lanciato dalla grande manife­
stazione di donne svoltasi ie­
ri a Roma dopo un altro po­
meriggio di guerriglia che ha 
ancora una volta sconvolto le 
strade della capitale: autobus 
incendiati, feriti, spari, interi 
quartieri avvolti dalla nebbia 
dei gas lacrimogeni. L'incon­
tro di ieri, promosso dalla 
Consulta femminile della IX 
circoscrizione, cui hanno par­
tecipato centinaia e centinaia 
di donne di ogni età e di 
ogni tendenza politica si è 
svolto all'Appio Nuovo, la stes­
sa zona che nelle ultime set­
timane è stata al centro di 
mnunierevoli azioni squadri-
Miche: dall'uccisione dei due 
giovani missini, alla bomba 
al tritolo esplosa davanti alla 
cellula Uinuvio della sezione 
del PCI del quartiere. 

Un incontro, quello di ieri. 
che e giunto in un momento 
particolarmente aspro delia 
vita civile della città, ma che 
ne ha riconfermato una de­
cisa volontà di lotta. Ad a-
prirlo, in modo non rituale, 
ne celebrativo ina carico di 
tensione ideale ed emotiva, 
è stato l 'intervento di un 
gruppo di attrici della SAI, 
tra cui Valeria Ciangottini. 
« In ima città violenta — han­
no detto — sempre più ne­
mica delle donne, dobbiamo 
dimostrare di saper resistere, 
ma anche, soprattutto, di vo­
ler resistere. Come donne ab­
biamo conquistato spazi im­
portanti e nessuno deve riu­
scire a ricacciarci indietro ». 

Gli applausi delle donne che 
affollavano il cinema Diana 
hanno sottolineato le ultime 
parole a confermare una vo­
lontà tenace di opporsi alla 
logica della sopraffazione che 
è « un'offesa — è stato detto 
— ai nostri sentimenti di cit­
tadine, ma anche di donne ». 

Un silenzio teso, invece, ha 
seguito la proiezione di molte 
immagini delle violenze che in 
questi ultimi mesi hanno scon­
volto la città: i giovani e gio­
vanissimi colti nell'atto di 
sparare, di gettare bombe mo­
lotov. di agitare le dita nel-
l'onnai noto gesto della P M, 
.strade vuole su cui restana i 
segni della guerriglia; un po­
liziotto ucciso, il mazzo di fio­
ri sul luogo dove cadde nel 
marzo scorso la giovane Gior­
giana Masi. 

«Tutto questo — ha detto 
la compagna Adriana Seroni 
— deve far riflettere. Abbia­
mo cercato, come donne, di 
far crescere sereni i nostri fi­
gli, noi che abbiamo conosciu­
to gli orrori della guerra. Ora 
ci chiediamo, ogni volta che 
escono, se torneranno, se non 
accadrà qualcosa. Ma abbia­
mo anche cercato di aprire 
le nostre famiglie alla socie­
tà. agli altri, al mondo ester­
no e ora avveri ianro ogni 
giorno di più la tentazione 
di chiuderci in casa, di non 
affrontare rischi. E ' questo 
che vuole il fascismo, è que­
sto che tenta cii imporre il 
nuovo terrorismo ed è a que­
sto che ci dobbiamo ribellare 
con decisione, senza mezzi 
termini. Io mi auguro — ha 
concluso — che l'incontro di 
oggi sia solo un punto di par­
tenza per una nuova, forte 
mobilitazione rielle donne con­
tro la violenza ». 

Gli interventi che si sono 
succeduti — da quello del vi­
ce sindaco Benzoni a quello 
della democristiana Villella a 
quello della repubblicana Pic­
che — hanno tutti sottolineato 
i punti di contatto t ra il fa­
scismo e il nuovo terrorismo. 
Quando si usa lo strumento 
della violenza, quando si 
scambia la lotta politica con 
lo scontro armato, quando si 
disprezza il valore della vita 
umana — è stato detto — al­
lora ogni distinzione non ha 
più ragion d'essere: siamo di 
fronte a un nuovo inquietante 
fascismo. Solo l'intervento 
della socialdemocratica Moni­
ca Bernard — che ha avven­
tatamente definno la nuova 
ondata di squadrismo come 
« terrorismo del tempo libe­
ro » — ha suscitato qualche 
dissenso. 

Una platea attenta ha se­
guito pòi l'appassionato inter­
vento di limi giovanissima ope­
raia della FATME. Augusta 
Grassetti: « Se la violenza 
squadrista — ha detto — ora 
colpi-ce bersagli precisi, uo 
mini in qualche modo " d i 
potere ". dall'avvocato Croce 
a Casalegno. è solo perche co­
si e più facile trovare com­
plicità in chi si ritiene un 
oppositore cii classe di que­
ste vitrime. Questi "opposito­
ri " — ha continuato — noi 
li conosciamo bene. In fab­
brica tentano di dividerci, di 
attaccare il sindacato come 
una volta facevano i padroni. 
fili operai della FATME li 
hanno Cacciari e ai cancelli 
n.in si sono più ripresentati. 
Nessuno dr noi è disposto a 
concedere nulla a chi copre 
i NAP e le Brigate rosse ». 

Numera-L-3inie le adesioni 
2:unte alla manifestazione 
tra le prime qjelia del sin­
daco di Roma G.uho Carlo 
Argan. Un foltissimo gruppo 
di lavoratrici delio spettacolo 
ha inviato un documento fir­
mato. t ra le altre, da Edmon-

da Aldini. Ornella Vanoni, 
Paola Borboni, Manuela Ku-
stermann. Gabriella Ferri, 
Carla Gravina. Adriana e Mi­
randa Martino. Adesioni so­
no giunte anche da un grup­
po di scrittrici e giornalLste 
tra cut Natalia Ginzburg, Da­
cia Maraini. Carla Ravaioll. 
Laura Liili e dalle delegazio­
ni d?i con.-igh di tabbrica 
delia Selenia e della FATME. 

Riconosciuti 
alcuni aggressori 

dei giovani de 
FIRENZE — Sarebbero sta­
ti riconosciuti alcuni degli c-
stremisti che sabato sera a 
Firenze, nella centrale piazza 
S. Marco, hanno aggredito e 
malmenato un gruppo di gio­
vani democristiani che dif­
fondevano volantini. La que­
stura ha avviato le indagini 
ed è probabile che nella gior­
nata di oggi si registri qual­
che sviluppo. Tru gli aggre­
diti c'era anche Alessandro 
Corsinovi, precidente del mo­
vimento giovanile. 

dei consigli di quartiere di 
Torre Angela. Torre Nova 
Romanici , dalle lavoratrici 
della CGIL. CISL e UIL. 

Un grande incontro, dun-
qu?, che non ha avuto nep­
pure per un att imo i toni 
dello scoraggiamento ma che, 
al contrario, ha avuto il se­
dino dell'avvio di una nuova 
fase della lotta delle donne. 
Un sedilo di lotta e di unità 
es.pr:?.s.50 molto bene da Gio­
vanna Marini che ha conclu­
so la manifestazione rievo­
cando con la sua voce e la 
.sua chitarra, la grande ma­
nifestazione che si .svolse a 
Reggio Calabria nel 1972 do­
po i moti fascisti guidati da 
Ciccio Franco, quando gli 
operai d?lle f a b b r i c a del 
Nord si unirono a quelli del 
Sud per dire un *c no » fer­
mo e deciso a qualunque 
tentativo di rinascita del fa­
scismo. 

Una unità di intenti che. 
al di là delle diverse posizioni 
politiche, come ha sottolinea­
to l'applauso lunghissimo che 
è seguito, costituisce un patri­
monio prezioso oggi più che 
mai da rinnovare giorno per 
giorno. 

Sara Scalia 

Centinaia «li inaiiitYstazioni dr\ PCI 

Mobilitazione popolare 
sulla crisi di governo 

Comizi di Macaluso a Palermo e di Petroselli a Forlì 

Assemblee, comizi e manifestazioni pubbliche si sono tenu­
te ieri in centinaia di località per discutere con i cittadini, con 
i compagni le proposte del PCI per una soluzione positiva del­
la crisi colitica che permetta di dar vita ad un governo espres­
sione di' unità e solidarietà. Compagni della direzione del PCI e 
del Comitato centrale hanno posto con forza i temt del rrn-
novamento politico, dello sviluppo economico e del risana­
mento in grandi incontri popolari con gli operai, con ì citta­
dini, con i giovani. 

j PALERMO — Parlando a Pa-
, lermo il compagno senatore 

Emanuele Macaluso della Di­
rezione del PCI ha detto tra 
l'altro: « Ancora una volta, 
dopo le ultime decisioni della 
DC. continuiamo a sottolinea­
re la eccezionale gravità della 
situazione in cui versa il Pae­
se. Uno dei punti di osserva­
zione per definire tale lo stato 
rielle cose è certo la Sicilia. 
Occorre sempre tenere presen­
te che la particolarità della 
crisi italiana, rispetto tiri altri 
Paesi, è l'esistenza di un nu­
mero più alto di disoccupati 
e di inoccupati giovani e che 
questi sono concentrati pre­
valentemente in una parte del 
Paese, nel Mezzogiorno e nel­
le isole ». 
' « Le posizioni della federa­

zione sindacale, ribadite con 
decisione da Lama, rappresen­
tano, dopo tanti anni, un con­
creto sostegno ad urrà politica 
meridionalista. Queste posizio­
ni — ha aggiunto Macaluso — 
sono necessarie ma non suffi­
cienti. Occorre infatti due con­
dizioni per dare forza e possi­
bilità di realizzazione a questa 
nuova linea sindacale: un for­
te potere politico centrale, ca­
pace di attuare una politica di 
austerità che interessi non so­
lo la classe operaia, ma an­
che, soprattutto — e conte­
stualmente. non dopo — le 
C-lassi più agiate, i ceni ri del 
parassitismo, dello spreco, del­
la corruzione. In secondo luo­
go che le Regioni — e in Sici­
lia la Regione siciliana — fac­
ciano valere la loro reale au­
tonomia e siano in grado di es­
sere interlocutori validi e o-
peranti sotto tutti i punti di 
vista. 

« Questa strada — ha con­
tinuato Macaluso — trova an­
cora, a Roma come a Paler­
mo. ostacoli nella Democra­
zia cristiana, nella sua incapa­
cità di anteporre pienamente 
gli interessi del Paese e della 
Sicilia a quelli degli equilibri 
interni: dei vecchi equilibri al­
l'interno del nucleo storico co­
stituito dai cattolici democra­
tici e dei nuovi, pesantemente 
condizionati, di forze clericali 
e laiche legate alla parte più 
arretrata della borghesia set­
tentrionale. 

« Tuttavia — ha rilevato Ma-
raluso — bisogna sottolineare 
che queste forze hanno rice­
vuto un colpo dalla recente 
riunione della Direzione de. 
Comunque, una contraddizione 
nella posizione della DC resta. 
Infatti — ha spiegato Macalu­
so — nella risoluzione da un 
canto si parla di « rischi estre­
mamente gravi per l'equilibrio 
democratico del Paese che de­
riverebbero dalla mancata so­
luzione della crisi, dall'altro 
non si imbocx-a, con la neces­
saria chiarezza la strada per 
tutelarla. Si riconosce l'essen­
zialità dell'apporto comunista 

i per superare la crisi e garan­
tire la democrazia, dall'altro 
si nega un accordo di governo 
con il PCI. 

« In ogni caso — ha conti­
nuato Macaluso — va rilevato 
che l'ultima risoluzione pren­
de atto dell'esigenza di un 
mutamento dei rapporti poli­
tici tra i partiti e consente 
quindi ad Andreotti di prose­

guire le trattative, ma — ecco 
il limite — non ne garantisce 
una positiva conclusione. 

« Noi avevamo detto — ha 
sottolineato Macaluso — che 
avremmo esaminato proposte 
della DC che segnassero un 
mutamento: oggi c'è un segna­
le che raccogliamo. Sta al pre­
sidente incaricato e alla DC di 
corrispondere alle attese non 
solo nostre ma di altre forze 
politiche — PSI. PRI — che 
hanno avanzato riserve, e del­
le masse che chiedono che il 
Paese abbia un governo ga­
rantito da una maggioranza 
che realizzi con coerenza ed 
energia l'opera di risanamento 
del Paese ». 

• 
FORLÌ' — Il compagno Luigi 
Petroselli, della direzione del 
PCI, ha parlato ieri a Forlì, 
nel corso di una pubblica ma­
nifestazione, promossa dalla 
locale Federazione del parti­
to. Il compagno Petroselli ha 
affermato, tra l'altro che «so­
no più che mai valide tutte 
le ragioni che hanno portato 
il nostro partito, e prima an­
cora il PRI e il PSI, ad avan­
zare la proposta di un go­
verno di emergenza ». 

« Il no della DC - ha ,pro­
seguito Petroselli — ad una 
maggioranza contrattata, e-
splicita e riconosciuta, si è 
sostanzialmente incrinato. La 
DC ha dovuto abbandonare la 
idea assurda di un aggiorna­
mento del regime delle asten­
sioni e della non sfiducia. Un 
fatto nuovo c'è. ma la linea 
della DC resta ambigua e con­
traddittoria sullo sbocco po­
litico ». 

a Quale sarà la struttura del 
governo? » si è chiesto il com­
pagno Petroselli. « Quali sa­
ranno le garanzie politiche pe r 
l'attuazione di un programma 
che si riconosca d'emergen­
za? ». « La nuova trattativa che 
si apre — ha sostenuto l'ora­
tore — non potrà eludere 
questi nodi: c.uanto più ci si 
preoccupa dell'autorità e del­
la durata del nuovo governo. 
tanto più si ha il dovere di 
essere chiari prima, sul pro­
gramma e sulle garanzie poli­
tiche. II Paese attende un se­
gnale chiaro ». 

« Nessuno, e meno di ogni 
altro la DC può illudersi — 
ha concluso il compagno Pe­
troselli — che la democrazia 
italiana possa oggi esprimere 
ed impegnare tutte le energie 
politiche e morali, necessarie 
per uscire dalla crisi, senza 
che ogni parti to democratico 
concorra alla salvezza del Pae­
se con pari dignità e pari re­
sponsabilità ». 

Il 4 febbraio è mancata all'età 
di 9t anni 

MARIA GAMBERINI 
trd. ROSCIIKIXI 

Io annunciano con dolore i ti­
gli Pia. Iolanda, Dante. Orazio. 
Bncvi e Pina, nuore, peneri, nipoti 
e pronipoti. 

I funerali avranno luogo ogfi 
lunedi alle ore 15.43 .Ulta Vili* 
Bianca evia Speranza 30». 

Bologna. 6 febbraio 1978. 

Ditta Franceschelti. ria S. Vitale 
ftà, Bologna. 
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|Jn seminario del «Gramsci» a Bologna 
' f un progetto per impedire 
lo sfascio dell'università 

.••<- DALL'INVIATO 
BOLOGNA - C'è una vio 
lenza d e c a di minoranze esi­
gue e avventuristc clic spiti 
gè l'università italiana ver­
so 1Q sfascio. Ma a risulta­
ti non diversi conduce la sfi­
ducia diffusa, la rinuncia a 
battersi per un progetto di 
trasformazione il quale appa­
re, nella situazione italiana. 
possibile e ancor più neces­
sario. </ Un processo positivo 

diceva l'ori. Gabriele 
(ìiannantoni nel suo interven-

, to al seminario promosso dal-
. l'Istituto Gramsci dell'Emilia 

Romagna su "la programma­
zione e i dipartimenti nella 

i università" — è in corso fra 
' le forze politiche. I/elemen­

to maggiore di debole/zza è 
costituito da ciò che avvie­
ne fuori dal Parlamento, nel 
mondo dell'università. Solo 
so verrà un contributo atti­
vo sul terreno del dibattito 
culturale e della proposta, 
saranno possibili punti di ap­
prodo avanzati alla riforma ». 

Questo soprattutto ha volu­
to essere il seminario del 
* Gramsci * emiliano con la 
sua analisi attenta della real 
tà , regionale vista nel conte 
sto italiano, con le sue indi­
cazioni . non tutte uniformi. 
ma in cui è possibile coglie 
re, insieme ad una elevata 
tensione politica, un ricco 
retroterra di idee, di ricer­
ca, di elaborazione. 

Niente isole 
o modelli 

Certo, i fatti di Bologna di 
quasi un anno fa non li ha 
dimenticati nessuno e l'esi­
genza di rimuovere almeno 
alcune delle cause che li han­
no determinati è ben presen­
te. Anche se riduttivo sarebbe 
— lo ha affermato il segre­
tario del « Gramsci * emilia­
no. Walter Tega, nell'intro-
durre i lavori — individuare 
tali cause unicamente nel so 
vraffollamento studentesco. Si 
tratta bensi di rompere la 
spirale paralizzante di una ri­
forma che non viene e del 
timore di muoversi in una 

• qualunque direzione. 
Bologna. l'Emilia, intendo-

•" no muoversi. Non certo pen-
•": sando ad «isole» e a « model­

li », ma proprio contribuen­
do all'elaborazione di alcu-

~ ni punti generali di riforma. 
Aldo Zanardo. dell'Università 
di Firenze, si è chiesto: ri­
forma. ma per quale uni­
versità? La crisi è oggi quel­
la di un sistema scolastico 
superiore incapace di far fron­
te al compito di trasmettere 

La program inazione e i dipartimenti - La 
linea della riforma per far fronte ad av­
venturismo e sfiducia - Come intende muo­
versi l'Emilia Romagna - Interventi e pro­
poste - l \on si tratta eerto soltanto di una 
questione di sovraffollamento studentesco 

e di riprodurre costantemen­
te cultura al livello più alto. 

Se l'obiettivo strategico è 
quello di fare dell'Italia un 
grande Paese industriale mo 
derno e una società fondata 
sull'uomo, su una più larga 
democrazia, allora, sostiene 
Zanardo, occorre uno svilup­
po della scienza e della tec­
nica. una diffusione generale 
del sapere. L'università, in­
somma, deve fornire i quadri 
per la crescita economica. 
ma anche creare la classe 
colta, capace di dirigere r 
di governare, necessaria per 
espandere la democrazia: non 
una massa impiegatizia im 
produttiva, ma forze intellet­
tuali capaci di integrarsi col 
mondo del lavoro manuale. 

Da una tale . situazione di 
crisi non si esce con inter 
venti stralcio, bensì con una 
vera riforma, in grado di in 
vestire contemporaneamente 
settori essenziali dell'Univer­
sità. Il dipartimento in tale 
prospettiva appare lo stru­
mento per superare l'attuale 
frantumazione, per andare ad 
una ricomposizione per disci­
pline, per problemi. 

Il dipartimento. Tomas 
Maldonado dell'Ateneo bolo­
gnese ne ha parlato a lun­
go, anche in vista di quel­
l'accordo preliminare sulla 
riforma che dovrebbe avvia­
re per l'ottobre di quest'an­
no appunto una fase di spe­
rimentazione dipartimentale. 
Certo sarebbe un errore fa­
re del dipartimento una nuo­
va parola feticcio per esor­
cizzare la crisi ed i mali del­
l'Università. Maldonado l'ha 
collocato invece nella prospet­
tiva di una esperienza proiet 
tata in una dimensione eu­
ropea. Ben oltre il panora­
ma didattico italiano, frantu­
mato in una galassia di ol­
tre quattromila insegnamenti 
per andare quindi anche ad 
un momento di ricomposizio­
ne del sapere. 

La tipologia delle aggrega­
zioni disciplinari possibili at­
traverso il dipartimento si 
presenta aperta ad una arti­
colazione complessa. Quale 
strada si scelga caso per ca­
so. bisognerà comunque pun­
tare al raggiungimento di fi­
nalità essenziali, come la ri­
organizzazione didattica, lo 

sviluppo della ricerca, il rin 
novamento del governo del 
l'Università, il rapporto tra 
Università e territorio. 

Su questo punto Giuseppe 
Campos Venuti. dell'Univer­
sità di Milano, ha in partico 
lare ricondotto l'indagine al 
« caso umiliano ». Non perchè 
si possa staccarlo dal conte 
sto generale, ma per (niello 
sforzo di conoscenza e di ana­
lisi. base indispensabile di 
ogni valida decisione. La co 
noscenza, l'analisi preventi­
va sono invece mancati, sia 
quando si è trattato di libe­
ralizzare gli accessi ed i pia­
ni di studio, sia nel finan­
ziare l'edilizia universitaria 
come nel procedere alla sta­
tizzazione o alla creazione di 
nuove sedi. 

Un ruolo 
di «parcheggio» 

Da questa premessa Cam­
pos Venuti è partito per con­
durre una forte polemica con 
quella che ha chiamato la 
« prevalente caratterizzazione 
letteraria ed umanistica del­
la cultura italiana », la quale 
tende a privilegiare forme ed 
ideologie piuttosto che strut­
ture. programmi, conoscenze 
scientifiche: indirizzi, questi. 
che debbono costituire uno de­
gli obiettivi della riforma. 
Per tornare al tema del rap­
porto Università-territorio, non 
è possibile ridurre tutto al 
problema del sovraffollamen­
to degli atenei o del rappor 
to fra studenti e popolazione 
urbana. Bisogna estendere la 
indagine all 'area di recluta­
mento degli universitari. 

Si scoprirà cosi che redi 
stribuire gli studenti per se­
di. indipendentemente dalla 
facoltà scelta e dalla zona 
di residenza familiare, signi­
fica eludere i problemi di fon­
do. E* infatti accertato, ad 
esempio, che l'università ha 
un ruolo di « parcheggio » per 
la disoccupazione giovanile 
in misura assai più accentua 
ta al Sud piuttosto che al 
Nord. E ciò anche se molti 
studenti del centro sud sono 
iscritti ad università setten­
trionali: a Bologna, ad esem 

pio. sono oltre il 15 per cen 
to del totale. 

Una prima scelta deve per­
ciò essere quella di investire 
maggiormente nel meridione 
anche per l'università. Non 
per altre sedi clientelali, ben 
si per dare nuovi spazi ad 
attrezzature alle sedi tradi 
zionali. per potenziare le nuo­
ve e meno attrezzate. Que 
sto è un modo anche per coni 
battere lo sradicamento e la 
instabilità sociale. Campos 
Venuti ha sostenuto inoltre 
l'esigenza di influenzare le 
scelte degli studenti attraver 
so una programmazione delle 
discipline, l'incentivazione de 
gli indirizzi tecnico scientili 
ci. la creazione di strumenti 
per programmare gli accessi. 

Lna programmazione uni 
ver.sitaria non si può svilup 
pare su scala regionale (il 
40 per cento degli iscritti al 
le università emiliane prò 
vengono da altre regioni): 
ma ciò non deve impedire di 
affrontare il discorso. Al cen 
tro di esso vi è il problema 
di decongestionare la sede di 
Bologna, e di accrescere in 
vece la popolazione universi 
taria quanto meno di Mo 
dena e Ferrara, se non di 
Parma. E ciò potrà farsi ac­
centuando la caratteriz/azio 
ne dei singoli atenei per in 
dirizzi dominanti. Anche una 
eventuale nuova sede ionia 
gnola (non l'esigenza di una 
T nuova università in Roma­
gna » è stata sostenuta al se 
miliario, bensi di un polo cul­
turale scientifico) dovrà ri­
spondere a questo orienta­
mento. 

Ancora, il seminario bolo 
gnese ha affrontato, prima di 
sviluppare il suo dibattito nel 
le commissioni, dove sono sta 
ti ampiamente approfondili i 
singoli argomenti. I! problema 
del governo dell'università. 
Salvatore D'Albergo, dell'uni 
versità di Pisa, ha posto al 
centro di esso la questione 
di una gestione veramente de 
mocratica: sottratta a Roma 
alle imposizioni incontrollate 
della burocrazia ministeriale. 
e alla periferia al dominio 
delle baronie accademiche e 
delle clientele amministrative. 
La strada da seguire è quel 
la di un controllo che deve 
essere esercitato non solo dal­
le componenti interne del mon­
do universitario, ina dalle 
istituzioni democratiche che 
rappresentano tutti i cittadi­
ni: e con le quali l'universi­
tà deve stabilire un fecondo 
rapporto proprio alla luce del 
ruolo da assolvere nella pro­
spettiva della riforma. 

Mario Passi 

Nel Friuli mancano i fondi per ricostruire 
DALL'INVIATO 

UDINE — « / beez? Quanl ri­
vino i beez? ». All'assem­
blea degli abitanti di Ven-
zone ci sono giovani e uomi­
ni coi capelli bianchi, donne 
con i bambini in braccio e 
amministratori comunali. Vi­
vono tutti in baracche e vo­
gliono sapere quando potran­
no uscirne. « / beez » so­
no i soldi, ed è la parola che 
ricorre con più frequenza, in 
questa assemblea dove quasi 
tutti parlano in friulano. 

I soldi che non arrivano, la 
ricostruzione che non può co­
minciare. le voci che vengono 
fatte correre dopo la senten­
za di Balbo e Bandera per in­
sinuare che nei Comuni ci so­
no ì corrotti e quindi non de­
vono essere i Comuni i pro­
tagonisti principali dell'opera 
di ricostruzione e di rinascita 

I dei Friuli . Anche i giornalisti 
presenti sono chiamati in cau-
Mt perchè « la s tampa parlan­
do di scandali denigra il Friu­
li ». I giornalisti presenti in­
tervengono. spiegano e sono a-

. acoltati con attenzione. Ma il 
problema vero resta sempre 
quello • i beez ». Quando arri­
veranno i fondi, quando potrà 
realmente cominciare la rico­
struzione delle zone terremo­
tate? 

Ci sono state, un mese fa. 
le manifestazioni di protesta 
di Udine e di Gemona. in que­
sti giorni dovrebbero arriva­
re.» 150 miliardi che il gover­
no, dopo quella protesta, ave­
va promesso per la fine di 
gennaio. Ma è sufficiente que­
sto per dire che la ricostru­
zione è veramente iniziata? 

Per fare realmente rinasce­
re queste zone devastate dal 
terremoto sono necessari cer-

r to i soldi, che finora i terre­
motati non hanno visto, ma 
occorre anche «sapere come de­
ve essere il Friuli di domani. 

Nei 20 mesi trascorsi dalle 
prime scosse, sono state fatte 
leggi nazionali e regionali per 
la ricostruzione: alcune buo­
ne , altre meno ma quasi nul­
la è stato fatto per delinea­
re quale sarà la società friu­
lana del dopo terremoto. 

Si par ia esplicitamente, nel­
la legge approvata al Parla­
mento da tutti i partiti de­
mocratici. di un piano gene­
rale per la ricostruzione del 
Friuli: quale sarà il ruolo che 
dor rà avere l'industria, qua­
le il peso dell'agricoltura? E* 
necessario ricostruire il Friu­
li come era prima del terre-

Attesa a Venzone 
«I beez? Quant 
rivino i beez?» 

Come* dovranno essere i paesi di doma­
ni? - Uno sforzo che deve essere unitario 

moto «una terra povera, di 
forte emigrazione e di pro­
gressivo spopolamento» o si 
deve cogliere l'occasione del 
terremoto per far rinascere un 
Friuli che. pur conservando 
le sue tradizioni, sia diverso 
da quello del passato? 

Nei giorni immediatamente 
seguenti le scosse di terremo 
to i contadini hanno cercato 
di rimettere in piedi le stalle. 
dove ciascuna famiglia ha po­
chi capi di bestiame. Ma nel 
Friuli di domani c'è posto per 
questa zootecnia tradizionale? 
In molti paesi distrutti dal 
terremoto si stanno rico­
struendo. anche con l'aiuto di 
organizzazioni internazionali. 
numerose case di riposo per 
anziani. Ma saranno realmen­
te necessarie negli anni futu­
ri? Son tutte domande alle 
quali non si può dare rispo­
sta se non si è delineato un 
piano generale di sviluppo 
che prefiguri la società friu­
lana di domani. 

Una lacuna 
grave 

Una lacuna grave, di cui ap­
profitta la Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia (una 
delle poche Giunte centriste 
ancora esistenti in Italia). La 
ricostruzione e la rinascita del 
Friuli possono attuarsi soltan­
to attraverso uno sforzo che 
veda coinvolto l'insieme delle 
forze democratiche nazionali. 
La legge per la ricostruzione é 
stata approvata dal Parlamen­
to con questo spirito. Lo slo­
gan del « di bessoi » (« faccia­
m o da soli »>. che all'inizio si 
e ra diffuso t ra i terremotati, 
è caduto di fronte alla grafi­
ta dalla catastrofe. Uno sfor­

zo unitario si impone anche 
dopo i fatti gravissimi che 
hanno portato alia condanna 
di Gerolamo Bandera e di 
Giuseppe Balbo. 

Ma vi sono invece forze che 
puntano in senso del tutto op­
posto. La DC di Maiano. pro­
prio nei giorni in cui l'ex sin 
daeo appariva davanti ai giu­
dici, invitava la popolazione a 
recarsi non in municipio, ma 
nella sede del partito per in­
contrare i tecnici dispo«ti a 
dare a: terremotati consigli 
sulle pratiche dell'opera di ri­
costruzione. 

Uno dei motivi dei ritardi 
delia legge sulla riparazione 
delie rase è il mancato im­
piego. da parte della Giunta 
regionale, di tutti i 1 478 tecni­
ci che hanno dichiarato di es­
sere disponibili per preparare 
i progetti. 

Sinora sono stati formati 
soltanto 46 gruppi con circa 
300 tecnici e la Giunta regio­
nale ha deciso di utilizzarne 
altri legati a grandi ditte di 
progettazione. Queste finiran­
no per scavalcare i cittadini 
e i Comuni interessati attra­
verso accordi diretti con la 
Giunta regionale, esautorando 
di fatto la Regione e gli Enti 
locali dal ruolo di coordina­
mento e di controllo. 

E* su una gestione chiusa 
alla partecipazione popolare 
e alla valorizzazione delle co­
munità locali che si fonda la 
attività della Giunta regiona­
le. responsabile per larga par­
te dei ritardi nell opera di ri­
costruzione e. più ancora, di 
una ricostruzione « casuale » 
non programmata, che favori­
sce da un Iato piccoli interes­
si clientelali e dall'altro cede 
alle pressioni di forze econo­
miche potenti che intendono 
t ra r re il massimo vantaggio 
dall'» industria della ricostru­

zione » che costerà al Paese 
migliaia di miliardi. 

In mancanza di programmi 
adeguati. la ricostruzione del 
Friuli stenta ad avviarsi. I 
miliardi che Io Stato ha stan­
ziato e che dovranno essere 
versati nel giro di diversi an­
ni. devono essere reperiti at­
traverso prestiti sui mercato 
interno e internazionale. E ' de­
naro che costa e sarebbe as­
surdo pensare che questo de­
naro pos^a essere raccolto. 
indebitando ancor pili il Pae 
se, senza che questi soldi ven­
gano subito impegnati in 
Friuli nei modo economica 
mente più giusto. C'è un arti 
colo nella legge nazionale per 
la ricostruzione del Friuli, in 
«•ni è detto che i miliardi pre 
vi-ti saranno versati « in re 
lazione agli effettivi fabbiso 
gni di pagamento connessi con 
lo stato di realizzazione degli 
interventi ». In parole piii 
semplici significa che lo Sfato 
s: impegna a versare al Friu­
li i miliardi, che la legge pre­
vede solo di fronte a prò 
grammi e a impegni di spesa 
ben definiti. La Ginn;a regio­
nale e in grave ritardo nella 
preparazione di questi pro­
grammi. perche rifiuta la par­
tecipazione e il confronto con 
tutte le forze democratiche co­
me la drammatica situazione 
del Friuli richiede. Si rischia 
così di assistere ad un tragi­
co palleggiamento di respon­
sabilità: la Regione accusa lo 
Stato di non versare i soldi. 
lo Stato accusa la Regione di 
non preparare programmi 
concreti. 

Elezioni 
regionali 

Nella primavera prossima m 
Friuli ci saranno le elezioni 
regionali. Nei prossimi mesi 
ci sarà probabilmente una 
pioggia di milioni elargiti sen­
za nessun criterio razionale e 
con chiari scopi elettoralistici. 
Ma non è di questo che il 
Friuli ha oggi bisogno. La 
via della rinascita delle zone 
terremotate passa anche at­
traverso una sconfitta politi­
ca di quelle forze che neppu­
re di fronte a una tragedia 
come quella vissuta da que­
ste terre hanno voluto affron­
tare un impegno unitario per 
dar vita ad una reale ricostru­
zione del Friuli. 

Bruno Enriotti 

CARNEVALE A NEW ORLEANS Un grande carro allegorico passa, salutato dalla folla, tra le luci , 
della notte di New Orleans. I festeggiamenti di carnevale sono in I 

pieno svolgimento nella città del Sud degli Stati Uniti. La parata, svoltasi lungo Canal Street, nella notte di venerdì, è stata la prima di I 
una lunga serie di manifestazioni che si concluderanno, con un « gran finale » nella notte di martedì grasso. I 

LKorse o«»i la sentenza del Tribunale di Napoli j 

Spie, corruzioni e abusi 
dietro le schedature FIAT 

Si avvia a conclusione la vicenda giudiziaria dello spionaggio operati» negli « anni i 
6 0 » dall'azienda torinese contro sindacalisti e dipendenti - Chieste 4.'i condanne i 

DALL'INVIATO 
NAPOLI — Sembra proprio 
clic .Miiino gitimi itila tappa 
Hiiale eli questo lentissimo 
processo per lo - spionaggio 
Fiat «. L'udienza m e si apre 
>t;ima ne neH'aula della se 
-ta >e/ione del Tribunale di 
Napoli do\ rebbe darci la 
sentenza. Ala è probabile ciu­
ci sarà ancora cut pazienta 
re nell'attesa: •< ci jiortereino 
le hraiuiinc in camera di con 
siglio > Ini detto ridendo uno 
dei giudici. (Mi imputati ri 
masti nella causa (alcuni, tra 
cui l 'e \ amministratore (iole 
gaio (iaudenz.io Bono, sono 
stati '.-. stralciati >•• a causa del­
le condizioni di salute, tre so 
no deceduti) sono ancora -ìli 
e per tre soltanto la pubbli 
cii accusa lui chiesto l'as.-,o 
lu/.ione. Le richieste di con 
danna più |x-santi fino a A 
anni e sei mesi, riguardano i 
dirigenti della grande az.ien 
da automobilistica, imputati di 
corruz.ione e di concordo nella 
rivelazione di segreti d'ulTi 
ciò. « Sono essi — aveva e 
sclamato nella sua requisì 
toria il PAI — i responsabili 
della schedatura di centinaia 
di migliaia di cittadini, un 
fatto di estrema gravità nel 
quale furono coinvolti gli ap 
paniti dello Stato e gli stessi 
servizi di sicurezza. Non me­
ritano di godere neppure del­
le attenuanti generiche ». 

Attraverso la vicenda delle 
schedature negli anni sc.ssan 
ta. il processo ha messo sot­
to gli occhi dell'opinione pub 
blica una pagina ohe non fa 
certo onore alla classe diri 
gente dell'epoca. Una storia 
vergognosa di abusi, di cor 
ruzione e di connivenze, di 
discriminazioni e di rappre­
saglie. di violazione aperta 
delle norme costituzionali e 
dei diritti dell'uomo, inizia 
ta assai prima di quel lOfIT 
dal quale partono gli atti del­
la causa. Per molto tempo. 
come ha mostrato il dibatti 
mento di Napoli, lo Stato fini 
per identificarsi col potere 
privato, l 'na Moria che bi<o 
ima ricordare perché non 
possa ripeterai. 

LE SCHEDATURE - Anche 
i colo-si !»>-»O:K> scivolare >u 
una buccia di banana. Il * do-; 
sit-r Fiat » è arrivato nelle 
aule di giustizia per un ca-o 
quasi banale, quando un di 
pendente dell'azienda. Cateri 
no Cerc-a. licenziato con la 
scarda liquidazione di fattori 
no. s; nvolsf a\ pretore per 
the uh fosse riconosciuta una 
qualifica adeguata alle sue 
man-ioni di *• accenatore •» e 
sciorinò sul tavolo etcì uiu 
dice alcuni esemplari di • no 
te informative » da lui rodai 
te. Fra il "71. I n a perqui-i 
zionc negli uffici dei * servizi 
generali » Fiat, diretti dall'ex 
capo del SIOS torinese. Ala 
rio Cellerino. fece saltar fuo­
ri 3.>4 mila schede compilate 
dal 1%7 in avanti. E ebbe 
cosi la prova documentale 
che por anni e anni la Fiat 
aveva indagato e ancora in 
damava sullo tendenze politi-
elio e sullo opinioni sindacali 
dei dipendenti e di chi chic 
ÓV\<Ì lavoro, scavando anche 
nella loro vita privata, in 
quella di familiari e amici. 

Ma si scoprì anello, da ma 
trici di assegni e da appunti 
conservati negli schedari, che 
la centrale spionistica si av 
valeva di un rapporto di <col 
laborazione> con alti funzio 
nari o personale della Questu 
ra. con agenti del SIOS e del 
SID. che fornivano notizie 
agli uomini di Cellerino e che 
la Fiat ripagava c-on somme 
di danaio e eon « segni di 

stiniit * materializzati nella 
l'orma di orologi o di piatti 
d'argento. 

GLI IMPUTATI — Col Cel­
lerino sono stati chiamati di 
nan/.i ai giudici del Tribuna 
le l'e.\ direttore generale Fiat 
Nicolò (ìioia. gli c-\ direttori 
del ptisonaie («arino e Cut 
tic a. altri diligenti Fiat, gii 
« accertatoli * dell'azienda. 

I funzionari doliti PS tra cui 
un \ kequeslore. alcuni uffi 
ciitli e- graduati dei CC. lev 
capo del SIL) in Piemonte, di 
versi agenti del SIOS Aero 
nautica. Fanno parte della 
documentazione processuale 
le note con cui Cellerino da­
va conto iti suoi superiori. 
con puntigliosa precisione, dei 
versamenti effettuati ai «col­
laboratori» chiedendo e otte­
nendo di volta in volta il rin 
novo del fondo messa a di 
spedizione dei * servizi gene­
rali *. E' apparsa tutt'ultro 
che convincente la linea di 
difesa de! vertice Fiat: e. il 
fondo veniva rinnovato secon­
do una prassi burocratica... 
non ne conoscevamo la desti 
nazione... si trattava di qui 
squille e avevamo lien altre 
cine cui pensare... di questo 
si occupavi! il Cellerino ». E 
Cellerino. secondo una preci 
sa orchestrazione difensiva. 
non ha messo piede nell'aula 
del processo. 

IL PROCESSO — Avrebbe 
dovuto svolger.-»!" a Torino, do 
ve i <- fatti > si erano svolti 
ed erano stati accertati, dove 
le schedature avevano costi 
tnito lo strumento per intimi­
dire. colline e umiliare i la 
voratori più coscienti, per reo 
clero difficile o impossibile la 
vita del sindacato nella gran 
de fabbrica. Fu invece tra 
.sferito a Napoli per legittima 
suspicione con unii motivazio 
ne che non poteva convince 
re e non convinse nessuno: e 
poi fu * condannato > a prò 
cedere a rilento, tra mille dif­
ficoltà. E" un processo che ha 
« detto » molte cose. 

La compenetrazione tra lo 
strutture del vertice azienda 
le e gli apparati pubblici era 
andata molto avanti, fino a 
dare alla Fiat una larga .eli 
sponibilità> di uomini e uffi 
ci che avrebbero dovuto os 
sere esclusivamente al servi­
zio dello Stato. Un legame che 
si era stretto molti anni pri­
ma. un legame che Cellerino 
|icrfe/.ionò sviluppando però 
— come aveva già notato il 
giudice istruttore — un <• rap 
porto preesistente i>. Non a ca 
so l'ex ca|X) della squadra |xi 
litica della Questura di Tori 
no ha detto clic, assumendo 
l'incarico, poto constatare clic 
« da oltre un decennio era in 

valsa l'abitudine di fornire 
notizie al responsabile della 
sicurezza Fiat ». 

Riconoscendo il diritto delle 
organizzazioni sindacali a co 
stituirsi parte civile in quan­
to il comportamento antisin 
data le della Fiat non lede 
va solo il diritto del singolo 
lavoratore ma anche quello 
del .sindacalo come associa 
/.ione, il processo ha stabilito 
un principio di indubbia im 
portanza. Ala. occorre aggiun­
gere. non è riuscito a -.cava­
re a fondo in tutti i risvolti 
della vicenda. L'indagine i 
struttoria si è soffermata so 
lo su un quinquennio. L'osti 
nazione del noverilo nell'ini 
porre il segreto iwlilieo e 
militare sulle schedo del SIOS 
por i lavoratori addetti alle 
produzioni militari, ha fatto 
mancare im dato di rompa 
raziono che -arebbo stato uti 
lissimo per verificare fino a 
che punto si era spinto il 
rapporto di sudditanza di al 
cimi uomini dei servizi di si 
dirozza nei confronti della 
Fiat. E resta tutto da chia 
rire il capitolo della scheda 
tura a cui furono sottO|*)sti 
in quegli anni anche dirigenti 
(Militici e sindacali che c-on la 
azienda dell'auto non aveva 
no rapporto alcuno. 

Pier Giorgio Betti 

Filatelia 

Le donne 
nella 

storia del 
francobollo 

I.a stessa ragione che ha 
relegato p^r secoli le donne 
ài si concio piano in tutte le 
attività umane, ha tatui si 
che la filateli! appai isso, e 
tuttora appaia, un'uitivitu qua­
si esclusivamente m-ischile. 
I-'UOM dalle mura domestiche 
leu poche erano e sono le 
donne d'sposte ad ammette 
te di interessarsi di franco­
bolli. Considerata in passato 
Uiule passatempo e riabili­
tata negli ultimi decenni co­
me valida tornii! di investi 
mento e come rilassante im­
piago del tempo libero, la 
filatelia e stata considerata 
un'attività preclusa alle don­
ne. probabilmente perchè si 
pensava che la donna potesse 
con più profitto impiegare le 
ore trascorse in casa rammen­
dando la biancheria o lavo­
rando la maglia. Eppure, un 
nagli esordi della filatelia tro­
viamo donne alleluiate in 
questo campo, a cominciare 
ciii Adelaide Lucy Fin'.oo. che 
eia nota filatelista e scrittri­
ce di cose filateliche fin dal­
ia metà degli anni (ili del se­
colo scorso e che tu tra i 
p tomoton della Società filate 
lu-a di Londra ohe più tardi 
divenne la Rovai Plulatelic So 
ciety. 

Nel numero SU (dicembre 
1!»T7> di Francobolli. nella ru­
brica « In questo mese... .">!» 
suini fa! » e riportato un e 
lonco di Hi inserzioniste di 
l.'l'.cho ile la Tunbrologie. 
cionr.e cioè che avevano scel­
to la filatelia come campo di 
attività piofessionale. E va 
detto che alcune di esse era 
no commeicianti di buon li­
vello. In Italia, ho l'unnies-
sione che il fascismo abbia li­
mitato l'attività delle donne 
anche in questo campo. So 
lo oggi, infatti, vedo negli an 
nunci di una rivista giovani­
le che le ragazze che si in­
teressano di francobolli sono 
piti dei ragazzi. Può darsi che 
le donne delle nuove genera 
zioni avranno il Ioni spazio 
i-nche nel campo della filate 
lia. 

A indurmi a mettere nero 
su bianco queste osservazio 
ni è stata la scoperta nello 
elenco dei titolari di tessere 
di frequenza del Centro fila­
telico italiano per i! 194."» del 
nome di Rat list rada prof. Ma­
ria. donna colta e ricca di 
interessi oltre che appassiona­
ta collezionista, madre di no­
stri compagni che hanno lai 
to onorevolmente la propria 
parte durante la Resistenza e 
nelle successive battaglie per 
la democrazia del nostro Pae­
se. Non è forse superfluo ag­
giungere clic durante l'occu­
pazione nazista gran parte del­
la collezione di Maria Batti­
strada fu sacrificata per man­
tenere hi famiglia. In fondo. 
raccogliere francobolli non e 
detto che sia un'attività riser­
vata ai perdigiorno. 

I n prodotto locale di qualità inferiore porta Io stesso nome 

Il Chianti «made in USA» 
.Mentre i vini italiani continuano ad essere xenduti bene, quclln 
toscano ha subito un calo a causa di una sleale ruiicoridiza 

DALL'INVIATO 
FIRENZE — Per j imi italia­
ni. gli Vii A sonn davvero 
« l'America ». Per tutti, tranne 
però che per il Chianti. Sono 
i dati a dimostrarla- contro 
una esportazione complessiva 
che dei HO mila ettolitri del 
Htn,i i valore H.i milioni di do! 
larii e passata ai 44it mila 
ettolitri ,44.7 milioni di dolla­
ri) del li'75. il Chianti tra il 
l'.'72 e il ì!'7S — quando ti 
boom vinicolo italiano era già 
iniziato — registra invece ur.a 
d'.miruzitme del .i.ì per cento 
F. nel l'.Ctt le cose no'i sono 
mial-.nrate II Chianti si e 
e omportatn come i anno pr: 
ma e. Quindi, la situazione e 
ulteriormente peggiorala Con­
temporaneamente intatti il 
flusso dell e>:x>rtazior,e regi­
strava una nuova impennata 
'/>•»> mila ettolitri, pan a -•>< 5 
milioni di dollari < più »<..>2 
/**r cento in quantità e più 
J-'.vr per cento in talore ri­
spetto al 19751. 

Sul mercato CSA 'le cifre si 
riferiscono a! 1976 e si sono 
probabilmente irrobustite nel 
79771 i vini italiani rappresen­
tano ormai ;.' .»'' per cento del­
le importazioni nr.tcole. con­
tro il 2 per cento dei rim 
francesi e po-toghesi. il 19 
per cento di quelli tedeschi 

Ijambrusco. Barbera. Fra­
scati stanno vtrendo un mo­
mento eccezionale, sono al 
centro di una « riscoperta » 
e più spesso di una rera e 
propria « scoperta » di dtmen 
sioni crescenti. 

E' proprio a fronte di que­
sta tendenza ehe il comporta­
mento del Chianti appare mi­
sterioso. Fosse un vino di 
poco pregio, si potrebbe pen­
sare ad un salto, in positivo. 
dei gusti dei consumatori a-
mencam: il fatto e che il 
Chianti resta fra i nostri ri 
ni migliori. E allora come si 
spiega il crollo'' 

L'interrogativo non e irrile­

vante. Il Chianti, nella econo­
mia della Toscana, non e pic­
cola cosa Rappresi nta uni 
produzione di I..Ì5 milioni di 
ettolitri. X>t) mila ettari di vi­
gneto. 170 mila produttori a 
gncoìi. l\f>') imbottigliatori 
'troppi, ndr/ . e si potrebbe 
continuare IM. Regione To­
scana e la Camera di Com­
mercio di Firenze hanno giu­
stamente tentato, con il con­
tributo anche dell'Istituto per 
il Commercio con l'Estero 
'ICE), di dare ur.a risposta. 
quanto mai necessaria per 
importare una conseguente o-
perazione di rilancio (iià nel­
la conferenza (.grana dell'au­
tunno scorso — la seconda 
promossa dalla Regione — il 
problema era stalo affrontato 
l'n viaggio negli CSA servi 
poi a comprendere meglio la 
situazione del Chianti su quel 
mercato. Innanzitutto si lece 
una scoperta il nostro cele­
bre uno toscano ha un con 
corrente, ih qualità nettamen­
te inferiore ma che porta lo 
stesso nome. Si tratta del 
Chianti California, «intenta­
to » per « aggredire » meglio 
e con profitto quella tetta ci: 
mercato tutt'altro che secon­
daria. rappresentata dalla col­
lettività italiana. E. a quanto 
ci è stato detto, la fertile in­
ventiva americana ti vigneti 
in questo caso non c'entrano 
proprio) sta per produrre an­
che del Barbera. 

Sarebbe tuttavia sbrigativo 
ascrivere unicamente a questa 
concorrenza, certamente slea­
le. i guai del Chianti negli 
CSA. C'è naturalmente dell'al­
tro. Gli esperti parlano di 
una crisi di immagine. Mal­
grado la crescita qualitativa 
di questo nostro vino, nulla 
infatti è stato sperimentato 
per sostenerlo su un mercato 
difficile e in continua evolu­
zione come quello americano 

Il Chianti in pratica ha pa­
gato le conseguenze della con­

correnza del vinello ameri­
cano. non ha nemmeno retto 
quella i appi esentala dal! «ita-
iian coca cola » ovvero del 
iMmhruscn. t caduto in quan­
tità che hanno dell'incredibi­
le e. soprattutto ha pagato le 
conseguenze deìla nostra tra­
dizionale incapacità isolo a 
desso s: comincia ad assume­
re qualche iniziativa i di ven-
aere bene t prodotti della no 
stra agricoltura sui mercati e-
steri Recentemente a Dussel­
dorf. in Germania, un super­
mercato ha esposto bottiglie. 
di Chianti con due prezzi su 
uno scaffale quello da un mar­
co. su un altro quello da quat­
tro marchi IM differenza e in­
giustificata. se di Chianti te-
rnmentc si tratta Ebbene, so­
no anche c-uesle sperulcz'cni 
commerciali ise r.o'i addirit­
tura frodu che deturpano la 
immagine di un prodotto 

lui RcQior.r e la Camera di 
Commercio di Firenze /in at­
tesa <he anche le altre Came­
re di commercio della Tosca­
na si impegnino in questa di­
reziona hanno ora varato un 
programma per una camm 
ona promozionale vegli CSA 
Hanno stanziato 100 milioni 
di lire e hanno preso contatto 
con VICE perche, nei suoi pia-
fi. di valorizzazione dei vini 
italiani all'estero rne! 197S pa­
re che ci siano da spendere a 
tal proposito 14 miliardi di 
lire) il Chianti abbia una po­
sizione di riguardo. Nel con­
tempo un discorso già è sta­
to avviato con esponenti del­
la produzione agricola e del­
la trasformazione industriale: 
pure costoro devono fare qual­
cosa. poiché è notò che la 
a polverizzazione > costituisce 
una remora per ogni grande 
disegno. Essa va superata con 
l'associazionismo: diversamen­
te i buoni affari saranno sem­
pre gli * altri » a farli. 

Romano Bonifacci 

I FRANCOBOLLI DELLO 
STATO PONTIFICIO — Un 
gruppo di filatelisti romani ha 
colto l'occasione delle cele 
brazioni che saranno orgamr- ' 
7a'e per il centenario della 
morte di Pio IX per organiz­
zare una mostra filatelica. I-a 
mostra, intitolata a Alberto 
Diena. eminente studioso dPi 
francobolli ponfitici, sarà ad 
invito e si terra dal 7 al 14 
maggio nelle sale di Palazzo 
Braschi. sede del Museo di 
Roma. Si tratta di un'mizia 
Uva di notevole portata cui 
turale, poiché gli organizzato 
ri «Giorgio Bizzarri. Mano Co 
lonnelli. Enzo Diena. Mano 
Gallenga. Renato Mondoifo. 
Dino Plator.e. moli"». Igino Ra 
sni e Giorgio Zuliatm si pre 
figgono lo scopo di presenta­
le in una sola partecipazione 
collettiva ì pezzi più impor 
tanti che s: trovano dispersi 
in collezioni pubbliche e p n 
vate. La partecipazione collet­
tiva. che trace-era le vicende 
s tonche del servizio postale 
nello Stato Pontificio, sarà 
affiancata da partecipazioni 
pili limitate che avranno Io 
«•copo di lumeggiare aspetti 
particolari del servizio posta 
!e pontificio. La mostra sarà 
integrata dall'esposizione di 
editti, manifesti, documenti 
pos'ali e altro material» uti­
le per l 'inquadramento stori 
co del materiale esposto. 

Nel suo complesso la mo 
stra si annuncia come un av­
veri mento di notevole rilievo 
c.r.turale. II materiale espo 
sto sarà riprodotto e descrit­
to in un catalogo che verrà a 
costituire un testo di consul­
tazione fondamentale per tut­
ti i collezionisti di franco 
bolli dello Stato Pontificio e 
un volume degno di figurare 
in ogni biblioteca filatelica. 

BOLLI SPECIALI E MA­
NIFESTAZIONI FILATELI­
CHE — L'11 e 12 febbraio, a 
Catania, nei locali della Ca­
mera di Commercio si terra 
la XIV mostra filatelica e nu­
mismatica « Katana T8 K. Ne­
gli stessi giorni a Parma (sa­
la G. Ulivi in piazza Gari­
baldi) si terrà il secondo con­
vegno filatelico e numisma­
tico « Minerva ». 

Giorgio Biamino 
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Som morti In 14 in pocbi giorni sull'orco alpino 

Altre tre vittime 
in Francia e Austria 

per le valanghe 
li termometro continua a scendere a Cervinia, ma resta il pericolo e soprattutto la 
paura: deserte le località sciistiche delle vaili laterali - Ieri i funerali a Valtournanche 

Duo drammatiche Immagini dell'incidente ferroviario causata da una 
valanga venerdì scorto tulla linaa dal Gottardo. Il servizio è gi i stato 
riattivato. 

Altre due tragedie per le 
valanghe. Sono accadute a 
Chamonlx e a Innsbruck. Tre 
i morti, lutti sciatori, uno nel­
la località francese (dove si 
sono registrati anche tre fe­
riti), travolti da una massa 
nevosa staccatasi dai pendii 
del Monte Bianco e due nel­
la città austriaca tirolese. 

Sono le ultime valanghe di 
una serie che ha interessato 
negli ultimi giorni l'intero ar­
co alpino. Il bilancio delle di­
sgrazie avvenute in Francia, 
Svizzera, Austria e Italia si è 
fatto assai pesante: quattor­
dici morti e quattro dispersi. 

Ieri mattina, intanto, si so­
no svolti a Valtournanche i 
funerali di tre delle sei vitti­
me della valnnga caduta gio­
vedì pomeriggio nei pressi di 
Cervinia, mentre le salme del­
le altre ire persone decedute 
in questa circostanza, una fa­
miglia di belgi in vacanza in 
Valle d'Aosta, sono state tra­
sportate ai loro paese. 

Accanto ai feretri di Grato 
Herin, Valeria Carrozza e Li­
cia Gavello vi era tutta la 
popolazione di Valtournanche, 
le autorità e tanta gente che 
ha voluto testimoniare il do­
lore dell'intera popolazione 
valdostana. La tragedia ha la­
sciato uno sgomento in tutta 
la regione. Si può parlare ve­
ramente di paura. Le località 
sciistiche delle valli laterali 
erano quasi deserte, tutti te­
mevano la caduta di altre 
masse nevose. La giornata in­
vece, non molto calda, col so­
le offuscato da nuvole legge­
re, non ha registrato movi­
menti di neve considerevoli. 
Tutte le strade della regione 
sono percorribili anche se, co­
me è naturale, c'è ancora pe­
ricolo. Lo strato nevoso è in­
fatti incoerente e molto ele­
vato e soprattutto poggia su 
un manto precedente molto 
duro e gelato favorendo co­
sì lo scivolamento degli stra­
ti sovrastanti. 

II pericolo su Cervinia per 
ora è scongiurato, ma la Giun­
ta comunale mantiene in vi­
gore il divieto d'accesso e di 
residenza nelle abitazioni pro­
spicienti le Grandes Murail-
les e l'Albergo President. 

Che cosa è cambiato dopo l'abolizione del SID e del SDS 

Riforma dei servizi di sicurezza: 
non è solo una questione di sigle 
Come si configurano il SISMI ed il SISDE • Il ruolo dell'oc Ufficio centrale per le investifazioii generali e per le 
operazioni speciali » • La nuova legge consente dì combattere ogni tentazione gattopardesca • La questione degli archivi 

Grave 
una ragazza 

ritrovata ferita 
nel Torinese 

TORINO — Una ragazza di 
20 anni versa in condizioni 
disperate con una grave feri­
ta alla fronte, alle Molinet-
te, per un colpo di pistola 
sparatole da distanza ravvi­
cinata nella notte tra sabato 
e domenica. Si chiama Fran­
ca Cugno, residente a Piossa-
sco m via Monteverde 41, 
dove i familiari gestiscono 
una panetteria-pasticceria. 

Intorno all'una e mezzo del­
la notte tra sabato e dome­
nica, il centralino della Que­
stura di Torino ha ricevuto 
una telefonata anonima: « Da­
vanti all'ospedale San Luigi 
di Orbassano c'è un cadave­
re ». Subito dopo lo sconosciu­
to ha riattaccato. Alcune vo­
lanti sono accorse sul posto, 
e vi hanno trovato una « 500 » 
risultata poi rubata a Rivalla 
verso le 23,30 di sabato. Sul 
sedile posteriore dell'auto gia­
ceva riverso il corpo di una 
donna, con il volto sfigurato. 
La fronte era trapassata da 
un proiettile esploso da un'ar­
ma calibro 22 o 6,35. 

L'identificazione della Cu­
gno, che non aveva documen­
ti personali con sé, non è sta­
ta difficile per i carabinieri, 
che la conoscevano da tempo. 
sospettandola di far parte di 
una banda di ladri d'aiito e 
rapinatori di coppiette. 

I militi sono giunti rapi­
damente su quella che con o-
gni probabilità è la pista giu­
sta per risalire agli autori dei 
delitto, perquisendo un ap­
partamento di Piossasco ap­
partenente ai fratelli Orazio e 
Mattpo Ampagnatiello, di 2o e 
22 anni, pregiudicati. L'abita­
zione era in disordine ed era­
no evidenti segni di collut­
tazione. 

Ladruncolo 
tredicenne 

scoperto precipita 
dal 7° piano 

TORINO — Un ragazzo, un 
nomade di soli 13 anni, Cn-
pan Marcovich, è morto ieri 
nel primo pomeriggio a Tori­
no precipitando dal settimo 
piano di un palazzo in cui si 
era introdotto con il fratelli­
no, l'undicenne Bora, per ru­
bare. 

Il tragico episodio è acca­
duto ieri, quando erano da 
poco passate le 13. Teatro 
della tragedia è stato un ap­
partamento al settimo piano 
di via Fratelli Bandiera 5, 
dove abita da qualche tempo 
la vedova pensionata Fedela 
Padula di 70 anni. Ieri era 
domenica, e l'anziana donna, 
che vive sola, era stata invi­
tata a pranzo da una fami­
glia di vicini che abita al 
piano sottostante l'apparta­
mento della vedova. 

Erano tutti a tavola quando 
la pensionata ha sentito dei 
rumori provenire dal suo ap­
partamento ed ha deciso di 
andare a controllare. Salita 
al plano superiore, ha trova­
to la serratura forzata. En­
trando m casa, si e trovata 
di fronte ad un ragazzino di 
11 anni, Bora, che è subito 
corso gridando in un'altra 
stanza per avvertire il fra­
tello. Quest'ultimo, mentre la 
donna gridava per chiedere 
aiuto, ha tentato di fuggire 
scavalcando il balcone, ma 
non è riuscito a mantenere lo 
equilibrio ed è precipitato nel 
vuoto. Trasportato in ospeda­
le, vi è però giunto cadave­
re. Il fratello Bora, portato 
in questura, ha detto* il no­
me suo e quello del fratello. 
In serata, i genitori dei due 
ragazzini non erano ancora 
stati rintracciati. 

Il delitto di sabato in una borgata del capoluogo 

È di stampo mafioso 
il feroce assassinio 

dell'operaio di Palermo 
> La vittima era legata ad una famiglia di boss 
Esclusi dagli inquirenti eventuali motivi colle-

! gati al lavoro e all'impegno sindacale dell'ucciso 

PALERMO — Due fucilate a 
-lupara, alle spalle e alla te­
sta, hanno fulminato alle 23 
di sabato un operaio dei can­
tieri navali di Palermo. Tea­
tro dell'omicidio Altofonte, un 
comune a dieci chilometri dal 
capoluogo, che negli ultimi 
anni è diventato una specie di 
« borgata » di Palermo. 

- I killer, che hanno agito 
con la tecnica più tipica delle 
esecuzioni di stampo mafio­
so, attendevano la vittima de­
signata lungo una stretta stra­
da, VÌA Giardino di Carlo, sul­
la quale s'affaccia l'abitazione 

. di proprietà d'una sorella del­
l'operaio, dove da qualche me­
se egli viveva in solitudine. 
Salvatore Di Gaudio, questo 
il nome della vittima, stava 

'rientrando proprio in quel 
momento a casa da un circo-

< Io al centro del paese, dove 
aveva passato la serata. Di 

' Gaudio, cinquantenne, era uno 
dei più assidui frequentatori 
della piazza centrale del pae­
se, nelle ore serali, di ritorno 
dai cantieri navali di Paler­
mo, dove lavorava al reparto 

" pontisti. Delegato di reparto 
. nel consiglio di fabbrica, iscrìt­

to per lunghi anni alla CISL. 
poi passato alla CGIL, era il 
massaggiatore della squadra 
di calcio aziendale, che parte­
cipa quest'anno al campiona­
to di calcio nella serie D. 

Ne il suo lavoro al can­
tiere ne tanto meno la sua. 
del resto marginale, attività 
sindacale vengono considerati 
dagli investigatori una pista 
utile per risalire al movente 
dell'assassinio. « Si esclude — 
hanno detto gli inquirenti — 
il movente sindacate e po­
litico ». 

Apparentato con la fami­
glia Bovn della borgata pa­
lermitana dell'Acquasanta, no­
ti boss della zona dove ap­
punto sorgono gli stabilimen­
ti dei cantieri navali presso 
i quali Di Gaudio lavorava, 
l'uomo, secondo gli investiga­
tori. frequentava, seppur in­
censurato, alcuni ambienti di 
giovane criminalità insediata­
si ad Altofonte. 

In paese, abigeati, rapine. 
attentati, conflitti a fuoco tra 
bande rivali negli ultimi mesi 
hanno riportato alla ribalta, 
dopo una certa stasi, la guer­
ra tra le gang. 

PALERMO — Il corpo di Salvator* Di Gaudio riverse. nal sangvo tulla porta di ce**. Nel riquadro 
a doatra la foto dalla vittima. 

ROMA — Criminalità orga­
nizzata e terrorismo eversivo 
continuano ad imperversare. 
I dati forniti l'altro ieri dal 
nostro giornale — 342 atten­
tati con 5 morti e 89 feriti 
nel solo mese di gennaio — 
sono impressionanti. Gli ap­
parati di polizia e di sicurez­
za, nonostante l'impegno de­
gli uomini e le ingenti forse 
disponibili, non sembrano in 
grado di arginare e sconfigge­
re il preoccupante fenomeno. 

Tutti riconoscono che que­
sti apparati vanno rinnovati 
per renderli più efficienti, ma 
le misure necessarie stentano 
ad andare in porto. La rifor­
ma della polizia è bloccata 
per responsabilità della DC, 
che si e rimangiata gli impe­
gni rimettendo praticamente 
in discussione il lavoro di 
molti mesi. Ha voluto soltan­
to alzare il prezzo? Costrin­
gere le sinistre a rinunciare 
al pluralismo sindacale e alla 
liber*à di associazione? O c'è 
un disegno meditato, che mi­
ni ad indebolire la PS? Si sa­
rebbe dovuto discuterne fra i 
partiti democratici, subito do­
po l'apertura della crisi di go­
verno, ma l'iniziativa è stata 
poi demandata al presidente 
incaricato che però, nella pri­
ma fase delle consultazioni. 
non ha affrontato questo pro­
blema che resta quindi aperto. 

Passi avanti sono stati in­
vece compiuti per i servizi di 
sicurezza. Con la soppressio­
ne del SID e dell'SDS. si è 
messo in moto un meccani­
smo che dovrà portare rapi­
damente alla attuazione com­
pleta della riforma. Una gros­
sa novità, conseguenza di que­
sta misura, è la nascita di un 
nuovo organismo: l'« Ufficio 
centrale per le investigazioni 
generali e per le operazioni 
speciali », a cui saranno affi­
dati funzioni e compiti di po­
lizia di sicurezza e di poli­
zia giudiziaria, riassumendo 
parte di quelli che furono 
dell'SDS e delle cosiddette 
« unità operative speciali ». 
addestrate per azioni antiter­
rorismo e antiguerriglia e per 
fare fronte ai dirottamenti ae­
rei e alla protezione di cen­
trali nucleari e di altri edifici 
chiave dello Stato. Si tratta 
di uomini dotati di « armi spe­
ciali », utili7zati per svolgere 
a7ioni di prevenzione e di 
manovra da attuare con « for­
ze mobili », fino a livello di u-
nità anticommandos. 

Queste cose fanno parte di 
un « piano » per l'ordine pub­
blico — illustrato l'ottobre 
scorso al Senato dal mini­
stro Cossisa — per il quale 
sono già stati impegnati cir­
ca 55 miliardi, di cui 11 per 
l'equipaggiamento, 11 per cen­
tri elettronici e telecomunica­
zioni, 5 per l'armamento, 22 
per la motorizzazione e 3 
miliardi da utilizzare per ar­
mare, equipaggiare e adde­
strare speciali unità, da im­
piegare in modo specifico 
nella lotta contro il terrori­
smo sul modello delle famose 
« teste di cuoio » della RFT. 

L'Ufficio centrale per le in-
vestisaz'oni generali e per le 
« operazioni speciali » dipen­
derà dalla Direzione generale 
della PS. Diviso in quattro 
branche distinte (una Divisio­
ne investigazioni, una Divisio­
ne operazioni speciali, due Di­
visioni antiterrorismo e un 
Nucleo operativo centrale di 
sicurezza), coordinerà le at­
tività degli organi territoriali, 
che prenderanno il posto de­
gli uffici politici delle questu­
re. A dirigere questo nuovo 
organismo — per buona par­
te supporto operativo e « brac­
cio armato » del SISDE e del 
SISMI — è stato chiamato il 
dottor Antonio Fariello, un 
napoletano di 46 anni, que­
store di Sassari dal novembre 
1976. 

Il nucleo centrale dell'* Uf­
ficio per le investigazioni ge­
nerali e le operazioni specia­
li », avrà sede al Viminale e 
sarà composto da una parte de­
gli uomini appartenenti al di-
sciolto SDS <in tutto erano 
poco più di 400) da ex fun­
zionari dell'Antiterrorismo e 
da poliziotti addestrati appo­
sitamente che saranno il ful­
cro del Dipartimento «opera­
zioni speciali». , 

Se il disegno appare buono 
sulla carta, vaghe restano le 
possibilità operative del nuo­
vo servizio. Di organico nel 
decreto non si parla e non si 
è quindi in grado di sapere 
quanti uomini avrà a dispo­
sizione al centro e alla perife­
ria. « II problema della quan­
tità degli uomini — rileva il 
generale Enzo Felsani — di-
venta decisivo, per un corpo 
come la PS che denuncia vuo­
ti di organico paurosi (la pre­
visione è che, se non cambia­
no le cose, a fine d'anno ci sa­
ranno 18.000 posti vacanti'). 
Se ci si limiterà a mantenere 
gli organici del vecchio SDS, 
non si sarà risolto nulla ». 

A soffrire saranno in que­
sto caso anche i nuovi servi­
si di sicurezza per i quali 
molte misure restano da adot­
tare. C'è infatti da definire 
l'ordinamento e la consisten­
za degli organici, si dovranno 
formare i ruoli e definire le 
modalità di trasferimento e 
di assunzione del personale, 
nonché un nuovo status giu­
ridico. identico per tutti qua­
lunque sia la provenienza. 
Una delle questioni più deli­
cate è la selezione degli uo­
mini. 

II ministro Raffini ha dichia­
rato in una intervista che 
« non è prevedibile un ri­
cambio totale e immediato » 
e che per servizi così deli­
cati sono necessarie « profon­
da esperienza e specifica at­
titudine ». Su questo non ci 
sono dubbi. C'è però bisogno 
di fare pulizia in certi am­
bienti ancora profondamente 
inquinati. Rufhni promette 
che la riforma non consiste­
rà in un «gattopardesco ri­
mescolamento delle carte i>. 
Ne prendiamo atto. Le parole 
però non bastano. Occorrono 
I fatti. Non deve insomma 
accadere quello che accadde 
con la nascita del SID: cam­
biò soltanto la sigla. 

La lefge di riforma — che 
contiene garanzie sufficienti 
perchè ciò non si ripeta — 
esclude tassativamente che 
per i nuovi servizi segreti 
possa lavorare (« in modo or­
ganico o saltuario ») chi non 
dà «sicuro affidamento di 
scruvolosa lealtà ai valori del­
la Costituzione repubblicana 
ed antifascista ». Se c'è gente 
che queste garanzie non dà, 
si estrometta subito Molto 
dipenderà, infatti, dalla scelta 
degli uomini — dei quadri 
come dei loro subalterni — se 
il SISDE e il SISMI saranno 
strumenti efficienti e leali al 
servizio dello Stato democra­
tico. 

Altro problema scottante: 
gli schedari. Ruffinl ha detto 
che tutto il carteggio del SID 
e dell'SDS «passerà al vaglio 
dei responsabili dei nuovi ser­
visi v e che « sarà conservato 
— e quindi archiviato — solo 
tutto ciò che può considerar­
si utili ai fini istituzionali». 
Buona parte dei documenti 
esistenti — ha precisato il 
ministro — « costituirà la ba­
se per la formazione degli ar­
chivi del SISMI e del SI­
SDE ». La questione è molto 
delicata e va trattata con di­
screzione e grande senso di 
responsabilità e di sensibilità 
democratica. Quanto al pro­
blema delle sedi si sa che il 
SISMI erediterà quella del 
SID a Forte Braschi mentre 
per il SISDE si è ancora alla 
ricerca dei locali. Il CESIS 
che coordinerà due nuovi ser­
vizi la sede l'ha già trovata: 
è in via Stamperia a pochi 
passi dal Quirinale. 

II decreto che ha soppres­
so SID e SDS lia messo in 
grado il presidente del Consi­
glio e i ministri dell'Interno 
e della Difesa di intervenire 
e di controllare tutto in pri­
ma persona. Della loro atti­
vità dovranno rispondere co­
me vuole la legge al Comita­
to interparlamentare di con­
trollo sulla politica di infor­
mazione e di sicurezza che 
può e deve svolgere un ruolo 
importante. Anche in questa 
delicata fase di attuazione del 
la riforma. 

Sergio Perderà 

Stefano Modesto ucciso dal gas viveva nella soffitta di Carpi con altri cinque immigrati 

«Quando per lavorare si è costretti a questa vita» 
• I medici sperano di salvare gli intossicati - Sottotetti e rustici cadenti sono i ricoveri dei meridionali giunti in cerca di un'occupazione: prima arrivavano uomi-
• ni sui trent'anni con la famiglia, ora giovanissimi che rimangono per l'anagrafe degli sconosciuti - Quasi l'intero paese di S. Cipriano si è trasferito a Modena 

! DALLA REDAZIONE 
MODENA — Le condizioni 
dei cir.que giovani immigra­
ti. rimasti intossicati'da una 
stufa e gas la notte di vener­
dì m una soffitta di Carpi, 
sono in bere miglioramento. 
I medici sperano di salvarli. 
la salma di Stefano Modesto. 
il quindicenne che dormiva 
con toro e che ha ceduto per 
primo all'avvelenamento, si 
trova, • invece, ancora all'obi­
torio dell'ospedale di Carpi 
per l'autopsia, la quale non 
potrà aggiungere molto di 
più a quello che già $i sa. Le 
spoglie del ragazzo ritorne­
ranno poi al paese natale, S. 
Cipriano d'Aversa. 

Venerdì sera è arrivata la 
madre di Stefano: vestita di 
nero, curva e muta ha visto 
per l'ultima volta il suo pri­
mo ragazzo, perchè di figli ne 
Ha altri tre laggiù, a S. Ci­
priano. e tutti più piccoli. E' 
stata poi accolla in casa di 

alcuni parenti e si è chiusa. 
insieme ad altre dotine, m una 
stanza; mentre parlavamo con 
i compagni di lavoro di Ste­
fano. al di là della loro por­
ta si sentiva soltanto una 
cantilena di pianto e di di­
sperazione. 

A Carpi, ieri mattina tutti 
commentavano ciò che è acca­
duto. « La fatalità non c'entra 
— si dice — quando per la­
vorare si è costretti a fare 
questa vita, è un'ingiustizia ». 

Se a Carpi il problema de­
gli emigrati era un fatto già 
conosciuto, questa tragedia 
ora lo ha riportato all'atten­
zione di tutte. Le soffitte 
sono il « normale » ricovero 
per molti immigrati dal Sud 
in cerca di un primo lavoro. 
poi, in ordine, vengono f rec-
chi casolari di campagna che. 
abbandonati dai contadini, so­
no ora occupati da meridio­
nali con misere masserizie. In 
questi rustici cadenti sono ri­
cavati veri e propri dormito 

ri. Spesso sono gli stessi pa­
droni delle imprese edili che 
li forniscono. 

Un sindacalista dice che sa­
ranno circa 200 i lavoratori 
meridionali occupati nel set­
tore edile, il 25 per cento 
della manodopera Ve ne so­
no poi altri che partono tut­
te le mattine da Modena per 
lavorare nei cantieri della zo­
na. L'abusivismo se c'era nei 
primi tempi — aggiunge il 
sindacalista — ora e sparito. 
Tutti vengono assunti rego­
larmente a libro paga ad 8 
ore al giorno. Tuttavia, die­
tro il rispetto delle regole. 
noi sappiamo, aggiunge il sin­
dacalista, che permangono 
forme tacite di subappalto. 
Ad esempio, muratore e da­
tore di lavoro si met.ono d'ac­
cordo su un tanto al metro 
per lavori specializzati come 
gli intonaci o la «faccia a 
vista ». Alla fine del mese, ol­
tre la busta paga normale del­
le S ore. si presenta anche il 

conto dei metri quadrati ese­
guiti. Se con un salano me­
dio si arriva alle 350-390 mila 
lire al mese, con il subappal­
to tacito si arriva anche alle 
800-900 mila lire. 

Il sindacato ha fatto 
qualche tentativo per fare 
rientrare tutto il lavoro pro­
duttivo nella legalità, ma le 
resistenze e le reticenze mag­
giori si incontrano tra gli 
stessi lavoratori che pure so­
no iscritti al sindacato. Il set­
tore dell'edilizia a Carpi «ti­
ra» ancora molto e la mano­
dopera è introvabile. 

In municipio, dove da sèm­
pre governa una Giunta di si­
nistra. parliamo con l'asses­
sore Saccani. Egli conferma 
che. dopo una stasi nel 75 e 
nel 76". il fenomeno dell'immi­
grazione a Carpi e nuovamen­
te in ripresa. Son si riesce 
però ad avere un controllo 
del morimcnto perchè quasi 
tutti non si iscrivono all'uf-

j fino ar.ngmjc. 

Sembra pero che. all'inter-
no del fenomeno migratorio. 
ci sia un mutamento di qua­
lità rispetto al passato. .Men­
tre agli inizi del 19t0 interes­
sava soprattutto persone sui 
trent'anni con famiglia, ora 
arrivano ragazzi giovanissimi. 
tutti alla spicciolata, i quali 
sfuggono ad ogni controllo 
sociale. Parecchi sì fermano 
per una stagione e poi rien­
trano al paese con i soldi 
guadagnati. Quelli che trova­
no alloggio nelle case abban­
donate del centro storico, 
presso un parente o un ami­
co. vi rimangono anche per 
anni. Il problema centrale per 
loro — dice Saccani — resta 
quello di un alloggio decente 
e questo vale oltre che per gli 
immigrati, anche per numero­
se famiglie e pensionati che 

| abitano nel centro storico. 
! « La tragedia avvenuta nella 
' «offitta — aggiunge l'assesso-
j re — deve fare riflettere tutti 
1 sulle rr-,; Mobilita morali, 

politiche e sociali che vi stan­
no alla base; occorre però evi­
tare di confondere II governo 
degli Enti locali con il gover­
no centrale poiché quella dei-
l'emigrazione è una piaga 
che non dipende certo dai 
Comuni ». 

Cipriano Pannullo. di 29 an­
ni, e l'uomo che ha scoper­
to i sei ragazzi agonizzanti 
in soffitta Con la famiglia 
abita nell'alloggio al piano di 
sotto. E' il primo di cinque 
fratelli, anch'essi di San Ci-

| pnano, che, uno alla volta, in 
I due anni hanno lasciato il 
! paese per venire a Modena. 
! Stefano Modesto, il ragazzo 

morto, era suo nipote. 
; Di San Cipriano ci sono a 

Modena circa 300 famiglie. I 
Pannullo a Carpi, dove lavo­
rano, si sono trasferiti sol­
tanto da qualche tempo. Al­
cuni dei ragazzi che dormiva­
no nella soffitta, tutti impa­
rentati tra di loro li hanno se­
guiti poco tempo dopo. Altri 

invece avevano trorato in un 
primo tempo alloggio in una 
pensione dove pagavano 40 mi­
la lire al mese. ila. al rientro 
a Carpi dal paese, dopo le fe­
ste di Xatale, avevano trovato 
la pensione tutta occupata e 
cost avevano deciso dt anda­
re a dormire anche loro nel­
la soffitta sopra l'alloggio, al­
trettanto misero ma un po' 
più grande, dove Cipriano vi­
veva con moglie e tre figli. 

1 sei ragazzi non ne pote­
vano più di abitare fi; senza 
nessun servizio, in due came­
rette come celle, uno sopra 
l'altro. E così Cipriano ave­
va deciso di compiere il gran 
passo, trasferirsi in un appar­
tamento nuovo. I ragazzi dal­
la soffitta sarebbero passati a 
giorni nell'alloggio sotto che 
era almeno un po' più gran­
de. 

Raffaele Capitani 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE di GROSSETO 

Avviso di gara * » >. 

I L P R E S I D E N T E 
visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14, 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione provinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art. 1 - lettera A • del­
la legge 2 febbraio 1973, n. 14, le seguenti forniture di 
materiali e noli: " '•' 
1 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 1° - Importo a base d'asta L. 26.200.000. 

2 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 2* . Importo a base d'asta h. 21.800.000. 

3 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione • Anno 
1978 - Reparto 3' - Importo a base d'asta L. 21.900.000. 

4 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 2* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 4" - Importo a base d'asta b. 30.302.000. 

5 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 2* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 5» - Importo a base d'asta 1,. 36.893.000. 

6 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 2' Sezione - Anno 
1978 • Reparto 6° • Importo a base d'asta L. 30.302.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Ammi­
nistrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni fornitura, entro 11 giorno 15 feh-
bralo 1978, precisando nel retro della busta l'oggetto 
della domanda. 

IL PRESIDENTE: dr. L. Giorgi 

?mm?/m htfomwxlenl SIP #0// uhnktl ^ 

I 
SOCIETÀ ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p j . • ' 

con Sede In Torino • Cap. Soc. L. 560.000.000.000 
Interamente versato, iscritta presso il Tribunal* di 

Torino al n. 131/17 del Registra Società > 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA E ORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea 
Straordinaria e Ordinaria in Torino, nella sala del­
l'Auditorio di Via Bertola n. 34, per le ore 10 del 
22 febbraio 1978, In prima convocazione e. occor­
rendo, In seconda convocazione il 23 febbraio 1978. 
stessa ora e stesso luogo, per discuterò a delibe­
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parta Straordinaria: 
Proposta di aumento del capitale sodata da Lire 
560.000 000.000 a Lire 880.000.000.000 e quindi per 
Lire 320.000.000.000, di cui Lire 160.000.000.000 a 
pagamento e Lire 160.000.000 000 con assegnazione 
di riserve; conseguente modifica dell'art.- 5 dello 
Statuto sociale; conferimento relativi poteri. 

P 

I 
Parte Ordinarla: 
Deliberazione ai sensi dell'art. 2364 n. 2 cod. civ. 
Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azio- 4% 
nlsti che abbiano depositato i certificati azionari, Y/s 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per jjsj 
l'Assemblea, presso la Sede sociale in Torino, g£. 
Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So- ĝ» 
cietà in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o ^ 
In Roma, Via Flaminia n. 189 o presso la STET - fó 
Società Finanziarla Telefonica p.a., In Torino, Via 4k 
Bertola n. 28, o In Roma, Via Anlene n. 31, nonché vfo 
presso le consuete Casse Incaricate. yk 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE & 
Il Presidente e Amministratore Delegato va 

dott. ing. CARLO PERRONE % 

| 
Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del fa 
Collegio Sindacale — depositate presso la Sede g? 
legale In Torino (Via San Dalmazzo n. 15) e presso ^ 
la Sede di Roma della Direzione Generale (Via Fia­la o c u c u i n u l i lei u c u a U I I C Ì I U I I C U C I I C I O I E ( v i a n o - /X? 
minia n. 189) — saranno inviate, In bozza di stampa, fa 
direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente 4g£ 
I n t A r t i Q n n n n n « i l i A «-> r > n r v i h ( n n r\i\ r\ m i n i l i / t h A « i n • * » - V V V I intervengono all'Assemblea ed a quelli che.ne fa- %% I 
Dal mattino del 20 febbraio 1978, inoltra, la Rela- % 

ranno tempestiva richiesta telefonando al numeri 
Torino (011) 5771: Roma (06) 36881. 

zioni saranno poste a disposizione dei Signori Azio- fa 
nisti presso le predette Sedi di Torino e di Roma. % 

Ministro sovietico in 
visita alla pellicceria 
«Annabella» di Pavia 
i l^ft! VA 

Ccrd a'e visita alla * Pe'iiece-
r.'a Ar,nebe:la » dei ministro so­
vietico p'enipctenziario Anatohj 
GrcmiScc. 

Gromiko era accompagnato dal­
la censorie e dall'ambasciatore 
Aillaud. Motivo della visita, di 
carattere privato, era il ribadi­
re ancora ura volta i buoni rap­
porti che intercorrono tra la no­
ta casa di pellicce pavese, diret­
ta dal manager dottor Giuliano 
Ravizza. e l'Unione Sovietica, do­
ve nel corso di una recente tour­
nee le pellicce di « Annabella » so­
no state notevolmente apprezzate 
ed applaudite. 

La visita del mnistro sovietico 
riafferma ancora una volta come 

i rapporti ccmrrerciali instaura­
ti dal dottor Ra/izza con lUmone 
Sovietica siano tanto ottimi che 
l'URSS ha scelto i canali pubbli­
citari della casa pavese per divul­
gare il marchio delie proprie , 
pelli. 

La decisione si è basata tu 
un'analisi di qualità delle lavora­
zioni delle pellicce che hanno 
permesso ad e Annabella » di e»-' 
sere stata prescelta come • case » ' 
a cui affidare il compito di con­
fezionare con gusto artigianale ' 
occidentale le pelli russe. Un bai [ 
traguardo che fa onore non solo . 
al dottor Ravizza ma anche » - i 
tutto l'artigianato della pedice* * 
ria italiana. 
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Le conclusioni della Conferenza di Algeri 

Dal «vertice della fermezza» 
nuovi, duri attacchi a Sadat 

« No a qualsiasi accordo clic leda i diritti del popolo palestinese » - Sarebbero sta­
te adottate alcune misure di carattere politico e militare - Messaggio di Arafat all'OìNU 

In Costarica 
s'è votato 

per il nuovo 
presidente 

SAN JOSE — Circa B 10.000 
elettori si sono recati alle 
urne in Costarica per e!eg-
fiere il nuovo Capo dello Sta­
to. Sono in lizza otto can­
didati ma in realta la lotta 
dovreblx.» interessare soprat­
tutto Luis Alberto Monne. .">! 
anni, esponente del Partito 
di liberazione nazionale, at­
tualmente al governo, e Ro­
drigo Carra/o, leader della 
Coalizione unitaria. 

Il sistema elettorale vigen­
te in Costarica prevede che 
per vincere un candidato deb 
ha ottenere almeno il 40 per 
(«Mito dei suffragi. In caso 
contrario si ricorrerà ad un 
secondo turno di ballottaggio 
in aprile. 

Da un punto di vista poli­
tico non ci sono notevoli dif­
ferenze tra Monge e Carazo. 
Mongu si richiama alle social­
democrazie dell'Europa occi­
dentale. E' perciò più a si­
nistra di Carazo che si di­
chiara cristiano-sociale. 

Il candidato vittorioso do­
vrà sostituire alla presidenza 
del Costarica Daniel Oduber 
che dopo essere stato eletto per 
tre volte consecutive non ha 
potuto ripresentara la sua 
candidatura. 

ALGERI — Il presidente del­
l'Organizzazione per la Libe­
razione della Palestina, Yasser 
Arafat, e stato incaricato dal 
« vertice della fermezza » ara­
bo di rivolgere ai membri 
del Consiglio di sicurezza e 
al segretario generale del-
l'ONU un messaggio nel qua­
le si a t tenua che il Presiden­
te egiziano, Sadat, non ha al­
cun mandato per rappresen­
tare il popolo palestinese. 

Il « vertice ». che ha conclu­
so i suoi lavori sabato sera 
ad Algeri, ha approvato una 
die Inanizione politica, che co­
stituisce una vera e propria 
requisitoria contro la politica 
di .Sadat e invita i Paesi ara­
bi a « rafforzare la coopcrazio­
ne con i Paesi musulmani, 1 
Paesi non-allineati e 1 Paesi 
socialisti con l'UKSS alla lo­
ro te.-,ta » in vista di «ottene­
re il più ampio appoggio in­
ternazionale alla giusta lotta 
della nazione amba ». 

I.a dichiarazione tinaie di 
Algeri « icspinge qualsiasi ac­
cordo concluso alle spese de­
gli interessi superiori della 
nazione araba e condanna 
qualsiasi accordo che leda i 
diritti del popolo palestinese 
e la sua giusta causa ». 

La conferenza ha espresso 
inoltre la sua «grande inquie­
tudine per la presenza milita­
re straniera a Oman » e per 
« gli sviluppi della situazione 

I nei Corno d'Africa » ( affer-
{ mando « la necessità di rispet­

tare la sovranità e l'indipen­
denza degli Stati africani e le 
decisioni dell' Organizzazione 
dell'Unità Africana OUA » ) ed 
ha protestato con forza con­
tro l'intervento militare fran­
cese nel Sahara occidentale (a 

questo proposito, una dura 
dichiarazione è stata poi rila­
sciata anche dal ministro de­
gli Esteri algerino Bouteflika». 

Il presidente algerino, Bu-
medi»n, ha espresso la spe­
ranza che possa essere presto 
convocato un terzo « vertice 
della fermezza » nel Medio O-
riente. Dal canto suo, Arafat 
ha reso omaggio agli «alleati 
sicuri » della resistenza pale­
stinese (l'Algeria, la Libia, lo 
Yemen del sud e la Siria). 
« tortezza inespugnabile — egli 
ha detto — della nazione ara­
ba » di fronte a Israele. 

A quanto si è appreso, il 
« vertice » ha adottato una se­
n e di misure per bilanciare la 
« politica di capitolazione » del 
Presidente egiziano Sadat e 
per rafforzare in tutti i setto­
ri la Resistenza palestinese. 
concordando anche alcune for­
me di «istituzionalizzazione» 
del « fronte della fermezza » 
sui piani politico e militare. 

Queste misure non sono sta­
te rese pubbliche, ma le indi­
cazioni raccolte a tale riguar­
do non sono state smentite: 
il Presidente della Siria. As-
sad, ha anzi rilevato che il 
« vertice » di Algeri « ha per­
messo grandi risultati ed ha 
risposto alle speranze »; poi 
ha precisato: « ci siamo mes­
si d'accordo su diverse misu­
re utili, tra cui quelle che 
ligurano nella dichiarazione 
politila generale, resa nota, e 
ciucile che non vi figurano ». 

Si tratterebbe, tra l'altro, 
della creazione tli un coman­
do politico-militare a livello 
dei capi di Stato, di un « co­
niando generale», (organismo 
esecutivo a livello dei mini­
stri) e di un fondo comune 

per aiutare su tutti i piani, in 
particolare per ciò che riguar­
da gli armamenti, la Resisten­
za palestinese e i Paesi del 
fronte arabo della fermezza 
Tali decisioni dovrebbero, tra 
l'altro, rafiorzare il « tronte 
nord» contro Israele, ora che 
il « fronte sud » rischia di es­
sere «neutralizzato» dalla pò 
litica di Sadat. 

L'insieme delle disposizioni 
prese ad Algeri sarà ora sotto­
posto al governo dell'Iraq. 

• 
MIAMI — In una lettera al 
quotidiano Miami Hamlet, il 
primo ministro israeliano, Be-
gin, ha ribaditi) la sua irre-
movibilita nei confronti delle 
richieste di Sadat, che egli de­
finisce irragionevoli, i elative 
alla restituzione dei territori 
ai ahi occupati nel 19ii7 ed alla 
cria/ione di uno Stalo palesti­
nese. Begin ha cosi voluto 
rispondere indirettamente a' 
Piesidente egiziano, che, una 
settimana la, aveva inviato ai 
Miami Herald una « lettera 
aperta » agli ebrei americani. 

* 

WASHINGTON — Il consiglie­
re del Presidente Carter per 
la sicurezza nazionale, Br/e-
zinski, ha affermato, in una 
intervista al settimanale U.S. 
i\'etcs and World Iteport, che 
l'Amministrazione degli Stati 
Uniti dovrà ({prendere in seria 
considerazione » le richiesteci 
torniture militari avanzate da 
Sadat: a bisogna evitare — ha 
ritenuto di sottolineare Brze-
zmski — che i militari egizia­
ni possano accusare il Presi­
dente Sadat di lasciare il Pae­
se senza difesa dopo aver rot­
to i ponti con l'URSS ». 

Le truppe di Addis Abeba all'offensiva 

La Somalia teme una 
«invasione etiopica» 
Accuse del presidente Barre all'URSS e agli USA - Chie­
sti aiuti a Gran Bretagna, Italia, Francia, RFT e Stati Uniti 

S'è votalo in Nicaragua 
in un clima di tensione 

MANAGUA (Nicaragua» — I cittadini del Nicaragua — ad ec­
cezione di coloro che abitano nella capitale — hanno votato 
ieri per il rinnovo dei Consìgli comunali ùi un clima di tensio­
ne e di incertezza. Managua è amministrata direttamente dal 
governo centi ale. Il dittatore Sorao/a non ha accolto la pro­
posta. avanzata da alcuni settori del regime, di rinviare la 
consultazione. La decisione è considerata ionie una provoca­
zione di nuove tensioni e di nuove violenze. Nella foto: una 
mitragliatrice e un bazooka catturati dalla polizia a guerriglie­
ri « sandinisti ». 

In tutta l'URSS cambia la «geografia economica» 

Sta nascendo sulle rive del Kama 
la nuova città di Naberezje Celny 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Piano di sviluppo 
1978, impegni per le grandi 
realizzazioni previste dall'at­
tuale «piatiletka» (1976-1980): 
questi i temi centrali che do­
minano attualmente la vita 
economica interna dell'URSS. 
Vi è una grande attenzione 
su tutta l'ampia problemati­
ca: si registrano interventi, 
saggi, studi e inchieste che 
contribuiscono a chiarire a-
spetti della situazione e a por­
re in evidenza, soprattutto, i 
punti centrali della realtà eco­
nomica indicando al Paese le 
strade da seguire per giun­

gere a risultati ottimali sen­
za sprechi e ritardi. 

Cerchiamo di tracciare, pur 
se a grandi linee, un pano­
rama della situazione comin­
ciando dagli impegni per l'an­
no in corso. 

La Pravda ha dedicato l'in­
tera prima pagina alle nuo­
ve realizzazioni presentando 
una carta geografica del Pae­
se con l'indicazione delle a-
ziende in fase di realizzazio­
ne o di ristrutturazione. Il 
quadro è ampio: dimostra la 
mole impressionante di atti­
vità, dal Baltico al Pacifico, 
dai mari del nord ai deser­
ti dell'Asia. 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE­

RATURE 
5 
4 
6 
7 
6 
5 
4 

t i 
8 
S 

11 
é 
5 
S 
6 

12 
3 

10 
11 

1 
11 
11 
14 
13 
12 
15 
12 
12 

La prrtarbazioac «invaiata Ieri «mbra tonila diiitrrsl \crso l'Europ* 
frntro-orlentalr lanciando al di fuori della «uà influenza Ir noslrr re­
gioni. Pertanto il trtnpo MIU'I Lalla è ora controllato da una distri­
buzione di prensioni rrlativamrntr rifiato r da una rirrnlazionr di .«ria 
fredda proveniente dal quadranti nqrd-oreidrntali. I>i rnnvtnenza «U 
al nord che al eentro la ffornata odierna --ari caratterizzata da nuvo­
losità irregolare altrmata ad ampie zone di «•«•reno. Durante il eor»" 
della giornata vino possibili addensamenti nmoln«i Mill'arro alpino 
e salir mar limitrofe. Sul li pianura padana «i a» ranno banchi di neb­
bia che durame le ore notturnr potranno intrnsificarsi e ridurre anche 
nolcralmcme la visibilità. I-a temperatura M mantiene piuttosto rigida 
•prete per quanto riguarda I valori minimi della notte. 

Sirio 

Alfredo Reichlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Efcriottl 
Direttore responsabile 

Editrice S.p-A. «lTnitk» 

Tipografia TXJiII. - Vote Fulvio Testi. Miai Milano 

IxTtricac al n. 2&0 del Rcffctro del Tribunale di Milano 
Iscrizione come giornale murala nel Registro del TTtbiir.»]» d: 

Milano numero 3599 del 4-1-195S 

DUtEZIONE. REDAZIONE fc AMMINISTRAZIONI:: Milano. vwl« 
FUITÌO Testi. 73 - CAP 20100 . Telefono «40 - Roma, TI» 
dei Taurini. 19 - CAP 001K - Tel. 4S5JX131-2-3-4 5 - 455 UJl 2*4-5 
ABBONAMENTO (tariffa adeguata al prezzo dei giornale): A SEI 
NVMERI: ITALIA anno L. 52.000. semestre 27.000. trimestre 14.000 
ESTERO anno V. snjrt), semestre 41JO0. trimestre 21.430 — Con 
I.TS1T.V DEL LUNEDI": ITALIA anno lire 60 000, semestre 31.000. 
trimestre 16.000 — ESTERO: annuo L. SOjno. semestre 48.450. 
trimestre 23 100 — ABBONAMENTO (tariffa ordinaria aoonate)! A 
SEI NVMER1 lire 40.000 — rCBBUOTA': Concessionaria ••elu­
siva SJU. - Milano: Ti* Manzoni. 37 - CAP 20121 - Telefono 631J 
- Rima: piazza San Lorenzo in Lucina, 26 - CU* 00186 . Telefo­
ni 688.541-2-3-4-5 — TARIFFE (a modulo): Edizione del lunedi: 
COMMERCIALE; feriale 1 modulo (1 colonna per 43 mm> Lire 
50.000, festivo L. 70.000 — AVVISI FINANZIARI. LEGALI E REDA­
ZIONALI: L. 1J0O al min. — NECROLOGIE: Edizione naUonalo 
L. 500 per parola — P.ARTECIPAXIOKI AL LUTTO: L. 350 par parola 
più Lire 300 diritto fisso. VII minilo: Milano. Conto Cornate 
Postale 430307 - SpedUone ia abbonaatento postale. 

Da una prima visione della 
carta economica balzane» in 
evidenza alcune aziende. La 
piii importante si trova nella 
città di Naberezje Celny, nel­
la Repubblica autonoma tar­
tara. E ' qui, sulle rive del 
fiume Kama, affluente dei 
Volga, che è iniziata già nel­
la « piatiletka » precedente 
(1970-1975) la realizzazione di 
una fabbrica di autocarri pe­
santi nota ormai in tutto il 
Paese e all'estero con la si­
gla tli Kamaz e cioè « Fabbri­
ca di automobili del Kama » 
(Kamskij automobilnij zavod). 

I motivi che hanno spinto 
l'URSS a realizzare l'azienda 
sono molti: il Paese, secondo 
i calcoli dei programmato­
ri del Gosplan (il comitato 
statale della pianificazione » 
aveva già bisogno nel 1970 
di oltre 150.000 camion di 
grossa portata all'anno e di 
250.000 motori diesel. L'espan­
dersi delle ricerche in Sibe­
ria, le nuove arterie nelle zo­
ne più sperdute dell'Asia cen­
trale e gli obiettivi di sfrut­
tamento delle zone vergini. 
avevano già imposto nel IX 
piano quinquennale 11970-
1975» la necessita di produrre 
camion senza attendere im­
portazioni e ristrutturazioni 
di aziende esistenti (come la 
« Likaciov ». di Mosca, ad 
esempio). Cosi è nato il pro­
gramma del Kamaz e la fab­
brica è andata sviluppando­
si a ritmi accelerati. Sono 
soni un cantiere pari a cen­
to chilometri quadrati e po­
co a poco l'azienda con ses­
santamila operai. 

La costruzione ha posto an­
che questioni di sviluppo ine­
dite. L'età degli abitanti di 
Naberezje Celny. tanto per 
fare un esempio, e arrivata 
alla media di venticinque anni. 

Avere una popolazione del 
genere — è facile intuirlo — 
comporta problemi tanto gran­
di che. forse nessuna città 
al mondo si è trovata ad af­
frontare e a dover risolvere, 
almeno in parte, a scadenze 
ravvicinate. Non solo, ma co­
me ci hanno informato in 
questi giorni i corrispondenti 
delle Isrestia. la città è giun­
ta già ad oltre duecentocin-
quantamila abitanti con un 
mosaico di ben settanta na­
zionalità. Ciò vuol dire, m 
pratica, che in una zona di 
nuovo in>ediamento si trova­
no a vivere insieme persone 
con Tradizioni e culture di­
verse. 

II r imescolamene del!a so­
cietà e un fatto che già d j 
solo dà ìa micini de'.Ia aran 
diosità dev'opera che si sta 
realizzando non solo dal pun­
to di vi«ta tecnico, ma so­
prattutto da quello umano. I 
problemi «uno numerosi. So­
no stati già costruiti appar­
tamenti — : palazzi sono pre­
fabbricati — per un totale di 
2.5 milioni di metri quadra­
ti. E inoltre sono stati mes­
si in servizio vari cineteatri. 
trentaquattro biblioteche, due 
palazzi di cultura ed olire 
cinquanta scuole ed istituti 
tecnici di vario genere. 

Il Kamaz sta divenendo 
(come si è già verificato per 
l'azienda di Città Togliatti 
dove si fabbricano autovet­
ture Gigulì. realizzate sul mo­
dello base della Fiat 124) 
una « università dell'auto ». 
Ed è importante notare (e 
questo viene fatto rilevare an­
che dagli specialisti sovietici 
che seguono lo sviluppo non 
solo tecnico dell'azienda, ma 
anche il livello della classe 
operaia impegnata) che a 

questa università danno un 
contributo varie aziende stra­
niere: sono impegnate, nei 
capannoni di Naberezje Cel­
ny società tedesche occiden­
tali come la « Liebher Ver-
zantechnik » e la « Karl 
Hueller » che realizzano le 
scatole per i cambi e i mac­
chinari per gli utensili; so­
cietà americane che operano 
nel settore delle fonderie, a-
ziende italiane (la «Pirelli» 
per i pneumatici» e francesi 
come la « Renault ». 

In pratica il Kamaz sfrut­
ta tecnologie avanzate e tec­
niche di ogni parte del mon­
do. 

Altro punto importante che 
caratterizza il piano di que­
st'anno si riferisce al setto­
re energetico. E precisamen­
te alla realizzazione della cen­
trale di Ust-Ilim in Siberia. 
Anche qui sta sorgendo una 
nuova cititi sulla riva del fiu­
me Angarà, che è stato sbar­
rato da una ciclopica diga. La 
centrale, che è già in fun­
zione con alcuni reparti, ser­
virà a dare .energia a un 
complesso economico destina­
to a far cambiare volto ad 
una intera regione siberiana. 
Ad Ust-Ilim, tra l'altro, sta 
sorgendo — nel quadro del­
la collaborazione tra i Pae­
si del Comecon — un'azien­
da per la produzione di cel­
lulosa. 

Carlo Benedetti 

Secondo Leonid Ivanovic Sedov 

Il Cosmos s'è scontrato 
con un altro «satellite»? 
Intervista dello scienziato sovietico alla «Tass» 

MOSCA — (c.b.i L'inciden­
te del Cosmos 954 — il satel­
lite sovietico disintegratosi il 
24 gennaio scorso nel cielo 
del Canada settentrionale — 
potrebbe essere stato provo­
cato dallo « scontro'» con « un 
altro corpo di origine natu­
rale o artificiale ». L'ipotesi 
viene avanzata a Mosca da 
uno dei più noti scienziati 
sovietici, Leonid Ivanovic Se­
dov, membro dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS e del­
l'Accademia internazionale di 
astronautica. 

In una lunga intervista al­
la Tass. Sedov — che è da 
molti considerato come uno 
dei « padri » delle missioni 
spaziali — si riferisce a tutta 
la vicenda del Cosmos 954 
fornendo precisazioni e dan­
do alcune risposte ai com­
menti avanzati in occidente. 
In primo luogo conferma che 
a bordo del satellite artificia­
le si trovava « un piccolo reat­
tore nucleare alimentato dal­
l'uranio 235 arricchito » e che 
tale attrezzatura « non presen­
tava rischi di esplosione » ed 
era sistemata in modo tale da 
« disintegrarsi » nel momento 
dell'entrata del satellite negli 
strati densi dell'atmosfera. 

Sedov spiega quindi che U 
Cosmos o per ragioni che so­
no ancora sconosciute » ha 
subito una « depressurizzazio­
ne » proprio quando «si tro­
vava fuori dal raggio di con­
trollo — e quindi di visibilità 

— dalle attrezzature sovieti­
che ». 

La depressurizzazione — no­
ta Io scienziato — è stata ra­
pida: si può quindi suppor­
re che vi sia stato uno scon­
tro « con un altro corpo di 
origine naturale o artificiale ». 
Ed è stato proprio in conse­
guenza di questo fatto che i 
.sistemi di bordo hanno ces­
sato di funzionare e il satel­
lite ha iniziato « una discesa 
incontrollata », 

Dopo aver ricordato che i 
tentativi fatti dal centro di 
comando sono stati vani. Se­
dov precisa che gli scienziati 
hanno cercato di individuare 
— « con Iti più grande preci­
sione possibile » — il momen­
to e il punto nel quale il Co­
smos doveva entrare nelle fa­
sce dense dell'atmosfera. 

Individuata a grandi linee 
la zona le autorità sovietiche 
provvedevano immediatamen­
te ad informare i Paesi even­
tualmente interessati alla Vi­
cenza del satellite. 

« Il governo del Canada ha 
ricevuto tutte le informazioni 
necessarie sul satellite, sulla 
apparecchiatura nucleare e 
sulle eventuali misure da a-
dottare ». 

E ' stato precisato immedia­
tamente — continua lo scien­
ziato — che « non vi era e 
non vi e un pericolo generale 
di contaminazione ». 

c.b. 

MOGADISCIO — Con una di­
chiarazione dal tono dramma­
tico il ministro delle Informa­
zioni della Somalia ha annun­
ciato che forze etiopiche 
avrebbero lanciato ima mas­
siccia offensiva su due diret­
trici con lo scopo di penetra­
re nella Somalia Settentriona­
le fino al mare. Il ministro 
ha anche aggiunto che un ac­
cordo segreto sarebbe stato 
concluso o in via di conclusio­
ne tra URSS e USA per arre­
stare l'offensiva ai confini so­
mali se Iran e Arabia Saudita 
rinunceranno ad inviare armi 
a Mogadiscio. 

Questa « intesa » è stata de­
nunciata dallo stesso presi­
dente somalo Siad Barre in 
una intervista che segna un 
inasprimento nell'atteggiamen­
to di Mogadiscio verso gli 
USA. 

Ma vediamo con ordine. « Ivi 
situazione è molto grave per 
la Somalia » ha detto Abdi-
kassim Salad Hassan. mini­
stro somalo delle Infornuizio-
ni. aggiungendo che l'offensi­
va è iniziata venerdì con for­
ze etiopiche alle quali si ag­
giungerebbero cubani, sovie­
tici e sud-yemeniti che pre­
mono ad est di Harrar e di 
Dire Dana. 

Abdikassim Salad Hassan 
ha dichiarato che le forze re­
golari somale di stanza lungo 
il confine somalo-etiopico si 
trovano in stato di allarme e 
una mobilitazione generale 
« verrà dichiarata molto pre­
sto ». 

Il presidente Situi Barre in 
una intervista al settimanale 
parigino di lingua araba. Al 
Watan Al Arabi, ha detto che 
le due grandi potenze hanno 
deciso di spartirsi la regione 
« affinché non vi siano di­
vergenze tra i loro interessi» 
e che hanno agito in questo 
modo « senza consultare le po­
polazioni della regione ». 

« Siamo stupiti — ha dichia­
rato il presidente Barre — di 
vedere il presidente Carter ac­
cettare le tesi sovietiche sulla 
situazione nel Corno d'Afri­
ca » . . . 

In serata si è appreso che 
il presidente somalo Siad Bar­
re sarebbe in serata a Harghei-
sa, nel Nord della Somalia, 
per conferire con i capi mili­
tari dopo l'inizio della offen­
siva militare etiopica. Har-
gheisa, la seconda città della 
Somalia in ordine d'impor­
tanza, è sede del quartier ge­
nerale del comando del Nord. 
Barre, ha il grado di maggior-
generale ed è comandante in 
capo delle forze armate so-
m:Ue. 

Ieri il ministro dell'Infor­
mazione somala aveva annun­
ciato che gli etiopici avevano 
cominciato il giorno prima 
una massiccia offensiva ap­
poggiati sul campo di batta­
glia da cubani, sovietici e sud-
yemeniti. Il ministro degli 
Esteri somalo ha informato di 
questa offensiva cinque paesi 
— Gran Bretagna, Francia. 
Italia. Repubblica Federale 
Tedesca e Stati Uniti — ri­
volgendo ad essi ima nuova 
richiesta di aiuti. « che si 
tratti di armi o soldati ». 

Una agenzia di stampa fa 
notare che. per la prima vol­
ta da quando è cominciata la 
guerra nell'Ogaden. funzionari 
somali, parlando privatamen­
te. si esprimono ora con un 
certo pessimismo sulle pro­
spettive della guerra. 

Le conclusioni della Conferenza di Roma 

Dall'Europa e dall'Africa con il Polisario 
La solidarietà di 95 organizzazioni giovanili di tutto il mondo - Il diritto all'autodeterminazio­
ne e il nuovo ordine internazionale - Gli interventi di Aldo Ajello e Franco Calamandrei 

ROMA — La lotta del popolo 
del Sahara occidentale dura 
da molto tempo. Dopo un se­
colo di colonizzazione spagno 
•a. la sua resistenza e parsala 
per diverse fasi. L3 Spagna 
non è stala il suo solo ne­
mico. Già veni "anni ia la Fran­
cia d3va il >uo sostegno alla 
repressione di Madrid. E nei 
"7.*. il regime iranrhisia moren­
te consegnava questo piccolo 
popolo e i"; territorio ricco di 
risorse naturali, al Marocco 
e a'.la Mauritania che compi­
vano una spartizione contra­
ria a ogni diritto intemazio­
nale. 

Come ventanni fa. come al 
momento della spartizione, an­
che oggi gli interessi colonia­
listici ed espansionisti della 
Francia agiscono da grande 
regista e da sostegno ai pia­
re di dominazione sul popolo 
Sananti. 

Intorno al Fronte Polisario. 
legittimo rappresentante di 
quel popolo che si batte armi 
alla mano per ìa sua indipen­
denza. si è raccolta un'ampia 
solidarietà politica nella Con­
ferenza intemazionale orga­
nizzata dal Movimento pana-
fricano della gioventù e dalle 
federazioni giovanili socialista 
e comunista italiane, svoltasi 
sabato e domenica a Roma. 
La Conferenza ha visto la par­
tecipazione di 93 organizzazio­
ni, soprattutto dell'Africa e 

I Gel''Europa, e un'intensa par­
tecipazione al dibattito. Oltre 
aa'u interventi delle ore.miz-

1 zazioni pa«ro<m?tr:,:. sabato 
I era stato" ascoltato A:n: Saved. 
I membro dell'Ufficio pol.tico 
I <K-1 Polisario. I,a Conlerer.Zd 
i è Mata concluda d.il senatore 
. Aldo Ajel'.o del PSI e dal com-
j p3^no Franco Calamandrei. 
| vice precidente cell i comm> 
! sione Esten del St-nato 
I a O l'indipendenza o il ger.o-

c:d:o »: è questa la dramma 
tica dichiarazione di lotta dei 
P o l l a n o . E con lai: parole 
si e concluso l'intervento, ap 
passionaramente «eglino e ap 
plaudito, d: Sayed « E' vero 
che siamo un piccolo popolo 
ed è forse per questo che al­
cuni hanno creduto di poter 
facilmente " fare il vuoto " 
nel Sahara, d: potersi inr>a-
dronire di un vero deserto. 
senza uomini, ma con i fo­
sfati... ». 

Come ogni lot i nazionale 
per l'indipendenza, la batta­
glia del Polisano e anche un 
contributo al mantenimento e 
al consolidamento dell'indi­
pendenza altrui. Non a caso la 
Francia, che in Africa realizza 
una politica neocoloniale ag­
gressiva e di sostegno ai re­
gimi reazionari e razzisti, in­
terviene in appoggio dell'eser­
cito del re Hassan. Sayed nel 
suo intervento si è particolar­
mente rivolto al popolo mau-

r.tano ricordando che i pia 
ni del « grande Marocco » mi­
nacciano anche ia Mauritania. 
D: qu: il patto che ij Polita 
n o offre, contro tutti gli ap­
petiti neocolonialisti. 

Aldo Ajello ha definito « una 
delle pagine più nere del c o 
ìonulismo » la violenza fatta 
al popolo Sanami, r.cordando 
che contro di es^-a si sono di­
chiarate e l'ONU e la Corte 
internazionale delI'Aja. L'ev: 
(h-nia dell'ingiustizia compiu­
ta e la crescente azione di 
si>!'dar:età internazionale, co­
si come la nuova realta de­
mocratica rìfiia Spagna, per­
mettono eia ri: vedere come 
avanzi il pr.ticip:o dei dirit­
to a 11* auif/determinazione. 
Aiello ha sottolineato l'impe­
gno de: socialisti non solo 
nel sostegno a! Polisario ma 
in tutto il terreno della coo­
perazione tra Europa e Afri­
ca. tra i Paesi del Mediterra­
neo Questa è la nostra linea 
di fondo, ha detto, osservan­
do che se un tempo ìa que­
stione essenziale poteva esse­
re affermare la cooperazione 
Est-Ovest in un'Europa divi­
sa, oggi che il nostro conti­
nente vive in un diverso cli­
ma. la precedenza va al rap­
porto Nord-Sud. 

Calamandrei ha cominciato 
il suo intervento citando una 
frase che circola in questi 
giorni di crisi di governo in 

Italia nei circoli di Washing­
ton: « L'Africa si difende an­
che sul Tevere ». C'è chi teme 
il mutamento e guarda ansio­
so al collocamento internazio­
nale dell'Italia. A costoro, ha 
detto Calamandrei. ri«pondia-
mo rovesciando il significato 
di quella fra>e, sottolineando 
il collegamenro che esisie fra 
i progres«; che ciascun popo­
lo raggiunge sulla via della li­
bera deierminazione politica. 

Nel documento conclusivo 
la Conferenza ha chiamato 
l'ONU e l'organizzazione degli 
Stati africani a sostenere la 
caliga del Polisano ed ha stig­
matizzato « l'iniervento de» go­
verno francese a fianco del­
le forze d'aggressione maroc-
co-mauntane ». Viene annun­
ciata poi la costituzione di un 
comitato di solidarietà inter­
nazionale aperto a tutte le or­
ganizzazioni giovanili che in­
tendano sostenere la lotta del 
popolo Saltami. Messaggi so­
no stati inviati al segretario 
generale dell'ONU e al capo 
del governo spagnolo Suarez; 
a quest'ultimo si chiede di 
denunciare l'accordo di Ma­
drid che permise la spartizio­
ne del Sahara occidentale e 
di assumere ora tutte le re­
sponsabilità della Spagna, co­
me ex potenza colonizzatrice. 

g. v. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Enti ospedalieri 
e lavoratori precari 
Cara Unità, 

sono una compagna di Bo­
logna, impiegata come appli­
cata presso l'ospedale M. Mal-
pighi di Bologna. Lunedì 14 
novembre nell'Unttà è appar­
so un articolo nella rubrica 
« Leggi e contratti » dal tito­
lo « Lavoro precario nel pub­
blico impiego evoluzione del­
l'istituto e panorama legisla­
tivo ». Questo articolo sembra 
fatto anche per me. • 

Dopo essere stata assunta 
con un contratto temporaneo 
della durata massima di sei 
mesi senza alcun diritto di rin­
novo, alla scadenza del mede­
simo sono stata trattenuta in 
servizio per IH mesi consecu­
tivi. Ora sono stata licenzia­
ta perchè non ho superato il 
concorso pubblico bandito dal­
l'ospedale (la mia sorte è toc­
cata anche ad una compagna 
che si trova nelle mie stesse 
condizioni i. 

IYOH siamo <[iii a recrimina­
re sui motivi che non mi han­
no permesso di superare il 
pubblico concorso, ma vorrei 
sapere se è possibile per un 
ente ospedaliero licenziare do­
po 1S mesi di lavoro continua­
tivo un impiegato che ha rico­
perto un posto in organico te 
non in sostituzione di altro 
lavoratore I e ha ricevuto sem­
pre pareri più che favorevoli 
da ixirte dei resjxmsabili del 
servizio. In attesa di una ri­
sposta saluto fraternamente. 

M. GABRIELLA TORRACA 
( Bologna ) 

La tua lettera ripropone in 
modo diretto un problema che 
tocca decine di migliaia di la­
voratori del pubblico impie­
go. Tu chiedi come sia possi­
bile che un lavoratore, sia 
pure assunto a termine ma 
per adempiere ai compiti nor­
mali e non straordinari di un 
ente pubblico, in questo ca<o 
un ente ospedaliero, possa es­
sere licenziato dopo aver pre­
stato la propria opera diligen­
temente p r r Ut mesi. 

Già abbiamo scritto H'Unitìi 
del 14-11-1977) che il contrat­
to di lavoro a tempo determi­
nato nel pubblico impiego non 
risponde in alcun modo alle 
necessità dei lavoratori, che 
cercano una stabile occupa­
zione e non un rimedio prov­
visorio alla disoccupazione. Si 
aggiunga che con questo si­
stema il lavoratore si vede 
frustrato anche nel diritto ad 
una crescita professionale, do­
vendo ripartire ad ogni as­
sunzione dal gradino pili bas­
so. e non può nemmeno col­
legarsi utilmente con le orga­
nizzazioni sindacali. 

Ma anche dal punto di vi­
sta dell'interesse pubblico il 
sistema è sostanzialmente ne­
gativo. in quanto ai bisogni 
della collettività, che sono bi­
sogni permanenti e non stra­
ordinari. si risponde con per­
sonale poco preparato e non 
indotto a migliorarsi profes­
sionalmente dalla brevità del 
rapporto lavorativo. Bisogna 
rilevare inoltre che persino 
dal punto di vista dell'efficien­
za del servizio le continue gi­
randole di assunzioni e licen­
ziamenti del personale preca­
rio incidono negativamente 
sulla vita dell'ente. 

Se questa è la situazione, e 
se le assunzioni a termine 
costituiscono una «soluzione» 
negativa sotto ogni punto di 
vista, c e da chiedersi perchè 
non si provvede ad un adegua­
mento degli organici, amplian­
do il numero dei posti di ruo­
lo. Le ragioni sono moltepli­
ci. e qui possono solo essere 
accennate. Innanzitutto c'è la 
volontà di non procedere ad 
una riforma sia pure dolo­
rosa della pubblica ammini­
strazione da parte di ima 

clas«e politica che sullo spre­
co delle risorse e su criteri 
assistenziali fondu le proprie 
fortune. Î e assunzioni a ter­
mine costituscono infatti lo 
strumento clientelare forse più 
potente: si nssumono periodi­
camente migliaia e migliaia di 
persone, intimidite dalla pre­
carietà del rapporto e allet­
tate dalla prospettiva di una 
qualsiasi « sistemazione » suc­
cessiva. 

Le assunzioni a termine so­
no, inoltre, anche una valvola 
di sfogo per allentare la ten­
sione che proviene dalla di­
soccupazione. alla quale si dà 
una parvenza di soluzione 
« parcheggiando » per qualche 
tempo un po' di disoccupati 
nei vari enti pubblici. E' fa­
cile rendersi conto che la so­
luzione dei problemi non pas­
sa certamente attraverso que­
sti .sistemi, che aprono bu­
chi sempre più grandi. 

Venendo ora a trattare pivi 
specificamente il tuo quesito. 
dobbiamo rilevare come pur­
troppo da un punto di vista 
giuridico non ci sia molto da 
fare. Secondo la giurispni-
rienza prevalente, il rapporto 
di lavoro dell'avventizio è sem­
pre un rapporto a termine, 
anche quando non sia stato 
prefissato im termine nell'at­
to di assunzione, e anche 
quando il rapporto di lavoro 
prosegua dopo In scadenza del 
termine. Ciò si giustifica, se­
condo questa giurisprudenza. 
col fatto che questi rapporti 
a termine trovano sempre la 
loro regolamentazione nella 
legge. la quale ha previsto la 
cessazione del rapporto con 
la scadenza del termine. Quan-
do la prestazione lavorativa 
continui oltre il termine, può 
al massimo ritenersi che si è 
dato vita ad un nuovo rap­
porto a termine, la cui sca­
denza è comunque già prede­
terminata. per legge, con la 
chiusura dell'anno finanziario 
«vedi Consiglio Stato 8-6-1971 
n. .TJ0; Cassazione 22-12-19715 
n. 4717. in foro Italiano. 1977. 
I. 1731». Secondo una diversa 
corrente giurisprudenziale, in-
vece. la continun/.ione della 
prestazione oltre la scadenza 
determina solo una prestazio­
ne di fatto, che fa nascere 
nell'interessato ' il diritto ad 
un compenso per l'indebito ar­
ricchimento da parte dell'ente 
pubblico dell'attività lavorati­
va. ma non dà certamente di­
ritto a ritenere stabile il rap­
porto «osi instauratosi. 

Per quanto riguarda piti e-
spressiimente i lavoratori o-
spedalieri, il loro status giu­
ridico è regolato dal DPR 
27-H-1969 n. 130. Con tale de­
creto si è previsto l'adegua­
mento delle piante organiche 
e si è imposto il concorso 
pubblico come metodo per la 
assunzione del personale (ar­
ticolo 3». Tuttavia Io stesso 
art. 3 tiggiunge che «in at­
tesa dell'espletamento dei 
pubblici concorsi per i posti 
resisi vacanti, le amministra­
zioni ospedaliere in relazione 
alle esigenze di servizio... pos­
sono ricoprirli per incarico 
temporaneo non rinnovabile 
per la durata massima di 6 
mesi ». CI pare quindi che IA 
amministrazione ospedaliera 
abbia agito correttamente, as­
sumendo temporaneamente in 
relazione ad e-sigenze di ser­
vizio. ma con. rapporti che 
non potevano non cessare do­
po l'espletamento del concor­
so. Ci pare superfluo aggiun­
gere che il concorso è impo­
sto dal legislatore (anche co­
stituzionale» come sistema che 
offre maggiori garanzie che il 
posto sia occupato dal candi­
dato migliore, e ciò nell'in­
teresse della collettività che 
è la vera datrice di lavoro del­
l'impiegato pubblico. 

Àncora sull'astensione obbligatoria 
dal lavoro per le lavoratrici adottive 

Pubblichiamo questo contribu­
to. di notevole interesse, per­
venutoci dal difensore civico 
nella Regione Toccar», organo 
di recente istituzione destinato 
a facilitare i rapporti tra cit­
tadini ed enti pubblici e l'as­
solvimento delle relative prati-
ciie. Xrlla sostanza della que­
stione già siamo intervenuti, m 
termini analoghi, in questa 
rubrica. 

Egregio direttore. 
nella rubrica * Leggi e con­

tratti - Filo diretto con i la­
voratori » de/fUnità del 31 ot­
tobre scorso, è stalo trattato. 
con ampiezza di dati e di ri­
ferimenti, il problema della 
astensione obbligatoria e fa­
coltativa dal lavoro delle la­
voratrici in caso di adozione 
e di preaffidamento. 

Tale problema, per la parte 
che attiene alla astensione ob­
bligatoria dal lavoro della ma­
dre che abbia adottato un 
bambino di età inferiore a 
tre mesi, e cioè della appli­
cabilità alla stessa della nor­
ma di cui all'art. 4 lettera C; 
ùclla legge M dicembre 1971. 
n. 1204 che vieta di adibire 
al lavoro le donne durante i 
tre mesi dopo il parto, è stato 
affrontato anche da questo 
ufficio, essendone stato inve­
stito da una dipendente sta­
tale. 

Ha ritenuto, questo ufficio. 
che la predetta legge 1204 
1971 mira ad assicurare una 
duplice tutela, cioè non solo 
alla madre ma, nello stesso 
tempo, anche al neonato il 
quale, specie nella prima /ose 
del suo sviluppo psicofisico. 
ha costante bisogno della pre­
senza materna. 

Può anzi dirsi che l'esigen-
ta della presenza della madre 
è maggiore e più incidente 
nel caso dell'adozione, perchè 
è necessario realizzare quel 

rapporto affettivo, fisico e 
psichico insieme, che è inve­
ce già acquisito naturalmente 
nella filiazione naturale. 

Il ministero del Tesoro — 
Ragioneria generale dello Sta­
to — interessato al problema 
nell'aprile scorso, con dimo­
strazione di particolare sen­
sibilità. accoglieva la tesi del­
l'ufficio e così rispondeva: 

« ... Tenuto altresì conto che 
il periodo di assenza obbliga­
toria successivo al parto è 
preordinato alla duplice esi­
genza di concedere alla di­
pendente il necessario riposo 
fisico ed assicurare la conti­
nua e insostituibile presenza 
della madre nel delicato pe­
riodo dei primi mesi di vita 
del bambino, questo ministe­
ro ritiene che l'istituto in ar­
gomento possa trovare appli­
cazione anche nei confronti 
delle madri adottive durante i 
primi t re mesi di vita del 
bambino. In tal senso, Io 
scrivente intende adottare le 
opportune iniziative per con­
sentire l'uniforme applicazio­
ne del menzionato criterio in­
terpretativo ». 

Questo ufficio, che è il pri­
mo del genere istituito in Ita­
lia per iniziativa della Regio­
ne Toscana e che opera con 
l'intento di rendere più faci­
li i rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione, ha 
inteso con la presente lettera 
offrire il suo modesto con­
tributo alla conoscenza di un 
certo modo di interpretare le 
rigenti norme sulla astensio­
ne dal lavoro delle madri 
adottive, contributo che attie­
ne ad un particolare limitato 
aspetto della vasta casistica 
affrontata in rubrica con lar­
ghezza e organicità. 

Dott. ITALO DE VITO 
Difensore civico nella 

Regione Toscana (Firenze) 

file:///crso


PAG. 6 / spet tacol i luntd) 6 febbraio 1978 / l ' U n i t à 

* 

« II giardino dei Fin zi Contini » di De Sica in TV (Rete uno, 20,40) 

Una storia ferrarese 
A proponilo del film tratto 

dal Giardino dei Fin/.i Con­
tini, che vedremo stasera in 

. TV. saranno in inaiti a ri­
cordare il vibrante e docu­
mentato attacco che l'autore 
del romanzo, Giorgio Bassa-
ni, gli inferse dalle colonne 
dell'Espresso. Dallo sfogo del­
lo scrittore, giustiflcutìssimo 
dal suo punto di vista, si evin­
cevano soprattutto due cose. 
che l'ambiente del cinema non 
era più adatto a stabilire 
rapporti corretti con un uo­
mo di lettere, e clic, una vol­
ta di più, non c'è mai <o qua-
ei mai) creatore di pagine 
che possa essere soddisfatto 
della loro trasposizione e ri­
duzione sullo schermo. 

E' perfino ovvio constata­
re che se un'opera cinemato­
grafica derivata da un libro 
ha un qualche valore auto­
nomo. essa lo ha, appunto, 
nella propria autonomia mut-
tosto che nella sua (presun­
ta) fedeltà al testo letterario. 
Ed è anche evidente che nel­
la pagina scritta, e 'n un 
grosso romanzo, le possibilità 
di approfondire le psicologie. 
di cogliere le sfumature e le 
ambiguità, sono maggiori che 
in un film di durata norma­
le. Se Bassani fosse stato a-
scottato anche come sceneg­
giatore. il romanzo sarebbe 
risultato, forse, tradito di me­
no. Ma sarebbe stato a tradi­
to » comunque. 

Dunque vediamo, esclusiva­
mente, che cosa ne ha latto 
Vittorio De Sira Anzitutto 
ne ha fatto l'opera più com­
patta degli ultimi anni della 
sua attività di regista, lìiso-
gna tornare piuttosto indietro 
nel tempo, per ritrovarlo co­
sì civilmente impegnato. Cer­
to il romanzo stesso, anche 
se « liberamente » interpretato 
gii ha offerto un solido ap­
poggio. Che poi lui lo abbia 
rivissuto in chiave sentimen­
tale. anche questo era preve­
dibile: non è forse stata sem­
pre la « sua » chiave'' Impor­
tante è che tale patetismo non 
sia fine a te stesso, ma si 
equilibri con una evocazione 
sentila e precisa del fascismo 
e delle persecuzioni anliscmi-
te. 

Due famiglie ebree, di di-

Dominique Sancia e Helmut Berger nel f i lm di De Sica. 

icrsn estrazione sociale, nel­
la Ferrara dal '38 al '4Ì: due 
famiglie chiuse in se, la pri­
ma nello splendido isolamen­
to aristocratico del giardino, 
la seconda nella passiva di­
fesa contro la montante ma­
rca persecutoria. In certo sen­
so. legate assieme soltanto 
dall'esile filo di un atjetto. 
vivo sin dall'infanzia, tra la 
ragazza dui Fimi-Contini. Mi-
còl, e lo studente Giorgio. 
che apimrttene all'altro nu­
cleo. 

Ma l'amore tra i due non 
fiorisce E non tanto perchè 
ci sia troppa « compatibilità » 
di carattere tra loro (Micòl 
ha già un fratello debole, ma­
ialò e introverso, per cui 
Giorgio le appare anch'egli 
troppo delicato e sensibile. 
quasi un doppione del fra­

tello/. quanto perche la cre­
scente brutalità degli avveni­
menti esterni interviene sem­
pre più. si direbbe, a rende­
re tale amore impossibile. Le 
due famiglie, infatti, saranno 
unite solo dalla comune tra­
gedia dell'arresto e della de­
portazione. 

L'incombente presenza della 
situazione storica condizio­
na senz'auro i personaggi del 
film, anche a detrimento del 
loro scavo psicologico. Più 
che vederli dall'interno, co­
me nel romanzo. De Sica li 
pone in un contesto docu­
mentario piti generale, la cui 
atmosfera egli riesce a ri­
creare con sufficiente pene­
trazione e attendibilità, sul 
filo di una personale memo­
ria di quel tempo opaco e 
crudele. D'altra parte, pur es­

sendo tutti di sentimenti più 
o meno antifascisti, nessuno 
dei protagonisti ha modo di 
uscire dalla propria condi­
zione di solitudine, cosicché 
il loro destino e di eonse 
gnarsi come vittime al carne­
fice (salvo Giorgio, che si sal­
va in extremis, anche perchè 
dovrà essere il futuro narra­
tore della vicenda). 

Più si procede nel raccon­
to, e più il giardino dei l'imi-
Contmi assume una dimen­
sione quasi irreale. L'Italia 
entra sciaguratamente in guer­
ra. e là dentro si gioca an­
cora a tennis, e il padron 
di casa si preoccupa dei suoi 
vialetti. Non è solo il fra­
tello di Micòl a morire di 
consunzione, ma è tutta quan­
ta la famiglia, col peso dei 
suoi privilegi, che si avvia 
alla fine. E' un aspetto che 
il film — pur commuoven­
dosi al dramma che è con­
diviso da tanti altri più po­
veri — non poteva non met­
tere in luce. 

Paradossalmente, affiora il 
sospetto che se gli scemggia-
tori si fossero ancor più al­
lontanati dal libro, avrebbero 
potuto sviluppare meglio que­
sta nuova direzione. Rispetto 
ai modelii. infatti, tutti i pro­
tagonisti rimangono a mez­
z'aria. in una sorta di limbo: 
dato anche il loro numero, lu 
loro complessità dialettica 
non vien fuori che a tratti. 
o non emerge affatto. Cosic­
ché scorgiamo l'amico mila­
nese Malnate, il più ìauo e 
virile, nel letto di Micòl. sen­
za aver nemmeno sentito la 
morbosità che già aveva le­
gato a lui l'infelice fratello 
della ragazza. E tuttavia com­
prendiamo. in quel clima di 
serra, l'attrazione verso un 
sangue più robusto. 

E' vero, come osservava 
Bassani. che il film e didasca­
lico. forse fin troppo. Mi non 
e male che. attraverso la pa­
rentesi di Grenoble e il rac­
conto dello studente tedesco 
« timbrato » a Dachau. esso 
ricordi al pubblico odierno 
quanto il fascismo ci avesse 
isotati dal mondo, e come i 
giovani crescessero ncll'iano-
ranza dei fatti, soprattutto 
dei più atroci. 

U. C. 

PROGRAMMI TV 

12,30 
13 

13,30 

14 
17 
17,05 
18 
18.30 

18.50 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

22,20 

Rete uno 
ARGOMENTI: «Dietro lo schermo» 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI: « L'italiano » 
ALLE CINQUE con Rosanna Schiaffino (colori) 
TEEN: Appuntamento del lunedi 
ARGOMENTI: Schede «Etno log ia» «colori» 
Speciale « Agricoltura domani » DIMMI COME MANGI 
- Incontro gioco su temi alimentari 
L'OTTAVO GIORNO (colori) 
FURIA - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
IL GIARDINO DEI FINZ1 
già di Vittorio De 
Dominique Sanda, 
Berger (colori) 
CINEMA DOMANI 
In diretta dallo Studio 
TELEGIORNALE 

CONTINI (1970» - Film Re­
Sica - Interpreti: Lino Capolicchio. 
Fabio Testi, Romolo Vaili, Helmut 

(colori» 
11 di Roma: BONTÀ' LORO 

Rete due 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
15 VIAREGGIO: CALCIO 
17 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli (colori» 
17,30 IL PARADISO DEGLI AMMALI: giraffe, dik dik e gere-

nuk (colori) 
18 LABORATORIO 4 FOTOTECA (colori) 

18,25 TG 2 « Sporlsera» (colorii 
18,45 LE AVVENTURE DI MARCO POLO (colori) 
19,05 DRIBBLING - Settimanale sportivo (colori) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 LA CITTADELLA di Archibald Joseph Cronin 
22,15 HABITAT a cura di Giulio Macchi (colori) 

TG 3 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale, 18,10: Per i ragazzi. 18,35: Sulla strada 
dell 'uomo, 19.10: Telegiornale, 19,25: Obiettivo sport. 19,55: 
Tracce, 20,30: Telegiornale, 20.45: Enciclopedia TV, 21,45: 
Dinu Lipatti, 22.40: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi, 20.15: Telegiornale. 20,35: 
Sull'orlo della catastrofe. Documentario. 21,25: Vie- rette e 
vie traverse. Sceneggiato TV, 22,30: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: Allori per Lila. 15: II bersaglio. Telefilm. 17,55: Fi­
nestra su.... 1 8 3 : Dorotea e i suoi amici . 19.45: La sei giorni 
di « Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 20,32: La testa e le gambe. 
21.35: Trasmissione speciale: Elezioni "78; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18.50: S.O.S. polizia. Telefilm. 19.25: Paroliamo. Telequiz, 
19.50: Notiziario. 20.10: Dipartimento « S i>. 21.10: Peccatrici 
folli. Film, regia di George Cukor con Joan Crawford, 
Fredric March. Rita Hayworth, 22.50: Notiziario. 

OGGI VEDREMO 

X * * * 

Carla Urban presenta « D i m m i coma mang i» (Rata uno. 11 ,30) . 

H a b i t a t (Rete due. ore 22.15) 
li nuovo ciclo della rubrìca di Giulio Macchi esamina i dif­
ficili rapporti tra u o m o e ambiente. Nel primo servizio, in­
titolato 'Cantiere aperto, vengono ricostruiti i diversi modi di 
edificare nella storia. Nel secondo servizio, obiettivo puntato 
sul ministero dei Beni culturali, dove esistono documenti e 
archivi inaccessibili a pubblico e studiosi . Come s i può fare 
l>er rendere utilizzabile dalla comunità questo patrimonio pub­
blico? Terzo capitolo sull'Inghilterra: verrà tentata un'analisi 
delle diverse situazioni ambientali del Regno Unito, con lo 
aiuto de! ministero competente. 

T e e i l (Rete uno. ore 17.05) 
L'« appuntamento del lunedi » proposto da Corrado Biggi ha 
come ospite d'onore fisso Mafalda. la caustica bambina de: 
cartoni animali . Nella puntata di oggi vedremo gruppi di gio­
vani proporre tratti particolari del Carnevale; gli Accettella. 
nota famiglia di burattinai, presenteranno una « s t o n a di Car-

i nevate »; giocolieri e pagliacci del Circo Mediano daranno vita 
j a un numero speciale; due comici . Pescucci e Luzi. presente-
I ranno una scenetta sui dialetti italiani; il cantante canadese 
j Ken Tobias eseguirà la canzone Siren speli. Verranno anche 
j trasmessi la consueta rubrica sulla salute (dedicata questa 

volta alle indigestioni) e un notiziario per ragazzi. La tra­
smiss ione è condotta da alunni delle scuole medie. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7. 8, 10. 12. 14. 15. 17, 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte sta­
mane; 7,20: Lavoro flash; 7,30: 
Stanotte stamane; 8.50: Ro­
manze celebri; 9: Radio an­
ch'io (controvoce>; 12,05: 
Voi ed io 78: 14.05: Musical­
mente; 14.30: Lo spunto; 
15.05: Primo Nip; 17,10: Mu­
sica sud; 17,30: Lo spunto; 
18: La canzone d'autore; 
18,35: I giovani e l'agricol­
tura: 19.35: 180 canzoni per 
un secolo; 20,30: Il taglia­

carte; 21.05: Obiettivo Euro­
pa; 21.35: Antologia di mu­
cina etnica e folkloristica: 
22,05: Trentanni dopo Cal-
las; 23,15: Radiouno domani: 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

Radiodue 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7,30. 8,30. 10. 11.30. 13.30. 
15,30, 16.30, 18,30, 19.30. 22,30 -
Ore 6: Un altro giorno; 7,55: 
Un altro giorno (2); 8.45: TV 
in musica; 9.32: Il fabbro del 
convento; 10: Speciale GR2; 

10,12: Sala F; 11,32: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il meglio del 
megl io dei migliori: 13,40: 
Con rispetto spar...Landò; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio 2; 15,45: Qui Ra­
diodue (2); 17.55: Il sì e il 
no; 13,55: Orchestre; 19,50: 
• S iamo da capo a dodici >; 
20.20: Facile ascolto; 21.29: 
Radio 2 ventunoventinove. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO -
6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 

Ore: 
12,45, 

13.45. 18.45. 20.45. 24 - Ore 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il con­
certo del mattino: 8.15: Il con­
certo del mattino; 9: Il con­
certo del mattino; 10: Noi voi 
loro; 1035: Musica operisti­
ca; 11,45: C'era una volta; 
12.10: Long playing; 13: Musi­
ca per due; 14: Il m i o Mon­
te verdi; 15,15: GR3 cultura; 
15.30: Un c e n o discorso; 17: 
Leggere un libro; 17,30: Spa­
zio tre; 19,15: Spazio tre; 21: 
Nuove musiche; 21.30: L'arte 
in questione; 22: Interpreti a 
confronto; 23: II jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

La cittadella (Rete due. ore 20.40) 
Ritorna sui teleschermi uno degli sceneggiati di maggior 
successo nella storia della TV italiana. La cittadella, tratto 
dall 'omonimo romanzo di Cronin. II teleromanzo, che venne 
realizzato nel 1963. diede tra l'altro fama televisiva ad Alberto 
Lupo, nei panni del dottor Manson. Riduzione, sceneggiatura e 
dialoghi sono di uno dei « maestri » del genere: Anton Giulio 
Majano. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Strehler e Costanzo 

Aria di «Tempesta» al Piccolo 
MILANO — Pomeriggio inol­
trato, sabato, al Piccolo Tea­
tro. Negli uffici deserti c'è 
un clima strano, di quiete o-
vattata. Dura poco. Arriva lui, 
trafelato, dalla Scala. E" fi­
nita la prova generale del 
mozartiano Ratto dal Serra­
glio («Si, tutto bene. Una 
ripresa. Lavoro normale». 
bofonchia indaffarato». Chia­
ma. si sbraccia, cerca impa­
ziente. Ancora nell'atrio è in­
tercettato da Luciano Damia­
ni, lo scenografo. Con un sa­
luto, più pensato che detto. 
sguscia via svelto. S'infila nel 
suo studio pieno d'ombra e 
di bianco. Come lui, nerove-
stito, la testa argentea, or­
mai in salvo nell'« occhio del 
ciclone ». O della tempesta? 
Che, al Piccolo, tira aria di 
tempesta. Nessun timore: di 
Tempesta, maiuscola, quella 
scespiriana. Parliamo, è ovvio. 
di Strehler. 

Dopo l'« irrappresentabile » 
(e pur felicemente rappresen­
tato) Lear, ecco dunque di­
nanzi a Strehler e ai suoi — 
lo scenografo Damiani, il imi 
sicista Fiorenzo Carpi — l'o­
pera forse più impervia del 
Bardo di Stratford. « Un gran­
de enigma, una disperazione 
fonda — esclama assorto 
Strehler —: il sogno in­
franto del Rinascimento. 
Un abisso - crisi radicale, 
con l'apparenza della le­
vità, del gioco, della favola. 
ma sorretto da un grumo di 
contraddizioni, di paure, di 
dubbi insoluti. E' una gran­
de metafora che. come per 
larga analogia accade nel mo­
zartiano Flauto magico, sotto 
parvenze solari prefigura la 
visione di un mondo non ac­
quietato, dagli strani river­
beri irrazionalistici. Ci si muo­
ve. insomma, su un versante 
non pacificato ». 

La tempesta, opera della 
piena (e forse già declinan­
te) maturità di Shakespeare, 
segna in effetti un momento 
discriminante di ripensamen­
to autocritico del poeta: sul­
la propria vita, sul proprio 
mestiere e. persino, sui pos­
sibili approdi di tante con­
vinzioni e tanti pnnciui pro­
fessati col rigore e la pas­
sione di un'alta moralità. La 
vicenda è complessa e po­
polata di presenze e avveni­
menti sempre in bilico tra 
la vita e il sogno. la natura­
lità e la mai!in. l'abiezione e 
il sublime, il tragico, il co­
mico e il fantastico. L'inten­
to rimane, comunque, unico: 
quello di interrogare e di in­
terrogarsi senza sosta sul de­
stino dell'uomo, sul peso e 
sul significato del suo quo­
tidiano operare, lottare, sof­
frire. La tempesta è incen­
trata su tutte le tematiche 
ricorrenti della più compiu­
ta poetica scespiriana intera­
mente ruotante com'è attor­
no al di lemma tra ciò che 
l'uomo è e ciò cui egli ten­
de ostinatamente, vanamente: 
potere, ricchezza, gloria, fe­
licità. 

E' con questo mare di sug­
gestioni e di contraddizioni 
che ogni mediazione deve mi­
surarsi per riproporre oggi 
Shakespeare, proprio nella 
sua dimensione più ricca e 
problematica, in tutte le sue 
segrete ramificazioni morali. 
storiche, culturali. Non è 
dunque per caso che Streh­
ler affrontando tale compi­
to sia ricorso al prezioso 
aiuto di studiosi d'indubbio 
valore quali l'anglista Ago­
stino Lombardo e Jan Kott. 
due ricercatori che, seppure 
stimolati da interessi spesso 
divergenti, hanno operato sul 
corpus dell'opera scespiriana 
speculazioni critiche impron­
tate da uno strenuo metodo 
dialettico. In particolare, A-

II regista, lo scenografo Damiani, il musicista Fiorenzo Carpi 
al lavoro per allestire, con la collabora/Jone 

di Agostino Lombardo e di Jan Kott, l 'opera forse 
più impervia di Shakespeare - In maggio la « prima » 

gostino Lombardo ha ctuato 
l'originale traduzione che co­
stituirà la base determinan­
te dell'allestimento strehle-
riano, mentre Jan Kott, pro­
seguendo il suo eterodosso 
lavoro di scavo all'interno del 
« pianeta Shakespeare ». ha 
formulato nuove ipotesi ese­
getiche sui più ermetici se­
gnali della Tempesta. 

« Certo — commenta Streh­
ler — la riflessione critica 
di Agostino Lombardo trova 
le sue motivazioni e i suoi 
i ìsultati più congrui sul ter­
reno di un'idea progressiva 
del mondo scesp inanò; men­
tre quello di Jan Kott pri­
vilegia vistosamente la dispe­
razione di un universo che 
si ricompone sempre secon­
do immu'ati rapporti di for­
za. Ma è proprio da que­
sto contronto dialettico che 
potranno scaturire nuove va­
lenze e nuove prospettive per 
cogliere a fondo l'intrico rea­
le della Tempesta D'altron­
de, i piani d'interpretazione 

sono infiniti e ugualmente in­
finiti divengono cosi anche i 
punti focali di ogni indagi­
ne. E' significativo, ad esem­
pio. che pur essendo ancora 
alla fase propedeutica del la­
voro di al lestimento, abbia 
già stilato, in stretta colla­
borazione con Lombardo e 
con Kott. un libro di circa 
trecento pagine sulla Tempe­
sta ». 

La favola canonica che ve­
de al centro Prospero, già 
potente signore di Milano, 
sbalestrato con la figlioletta 
Miranda nell'aliena isola po­
polata dalla strega Sicorax e 
da suo figlio Calibano. dal 
folletto Ariel e da tante al­
tre esoteriche creature, non 
sarà presumibilmente che il 
momento d'avvio di moltepli­
ci prospezioni e proiezioni 
della r:rehleriana Tempesta. 
E in questo senso, il luogo 
che fu già dominio incontra­
stato di Sicorax si trasfor­
merà nell'« isola-teatro-mon­
do » ( analogamente al « cir-

co-teatro-mondo » del Lear) 
in cui ogni azzardo e. ad un 
tempo, reale e irreale, pos­
sibile e impossibile. 

Ma. tra le tante configura­
zioni praticabili, è sicuramen­
te acuta l'intuizione che 
Strehler medes imo ipotizza 
in questi termini: « La tempe­
sta o la piantagione. L'isola 
della Tempesta come 'Volo-
ma"... E tutta la s t o n a è una 
storia di "colonizzazione" a 
diversi livelli e con diverse 
storie e controstorie, su di­
versi piani stilistici che M 
intersecano. Fondamentalmen­
te esse costituiscono la sto­
n a di una colonizzazione for­
zata di un naufrago. Prospe­
ro (con una bambina. Mi­
randa). che si impadronisce 
di un'isola, dei suoi abitan­
ti, uno aria (Ariel», l'altro 
terra (Calibano) e li rende 
schiavi... » oppure « . . il tea­
tro. Un uomo di teatro, un 
regista, un mago di teatro 
che per voler sapere troppo 
di teatro è stato cacciato dal 

teatro vero, nel mondo. Un 
uomo di teatro, diciamo, di 
Milano viene esiliato in un'i lo 
'a fuori del mondo. Come Co­
l o n e nei Giaanti della ino»-

quest'isola che di-
lui il suo "teatro" 
grande paleosceni-
egli vive con la ri­

produce "in 
se stesso... ». 

hiumi. In 
v enta per 
come un 
co vuoto, 
glia Miranda e 
cantcsinu" per 

Questo, al momento attua­
le. il disegno suggestivo che 
Strehler !:><•(•:;» ìnlravvedere 
del suo « lavoro in progres­
s i ». I tempi'.1 La distribuzio­
ne de: ruoli'.' « Le prove m 
palcoscenico prenderanno av­
vio a fine mese al Teatro 
Luta — due Stiehìtn- —: an­
dranno avanti per circa ses-
santa giorni e. poi. se tutto 
va bone, ai primi di mangio 
dovremmo essere pronti ni 
debutto Per la distribuzione 
dei ruoli le scelte sono pre.s-
«•nrlie de'mite per intero: "Car 
raro saia Prospeio . Santlic­
cio-Antonio. Claudio C-ora-
Alonso. Ruegeri-Sebastiano, 
Giulia I n/zanni Ariel. Miche 
le Placido Calibano. e la tre­
dicenne Fabiana Udenio. una 
esordiente, interpreterà Mi­
randa ». L'appuntamento re­
sta, dunque, a primavera con 
Shakespeare, con Strehler. 
con /.a tempesta 

Sauro Borelli 

Sono uno che crede 
nella televisione povera 

«Chi è Maurizio Costanzo chiedetelo agli altri. Sono solo un 
giornalista, né aitante, né bello, né «'legante. "Bontà lo ro" ha 
avuto successo perchè ha rotto con la tradizione TV delle "'in­
terviste in ginocchio*'. Sto studiando un nuovo programma » 

Il regista Alessandro Ma-
setti. lu .scrittrice Dacia 
Murami v In studenti' A-
lessaiuiro De Risi sono gli 
ospiti di'iriidicrna puntata 
di « Bontà loro ». A Mau­
ri/io Costanzo, conduttore 
della popolare trasmissio­
ne televisiva, abbiamo ri­
volto alcune domandi'. F i ­
co il testo dell'intcrvistu. 

MILANO — Chi e Maurizio 
Costanzo? Domanda scontata. 
un tantino banale soprattutto 
se rivolta al diretto interes­
sato. Ma l'intervista al perso­
naggio celebre ha le sue te­
gole. un rituale codificato in 
norme che non ammettono 
deroghe. La prima dice: chie­
dere al pe isonaggio di parla­
re di se stesso. 

E' ovvio che l'intervistatore, 
per apparire spregiudicato e 
intelligente, deve tendere al 
drastico ridimensionamento 
della celebrità intervistata. Se 
poi questa celebrità — come 
nel nostro caso — e anch'e­
gli un giornalista, questa ten­
denza. in virtù del cannibali­
s m o imperante nella catego­
ria. può assumere le dimen 
sioni di una vera e propria 
furia distruttrice. 

Fatta la domanda, dunque. 
possono accadere due cose . 
La prima. Il personaggio si 
abbandona a magnificare le 
proprie doti e i propri suc­
cessi . descrivendo l'universo 
come una sorta di s is tema 
neocopernicann: lui al centro 
e tutto il tes to che m o t a al­
l'intorno. attratto dalla sua 
invincibile forza gravitaziona­
le. A questo punto il g ioco è 
fatto. Basterà lasciarlo paria-
re. st imolandone appena la 
naturale vanità, mostrarlo al 

pubblico menti e vacuamente 
arrotonda la propria mota: 
guardatelo, il presuntuoso, co­
me si pavoneggia! 

La seconda II personaggio 
vuole mostrare al mondo il 
proprio fetido dell 'umorismo. 
la propria capacita di autoiro-
nia. E allora — poiché que­
sta pratica autolesionistica è 
solo di rado s o n e t t a dall'in­
telligenza e dal senso della 
misura — prende a sparlare 
di se s tesso , ad elencare di­
fetti e colpe m un'autoflagel-
lazione ai limiti del sadismo. 
Anche in questo caso il gioco 
è fatto, in ee lemita e demi­
stificata. il personaggio sgon­
fiato, l'intervistatore diviene. 
alfine, il \ e r o protagonista del­
l'operazione. E l'intervista e 
salva: spiritosa e anticonfor­
mista c o m e lia da essere. 

Bene, rispettiamo le rego­
le. Chi e. dunque. Maurizio 
Costanzo? L'intervistato non 
si scompone, si stringe nelle 
spalle e risponde: « A me lo 
chiedi? ». 

Era prevedibile, la trappola 
non e scattata. Maurizio Co­
stanzo deve la sua celebrità 
proprio alle interviste. Il pic­
colo schermo, con il successo 
di Bontà loro, ha anzi fatto 
di lui l'intervistatore per ec­
cellenza. una figura pubblica. 
quasi un archetipo. Certi mec­
canismi li conosce troppo be­
ne per restarne imbrigliato. 

« A'OH m: va di scrivere la 
mia epigrafe. E poi detesto le 
celebrazioni. Io ho fatto, io 
ho detto no. no chi e Mau­
rizio Costanzo chiedilo agli al­
tri ». 

Proviamo a provocarlo. Chi 
e Maurizio Costanzo? Un Mi­
ke Bongiorno anticonformi­
sta, un'edizione - aggiornata 

della deificazione dell 'uomo 
medio, rome scriveva Umber­
to Eco? L'immagine è sugge­
stiva Pochi resisterebbero al 
gusto di una raffinata disser­
tazione sulla psicologia di 
massa, alla tentazione di vivi­
sezionare se stessi e il prò 
prio successo con apparente 
distacco. Ma Costanzo ci in­
terrompe. 

«Sui chiaio qualunque ac­
costamento di questo gena e 
provocu un'immediata quere­
la. Ma quale Mike Bongiorno. 
quale deificazione Io ho con­
tinuato a lare quello che ho 
sempre tatto il giornalista 
che intervista delle persone. 
Tutto qui ». 

Niente da fare. Ci rassegna 
ino. Costanzo ha ormai in ma­
no la chiave dell'intervista. 
Ascoltiamolo. 

« Mi chiedi il perche del 
successo di Bontà loro. Le ra­
gion'. possono essere tante 
Qualcuna legata all'anomalia 
del personaggio, al fatto, ad 
esempio, che io non coi rispon­
dessi in nulla ai canoni clas­
sici della celebrità televisiva. 
.Xon sono ne citante, ne bello. 
né elegante «per un att imo 
s iamo tornati a sperare nel-
l'autoflagellazione. ma tutto è 
finito li • n (I r i / motivi di 
fondo, però, credo stiano nel 
tipo di tiasmissione. Bontà 
loro hu rotto con la tradizio­
ne tipicamente televisiva di 
quelle che io chiamo le "in­
terviste in ginocchio": ma che 
piacere averla qui eccellenza; 
eccellenza sarci felice di sape­
re da lei. . E poi al tipo di 
linguaggio. Io non mi sono 
mai vergognato di porre do­
mande anjyirentcmentc bana­
li. ma che. in tondo. scit:o 
quelle che rivelano più cose 

Significativo esperimento della Provincia di Milano 

Musica e teatro a portata di mano 
Le iniziative di decentramento in città e nei comuni condotte dall'assessorato alia Cultura han­
no consentito di avvicinare un enorme pubblico giovane - A colloquio con Novella Sansoni 

MILANO — <r Xetla nostra pro­
grammazione siamo voluta­
mente partiti dal linguaggio 
musicale di oggi, per avvici­
nare il pubblico alla compren­
sione delle espressioni cultu­
rali contemporanee ». E' s'ala 
una «celta decisamente corag­
giosa quella della Provincia 
di Milano, se si pensa che la 
produzione musicale contem­
poranea era seguita finora da 
un pubblico estremamente ri­
stretto, d'elite Ma una scelta 
che si è rivelata giusta fino 
in fondo, v is to che ia serie 
d: concerti promossi dali'Am-
minisiraz:one provinciale per 
:1 ciclo « Musica nei nosi ro 
tempii » si sta rivelando uno 
dei momenti cultural: più si­
gnificativi di Milano. 

La Sala Verd: del Conser­
v a t o l o «2000 posti circa» co­
stantemente strapiena, tre cir­
cuiti musicali per lfi Comuni 
del milanesi,. 1200 abbona­
menti nel capoluogo e 800 nel­
la provincia «le richieste era­
no anche di più ma si sono 
dovuti sospendere nuovi abbo­
namenti per ragione di ca­
pienza» sono i dati più signi­
ficativi del successo di « Mu­
sica nel nostro tempo ». nata 
da una duplice esigenza: quel­
la del mondo culturale musi­
cale. che premeva per un'aper­
tura sul contemporaneo, e 
quella di u n folto pubblico de 
sideroso di comprendere e di 
accostarsi ai modi di espres­
s ione di oggi. 

«i / giovani non ascoltano 
neppure Beethoven, e voi vo­
lete cominciare da Schonberg. 
così molti hanno commentato 
la nostra scelta — ci dice No­
vella Sansoni, assessore pro­
vinciale alla Cultura —, Ma 
non è aftatto detto che per ar­
rivare alla comprensione si 

debba fare un discorso crono­
logico. Forse bisogna proprio 
fare il discorso inrerso. parti 
re dal linguagaio contempora­
neo. composto da gente che 
vive nel mondo d'oggi e che 
ruote esprimere e interpreta­
re la realta d'oggi, per arri­
vare poi alia comprendone del 
passato » 

La scelta comunque era sta­
ta preparata attraverso un in­
tenso lavoro propedeutico: 25 
piccoli concerti dibattito nelle 
scuole e nelle biblioteche civi­
che hanno permesso di sag­
giare ì'or:entamento del pub­
blico nei confronti d: una mu­
sica cosi diversa dai moduli 
classici , quella a cu: s iamo 
tutti più o m e n o abituati. So­
no stati dibattiti acce*:, dai 
quali e emerso un « impat­
to » difficile con certi t e sa . 
ma anche un f o n e desiderio 
di capire. 

I precedenti 
L'iniziativa dell 'assessorato 

alla Cultura delia Provincia 
di Milano ha costituito un fat­
to nuovo anche sul piano tec­
nico. per il rapporto diretto 
che si e venuto "ad instaura­
re fra Eni e locale e operato­
ri culturali. Qualcosa dei ge­
nere era già stato realizzato 
in Emiha-Romasma e in To­
scana. però attraverso la crea­
zione di centri operativi e-
s tem: . In Lombardia non esi­
steva alcuna esperienza in que­
s to campo: la programmazio­
ne. il rapporto col pubblico. 
erano portati a\anti dalle isti­
tuzioni teatrali e musicali ad 
essi delegate (Scala, Piccolo 
Teatro». L'Amministrazione 

piovinciale s i è sobbarcata in 
prima persona il rapporto fra 
Comuni e istituzioni cultura­
li, compiendo un grosso sfor­
zo organizzativo e di pro­
grammazione. In campo mu­
sicale. preziosa è stata la col­
laborazione dell'Ente autono­
mo della Scaia e dell'orche­
stra RAI di Milano. Questa 
ultima, due anni fa. era sotto 
la minaccia della chiusura: il 
s u o utilizzo pubblico, neiì'am 
bito dell'iniziativa provincia.e. 
le ha restituito un nuovo ruo­
lo 

Lo -.viluppo dell'iniziativa 
<dali'anno scorso a quest'an­
no il numero degli abbona­
menti e raddoppiato» ha por­
tato non .solo a una espansio­
ne nel territorio, ma aila 
creazione di un pubblico par­
ticolare. un pubblico serio e 
impegnato. li concerto di 
Sbarr ino , eseguito all'interno 
del circuito normale della Sca­
ia. era stato disturbato e in­
terna to per due serate conse­
cutive. Lo s tesso concerto. 
presentato al pubblico di «Mu­
sica nel nostro tempo», è sta­
to accolto con un silenzio ri­
spettoso. quasi religioso. 

La stessa accoglienza positi-
va e stata riservata al ciclo 
K Teatro nel territorio ». che 
l"Ammini*trazione provinciale 
ha organizzato per la stagio­
ne 1977-78. Qui i circuiti pe-
n f e n c i sono nove e interes­
sano 109 Comuni. Un decen­
tramento che ha permesso di 
portare in provincia testi di 
alto livello dove prima arri­
vavano so lo spettacoli d: se­
n e C. Si è cosi creata una 
circolarità di occasioni teatra­
li nel terntorio che ha dato 
ì suoi frutti: oltre 14 mila 
spettatori, secondo le cifre fi­
nora pervenute. Un successo 

che ha stupito le s tesse com­
pagnie. che pr:ma recitavano 
davanti a 50-100 spet taton e 
adesso si trovano il teatro gre­
mito. 

Sempre a Novella San«on: 
chiediamo le ragioni di que­
sto positivo risultato E" in­
nanzitutto — ci risponde — un 
fatto organizzativo. Da parte 
dei pubblico, giovani soprat­
tutto. c'è una domanda enor­
me che deve però trovare ì 
canali per esprimersi . I.a con­
tinuità data alie proposte cui 
turali v un fattore impoi ian-
te. perche permette di porrt-
le ba-i di un.i ricerca p.u ap 
profondila. Infine i prezzi ac­
c e s s ^ . ì i il cnr.cfr.it a 10oo 
lire, il teatro dalle l om alle 
30;*0 lire, gli abbonamenti a 
cosi; ancora intcriori L'af­
fluenza del pubblico ò una 
chiara n-po^ta a quanti han­
no arr iva to questo program­
ma d: essere troppo impe­
gnato. troppo poco a di eva­
sione ». 

Altre scelte 
Accuse provenienti da certa 

stampa provinciale che rispec­
chia significativamente le scel­
ta « culturali » delle «aie a ge­
stione privata o parrocchiale. 
Una programmazione impron­
tata al consumismo «e con 
prezzi che si aggirano sulle 
60oo lire a spettacolo) , non 
può legarsi alie proposte cul­
turali di «i Teatro nel territo­
rio »: e infatti a Seregno l'a­
gibilità dell'unica sala (par­
rocchiale) del p a c e e stata 
rifiutata all'Amministrazione 
provinciale. 

Nicoletta Minuzzato 
(1 - continuai 

attoi no ad un personaggio Ad 
esempio "Onoi croie, lei ha 
paura di invecchiare?'' ». 

Costanzo crede nella televi­
sione poveia: un tavolino e 
qualche sedia, tante quanti 
sono gli ospiti Per avere suc­
cesso non occorrono grandi 
investimenti, basta avere la 
capacità di porgere alla gente 
qualche spicchio di verità, con 
un linguaggio semplice 

Al grande successo di Bon­
tà loro non ci «ledeva, ma o 
ra diffida delle imitazioni: 
« Dorremmo fai e come / «Set ­
timana enigmistica, mandare 
in onda in apertura la scrit­
ta "trasmissione con 392 ten­
tatili di imitazione ". Allu for­
mula di Match, ad esempio. 
non credo molto Stimolare la 
lite non serve. I personaggi. 
quando si azzuffano, specie 
se operano nello stesso cam­
po. tendono ancor più ad usa­
re un liuuuagqio cifrato, in­
comprensibile ai più ». 

Dicono «he Bontà loro dia 
segni di logoramento. E' ve­
ro? « A'on credo. Gli indici di 
ascolto si mantengono molto 
ulti. Certo i.ulla dura in eter­
no Ija RAI avrebbe voluto che 
continuassi Uno alla fine del­
l'anno,^ ma a giugno ho deci­
so di smettete. Ciedo però che 
la tornitila della trasmissione 
di interviste, in diretta e co'i 
poche spese, mantenga tutta 
la sua validità Sto studian­
do un nuovo progianima... no. 
non ti dico di cosa si tratta. 
altrimenti mi rubano l'idea ». 

S: abbandona a qualche ri­
cordo. La clamorosa liticata 
tra Gabriella Ferri e la dnet 
trice di l'icitjman «« l'unica 
nella min trasmissione »), l'ar­
rivo dell'ambulanza che di­
sturbò le mistiche meditazio­
ni di P u b l o Fiori e suscitò 
le in- deH'Ossennforc roma 
no Ma si riprende subito, tor­
na a parlare del futuro. 

Tra pochiss imo dovrebbe u-
se:re il suo primo film: Melo 
drammorc. >> Il primo e. prò 
babilonie. I ultimo Anche in 
onesto caso, del resto, ho con 
fumato a tare ;! mio mestiere 
di giornalisti E' una ricogni­
zione ne! cinema italiano de 
gli anni \ìt) >• 

E l'« a l tro» Costanzo, quel­
lo dalle attività ohi diversifi­
cate. rial cinema impegnato al 
varietà? a Certo ho latto mol 
te esperienze Xo'i ne rumeno 
nessuna Qualcuna l'i ripete­
rci. altre no Per il i aneto. 
ad emanino. >:on scnierei piv 
e un acne/c the non riesce a 
decollare, che gira su se stes­
so >' 

Tutti cerrano Costanzo, scri­
vono di Costanzo. Come si 
sente un intervistatore quan­
d o e intcrvis'ato? «la doman­
da è terribilmente banale, m a 
ormai nòb.amo oerso ogni 
speranza di strabiliare con il 
nostro « sense î f humor»». 
Sono mo.ti ì giornalisti che. 
come prima dompnda. ti han-
r o chirs 'o rhe cosa c'è dietro 
l'angolo'' 

Costanzo «-orr'de « .Si. p'ir 
troppo si Molti. E poi da i 
saitcre (he ;o \o::o t mino 
narlarc di mr stesso mi ;m 
barazza moltissimo .Ve l'ere? 
a meno, ma pen^o a quello 
che ITOVI io quando chiedo 
un'interi ;^>n r r.(t:; mi i:cne 
concessi E allora jxirlo (Ci 
tutti, proprio trcrcfcc r.o,i io 
olio essere un iJcrsonagqto. u 
no che si concerie misurando 
la propra popolarità col con­
tagocce «. 

Cambia argomento. Parla 
del suo nuovo incarico di di­
rettore della Domenica del 
Corriere, dice della sua gioia 
di occupare quel posto, tesse 
le lodi della sua redazione. 
proclama la stia fede nel set­
timanale popolare. La nostra 
impressione è che . fin dall'ini­
zio dell'intervista, desiderasse 
parlare soprattutto di questo: 
del suo lavoro di giornalista 
della carta stampata. « E' la 
mia vera passione » dice. Ed 
il suo entusiasmo e sicura­
mente s incero. 

Lo e anche quando si pro­
clama un timido? Forse. Ma 
il dubbio — almeno quello — 
ci sembra legittimo. 

Massimo Cavallini 

http://cnr.cfr.it
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Mentre questa pagina-libri 
sta ancora (si può dire) na­
scendo, altri strumenti dell'in­
formazione editoriale seinhre-
reliliero a» viali in altra dire­
zione: come se si attenuasse 
ima loro funzione indicata a. 
positivamente tendenziosa e 
magari provocatoria. 

In questa riflessione, che 
vuole essere allarmistica e pre­
cipitosa forse più ilei nero-
sario, cerco di racchiudere il 
succo di un breve colloquio al 
telefono coti un amico: lette­
rato, docente unhersitario e 
con alle spalle anche una lun­
ga esperienza editoriale: «.Non 
ti sembrali ini dice «che si sia­
no quapi tutte [le pagine-li­
bri | un po' spente, quasi che 
dall'alto fo«se corsa una spe­
cie di parola d'ordine di in-
grigire la voce e la presenza 
degli intellettuali? ». 

Heh, io andrei un |M>' cau­
to nel credere, almeno in que­
sto campo, all'esistenza dì tra­
me oscure e consapevoli: e 
tenderei piuttosto a constatare 
che, se qtte«to processo ili in-

Dietro lo specchio 

Il critico 
e il «manager» 

grigimenltS è davvero in alto, 
«\-M> discenda dallo -tato stes­
so delle cose: dall'essere spes­
so, cioè, tradizionali strumen­
ti della informazione libraria 
la proiezione *upcrliciale di 
una realtà di fondo. 

Cerco «li spiegarmi: se nel 
valore di un'espressione come 
« indu-tria culturale » il pri­
mo dei due termini prevale 
ormai in misura schiacciante 
sul secondo (a meno che per 
« cultura » non si voglia in­
tendere pessimisticamente ed 
e«clusi\ aulente una cultura 
manipolata), mi sembra com­

prensibile che una pagina-li­
bri di sola « informazione » 
pensa finire per diventare una 
-pecie ili pubblicità redazio­
nale offerta come tacita con­
tropartita a una particolari-
categoria (gli editori) di in­
serzionisti. 

Certo, mi sto riferendo a 
una situazione-limite, che in 
più di un caco è ancora smen­
tita dalla presenza di recen­
sioni ben fatte, meditate, ge­
nerosamente compromesse. Ma 
temo proprio che le cose, più 
n meno lentamente, possano 

volgere davvero nella direzio­
ne indicata da quel mio amiro. 

Se M pen*u. infatti, alla 
piatta indifferenza con cui cer­
ti manafvr editoriali conside­
rano il prodotto-libro e al sem­
pre più rapido ciclo di invec­
chiamento che a questo pro­
dotto è forzosamente imposto 
dalla logica stessa della produ­
zione. non si può non sospet­
tare che una analoga situa­
zione di fungibilità (per cui 
tendenzialmente un libro vale 
l'altro, in quanto prodotto) <-i 
proietti anche nella « filo-o-
tiu » dell'informa/ione libraria: 
una recensione vale l'altra. 
una firma di recensore vale 
l'altra. Purché (così come si 
produtnun libri ) recensioni e 
firme «i prov'ucano e riprodu­
cano. 

lo credo che una pagina-li­
bri debba vive e con intenti 
IK-II diversi: i\ «celta, di ri­
schio, di lotta ''almeno sul ter­
reno iulelle'iiiale) contro la 
famosa « n .Ite in cui tulle le 
vacche sono nere ». 

Giovanni Giudici 

I «padroni del pensiero» 
sono un finto bersaglio 

Precedenti e caratteri della moda irrazionalistica che fa da s fondo alla polemica 
antimarxista e antioperaia di Glucksmann e di alcuni gruppi intellettuali europei 

André Glucksmann ci tie­
ne a non essere confuso con 
i cosiddetti * nouveaux philo-
sophes », o « nuovi filosofi ->, 
che tanto strepito hanno fat­
to, sull'onda di una bene or­
chestrata pubblicità, negli ul­
timi mesi. Accontentiamolo 
pure: a differenza di lui. sem­
pre aspro e violento nella po­
lemica. usiamo pure cortesia 
all'avversario. 

Parliamo dunque di André 
Glucksmann e del suo libro 
1 padroni del pensiero, pub­
blicato a Parigi nel 1977 e 
subito tradotto in Italia. Scrit­
to con uno stile brillante ed 
estroso che ricorda quello dei 
polemisti romantici, il saggio 
vuol essere una denunzia (Iel­
le responsabilità della filoso­
fia occidentale, classica e mo­
derna, Dell'istituire un •* po­
tere •-» del |)ensÌero e sul pen­
siero. Un potere che agevol­
mente tende a farsi — a suo 
dire — sostegno di altri pote­
ri: quello dello Stato, quello 
della violenza sulle masse, e 
persino quello dell'antisemiti­
smo programmatico. 

Anche se. come si accenna­
va. il quadro è più ampio, e 
passa per Cartesio, fondatore 

del soggetto della scienza, la 
punta della freccia che Gluck­
smann scocca è soprattutto 
rivolta contro Hegel e Fichte, 
Marx e Nietzsche. Sarà un 
caso, ma si tratta di filosofi 
tutti tedeschi; e del resto 
Glucksmann non manca di 
sottolinearlo: anzi ciò gli per­
mette di far filtrare, retrospet­
tivamente. un po' di odore di 
fascismo e di nazionalsociali­
smo sui predetti « padroni del 
pensiero ». Operazione facile. 
ma non priva di una sua mi­
stificata efficacia, tanto da 
essere slata tentata a suo 
tempo — in senso inverso — 
da Giovanni Gentile, che an-
ch'egli « dedusse » lo Stato 
totalitario fascista dalla filo­
sofia hegeliana, allo scopo di 
legittimarlo *c teoricamente » e 
di nobilitarlo. 

Il modo di argomentazione 
scelto allora da Gentile, og­
gi da Glucksmann. non è so­
stanzialmente diversò: si iso­
lano dal pensiero di Hegel, 
o di Marx, o di Nietzsche al­
cune proposizioni, si imbasti­
sce tra eli esse un certo tipo 
forzato di collegamento, si ri­
manda il tutto al tardo Fichte. 
che fornisce un appiglio — 

nel suo caso — non destituito 
da fondamenti: e il gioco è 
fatto. 

Vi è disonestà intellettuale 
in questo modo di procedere? 
Nel caso di Glucksmann op­
terei per il no. Chi lo ha sen­
tito parlare ha jxituto render­
si conto che si tratta, piutto­
sto, di una forma di fanati­
smo intellettuale, da « orla­
no della sinistra * delle espe­
rienze del '68. flel « maoi­
smo ». E' stato già notato — 
per esempio da Alain Guiller-
me (nel libro L'ideologia fran­
cese. Contro i t nouveaux phi-
losophes > che contiene anche 
scritti di Franco Berardi e 
di Piene Rivai, ed è tradot­
to in italiano per le edizioni 
Squilibri) — che tali sue im­
pennate hanno come fondo la 
ignoranza o il rifiuto della 
classe operaia. 

Glucksmann. infatti, nei 
cenni ad una possibile posi­
tività, si rifa come modello 
ai contadini ribelli, e in par­
ticolare alla esperienza degli 
chouans bretoni in rivolta con­
tro lo Stato francese giaco­
bino e accentratore. Ma — 
osserva Guillerme — non si 
può certo ignorare che que­

sti chouans erano « per Dio 
e per il Re ». Non dissimili. 
cioè, da quei contadini del­
l'ex Regno di Napoli che con­
dussero. dopo il '60. una ve­
ra e propria guerriglia con­
tro lo Stato italiano unitario. 
Analisi egregie, da un punto 
di vista marxista, su fenome­
ni di tal genere, sono state 
compiute — a suo temjio — 
dallo storico inglese Eric Hob-
shnvvm: senza preclusioni 
schematiche sul significato di 
queste •< rivolte *, ma anche 
con un preciso giudizio sui 
loro limiti e la loro colloca­
zione politica e storica. 

Ma. tant'è. per una certa 
parte degli intellettuali euro 
pei odierni — e l'uomo in ri­
volta di Camus è dietro le 
loro spalle — l'irrazionalismo 
è la moda: la classe operaia, 
con i suoi intrinseci valori di 
razionalità e di organizzazio­
ne. va invece anatemizzata ed 
esorcizzata: e con la classe 
operaia, ovviamente, il mar­
xismo. 

Mario Spinella 
André Glucksmann, I PADRO­

NI DEL PENSIERO, Gar­
zant i , pp. 296, L. 5-000. 

Non è facile decifrare 
tutti i segnali emessi 
dal prodotto musicale 
Può il consumatore diventare produttore? 

Parlare del rapporto musi­
ca-società significa affrontare 
un problema complesso, una 
equazione a molte incognite, 
ed è un compito cui atten­
dono da tempo studiosi di 
varia formazione e in parti 
colare, com'è ovvio, quelli 
marxisti. Nel suo libro Rumo­
ri - Saggio sull'economia po­
litica della musica il francese 
Jacques Attali. economista-
musicofilo, ha affrontato il te­
ma per l'ennesima volta, spo­
stando però il fuoco dell'ana­
lisi. che invece di essere ac­
centrata sulle strutture lingui­
stiche della musica cerca di 
cogliere nei meccanismi di dif­
fusione. di ascolto e di « mer­
cato » il preannuncio (e non 
il riflesso) delle trasforma­
zioni sociali. 

Il suo percorso è un po' 
quello di una Dialettica dell'il­
luminismo applicata alla mu­
sica. con qualche approssi­
mazione a volte irritante e 
con un linguaggio spesso ten­
dente all'apodittico e all'escla­
mativo. anche se privo del­
la coloritura catastrofica e 
e della tendenza al negativi­
smo puro del testo dì Hor­
kheimer-Adorno. 

Le sue analisi di come si è 
formato e si forma il consen­

so intorno ai fatti della mu­
sica presentano tuttavia un 
interesse notevole, anche per­
ché Attali è in grado di for­
nire informazioni, cifre, rac­
cordi con altri settori, quali 
mancano di norma in Oliere 
consimili. Esaminando il pro­
cesso di massificazione fat­
to di ripetitività, manipola­
zione. fabbricazione di suc­
cessi. l'autore non perde mai 
di vista una possibile rige­
nerazione della musica: e la 
intravede nella prospettiva 
che « il consumatore divente­
rà produttore *. nel liberar­
si della composizione musica­
le da ogni codificazione im­
magazzinata in merci (dischi. 
partiture, riti esecutivi), nel­
la « conquista da parte del­
l'individuo del proprio corpo 
e delle proprie possibilità *. 

Una concezione libertaria. 
sostanzialmente anarchica. 
discutibile quanto si vuole, ma 
esposta in modo non privo 
di suggestioni e ricca di ele­
menti da proporre alla di 
scussione. 

Giacomo Manzoni 

Jacques Attali , RUMORI -
SAGGIO SULL'ECONOMIA 
POLITICA DELLA MUSI­
CA, Mazzotta, pp. 222, l i ­
re 3 50*. 

• * * " » 
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Il dramma indiano 
Significative testimonianze, scritte e fotografiche, della storia 

e del dramma degli indiani d'America sono state raccolte da 
Lucio Ranucei con la collaborazione di Diana Hansen nel vo­
lume // lungo inganno (Savelh editore. Roma, Lire 3.500). I 
documenti coprono un arco di tempo che arriva fino alle 
lotte sostenute ai nostri giorni dalle minoranze indiane per 
l'affermazione dei propri diritti. La foto, tratta dal volume. 
ritrae uno dei pm famosi capi dei Sioux, Nuvola Rossa. 

Alla SEAT di Barcellona: 
documenti di una lotta 

Ventitré anni di lotte alla Seat, la FIAT spagnola, sono rac­
chiuse in un volume edito da Einaudi {Le lotte operaie alla 
Seat, Barcellona 1952-1975, pp. 456 Lire 6 J 0 0 > curato da Sil­
vestre Gilaberte Herranz e Juan Zamora Terrés. Un volume 
scritto in realtà dai lavoratori di una delle principali indu­
strie del Paese. Gli autori si sono serviti soprattutto di pub­
blicazioni. opuscoli, volantini scritti dagli operai. Un volume 
dunque non «neutrale». La ricca documentazione è suddivisa 
in tre grandi parti. La prima riguarda la storia della Seat, 
con l'intreccio tra franchismo e gruppi dirigenti aziendali; la 
seconda descrive con meticolosità le condizioni di lavoro nel 
loro continuo sviluppo; la terza affronta la lenta costruzione 
del movimento di lotta. Con quale strategia? Emilio Pugno, 
nell'introduzione, mette in luce le «significative analogie» tra 
la linea sindacale del nostro Paese e quella spagnola. C'è un 
dato, soprattutto, comune, ed è quello dello sforzo continuo 
per stabilire un rapporto «tra obiettivi rivendicativi econo­
mici e normativi e il loro sbocco politico ». Insomma un libro 
importante, per capire, guardando nel crogiolo dello Mentre 
di classe, la Spagna di oggi. 

Compie cinquecento anni 
l'Oxford University Press 

Compie cinquecento anni la Oxford University Press, fondata 
nel 1478 da Theodoric Rood. un tipografo emigrato da Colo­
nia in Inghilterra: ed è la casa editrice p:ù antica del mqndo. 
Per questo, nei Paesi anglosassoni, sonò previste solenni ce­
lebrazioni dell'anniversario: tra le altre, mostre librarie nei 
Musei Victoria e Albert di Londra e alla Libreria del Congres­
so di Washington. In queste rassegne avranno un posto d'o­
nore le diverse edizioni della Bibbia, che sono state in qualche 
modo la sigla della Casa: le cronache ricordano che il 17 
maggio 1881. in occasione dell'uscita di una nuova edizione 
dei Libri Sacri, una gran folla assediò i magazzini della Oxford. 
tanto che fu necessario chiedere l'intervento della polizia. In 
un solo giorno, di quell'edizione furono vendute un milione 
di copie. Sorte ben diversa subì un testo sui passeri consi­
gliato da Darwin: se ne vendettero 21 copie in 25 anni. Famosa 
per il suo rigore accademico e anche per un certo suo spirito 
puritano (Dickens ed Emerson furono « rimproverati » per le 
intemperanze del linguaggio dei loro personaggi >, la Oxford 
University Press punta ancora soprattutto sulla sua tradizione: 
e quest'anno conta di pubblicar» ottocento nuovi titoli, per 
confermar* la sua vitalità, 

È un maestro della parola 
questo regista contadino 

Nei racconti del « Viburno rosso » , da cui è stato tratto uno dei film più importanti della cinematografia so­
vietica contemporanea. Vasilij Sciukscin dà voce e singolare pienezza di significati a un'umanità emarginata 

Vasilij M. Sciukscin è un 
nome ancora sconosciuto per 
il lettore italiano, ma non al 
trettanto per il cinespettato 
re. 

Il nome di Sciukscin è inrat­
ti apparso parecchie \olte nei 
titoli di testa di film sovieti­
ci proiettati nel nostro Pae­
se: come attore, come sceneg­
giatore e come regista di al­
cuni lavori importanti pro­
dotti in questi ultimi anni dal­
la cinematografia sovietica. 

Tra questi è « Il viburno 
rosso », un film di successo 
mondiale, il cui soggetto fu 
tratto dal racconto (per la 
precisione: « cine novella •») 
che dà il titolo a questo vo­
lume curato da Serena Vi­
tale. autrice della nota cri­
tica introduttiva e traduttrice 
della maggior parte dei rac­
conti qui presentati (tre di 
essi sono tradotti da Carla 
Muschio). 

Bisognerà Mibito spendere 
qualche parola per la biogra 
fìa di questo singolare scrii 
tore. morto nel 11)74 all'età di 
soli quarantacinque anni (du 
rante la lavorazione di un 
film) e degno rappresentante 
di quella ancora ristretta ma 
vitalissima schiera di autori 
sovietici che non temono, nel 
la verità delle loro narrazio­
ni. di sfidare trionfalismi e 
ufficialità. 

E' una biografia lineare e 
straordinaria, che ricorda in 
qualche modo quella di Gor-
kij: nato nel 1929 da una fa­
miglia contadina della regio­
ne degli Altaj, Sciukscin co­
nobbe tutta la trafila dei la 
vori più umili e faticosi: il 
lavoro agricolo del kolchoz, il 
lavoro nell'industria edilizia 
nella Russia Centrale e infi­
ne la dura e avventurosa esi­
stenza del marinaio. In que­
sti continui cambiamenti di 
mestiere è un po' il segno del­
la sua irrequietezza, di una 
certa sua continua sfida al 
futuro e anche della sua ric­
ca esperienza di autodidatta: 
quando a 25 anni l'ex contadi­
no muratore marinaio approdò 
all'Istituto Cinematografico di 
Mosca, egli era evidentemen­
te un uomo che aveva già 
molte cose da dire (come ha 
poi dimostrato la varietà del­
le sue ricerche di cinema e 
delle sue realizzazioni).' 

Come narratore. Sciukscin 
sembra costantemente ancora­
to a un tipo di ambiente, che 
è la campagna, e ad un gè 
nere, che è il racconto, nella 
classica forma dello skaz mo­
dellata sull'opera dei grandi 
maestri (Gogol. Leskov): in 
più c'è da notare la sua pre­
dilezione per personaggi e si­
tuazioni. che sono quasi .si­
stematicamente ai limiti del­
la legalità o della norma e 
che si riflettono anche nel 
linguaggio dello scrittore (il 
« parlato •» più umile, i ger­
ghi. i giochi di parole, che 
rendono assai ardua l'impre­
sa della traduzione). Non po­
chi di questi personaggi so­
no reduci dalla prigione o da 
un'esistenza comunque disor­
dinata: e quasi fatalmente il 
« ritorno * a cui anelano è 
verso la campagna, il villag­
gio. 

Ecco Stepan (* Steplta *) 
che. dopo quasi cinque anni 
di prigione, scappa per riab­
bracciare i suoi familiari con 
tadini e la .sorella prediletta 
(che è muta): « Di" sei impaz­
zito. ragazzo? » gli domande­
rà il poliziotto accorso a pre­
levarlo... Si. perchè Stepan do-
\cva scontare ancora solo tre 
mesi e si è messo nei guai 
\into dalla sua nostalgia, e 
forse dal pensiero della fe­
sta con cui l'avrebbero (e 
l'hanno) accolto. Ecco Gleb 
Kapustin (< Bocciati *). il 
campagnolo che non trascura 
di istruirsi e che. di fronte ai 
personaggi della intelUgenciia 
cittadina, non rinuncia a di 
re la sua. a discutere, a bat 
tersi, pur di umiliarli. * Ixx; 
ciarli -, sul loro stesso ter­
reno di saputelli. 

Ed ecco ancora Spir'ka Ra-
.siorguev (* Suraz -») che. do­
po l'umiliazione subita di fron 
te alla donna che gli piace. 
preferisce alla rassegnazione 
la decisione di uccidere colui 
che Io ha offeso: e. poiché 
non ci riesce, rivolge infine 
l'arma contro di se. 

Siamo, come si vede, a di 
\ersi livelli di tragicità o di 
emarginazione: e tuttavia non 
si può non scorgere in tutti 
questi racconti il denomina­
tore comune di una aspira­
zione. tanto profonda quan­
to ancora insoddisfatta, ad 
uno stato di piena e tranquil­
la umanità. Egor. il protago­
nista del racconto che dà il 
titolo al volume. sembra rac­
cogliere in sé le linee essen­
ziali di questo modello: uno 
sregolato, un fuorilegge che 
finisce in prigione e che. scon­
tata la pena, vorrebbe redi­
mersi. tornare al suo villag­
gio. all'eterna campagna rus­
sa. alla ragazza che lo at­
tende e lo ama. Sono i suoi 
ex-compagni di malefatte che 
però glielo impediscono: ucci­
dendolo. 

Giovanna Spendei 

Vasilij Sciukscin, IL VIBUR­
NO ROSSO, Edi tor i Riuniti, 
pp. US , L. 3.6M. 

Un* scena del film di Sciukscin tratto dal racconto « Il viburno rosso » 

Cartesio, 

Rousseau 

e i loro interpreti 
Rousseau e Cmtes'o sono 1 

primi due ivo.: di una colla­
na ISEDI che pubblica anto­
logie di critica tilosofica. Per 
ciascun autoie l'iniziativa in­
tendo offrire una gamnin del­
le più significative proposte 
d'interpretazione messe a pun­
to dalla ricerca moderna. 

Nel volume dedicato al pen­
satore ginevrino, del quale 
come è noto cade quest'anno 
il secondo centenario della 
morte, sono raccolti, a cura 
di Mario Antomelh. .scritti eli 
Groethuvxcn. Blanchot. Staro-
binski, Lévi-Strauss. Jesi, Bui-
gelin. Colletti. Fetseher, Ho-
i hart e Goìdsehnudt ipp. 244. 
L. 4.MK)». 

A Cartesio sono dedicati in 
vece, a cura di Giambattista 
Gon. scritti di Rossi. Beok. 
Dijksterhuis. Cosiabel, Alquie. 
Gueroult. Hiutikka. Kenny 
Gouthier, Rodis-Levvis e Po-
lin ipp. 322, L. 4:><X)>. 

Nella collana, che è diretta 
da Arrigo Pacchi, è prevista 
la pubblicazione di antologie 
dedicate a Galilei, Locke e 
Comte. 

Il pubblico della scienza 
Come affrontare oggi problemi e compiti posti dal nuovo rapporto tra ricerca e 
informazione - Le iniziative editoriali di fronte alla complessità dell'impresa scien­
tifica - Strumenti per la comprensione del reale - A colloquio con Giulio Giorello 

I quattro volumi (Montlado 
ri EST) dedicati allo s\ilup 
pò della scienza e della tec­
nica dalle origini ai giorni 
nostri (due volumi per Scien­
za e tecnica dalle origini al 
Novecento, due per Scienza e 
tecnica del Sovecento) prò 
pongono in forma nuova un 
quadro globale dei risultati 
dell'impresa scientifica diret­
to a un vasto pubblico ancìie 
di non specialisti. Scienza. 
dunque, come fattore deter­
minante dello svilupiM) della 
società e della cultura. Lo 
spettro è infatti molto ampio: 
dalla ricostruzione delle rela­
zioni tra filosofia e .scienza 
alla storia delle istituzioni 
scientifiche, da ampie sinos­
si delle varie discipline (lo 
gica. matematica, astronomia. 
fisica, chimica. « scienza del­
la vita ». ecc.) alla dinamica 
tra ricerca pura e applica­
ta. Il tutto scandito in un 
doppio ordine, disciplinare e 
temporale (in genere |>er se­
colo l'antichità e il Medio 
Evo. per periodi più brini. 
invece, dalla rivoluzione scien­
tifica ai giorni nostri). Ciò 
consente una doppia lettura. 
diacronica (per discipline) e 
sincronica (più discipline in 
un medesimo lasso di tem­
po). 

La mole dell'informazione 
non va quasi mai a disca 
pilo della presentazione or­
ganica e della chiarezza espo­
sitiva. Ciò è tanto più singo­
lare in quanto i testi redatti 

dai vari specialisti non sono 
delle divulgazioni che poggia 
no su una precedente e con 
solidata tradizione di ricerca. 
ma sono frutto di-diretto la 
voro sulle fonti. Di questo 
aspetto discutiamo con Giu­
lio Giorello, che ha redatto 
con la supervisione di Jean 
Dieudonné i testi di Scienze 
matematiche per il Novect-n 
to. 

« E' questo il,tipico settore 
— ci conferma Giorello — in 
cui nulla può sostituire le fon 
ti originali, poiché sono scar 
sissime le opere in grado di 
fornire anche solo una trac­
cia generale. Ci sono, è vero, 
ottime monografie su argo­
menti specifici, ma non sono 
sufficienti per rispondere al­
l'esigenza di un quadro gene­
rale, esigenza che spesso non 
è solo sentita dal profano, 
ma anche più drammatica-
menti* dal ricercatore militai! 
te. Dopo tutto, il riferimento 
alla stona per uscire dalle 
secche dello specialismo »"• fi-
P'co di grandissimi materna 
tici del nostro secolo, come 
David Hilbert e Federigo En 
riques *. 

Sorge però spontaneo il que­
sito come sia possibile una 
sintesi che giunga fino ai gior 
ni nostri di fronte all'immen 
so proliferare di ricerche spe­
cialistiche. r La completezza 
— risponde Giorello — è ov­
viamente irraggiungibile e. 
specie per i decenni più vi 
cini a noi. ci si deve consa­

pevolmente limitare a gnor 
dare con prospettiva storica 
anche alla scienza del Nove 
cento, che è (/nella che ci 
condiziona più direttamente. 
Son .solo .si è rivelata pre 
zios'i la collaborazione con gli 
estensori dei vari testi delle 
altre discipline --- un modo 
per dare un contento al ter 
mine "interdiscipUnarità". og­
gi così di moda —, ma è sta 
to essenziale lo scarnino di 
idee con alcuni dei prologo 
n'isti della ricerca *. 

Mentre in generale tra gli 
studiosi di storia è viva la 
polemica tra ricerca snecia-
listica e presentazione dei ri­
sultati a un pubblico più va­
sto. lo storico della .scienza, 
specie della scienza moderna. 
può davvero distinguere tra 
la cerchia ristretta degli spe 
(-inlisti e < l'altro » pubblico? 
Xon è di necessità il suo un 
pubblico già ultraselezionato. 
date le difficoltà di linguag 
gio e il peso delle astrazioni 
concettuali'.' <r Contrariamente 
a un diffuso luogo comune --
ribatte Giorello — l'astrazio­
ne quando è produttiva è ele­
mento di comprensione e di 
chiarezza. Lo stesso ostacolo 
del linguaggio non e insor 
montabile. E' quindi possibile 
parlare della scienza. Purché 
sì riconosca che nella scienza 
è presente un'incessante dina­
mica di problemi che indica 
no connessioni insospettate tra 
settori a prima vista magari 
lontanissimi. Saturalmente oc­

corre abbandonare l'immagine 
di un sapere definitivo, oc 
corre chiudere con il comodo 
cliché di una scienza che ci 
dà verità assolute. Ciò oppa 
re proprio in modo esempla 
re dalla storia della matema­
tica. spesso considerata il 
prototipo della verità assoluta 
e immodificabile *. 

Quindi la scienza è cultu­
ra proprio perchè è sapere 
co.stantemente problematico e 
rivedibile: con 1 suoi sueces 
si. ina anche con le sue cri­
si. E' un aspetto che a no 
.stro parere va sottolineato in 
un momento in cui grande è 
la sensibilità da parte del 
mondo del lavoro verso i pro­
blemi della scienza. Mentre 
si cerca di costruire un asse 
culturale aperto al binomio 
scienza e tecnica, un'atten 
ta pubblicistica di carattere 
scientifico capace di appro 
fondimento storico e critico 
può fornire -strumenti prezio 
si per la comprensione non 
solo delle conquiste della 
scienza, ma anche della reale 
dinamica tra scienza e forze 
prodotta e. 

Roberto Malocchi 

AA.VV., SCIENZA E TECNI­
CA DALLE ORIGINI A L 
NOVECENTO, 2 vol i . , l i re 
12.000; SCIENZA E TEC­
NICA DEL NOVECENTO, 
2 vol i . . Biblioteca della 
EST, Mondadori, L. 12.000. 

RIVISTE I I temi della comunicazione di massa nel nostro Paese 

All'inizio degli anni 70 gli 
studi sulle comunicazioni di 
massa in Italia entrano in 
una fase di decollo. Dopo 
un periodo di latitanza, du 
rato per tutti gli anni €0. 
tra il '72 e il T.T * scoppia . 
l'interes<e per il tema: se 
ne occupano quotidiani e 
settimanali, si moltiplicano 
convegni e cattedre, la prò 
dazione libraria raggiunge 
la stiglia dei 20 25 titoli an 
i.ui. Vi è in cui una radice 
politica: nei primi anni 70 
viene a maturazione il no 
do della riforma RAI. si a 
cut izza la crisi endemica 
della stampa, si scopre — 
attraverso i mezzi leggeri — 
la produzione audiovisiva. In 
questo contesto nascono, tra 
il '73 e il '77, alcune riviste 
che. per la prima volta m 
Italia, si dedicano esclusiva 
mente ai problemi delle co 
municaziani di massa. 

La testata più anziana è 
Prima Comunic azione, men -
site che nasce nel giugno 
'73: si rtccupa in prevalenza 
di editoria seguendo in par 
ticolare le manovre proprie 
tarie. i rivolgimenti di ver­
tice. le crisi finanziarie con 
un'attenzione rivolta più ai 
In notizia clamorosa che al­
l'analisi delle strutture pun­
tanti del settore. Sei suo ul­
timo numero, quello di feb­
braio, spiccano una radio 
grafia dell'impero Rizzoli e 
un ampio servizio sulle te 
state (oltre 500) che si oc­
cupano di agricoltura. 

Sei 1975. legato al nascen­
te fenomeno dell'imprendi­
toria privata in campo ra­
dio telerisiro, appare Mille-
canali, un mensile che però 

Alla scoperta 
del continente 
informazione 

M occupa soprattutto di que 
si ioni tecnologiche (attrezza 
ture, impianti ». // suo pm 
diretto concorrente e Altri 
media, un mentile di nascita 
recente che pare mostrare 
wi più ampio arco di '.nie 
ressi. 

Sei 1976. promossa da 
Paolo Mur ioidi < presidente 
della FSSI e edita da 11 
Mulino, e.^cc Problemi del 
l'informazione. f/t'iiriTinra r 
importante: la rivista itri 
mitrale) intende avviare 
ch'indagine su tutto il cam 
{to della produzione di infor­
mazione. capace di unire al 
l'attenzione per le questioni 
di fondo emergenti dall'ai-
Inalila il rigore scientifico 
(il riferimento teorico è so 
praitutto alla ."'fetologia del 
I' comunicazioni). SeìVulti­
mo numero uscito (il terzo 
cel 1977) sono da segnalare 
ur.'analisi di Paolo Coretti 
sulla situazione del monol­
iti' radiotelevisivo, un'inda­
gine di G. Bechelloni sul 
modo con cui i mass media 
trattano il terrorismo (< Ter­
rorismo, giorani, mass-me­
dia •>) e una ricostruzione 
di F. Monteleone della sto­
ria della radio in Italia dal 
'44 al '4H. 

Nel 1977 escono ben tre 

nuove testale. Numero /ero. 
organo menade della FSSI 
edito da Al fa ni. >i dedica 
soprattutto a temi sindacali 
ma condrce anche attenti 
interrenti sulle principali 
t/iiesinini — jy>htichc ed eco 
i.omiche — del settore. Sei 
numero di dicembre interes­
sante la parte dedicata al­
lo innovazione tecnologica: 
sono descritti ì nuovi ser-
rizi centrali dell'Ansa (<An-
sadomam.i e le reazioni del 
sindacalo tedesco dei gior-
valigli di fronte alle nume­
rose innovazioni introdotte 
dagli editori. 

Comunic azione visita. d> 
retto da Furio Coloml>". e 
i ti semestrale che. a giudi 
care dall'unico numero fi 
nora uscito. Inda soprattut­
to ad allineare, in una pas­
serella alquanto eterogenea. 
i nomi chiave della ricerca 
internazionale sulle comuni­
cazioni di mossa (Cater. 
Sordenslreng, Parker. Tan-
nenbaum e Schiller dibatto­
no su « Radiotelerisione in 
Italia: futuro pubblico o pri­
vato? ». Schramm analizza 
/.' prospettive del sistema 
della informazione. Sartori 
prospetta la sua ipotesi del 
* Telegiornale come struttu­
ra narrativa »). 

Infine Radio. TV e socie 
In. mensile promosso dal 
PCI e rivolto ai lavoratori 
della RAI. dichiara soprai 
tutto l'intenzione di mfor 
mare e rìilxitterc sui nodi 
p'ilitici e organizzativi del 
l'azienda. 

Anche il '78 si annuncia 
ix co di iniziative. Da \r> 
chi giorni è u.-cito L'editore. 
mensile diretto da Giovanni 
Giorannini (presidente della 
FI KG e dell'editrice * La 
Stampa*), ma indipendente 
— come precisa un comuni­
calo dagli organi previe 
fiuti dal suo direttore. Sei 
primo numero un quadro 
della situazione finanziaria 
delle editrici di giornali, ar 
licoìt sui problemi della di 
stribvzione e delle nuore 
tecnologie. corrispondenze 
da Seir York e Mosca di 
Furio Colombi e P. Ostel 
Uno. 

Entro la prima metà del 
'7S è prerista infine l'uscita 
della nuora serie di Ikon. 
organo trimestrale dell'isti 
luto A. Gemelli. La nuova 
impostazione, che si collega 
alle iniziative dell'Ente lo 
cale (l'attività dell'istituto è 
finanziata dalla Provincia di 
Milano). as<ume come cen­
trale l'analisi dei diversi 
processi di produzione del­
l'informazione (impatto del­
le nuore tecnolrtgie. rappor­
ti di produzione nelle orga­
nizzazioni. strutture econo­
miche) sottolineandone i mo­
menti di interdipendenza. Le 
miste citate sono tutte di­
stribuite in libreria. Prima 
e L'editore escono anche 
nelle principali edicole. 

Antonio Filati 
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RDT: 1006[persone all'anno devono 
la vita ai 35 centri di emodialisi 

Anche in ferie 
con il rene 
artificiale 

Un cent ro <JÌ vacanze nell ' isola di Usedon - « Depistages » di 
mussa - Ogni anno 5 . 0 0 0 casi di malat t ie renali fra i bambin i 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO — Nell'isola di 
Usedon, che una sottile stri­
scia di mare divide dalla co­
sta baltica della RDT. funzio­
na da un paio d'anni un sin­
golare centro di vacanze. Vi 
giungono per le ferie da tut­
ta la RDT coloro che soffro­
no di univi insufficienze re­
nali e che sono perciò co­
stretti a ricorrere tre volte 
la settimana al lavaggio del 
sangue, alla emodialisi. Sono 
alloggiati all'hotel Charlotten-
hof assieme a molti altri vil­
leggianti che malati non sono. 
trascorrono la loro giornata 
giocando, passeggiando, fa­
cendo il bagno nella piscina 
e, d'estate, piendendo il so 
le. Al lunedi, al mercoledì 
e al venerdì e nero d'obbli­
go la passeggiata fino al vi­
cino ospedale di Koserow. 
dove effettuano la dialisi che 
libera il loro sangue da quei 
veleni e da quelle impurità 
che i loro reni ammalati non 
riescono a smaltire. 

Il centro, voluto e gestito 
dalla organizzazione sindaca­
le FDGB. non e una novità 
assoluta. Ne funzionano di a-
analoghi per turisti con lar­
ghe possibilità finanziarie sul­
la costa spagnola, nella Fo­
resta Nera della Germania Fe­
derale e altrove. La differen­

za sta nel fatto che qui sog­
giorno e cura sono del tut­
to gratuiti e i familiari che 
eventualmente vogliano ac­
compagnare gli ammalati pa­
gano, per tre settimane di 
pensione completa, la modi­
cissima cifra di 125 marchi 
(ridotta a metà per i bambi­
ni). Il centro è sorto proprio 
per dare la possibilità a co­
loro che sono costretti dalla 
malattia a dipendere costan­
temente da un rene artificia­
le, di trascorrere vacanze nor­
mali assieme alle proprie fa­
miglie. 

L'attenzione verso le malat­
tie renali si è fatta sempre 
più grande negli ultimi anni 
nella RDT. Si è cominciato 

{ con lo sviluppare clepistages 
di massa sulla popolazione 
infantile nella convinzione 
che. anche per le lesioni re­
nali, una tempestiva diagno­
si sia decisiva per una buo­
na ed efficace cura. Esami 
dell'urina e del sangue (che 
si tende a far diventare ob­
bligatori nei primissimi anni 
di vita) permettono di dia­
gnosticare f> mila casi all'an­
no di malattie renali nell'età 
infantile. Per i casi sospet­
tati piii gravi e oggi larga­
mente diffusa la biopsia re 
naie (detta anche biopsia i-
stantanea): un prelievo isto­
logico effettuato dal rene con 
una puntura che permette 
una diagnosi rapida e preci­
sa. E' stata poi sviluppata la 
rete dei centri di dialisi su ! 

tutto il territorio della Re­
pubblica, in modo da non 
costringere gli ammalati cro­
nici renali alla degenza in o-
spedale ed a ridurre al mi­
nimo i loro disagi. Sul ter­
ritorio della RDT funziona­
no oggi 35 centri di emodia­
lisi dotati di circa 250 reni 
artificiali. Il numero dei cen­
tri è destinato a crescere ul­
teriormente (l'ultimo è stato 
aperto alla metà di gennaio 
a Francoforte sull'Oder) per­
chè la tecnica si è ormai 
talmente affinata che il pa­
ziente può effettuare pratica­
mente da solo il lavaggio del 
proprio sangue con l'assisten­
za, al più, di una infermiera. 
Questo viene ritenuto molto 
importante non solo perchè 
permette di liberare per al­
tri compiti medici e perso­
nale sanitario, ma perche aiu­
ta psicologicamente il pa­
ziente e lo fa sentire meno 
dipendente. 

Le operazioni e i controlli 
sono tutti programmati ed 
automatizzati. Sono questi i 
«centri satellite» così detti 
perchè collegati direttamente 
ad urta grande clinica urolo­
gica. sia per le operazioni di 
lavaggio del sangue, sia per 
il controllo dei malati, sia 
anche per eventuali operazio­
ni di trapianto. 

Il primo rene articiale ven­
ne installato nella RDT nel 
1958 ed era una macchina im­
portata. Cinque anni piii tar­
di se ne iniziò la produzio­

ne. Ora le apparecchiature 
che permettono l'autotratta-
mento vengono tutte prodotte 
a Dresda e vengono larga­
mente esportate. La pratica 
dei centri di dialisi ha poi 
consigliato di costituire dei 
reparti speciali per i bambi­
ni. Il primo è sorto all'ospe­
dale della Charité di Berlino. 
altri due a Lipsia e a Rostock 
a sud e a nord. Il reparto 
dialisi infantile della Charité 
è dotato di sei reni artifi­
ciali, completamente automa­
tizzati e a controllo elettro­
nico. Altri due apparecchi ri­
mangono a disposizione per 
cast d'urgenza. Un lavaggio 
dura da tre a quattro ore 
(cinque ore per gli adulti). 
La metà dei bambini non so­
no spedalizzati e rimangono 
presso le famiglie. Ma nel re­
parto funziona anche una 
scuola (fino al sedicesimo an­
no di età) con insegnanti e 
mezzi didattici specializzati. 
così che i ragazzi non abbia­
no a perdere anni scolastici 
e si possano avviarsi a me­
stieri e professioni compati­
bili con la loro malattia e 
trovare facile e normale in­
serimento nell'attività produt­
tiva. 

Si calcola che a questa te-
te di stazioni satellite debba­
no la vita almeno mille per­
sone all'anno nella RDT. 

Contemporaneamente è sta­
ta sviluppata la tecnica e la 
pratica dei trapianti renali. 
Anche in questo campo si 

tende ad una equilibrata di­
stribuzione territoriale. Tre 
sono le cliniche dove si eN 
fettuano trapianti renali, a 
Berlino, Rostock e Halle. Nel­
la capitale è situato il cen­
tro di coordinamento che la­
vora in collaborazione con la 
Intertrasplant che è, al tem­
po stesso, un organismo di 
studio e di ricerche e la ban­
ca per i trapianti dei Paesi 
socialisti. 

Finora sono stati effettua­
ti nella RDT più di trecento 
trapianti renali e il 94 per 
cento dei pazienti ha riac­
quistato quasi completamen­
te la normale capacità lavo­
rativa (il loro tempo di la­
voro è limitato a sei ore). 
Proprio nei giorni scorsi i 
giornali hanno riportato la 
notizia che una donna di 31 
anni, sottoposta a trapianto 
renale nel 1976, ha dato fé 
licemente alla luce un bimbo 
di tre chili. Ma fino a quan­
do non diverrà possibile la 
sostituzione dei reni ammala-
lati con reni artificiali è 
chiaro che i trapianti dovran­
no essere limitati ai casi più 
disperati. La sopravvivenza e 
la normale attività di colo­
ro che soffrono di gravi in­
sufficienze renali dipenderan­
no ancora per qualche tem­
po da una rete capillare gra­
tuita ed efficiente di stazio­
ni di emodialisi quale è sta­
ta realizzata nella RDT. 

Arturo Barioli 

Le fonti alternative ili energia 

Il carbone 
rilanciato 
dalla crisi 

Mercato più stabile e meno soggetto a mano­
vre speculative rispetto a quello «lei petrolio 

Nel tratture delle fonti di 
energia « principali » e « al­
ternative ». l'attenzione viene 
quasi sempre focalizzata su 
due fonti, viste come « prin­
cipali » e cioè petrolio e com­
bustibili nucleari, e su una se­
rie di altre, considerate « al­
ternative » (energia solare, e-
nergia del vento, energia del­
le maree.». Un quadro del ge­
nere lascia in ombra due fon­
ti di energia che vanno, inve­
ce. considerate « principali » 
quanto il petrolio e l'uranio: 
l'energia idroelettrica e il ear-
bon fossile. Accenneremo ora 
alla seconda di queste «e so 
lamente per la produzione di 
energia termoelettrica in un 
dato tipo di impianto», riser­
vandoci eh tornare sul tema. 
nonché sulle centrali idroelet­
triche. argomenti di grande 
attualità e di grande portata. 
che non si possono affronta 
re ed esporre tutti assieme. 

Il progetto della conversio­
ne della (entrale termica di 
Vado Ligure da petrolio a car­
bone ha portato l'argomento 
all'attenzione del pubblico i-
taliano; molti si sono sorpre­
si della cosa: altri si sono pre­
occupati per un possibile in­
quinamento e del problema 
dello smaltimento delle cene­
ri che risultano dalla combu­
stione del carbone. 

Cominciamo dalla questio­
ne delH r. conversione r. Nu­
merose ^entrali termiche di 
costruzione recente possono 
funzionare sia a « nafta » che 
a « polverino d: carbone »: le 
centrali stesse sono state prò-

La narrolrssia 
saivhlx? 

di origine 
gelici ica 

Sette cuccioli di dober­
mann. na:i da una coppia sot­
to studio nei laboratori del­
l'università californiana di 
Stanford, hanno fornito una 
prova che la narcolessia 
è di origine genetica. La 
narcolessia è caratterizza­
ta dal desiderio frequen­
te e incontrollato di dormi­
re. Sino ad ora non si co­
noscono le cause di questo 
stato che. nelle sue punte a-
cute diventa patologico. 

Le autorità americane cal­
colano che negli Stati Uniti 
siano non meno di 250.000 gli 
individui affetti da narcoles­
sia. 

Gli scienziati di Stanford 
sperano di riuscire a scopri­
re le cause di questo stato 
anormale esaminando i sog­
getti canini ospitati nel labo­
ratorio di ricerche. 

gettate all'origine come « con­
vertibili ». 

Una cent rale « a nafta » bru­
cia il residuo della distillazio­
ne del petrolio, cioè quella 
massa vischiosa e nerastra 
che non è pili economico sot­
toporre a lavorazioni (idroge­
nazione. piroscissione ecc.) 
per trarne derivati di maggior 
pregio. Tale combustibile vie­
ne « soffiato » nella camera di 
combustione (focolare) della 
caldaia da un certo numero 
di bruciatori idi solito quat­
tro). che la riducono in minu­
tissime goccioline e le misce­
lano ad una ben dosata quan­
tità d'aria. Tale «vortice» di 
aria e di goccioline di com­
bustibile brucia con una riam 
ma assai sviluppata che ri­
scalda il fascio tubiero della 
caldaia, entro il quale si pro­
duce il vapore. 

I.a centrale prevista per firn 
zumare sta a nafta che a pol­
verino di « arbone può essere 
« convertita » abbastanza ra­
pidamente. Il carbone da bru­
ciare (quasi sempre litantra­
ce a fiamma lunga), viene ma­
rinato in granuli del diame­
tro di un paio di decimi di 
millimetro, cioè in «polve­
rino ». Questo « polverino » 
viene soffiato ria appositi bru­
ciatori (diversi da quelli a-
datti alla nafta) miscelato ad 
aria, en ' ro il focolare della 
stessa caldaia- ti « vortice » di 
granelli combustibili e ana 
brucia con una fiamma ben 
sviluppata, che scalda il fa­
scio tubiero della caldaia a-
nalogamente al «vortice» co­
stituito da goccioline di nafta 

e d'aria. 
Il fascio tubiero della cal­

daia e il suo focolare, come 
già detto, erano stati proget­
tati all'origine per accogliere 
bruciatori dei due tipi e fun­
zionare con i due tipi di com­
bustibile. 

Per la conversione si pon­
gono naturalmente anche al­
tri problemi, oltre alla sosti­
tuzione dei bruciatori: la tec­
nica li ha però affrontati da 
molto tempo e offre una gam­
ma comnleta di soluzioni. 

Una centrale a nafta deve 
disporre di un certo numero 
di serbatoi per contenere il 
combustibile, che vi viene tra 
sjxirtato con carri-cisterna, o 
pompato attraverso tubi da 
una vicina raffineria. Non si 
creda che le centrali, chiama­
te « a petrolio ». possano es­
ser collegate alla rete degli o-
leodotti: questi sono preposti 
a. convogliamento di petro­
lio grcgg'o. ben diverso dalla 
« nafta » combustibile, che 
proviene dalle raffinerie. 

Una centrale a carbone de­
ve disporre all'aperto di una 
zona di deposito del carbone I 
che arriva su carri ferroviari ) 
appositi o mediante imbarca­
zioni. Dispone pure dell'im­
pianto per trasformare il car­
bone in polverino e di alcuni 
serbatoi di polverino (di di­
mensione modesta). 

I fumi prodotti dalla com­
bustione della nafta richiedo­
no filtri di un certo tipo, un 
po' diversi da quelli adatti a 
filtrare fumi derivati dalla 
combustione del polverino, dal 
quale rimangono « ceneri » 

pulverulente. seppure in quan­
titativi non elevati. 

Le ceneri debbono essere 
agglomerate ed eliminate: di 
solito non costituiscono un e-
lemento tipicamente « inqui­
nante ». Nel caso lo siano al­
l'origine. è sempre possibile 
trattarle per renderle inno­
cue. 

Nelle centrali a nafta occor­
re effettuare periodicamente 
un lavaggio dei serbatoi e del­
le condutture che portano il 
combustibile ai bruciatori: 
ne derivano materiali liquidi 
e semiliquidi in quantitativi 
non particolarmente rilevan­
ti. ma di elevato potere in­
quinante. che debbono anche 
essi essere trattati e smaltiti 
perche non provochino danni 
all'ambiente, alle culture ed 
alle persone. 

Agli effetti inquinanti ed e 
cologici. nei complesso, una 
centrale ben progettata e ben 
condotta, funzionante a polve­
rino di carbone, è altrettanto 
controllabile di una centrale 
a nafta; forse più facilmente 
controllabile, purché, natural­
mente. tutto sia fatto corret­
tamente e tempestivamente. 

Il discorso, visto quanto so­
pra. acquista rilevante impor­
tanza. e tale importanza ap 
pare del tutto primaria se si 
tiene presente che le r i s ene 
accertate di ca rbone fossile. 
adatto aile centrali a polveri­
no. sono molte volte superio­
ri alle risorse accertate d: pe­
trolio. Va aggiunto che le cen­
trali « a petrolio » utilizzano 
in realtà una frazione del pe­
trolio greggio, e cioè quella 

che non viene utilizzata come 
combustibile pregiato (benzi­
na. cherosene, gasolio), come 
base per la petrolchimica e 
per la produzione di lubrifi­
canti. Va pure aggiunto che 
carboni e ligniti (compresa 
quella sarda) non adatti alle 
centrali a polverino, possono 
essere utilizzati in centrali ter­
moelettriche. purché queste 
siano costruite in un certo 
modo: nella RDT. ari esem 
pio. l'utilizzo della lignite na­
zionale e massiccio e non 
comporta nessun problema di 
inquinamento, in quanto vie­
ne bruciato correttamente. 

I.a prima conclusione di 
quanto ora riferito, è che nel 
trattare il problema «ener­
gia », occorre per prima cosa 
riconsiderare la posizione del 
carbone, altrettanto importan­
te sul piano quantitativo, tec­
nico ed economico, del petro­
lio e dell'uranio. 

E' anche opportuno consi­
derare il fatto che i Paesi del­
l'Est e la Cina possono forni­
re all'Italia ingenti quantità 
di carbone, nel quadro di 
scambi commerciali che non 
gravano sulla bilancia dei pa­
gamenti. trattandosi di scam­
bio merci e non di acquisti in 
valuta pregiata. In tale qua­
dro. infine, mentre il petrolio 
presenta un costo soggetto a 
fluttuazioni ed aumenti diffi­
cili da prevedere, il carbone 
ha un mercato più stabile e 
prevedibile, assai meno sog­
getto a manovre speculative. 
gioco di cartelli ed altri fat­
tori di variabilità. 

Paolo Sassi 

Egittologi 
giapponesi 

costruiscono 
una piramide 
Un'equipe ri: egittologi del­

l'università giapponese di 
Waseda. ha dato inizio al­
la costruzione di una pirami­
de usando gli stessi me/zi 
che furono impiegati quattro­
mila anni fa riagii antichi fa­
raoni per la costruzione del­
le loro monumentali tombe, 

La ricerca è diretta dal pro­
fessor Sakuji Voshimura. 
studioso d; egittologia, il qua­
le intende scoprire in che 
modo gli antichi egiziani co­
struirono le piramidi. Per 
tale ragione verranno usati 
solo strumenti manuali ed 
una manodopera composta di 
circa 10.000 operai e manova­
li egiziani. -

La piramide, alta venti me­
tri con una base di 30 me­
tri. verrà smantellata, una 
volta che avrà fornito le in­
dicazioni richieste. 

L'ultima stella 
scoperta 

ha soltanto 
tremila anni 

GÌ: astronomi dell'osserva­
torio di Kitt Peak. nell'Ari­
zona. hanno confermato a Tue-
son che l'ultima stella sco­
perta. la « Beckltn Xeage-
bauer ». ha solamente da due 
mila a tre mila ann: di vita. 
cioè meno di un decimo del­
l'età delle altre stelle note. 

La nuova stella, osservata 
per la prima volta nel 1966, 
sarebbe venti vo'.te più pesan­
te del Sole e avrebbe un dia­
metro di oltre 300 milioni di 
chilometri. La • Becklin Xeu-
gebauer » è situata nella co­
stellazione di Orione e dista 
circa 1500 anni-luce dalla ter­
ra. 

Secondo gli astronomi n 
mericani la nuova stella po­
trebbe essere ancora in fa­
se di formazione. 

Vicende di 
una simbiosi 

fra aliterò 
e uccello 

L'albero dei tropici * Cai 
varia major » possiede una 
semenza così dura che non 
è in grado di germinare da 
sola. 

I>a natura aveva provvedu­
to a questo inconveniente con 
una « simbiosi reciproca *: un 
uccello, il « drente » poteva 
rompere il seme e permet­
tere la germinazione. Ma que­
sto uccello corridore, origi­
nario di un gruppo d'isole 
dell'Oceano Indiano (Reu­
nion. Maurice e Rodriguest 
è stato distrutto dall'uomo in 
maniera totale. 

Ora si ha notizia che in 
Florida quest'albero tropica­
le ha germinato presso un 
allevatore di tacchini (uno 
dei quali è riuscito a rom­
pere il seme). 

Gli aerei 
provocano 

perturbazioni 
meteorologiche 

Un meteorologo americano 
di Urbana (TUinois). Stanley 
Changnon. ritiene che i cir­
ca 2 OTx) aerei che. quotidia­
namente sorvolano lTUinois, 
potrebbero provocare cambia­
menti di clima in quello Sta­
to. 

Dalle fotografie e dalle mi­
surazioni effettuate negli ul­
timi due ann: dall'università 
dell'Illinois i meteorologo de­
duce. in un rapporto pubbli­
cato in questi giorni, che no­
tevoli alterazioni climatiche si 
sono già prodotte! tende ad 
aumentare ogni anno il nu­
mero dei giorni nuvolosi; si 
riscontrano meno differenze 
tra le temperature massime 
e minime registrate giornal­
mente e vi sono meno tem­
porali accompagnati da pre­
cipitazioni. 

motori 
Come proteggere L'aerodinamica 
l'auto dai ladri anti crisi 

Ogni notte nelle strade cit­
tadine suonano le sirene de­
gli antifurto di automobili 
più o meno vecchie, più o 
meno « appetibili ». Qualcu­
no si sveglia, si accendono 
le luci, dopo qualche tem­
po il suono cessa: e segno 
che il proprietario dell'au­
to è arrivato a controllare 
i danni provocati dal pas­
saggio dei mancati ladri. 
Spesso, però, la sirena non 
suona afratto, o perchè non 
c'è, o perchè è stata neu­
tralizzata da abili mani, co­
me può succedere per al­
tri sistemi antifurto meno 
sofisticati (bloccasterzi, ca 
tenacci. contatti più o me­
no « segreti »> la amara sor­
presa il proprietario del­
l'auto l'avrà il mattino dopo. 

Premesso che nessun an­
tifurto e inespugnabile (so­
no state rubate vetture con­
siderate autentiche forte/ 
ze. e nelle condizioni più 
difficili) e visto che munir­
si di un sistema antiladri 
e comunque necessario (in 
Italia ogni anno sono più 
di 900.000 le automobili ni 
baie, e rassicurazione non 
sempre costituisce una co­
pertura soddisfacente) ve 
diamo quali possono essere 
gli antifurto più affidabili, 
in relazione al loro costo. 
a volte elevato. 

Chi ce ne ha parlato è 
uno specialista, milanese, e-
lettrauto da venti anni; uno 
che ha cominciato a mon­
tare antifurto da ragazzo, 
negli anni '50, quando i la­
dri di auto erano mosche 
bianche in confronto a 
quelli di biciclette. 

« Innanzitutto il cliente 
— rivolgendosi all'elettrau­
to — deve spiegare che co 
sa intende proteggere: solo 
l'abitacolo, anche il baga­
gliaio con la ruota di scor­
ta. oppure tutta la macchi­
na con gli accessori even­
tualmente montati. Poi può 
scegliere l'antifurto in una 
delle tre categorie in cui 
questi sistemi si suddivido­
no: antifurto meccanici. ' 
meccanici-termici ed elettro- \ 
nici. 

« Quelli delle prime due 
categorie hanno più che al-
tro Io scopo rii far perde­
re tempo al ladro, in mo­
do che desista dall'impre­
sa: per neutralizzarli, se ci 
si riesce, occorrono dai die- , 
ci ai trenta minuti di tem­
po. I 

«Quelli elettronici, invece. ! 
"s t r i l lano" , hanno la fun­
zione. quindi, oltre che di 
impedire il furto, anche di 
avvertire del tentativo in ; 

corso. Infine esistono gli an- ' 
tifurto più sofisticati, che ' 
provocano il blocco dell'ali­
mentazione. o dell'accensio- ' 
ne. Il vertice si raggiunge ', 
quando questi ultimi siste- > 
mi di sicurezza sono colle- i 
gati con batterie autonome. '. 
al nichel-cadmio, di vita : 
molto lunga, che rendono j 
il dispositivo indipendente 
dalla batteria della vettura. • 
che potrebbe anche funzio- ' 
nare male. 

« Qualcuno di questi siste­
mi più sofisticati può es­
sere collegato, in funzione • 
antirapina, ad una piccola ! 
ricetrasmittente, g r a n d e ' 
quanto un pacchetto di si­
garette, che tramite un pul- ] 
sante mette in funzione, an­
che all'esterno della vettu­
ra. la sirena. Il proprietà- ; 

rio la tiene in tasca e se . 
ne serve in caso di neces- , 
sita. 

« I princìpi di funziona- ! 
mento dei tre tipi di anti­
furto sono ovviamente mol­
to diversi. Quelli meccani- i 
ci sono in sostanza gli or- ! 
mai diffusi " contatti segre­
ti ". cioè un'interruzione, in 1 
un determinato punto del ' 
circuito elettrico, dell'af- • 
flusso di corrente dalla bat- '. 
teria. che si attiva tramite • 
il disinserimento di una ' 
chiavetta al momento di ' 
uscire dall'auto. In queiii ' 
termici una resistenza s: • 
scalda se si tenta di avvia- ' 
re l'auto senza avere pri- i 
ma i n s e r i t o un'apposita , 
chiavetta che "neutraliz­
za " la resistenza. Scaldan- ' 
dosi, quest'ultima " a p r e " > 
un circuito elettrico che a 
sua volta ne " chiude " un ; 
altro, mettendo m funzio ! 

ne gli avvisatori acustici. 
E ' un tipo di antifurto che • 
punta sul fattore sorpresa. 
Quelli elettronici agiscono ! 
quando si verifica in qual- ; 
che punto del circuito eie? 
trico una caduta di tensio­
ne. dovuta a un tentativo i 
di accensione o ad altre ' 
manipolazioni, che provoca­
no assorbimento di corren- ! 
te dalla batteria. Sono in­
dipendenti da questa ulti­
ma. e ciò li rende più af­
fidabili rispetto agii altri 
due tipi. 

« Molti ladri, infatti, an- j 
cora prima di forzare la ! 
portiera, aprono il cofano 
collegando ( in gergo " ca-
vailottando "> la batteria di­
rettamente con la bobina i 
grazie ad un pezzo d: filo '. 
elettrico. Escludono così a ! 
priori eventuali interruzio- . 
ni di circuito, come quelle 
provocate da antifurti mec- i 
canici o termico meccanici. • 
e possono agire indistur­
bati. 

« E' chiaro che nelle mac- I 
chine di valore, quelle che ' 
vengono rubate su eommis- ; 

sione, antifurti di tipo mec- \ 
canico o termico non ba­
stano. Sono sufficienti so- : 
lo se il ladro è un ragaz- ; 
zotto alle prime armi, di I 
quelli che solitamente pian- ! 
tano l'auto dopo averla u- ' 
sata. o uno che non ha • 
commissioni, e prova due '• 
o tre vetture finche trova I 
quella più indifesa, che si i 
porta via facilmente M bloc- i 
casterzi cedono sempre, ba- ' 
sta essere un po' robusti; . 

le catene si tranciano, i 
fermavoìanti servono a pò 
co). Ma se ci si imbatte 
in un " piofessionista ". un 
ladro sulla- trentina con al­
le spalle una solida prepa-
i azione meccanica e che di 
solito fa parte di una gros­
sa organizzazione, allora so 
lo un buon antifurto elet­
tronico potrebbe scongnua-
rare il furto. 

« C e poi il caso limite dei 
furti col carro attrezzi. Il 
" professionista " arriva con 
un veicolo di questo tipo, 
si infila sotto la macchina. 
trancia il cavo della batte­
ria, attacca l'auto alla gru. 
e se ne va. Vengono cosi 
esclusi quasi tutti i tipi rii 
antifurto che si possono 
montare su una vettura 
(compresi quelli recenti ad 
ultrasuoni, che proteggono 
l'interno dell'abitacolo» da­
to che non c'è tentativo di 
accensione, ne forzatura de! 
le portiere. 

« In questo caso c'è poco 
da fare: bisogna affidai.si 
alla fortuna 

« Per quanto riguarda la 
installazione degli antifurto 
non esistono regole fisse: 
tutto dipende dall'inventiva 
e dalla preparazione profes­
sionale dell'elettrauto. I 
prezzi mediamente si aggi­
rano attorno alle 10.000 li­
re per gli antifurti mecca­
nici li contatti « segreti »>. 
alle 20.000 per quelli termi­
ci. e alle 70.000 per gli elet­
tronici. I sistemi anti-rapi-
na sono molto più costosi: 
si può arrivare a 400.000 
lire, i componenti singoli 
dell'impianto hanno prezzi 
veramente alti. Per chi tra­
sporta carichi preziosi, d'al­
tronde e una spesa inevi­
tabile. Sono le stesse assi­
curazioni a richiedere l'in­
stallazione sulle vetture rii 
questi s'stemi di sicurezza, 
prima di stipulare la poliz­
za ». 

P.M.P. 

I gravi problemi denvanti ri.iila crisi eneigetica han­
no indotto il Consiglio nazionale delle nceivhe a vaiare 
nel 197.~> il « Progetto finalizzato energetica » che coin­
volge sia Enti di ricerca pubblica < Istituti del CNR, 
Istituti universitari) che Società eri associa/ioni di ri­
cerca private. 

Per la parte automobilistica si studiano, nell'ambito 
del sottoprogetto «Tiazionp». diverbi temi tia i quali 
l'aerodinamica riei veicoli; a questi .studi paite.-ipano la 
FIAT, l'Alfa Romeo, la Pimnfanna, l'ARS eri il Politec­
nico di Torino. 

II tema « Aerodinamica » è stato impostato in modo 
da affrontarne tutti gli aspetti; alla Pminfaiina. in par­
ticolare. il CNR ha affidato lo sturilo della forma rii 
un veicoli) aerodinamicamente ideale che abbia le di­
mensioni di una vettura media emopea a -1 ."> posti. 

Partendo ria questo tema speciiieo alla Pininfurina 
si è definito tridimensionalmente un modello in scala 
naturale, realizzato dal Centro fresatura a controllo nu­
merico, che. pur rispettando i principali vincoli di ca­
rattere normativo e produttivo, proponesse, dal punto 
di vista aerodinamico, una .soluzione globalmente nuova 
per quanto riguarda la lornia della carrozzeria e fosse 
quindi in grado con il miglioramento del coefficiente 
di penetrazione di realizzare importanti riduzioni dei con­
sumi. Con il modello riprodotto in alto si e pervenuti 
al valore rii Cx-O.lf». Tale dato, estremamente basso, 
fa ben sperare che in una eventuale vettura derivata da 
tale modello si possa ottenere un valore di Cx ridotto 
di circa li .Si) per cento rispetto al valore medio oggi 
riscontrato per le vetture in circolazione. 

A ricerca ultimata, l'elaborazione degli elementi 
quisiti consentirà di effettuare una valutazione certa 
rapporto costo-beneficio. Comunque già nel 197.1 la 
ninfarina. nell'ambito di un proprio programma di 
cerca, aveva eseguito con risultati promettenti una serie 
di studi tendenti a determinare una forma rii carrozze­
ria che avesse minima la resistenza aerodinamica e nulli 
la porta"/.! e il momento di beccheggio' I risultati di 
tali studi lurono presentati alla SAE di Detroit e al 
Congresso FISITA di Tokio nel 11)7(1. 
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2000 Km con la «Giulietta» 
progettata con il calcolatore 

L'accogliente petto di guida della « Giulietta 

o " LTRE 2000 chilometri su percorsi rii 
ogni tipo, persino sotto una bufera di ne­
ve, ci hanno fatto ampiamente apprezzare 
la n Giulietta h. l'ultima creatura nata ad 
Arese che rinnova la tradizione densa di 
successi della sua progenitrice apparsa per 
la prima volta nei lontano aprile del 19.ió. 

Dopo un primo approccio sul quale ab 
biamo riferito in occasione della commer 
cializzazione della vettura, abbiamo prova­
to la « Giulietta » nelle condizioni più di­
sparate. quasi al limite di qu«...„ , ll4 può 
andare incontro il normale utente della 
strada; pure non abbiamo ma; dovuto se 
gnare sul taccuino difett: o eediment: o 
particolari suscettibili di miglioramento 
della parte meccanica per quel" che nguar 
da prestazioni, docilità, tenuta di strada e 
sicurezza di gir.da. 

La vettura dà quanto si può desiderare 
da una berlina con ambizioni .-portile, nel 
rispetto però delle giuste esigenze d: co 
modita riei passeggeri, delle dimensioni 
del loro bagaglio, mantenendo un conforto 
notevole grazie alla sua spaziosità ed ai 
sedili ampi e comodi rivestiti m velluto 
• a richiesta in texalfa*. 

Gli interni sono di panno per > portiere 
e in moquette boucle per i "pavimenti, ma 
non sono altro che l'elemento visibile di 
un sistema a base di protezioni an::vibr«m-
ti. smorzanti e fonoassorbenti che isolano 
l'abitacolo dai rumori esterni. 

Anche la ventilazione, su molte vetture 
ins.iff:r:ente. sulla « G:ul:etta » garantisce 
quel grado termico che r ir.dispcnsao.le 
per poter viaggiare nel modo più sicuro 
e naturale L'abitacolo della "t Giulietta » 
e quindi veramente occ-o^Iiente per eh. 
guida non ci sono problemi di assuefazio­
ne data la possibilità di regolazione per 
sedile, schienale, poggiatesta e volante «ne 
praticamente compensa ogni differenza di 
statura e di conformazione fisica: anche 
la strumentazione, inserita in un era «cot­
to futuribile, e completa ed elegante, con 
un tocco di raffinatezza esclusiva dato dal­
l'orologio elettronico digitale collocato so­
pra lo specchietto retrovisore intemo in 
modo da permetterne la lettura a: passeg­
geri. anche di notte. 

Fin qui per ciò che concerne un esame 
statico dell'interno vettura, ma le cose mi­
gliori sono ancora da dire: insenta la chia­
vetta e dato il contatto giunge subito il 
rombo potente del generoso quattro ci­
lindri in linea che. nelle sue innumerevoli 
versioni, ha sempre entusiasmato per la 
grinta e lo scatto di cu: è capace. Sem­
pre pronto, anche viaggiando in città a 
bassi regimi, risponde istantaneamente a! 
richiamo dell'acceleratore fornendo guizzi 
ed allunghi veramente notevoli, oltre che 

velocita sull'ordine dei 17ó kmh. Queste 
punte velocistiche. sebbene non raggiun 
gibili per ì noti divieti, garantiscono alla 
normale velocita d: crociera una riserva 
di potenza sfruttabile sotto forma di ri­
sparmio di carburante oltre vh^ per ac­
celerazioni fulminee. 

-T» LLA POTENZA del motore si affian-
cauo le altre eccellenti dot; della « Giu­
lietta » che appartiene senz'altro a! ri­
stretto numero delle prime della classe 
nella sua categoria: la tenuta d: strada e 
ancora m.ghorata — ;l (he e tutto dire 
— grazie alle sospensioni anteriori a ruo­
te indipendenti coti quadrilateri trasversa­
li e al ponte De D.on posteriore. Una 
finezza meccanica e la capacità delia vet­
tura. grazie alia geometra delle so=pen-
:I comportamento pm naturale, quasi 
l'auto puntasse i « piedi » verso l'esterno. 
l'auto puntasse i « p.edi » vervi l'esterno. 
opponendosi ai movimento delia scocca. 

o, LTRE AL cip.ematismo delle sospen­
sioni e alla riparazione ottimale de: pesi. 
la stessa carrozzeria della « Giulietta » si 
incarica di migliorare la stabilità globa­
le penetrando l'uria, con la sua linea a 
cur.^o e mantenendo le traiettorie grazie 
a.̂ li spoiier a t r e n o n *• posteriori che la 
tengono sempre incollata al terreno. 

Questi esultati li s: e potati ottenere 
grazie all'impiego rie: calcolatore elettro 
n:cr». •,ii:lizz::to olire che per analizzare il 
comportamento «a s'rada e la messa a 
punto della vettura, anche nella fase di 
progettazione per calcolare le dimensioni 
delia struttura e delle superf-.ci esterne. 
In questo modo si e ottenuta una scocca 
ben equilibrata, esattamente dimens.onata 
:n funzione rielle sollecitazioni e, quindi. 
garantita anche contro l'insorgere di feno­
meni di corrosione 

A prestazioni eccellenti non corrispon­
dono consumi eleva;:; la « Giulietta » si è 
dimostrata economica grazie alle sue solu­
zioni costruttive avanzate che migliorano 
il rendimento volumetrico e favoriscono 
una perfetta combustione. In quinta mar­
cia e a 100 kmh si possono percorrere ben 
13.3 km (motore 1300) mentre a 120 kmh 
occorrono 9.2 litn di carburante per per­
correre 100 km »9,5 litri per il 1600 cc>. 

Concludendo, s: può dire che la «Giu­
lietta » raccoglie nelle sue linee moderne 
e compatte tutte le migliori soluzioni del­
la tradizione Alfa Romeo con qualcosa in 
più: frutto, questo, senza dubbio, di con­
tinue esperienze tecnologiche e sportive 
ad altissimo livello. 

G.C. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Nazionale «rimpastata» 
La Juventus si è ulteriormente staccata dal gruppo delle inseguitaci battendo 

il Napoli ed approfittando delle contemporanee cadute di Vicenza e Torino 
sconfitte dall'Inter e dal Pescara. Solo il Milan aveva a portata di mano la 
occasione di mantenere il passo, ma l'ha banalmente sciupata pareggiando 
a Genova. Mentre sempre più drammatica si fa la posizione della • Fiorentina, 
raggiunta dagli abruzzesi, il calcio adesso torna ad occuparsi della nazionale 
che dopodomani affronterà in amichevole a Napoli la Francia. Per l'impegno 
sono stati convocati i seguenti 18 calciatori: Antognoni (Fiorentina», Bellugl 
(Bologna), Benetti (Juventus), Bettega (Juventus). Causlo (Juventus). Paolo 
Conti (Roma), Cuccureddu (Juventus), Gentile (Juventus), Graziani (Torino), 
Maldera (Milan), Manfredonia (Lazio), Pulici (Torino», Rossi (L. Vicenza), 
Claudio Sala (Torino), Patrizio Sala (Torino), Scirea (Juventus). Tardelli 
(Juventus) e Zoff (Juventus). Come si vede si tratta di un rimpasto generale 
tra le forze della nazionale « titolare » e di quella « sperimentale » che ha gio­
cato a Madrid. Le scelte di Bearzot si chiariranno probabilmente domani. I 
convocati si dovranno trovare entro le 19 di oggi all'hotel Paradiso di Napoli. 

Battuto il Napoli (1-0) mentre crollano granata e vicentini 

Con Boninsegna 
la Juventus 

allunga il passo 
Decisiva la rete del « vecchio » cannoniere venu­
la a freddo dopo appena \Y - San Gennaro poi 
volta la faccia ai partenopei sotto le spoglie di 
una traversa contestata e di un gran Zoff JUVENTUS-NAPOLI — Boninstgna, mattatore dopo apptna 3', qui sfiora il i addoppio. 

Savoldi onesto: 
«Non era gol» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — En/o Bearzot ha assistito al­
l'incontro del « Comunale ». « Bella partita 
— dichiara nell'intervallo — fra due squa­
dre in forma. Molto vivo il Napoli che 
conferma la buona prova già sostenuta 
con il Torino. Savoldi? Molto bene, vera­
mente in buona forma ». 

Gli juventini, in blocco, rifiutano il di­
scorso che vorrebbe il campionato già 
bell'e finito in virtù dei quattro punti ac­
cumulati in questa, per loro, proficua do­
menica. Trapattoni, e con lui tutti i gio­
catori, rimane con i piedi solidamente at­
taccati alla terra e, vuoi per scaramanzia, 
vuoi per non vendere la pelle del Toro pri­
ma del tempo, accenna, parlando appunto 
del cospicuo vantaggio, ad un « margine 
di sicurezza ». 

Per il Trap, insomma, « il campionato 
inizia oggi, alla seconda giornata del gi­
rone di ritorno ». La partita? « Bella, ab­
biamo cercato in tutte le maniere di vin­
cerla e di meritarla. Alla rete di Bonin­
segna loro hanno replicato con la tra­
versa di Savoldi, ma le occasione fallite 
di un soffio dai vari Causio, Bene-tti e 
Bettega bilanciano il conto anche con la 
fortuna ». 

Due parole su Spinosi e Boninsegna: 
« Il primo ha avuto solo una svista sullo 
scatto e il tiro di Savoldi che ha propi­
ziato la traversa napoletana, per il resto 
e stato brillante e sicuro. Boninsegna non 
lo scopriamo oggi, abbiamo avuto ancor 
di più la conferma di avere a disposi­
zione un giocatore validissimo ». , 

Spinosi era al rientro, dopo tanta at­
tesa: « Il tiro di Savoldi era fuor:, lo ha 
riconosciuto lui stesso Per il resto nulla 
di difficile, devo solo confessare che gio­
care contro Savoldi è poco divertente. 
sembra sempre assente, corre poco, poi 
di colpo ti sorpiende con qualche guizzo». 

Anche Boninsegna era al rientro: « Ab 
biamo giocato bene, se il primo tempo 
fosse finito tre a uno per noi c'era poco 
da dire. Il mio accantonamento? L'alle­
natore- ha fatto bene a cercare e prepa­
rare nuove soluzioni: Boninsegna non è 
eterno ». 

Causio, in un angolo, cerca di spiegare 
come oggi la Juve si sia espressa meglio 
di altre volte: « Ci si smarcava molto di 
più a centrocampo, ed era più facile ap­
poggiare- il pallone ed aggirare la difesa 
avversaria. Ora siamo avanti di quattro 
punti e dobbiamo amministrarci bene. La 
sconfitta del Torino dimostra che gli scu­
detti si vincono in provincia e non negli 
scontri diretti ». 

Il Napoli ha accettato senza discussione 
la sconfitta. Di Marzio, dopo aver accen­
nato. da vero napoletano, al destino che 
vuole i partenopei sempre iellati con la 
Juve, riconosce la bontà del gioco juven­
tino. ma aggiunge che bisogna apprez­
zare anche il suo Napoli, grintoso e capace 
di giocare alla pari con i campioni. 

Conclude Savoldi che conferma quanto 
detto da Spinosi: il suo tiro si e stani 
pato sulla tinversa, non svista dell'arbi­
tro quindi, ma questione di cabala... 

b. m. 

MARCATORE: Boninsegna al 
3' del primo tempo. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccured­
du ~, Gentile 6; Furino 6, 
Spinosi 6, Scirea G; Causio 
7. Tardelli 7, Boninsegna ti. 
Benetti 6. Bettega (i. X. 12 
Alessandrolli, n. 1» Cabri-
nl. u. 14 Virdis. 

NAPOLI: Mattonili 7: Brusco-
lotti 6 (dal 43* La Palma 6). 
Vlnazznni 5; Itestelli ti. Fer­
rarlo 6. Stanzione 8: .Mo-
ccllin 6. Juliano 6. Savoldi 
fi. Pln 7. Capone 7. N. 12 
Favaro, n. 14 .Massa. 

ARBITRO: Lattanzi, di Ro-
ma 6. 
NOTE: giornata fredda. 

campo in ottime condizioni. 
Circa 45.000 spettatori, di cui 
29.520 paganti, per un incas­
so di 91 milioni 115.800 lire. 
Ammoniti Pin. Restelli e Fu­
rino. Sorteggio antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — San Gennaro ha 
fatto il miracolo ma non s'è 
accorto che da quella parte 
giocava la Juventus, che tra 
i pali c'era un suo vecchio 
cliente. Dino Zoff. per tanti 
anni lunga mano del Santo 
protettore all'ombra del Ve­
suvio. 

Il sangue e andato in ebol­
lizione ma erano le tempie 
dei poveri tifosi partenopei 
a pulsare: prima Restelli si 
è mangiato un gol a porta 
vuota e poi una « bomba » di 
Savoldi ha incocciato in pie­
no sotto la traversa e per 
poco non si è smorzata in 
rete. Due volte salvata, la 
Juventus è poi riuscita a le­
gittimare il risultato che il 
rientrante Boninsegna ha con­
seguito con un gol-sorpresa 

dopo appena tre minuti di 
gioco. Virdis dev'essersi mor­
so le labbra Su quel gol Bo­
ninsegna vivrà di eredità per 
alcune settimane e su quel­
la panchina, col freddo che 
fa, Virdis avrà modo di ro­
sicchiarsi i gomiti pensando 
a quel bacio galeotto sotto 
l'albero di Natale. 

La « curva maratona » e 
stata presa d'assalto dai ti­
fosi napoletani (quella è la 
curva dei tifosi granata) ma 
i « putipu. i tricchebballac-
che e le caccavelle » non han­
no tatto in tempo a riemm-
rc lo stadio con il loro pe­
tulante rumore, perchè la Ju­
ventus è aridità subito in 
vantaggio. Boninsegna si era 
provato subito a segnare un 
gol ma con le mani e Lat­
tami non aveva abbocrato. e 
Boninsegna. con lo stile di 
un baronetto, aveva accetta­
to il giudizio arbitrale, ma 
al .'{' Causio era riuscito per 
la quarta volta a scrollarsi 
di dosso Vinazzani iil qua­
le soffrirà tutta la partita il 
proprio dirimpettaio) e al 
suo centro in area era stato 
stoppato col netto da Bette­
ga sul rimbalzo. Juliano era 
riuscito a recuperare e a re-
smnqere ma troppo corto. 
Boninsegna anpostato in area. 
anticipava Bruscolotti e di 
destro riusciva a indovinare 
l'angolo alla sinistra di Mat­
tonili: gol. Per Boninsegna e 
al 156' gol della sua vita. 

La Juventus ha ancora te­
nuto con autorità ma ti Na­
poli ha offerto immediata­
mente la sensazione di non 
essere stato scioccato dalia 
rete. A centrocampo Juliano 
aveva la meglio su Benetti 
e Macelliti non era certo da 
meno di Furino. Bello il duel­

lo tra Tardelli e Pin che tra 
i tanti confronti della gara 
era forse il più interessante 
dal punto di vista tecnico. 

Torniamo ai « miracoli »' 
Al 20' Gentile porgeva indie­
tro per Zoff ma Savoldi riu­
sciva a rubare tempo e pat­
ta e passava indietro a Re­
stelli che veniva a trovarsi di 
fronte a una porta completa­
mente vuota, con Zoff fuori 
dai pali che stava annaspan­
do per tornare sui suoi pas­
si: gran legnata di sinistro 
e la >ia!!a si perdeva lonta­
no. Alla mezz'ora ancora San 
Gennaro, indeciso tra i « na-
polet'im » delle due curie, che 
optava per la a curva Filadel­
fia i ». Capone riusciva a vin­
cere un ducilo con Cuccu­
reddu e a strìngersi in avan­
ti fendendo la difesa bianco­
nera- pronto il suo allunno in 
area per SavO'di e questa 
volta Sp'nwsi doveva arren­
dersi e il .capocannoniere ne 
annrofitlova con un gran si­
nistro che trasformava la pal­
la in una bomba: sbatteva la 
sfera sotto la traversa e 
Zoff. faccia alla porla, riusci­
va ad abbrancare ed a sal­
vare definitivamente la pro­
pria porta 

La ripresa non è stala al-
l'altezza dei nrimi 4^ minu­
ti e per mo'ti Savoldi. al 2.V 
deve essere annarso come 
una sorpresa 'nessuno si era 
accorto che lui era entrato 
in campo sin dall'ini-io) 
puando ha impegnato Zoff 
di testa su un centro di Ca­
pone- forse la palla sareb­
be finita fuori ma Zoff ci ha 
provalo lo stesso e su di tui 
sono piovuti puntuali gli ap­
plausi della platea 

Nello Paci 

La presunzione punisce il Toro 
Anche dopo il vantaggio ili Graziani (tornato al gol dopo 7 9 7 ? ) i granata si lanciano a testa bassa e vengono infilati 
dal Pescara (2 -1 ) - Zucchini e .Nobili i giustizieri - Quest'ultimo realizza su rigore per fallo di Danova ai danni di Grop 

.MARCATORI: Oraziani (T) al 
18': Zucchini (P) al 21': No­
bili (P) su rigore al 35' del 
s.t. 

PESCARA: Piloni 7; Motta 7. 
Mosti 6 (dal 22' del s.t. Man-
cin); Zucchini 7, Amlreuz-
za 6. Galbiati 6; Grop 6. De 
Biasi 6. Orazi 7. Nobili 6. 
Bertarelli 5. N. 12 Pinotti. 
n. 14 La Rosa. 

TORINO: Castellini 7; Dano­
va 5. Santin 6; Butti 6. Moz­
zini 5. Caporale 5: Claudio 
Sala 6. Perei 7. Graziani 6. 
Zaccarelli 7 (dal 32' del s.t. 
Patrizio Sala). Pulici 5. V 
12 Terraneo, n. 13 Pilezpi. 

ARBITRO: Serafino di Ro­
ma, 6. 
NOTE: cielo coperto, tem­

peratura rìgida, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
30.000 circa per un incasso di 
97 milioni, incidente di gioco 
a Zaccarelli al 32' del s.t. che 
è costretto ad uscire dal cam­
po per una contusione al gi­
nocchio destro con ferita la­
cero contusa. Ammoniti San­
tin e Pccci per falli di rea­
zione. Nobili per gioco scor­
retto. Angoli 7-4 per il Pe­
scara 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — E" stata senz'al­
t ro una gran bella partita. 
giocata ad un ritmo impres­
sionante per tutti i novanta 
minuti tra due squadre che 
hanno dato l'anima per ag­
giudicarsi l'intera posta. A 
spuntarla e stato il Pescara 
con un finale entusiasmante 
ma dal canto suo il Torino 
può accampare a parziale giu­
stificazione gli incidenti di cui 
sono rimasti vittime, nell'ul­
t imo quarto d'ora. Zaccarelli 
e Butti. Il primo e stato co­
stretto ad uscire dal campo 
al 32' del s.t. per uno scontro 
fortuito con Zucchini e il suo 
sostituto. Patrizio Sala, en­
trato a freddo, non è stato 
in grado di rendersi granché 
utile, mentre Butti, vittima di 
un incidente analogo (scon­
tro con Nobili) è stato co­
stretto a restare in campo so­
lo per onor di firma. 

Sebbene per opposti motivi 

PESCARA-TORINO — Desolazione g rana ta dopo il gol di Zucchini . 

i due punti m palio sono im­
portantissimi per entrambi i 
contendenti, il Torino com­
mette un peccato di presun­
zione sottovalutando la sr:n 
ta e la determinazione degli 
avversari. Claudio Sala e com­
pagni. specie nei primi venti 
minuti, sicuri d: poter chiu­
dere subito il conto, si spin­
gono scntenatamente in avan­
ti andando ad affollare la già 
fin troppo presidiata area a-
bntzzese e a togliere spazio 
alle proprie punte. Dall'altra 
parte del campo ì difensori 
granata vivono di rendita con 
il trucchetto del fuorigioco 
ma. quando gli sprovveduti 
biancazzurri si fanno più fur­
bi. per Danova e Mozzini è 
una gara dura contenere Ber­
tarelli e Grop che sgusciano 
in spazi fin troppo ampi. 

E" ben vero che l'inizio è 
tutto di marca granata, ma è 
altrettanto agevole constatare 
come da tanto lavoro i torine­
si raccolgano ben poco. Al l.T 
Claudio Sala batte un corner 
micidiale con una traiettoria 
bassa e tesa che per poco 
non inganna Piloni. II pallone 
sta per infilarsi direttamente 
in rete, ma l'estremo difen­

sore rimedia con un piede. 
Ora è i! Pescara a spinger­

si con più insistenza in avan­
ti e al 23' si registra una del­
le p:ù belle azioni della par­
tita - Nobili, palla al piede. 
scende velocissimo lungo la 
linea dell'out sinistro, quindi 
lancia Bertarelli che in drib­
bling fa fuori il suo diretto 
avversario e crossa uno stu­
pendo pallone per la testa di 
Grop. appostato a non più di 
tre metri dalla porta di Ca­
stellini. L'attaccante schiaccia 
di testa a colpo sicuro, ma il 
pallone esce di poco a lato. 
Al 40* Bertarelli ruba il pal­
lone ad un difensore e s'invo­
la verso la porta: è bravis­
simo Castellini a deviare il 
bolide sulla traversa. Rispon­
de Pulici con un tiro ango­
lato ma non troppo forte e 
Piloni si distende in tuffo e 
blocca con sicurezza. 

Il Pescara gioca con grinta 
e determinazione, mentre con 
il passare dei minuti i grana­
ta perdono smalto e sicurez­
za. Pecei e Zaccarelli ce la 
mettono tutta per dar ordine 
alle manovre, ma l'irruenza e 
la generosità degli avversari 

vanificano ogni sforzo. Al 15' 
del secondo tempo c'è un al­
tro brivido: contropiede di 
Orazi che pesca impreparata • 
la difesa ospite; la palla giun­
ge a Zucchini che spara a vo­
lo. ma il pallone si stampa 
sull'incrocio dei pali. E, co­
me spesso succede in casi del 
genere, dal probabile vantag­
gio il Pescara si ritrova sul 
groppone un gol al passivo. 
Sul capovolgimento di fronte 
Claudio Sala conquista un cal­
cio piazzato sul vertice sini­
stro del rettangolo d'area di 
rigore. I.a sfera supera la bar­
riera ma pare destinata a 
perdersi sul fondo. I difenso­
ri restano fermi ma sbuca la 
zampa di Graziani. appostato 
quasi sul palo sinistro, che 
spinge il pallone nel sacco. 
L'Adriatico pare portar bene 
ai bomber in crisi: era capi­
tato a Bettega rompere il lun­
go digiuno, succede ora al 
centravanti granata, dopo 797 
minuti di astinenza. 

Per il Tonno sembra fatta. 
ma i pescaresi hanno ancora 
tanta birra in corpo da ripar­
tire immediatamente, e riag­
guantare il pareggio dopo un 
paio di minuti. Calcio piazza­
to di Nobili per la testa di 
Zucchini che insacca impara­
bilmente. Ma il pareggio non 
serve a nessuno, per cui le 
ostilità riprendono con fu­
rore. 

II Torino ha la sfortuna di 
perdere i due forti centro­
campisti. mentre i padroni di 
casa hanno dalla loro anche 
la forza della disperazione. 
Cosi si arriva al rigore che 
determina l'incontro: Grop. 
ben lanciato da Orazi. entra 
in area ma gli franano ad­
dosso Danova e Mozzini. L'ar­
bitro indica il dischetto e No­
bili non si lascia sfuggire la 
occasione. Nel finale il Pe­
scara potrebbe dilagare ma 
Castellini è bravissimo ad op­
porsi con il corpo ad un tiro 
di Bertarelli e a salvare m 
angolo su una gran fiondata 
di Grop. Sarebbe un passivo 
troppo gravoso che il Tonno 
non meritava di certo. 

F. Innamorati 

Conclusi a Garmisch i mondiali di sci 

Stenmark strappa 
l'«oro» a Gros 

L'azzurro, in testa dopo la prima manche, ha 
ceduto nella seconda - Bronzo per Frollimeli 

GARMISCH — Strttta di mano, con torrlto sforzalo, fra Gre» • Stanmark. 

•ESCARA-TORINO — Radico impreca, e no ha ben d'ondo dopo il 
rigore dì Nobili ( sopra ) che ha condannato il Torino. Adotto i 
p«nti che lo diitanziano dalla Jtn* tono diventati qvattro. 

DALL'INVIATO 
GARMISCH — Slalom dram­
matico e feroce. Piero Gros 
— che alla vigilia aveva n-
cevuto la medaglia d'oro del 
CONI per il successo di due 
anni fa a Innsbruck, ma l'e­
sorcismo non ha funzionato 
— si è gettato sui due in­
fernali pendii della Olympia-
hang con la furia nel cuore. 
Ma Stenmark non lo avreb­
be sconfitto nessuno e per 
Pierino, che imprecava som­
messamente e con rabbia, lag­
giù, nella piazzuola dell'arri­
vo. non rimane che la meda­
glia d'argento, premio al co 
raggio ma non certo alle am­
bizioni della vigilia. E' uno 
slalom da raccontare, cosi 
stregato, cosi maligno da so-
migìiarc a una saga nordica 
più che a una vicenda di sci 
alpino. 

Il prologo è la prima man­
che. Ma in realtà non è un 
prologo, è uno sterminio. Sul­
l'orrido precipizio che è la 
pista Partenkiìchen. disegnata 
perfino con crudeltà dall'au­
striaco Peter Prodinger. ne 
sono rurzolnti addirittura 13 
dei primi 25 e in totale su 
102 ne sono arrivati al tra­
guardo 42! 

Il primo a venir giù è Mau­
ro Bernardi, che attacca ma 
con azione impacciata. Il gar-
denese non c'è con la testa 
anche perchè è ni centro di 
un'antipatica polemica nata 
da certe sua avventate dichia­
razioni. A fine manche Mauro 
sarà settimo. Stenmark. nu­
mero due. è il solito impec­
cabile esempio di stile e di 
agilità: è bravissimo anche 
Paul Frommelt. uno dei mi­
gliori nella prodigiosa pattu­
glia del Liechtenstein. Ruzzo­
la invece PhiI Mahre. che mi-
ìava a una medaglia in com­
binata. mentre Piero Gros — 
dopo una lieve incertezza al­
la seconda porta, ina la se­
conda porta era una trappo­
la infernale — vince la man­
che lasciando Stenmark a 27 
centesimi. 

Accanto a noi. e ad altri 
colleghi, ci sono tre poliziot­
ti tedeschi che aspettano la 
discesa di Gustavo Thoeni. E ' 
incredibile la popolarità del 
grande campione nonostante 
la modestia dei risultati sta- j 
gionali (cinque ruzzoloni e un 
dodicesimo posto a Madonna 
di Campiglio». Ma Gustavo li 
delude, la sua gara dura esat­
tamente 12 secondi e si spe­
gne sullo sci intemo che gli 
cede all'uscita cìi una porta. 
Due minuti prima si era spen­
ta anche la corsa di Pctar 
Popangelov. tradito dalla mi­
cidiali trappola della secon­
da porta, e quattro minuti 
dopo si spegnerà pure la ga­
ra di Fausto Radici, pastic­
cione nella parte alta e ag­
ganciato ria un paletto a tre 
porte dalla fine. 

Nella terribile morsa del 
gelo, dieci gradi sotto zeri). 
si salva a «temo Andreas Wen-
zel. che rsrnan»* a malapena 
in lizza per vincere il titolo 
della combinata II prologo è 
una kermesse di capitomboli 
che anticipa, con rara suspen-
ce. le dieci scene rie'ì'ultimo 
atto. A suggello della mezza 
vicenda. la battuta di Mano 
Cotelli: « Hanno sriato ria ca­
ni! ». Ma anticipava, forve. gii 
esiti della seconda discesa e 
pensava con rammarico alia 
medaglia d'argento della com­
binata buttata via ria Gustavo. 

Le dieci scene sono intende 
e drammatiche, vigilie dai 
molti italiani presenti con le 
speranze dell'ultima «p:agg:a 
Nella seconda manche —- ap­
pena un po' meno massacro 
della prima, che g:a ave\a 
«cremato pm delia metà riei 
concorrenti — il primo a get­
tarsi dal precipizio e Anton 
Steiner, elegante eri efficace. 
se questi aggettivi possono 
servire ;n un campo di bat­
taglia. Steiner cap:s<e che la 
sua gara non gli può bas 'are 
per «calar? il podio e impre­
ca. Poi tocca a Paul From­
melt ed e un'altra medaglia 
per il piccolo Paese alpino. 

La terza scena narra di 
Klaus Heidegger — per il 
quale Peter Prodmger aveva 
disegnato la prima ferocissi­
ma manche nella speranza di 
« uccidere » lo svedese — che. 
prima ancora dell'intermedio, 
prende larga una porta e nel 
tentativo di rimediare aggan­
cia un paletto. La quarta sce­
na è Stenmark. ed è la scena 
del trionfo. La quinta scena 
racconta di Piero Gros che 
nella parte alta consegna al­
lo scandinavo la medaglia di 

oro che lo aveva illuso. La 
sesta scena è il giapponese 
Toshihiro Kaiwa. che affonda 
nelle trappole disseminate lun­
go i 450 metri del tragitto, 
ma comunque conclude. 

La settima scena propone 
l'ansia di Mauro Bernardi, 
che è bravissimo, nonostante 
tutto, e regala agli italiani 
un ottimo quinto posto. L'ot­
tava scena e il furioso scia-

Classifica 
i. I \< . I :M\R STI:VM.\KK <s»r.) 

IV!»; . | (ÌPTifi - 47"HX): - . l 'itili 
( .nis (II .) rill".'U l.il".':i l.HUI); 
::. Paul Ir t i inmrll ( l . ir .) flOMT 
t.V!"»l • I8'?.t>: I. S t r inr r (Au.) 
IMO' IV. .l. Ilrrn.mll ( l t . ) 1 IJ"20; 
B. NrurtHtllrr (RFT) l ' l ì " : i : 7. 
Kah ia ((•Upp.) Vii-i»; ». Mali-
rr (CSA) r « " 7 K : U. J.ikofossiin 
<S»r.) r U " l « ; 10. Arili* <S\i.l 
r i f u . 

re dell'americano Steve Mait­
re. che cade, si rialza, si fa 
largo tra i paletti a suon di 
pugni e riesce a fnre appena 
peggio del giapponese. La no­
mi scena è il tramonto di 
Christian Neureuther. il gran 
de campione locale che ten­
ta disperatamente di arginale 
gli anni che avanzano. Per 
Christian il gran tifo del pub 
blico è solo amarezza. 

La decima scena è Hans 
Enn. che cade come Mahre 
e si rialza, anche lui. per 
concludere in qualche manie­
ra la terribile gara. 

I giochi sono fatti. Se An­
ne-Mano Pioel! e la grande 
d ima di questi campionati. 
Internar Stenmark ne e il 
signoie quasi assoluto. C 
chiedersi cosa potrebbe 
il fanciullone svedese il 
no che dovesse decidere 
g.°.ri per gioco, di fare 
discesa libera. 

Remo Musumeci 

e da 
fare 

fibr­
ina-
una 

Bernardi e Pojmnfzelov allo specchio 

Lo slalom parallelo 
di Mauro e Petar 

Maria (-razia MarrlirlH ha 
ratio partr tirila squadra na­
zionali- di v i alpino dal liti» 
al 1U.ÌS. t in t rudo d h r r s r R»rr 
internazionali r un paio di ti­
toli Italiani. lli*i esista mr.ic-
flfun. non r r t r l l r i a per In sd­
ir: r i m i a t o dell '" I mia ». a 
l|Uri Irlll|li. la definì » simitr 
a un vsrt.ii di patalr MI una 

slitta >. Il l 'ommrnln s n r r o r ra 
alihxstan/a esatto ila i rn i r an­
cora r icontalo , un ipiartn di 
secolo dopo . daU*intrrrv*ata. 
( |ur>la. lira giornali-ila. d l r l t r 
una rivista spr t - ia l iuaU. il inrii-
silr . S i i » i l i r . ironia (trita 
snr l r . r al l 'a \an£iiardia nrll 'a-
natisi tirile Ireniche s i i i s iuh r 
pin a t tual i . 

Con lo dalom speciale si sono conclusi a Garmisch i 
campionati dello sci alpino. Alcuni rentennt. entrati que­
sto anno nel circuito di Coppi del Mondo, hanno reci 
tato muli importanti anche se con esiti poco fortunati 
Ira loro, dne meritano attenzione non esclusa (intente 
sportiva ottimi slalomisti entrambi, Mauro Bernardi e 
Petar I'opangcloi wno personaggi jxirallclt 

Mauro non ha ancora compiuto ; 21 anni. Petar ha 
fe.tteagiato i 19 qui ,i Garmisch il 31 gennaio II primo e 
un Qiiidi'ticse nato da padre mantovano e mudi e del luo­
go cosi è trilingue, ai endo frequentato le scuole del pò 
sto e parlando L'italiano m casa, il ladino con gli amici, e 
naturalmente il tedesco, che e poi più o meno la « lingua 

• franca » del circo bianco Anche Pctar i,arla un po' di te 
UCSLO. nonostante l'evidente timidezza gli e tndiòpensabi-
le farlo, ora che p-r tutto l'ini erno ;tti lontano da casa. 
sempre :n viaggio ne' pulmino messogli a rìtsposizioic 
dalla Salomon, che gli tornisce gli attacchi Da qualche 
anno, in Bulgaria ci sta proprio poco L'anno scorso ha 
vinto il circuito di Cop;xi Europa, mentre Mauro ne vin­
ceva la classifica di specialità per lo slalom Questo an­
no di nuovo .si incontrano a ogni ara\dc gara, si osscria-
no di lontano. Mauro che scorre fra !e porte a sci piatti. 
senza •nterruz'om di ritmo, la breve barbetta bionda: 
letar il uso nfori du ragazzo, più aggrcssiio fra i pa 
li attacca invece a '.ci piuttosto uniti II suo allenatore 
— 5i'/ </<7 quando partecipo alle prime gare, dodici sta 
giom fa — *• il jxidre, che >•; chiama Petar anche lui ed e 
stato una quindicina di lOlte campione bulgaro di sci 
Vengono da Samokovo. a t'iti chilometri da Sofia, dove 
ce 'ÌI monte a'to tt/f/i metri, il Rila. ma solo due skilift: 
lo slalom risulta quindi una scel>a obbligata A parte lo 
sci. la ronur.e pensione di famiglia e il lalcio. se solo i 
campionati del mondo fossero stati l'anno scorso, quan­
di» lorif (litri sciatori. Pelt.r andò ad allenarsi in Argen­
tina. forze avremmo avuto un campione di calcio. 

MTIIO Berràrrìi micce si e allenalo sul ghiacciaio di 
Steli :o e Val Senales degli italiani sulle Ande sono 
elidati solo i disi esisti. Guardando la reaistrazione dello 
slalom gtaante di gioiedi per la quinta volta. Mauro ana­
lizzai -i orini :AISSC.(I'IIO I ';•: la me tu olosita che gli e propria 
« La prima prova e induta bene. >nu nella seconda ho 
(editto lìsicanunte e (hianssimo ». ha detto r. Questo 
altro amo devo allenarmi molto di j„u. anche per il gì-
ginte » Un tutta;'a coniit.iiaio la stagione wl modo p:u 
hrilùi'-.te. menda in Val Senales ; ::o slalom cut par-
teaiwa-.o molli ira i campioni p\i ro'i. Stenmark v: 
du.*o Ora. qraz'e ai risultati ottenuti, e jsi*sato nel grup­
po di testa d'Ila graduatoria tntcrnnzioj.alc come Po 
panoclov. fa pnrte d°i « magnifici quindici a che vengono 
sorteggiati r>er primi m modo da ai «•rfr la pista in con 
dizioni migliori, e la possibilità di '.mere II ripido pen 
aio nello slalom di G irmisch si addice Illa sua tecnica 
inconsueta e molto -itluale Mauro tende a stare raccol­
to. ridurer.dn ni missimo accelerazioni e decelaraztont. 
ed ef'cttua pochissimi moiimenti del (orp>> m terttcale 
al contrario ni Piero Gros. ed esempio, che ha uno sti­
le potente e dinamico ma subisce — se non e in torma — 
tempi di attrito in curia dovuti a movimenti strappati. 
Con Gros. che usa sci Rosùgr.ol come lui. Mauro non ha 
rcoportt tacili m realta si ignorano Non e semplice, per 
un camoione olimpico tn carica, ledersi crescere accan­
to il pvi diretto rivale 

Popanielov usa 'nrece quasi esclusiramente attrezzi 
e abbigliamento da gara prodotti m Italia (sci Spalding 
e scarponi San Marco/ Qualcuno, vedendolo sciare cosi 
bene in allenamento, tutto vestito di t erdebiancorosso — 
i colori della Bulgaria — Io prende per un italiano. In­
vece anche lui fa parte degli « sciatori commando ». glt 
isolati che da ogni parte agilmente muoiono all'assalto 
delle qrandt squadre organizzate delle nazioni alpine, sen­
za altri pensieri che quello tìt ottenere il miglior risul­
talo in gara, e nessuno dei problemi che derivano dall'es­
sere intenti in una struttura complessa dove individui e 
interessi troppo spesso tendono ad entrare in conflitto. 

Maria Grazia Marchetti 
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A Marassi• Maltiera butta alle 
ortiche una clamorosa occasione 

Sciupa il 2-0 il Milan 
Il Genoa lo raggiunge 

Scampato il grave pericolo, i padroni di casa si 
scatenano e pareggiano le sorti dell'incontro - Au­
torete di Onofri e uno a uno firmato da Pruzzo 

GENOA-MI LAN — Il gol del pareggio genoano: Damiani • Sabadini guardano, Pruzzo sul fondo, «tutta. 

.MARCATORI: autorete di O-
nofri (Ci) al Ili' p.t.; Pruz­
zo (O) ul 2fì' della ripresa. 

GENOA: Girardi K; Secondi­
ni n.g. (Meudoza dal 2(>* 
ilei p.t. 7), Silipo 6; Onofri 
7. Berni «, Ogliari li; Da-
niiani 5; Arcoleo .">. Pruzzo 
h', Cast renani ti, Rizzo 7. 
(n. 12: Tarocco; n. 11: Bnr-
doni). 

.MILAN: Albertosi 7; Sabadi­
ni ti. .Maldera 5; Cajiello (i. 
Ket (i. Collocati li; Tosetto 
ti, Antonelli 7. Gaudino li, 
Rivera fi, Buriani 8 (u. 12: 
Kigamonti; n. 13: Boldini; 
n. 14: Celioni). 

ARBITRO: Mklit-liitti di Par­
ma 7. 
NOTE: bella giornata, con 

venticello ' gelido però, giù 
per la valle del Bisagno. Ter­
reno discreto, qua e là allen­
tato. Abbonati 9665. spettato­
ri paganti 41.1R6 per un incas­
so di 138 milioni 839.20(1 lire. 
Controllo antidoping per Gi­
rardi, Secondini, Pruzzo, Mal­
dera, Bet e Rivera. 

DALL'INVIATO 
GENOVA — Il Milan, se l'ac­
costamento non è irriverente, 
ha voluto scimmiottare l 'Inter 
di Bologna. Irriverente, dicia­
mo subito, perché in quella 
occasione i nerazzurri si esi­
birono su livelli sicuramen­
te superiori. Come quell'In­
ter, comunque, i rossoneri han­
no avuto per lungo tratto la 
partita in mano, come quel­
l'Inter hanno poi buttato let­
teralmente via la vittoria. 
Hanno salvato comunque il 
pareggio, il che. visto come 
sono da un certo punto an­
date le cose, non è neanche 
poco. 

Il Milan insomma, pur sen­
za strafare e pur con un gol 
non poco fortunoso, se deter­
minante è stata una deviazio­
ne galeotta di Onofri che ha 
«incarognito» un tiro ad o^ni 
modo bellissimo di Tosetto. 
aveva chiuso in vantaggio il 
primo tempo, padronissimo 
oltretutto di lamentarsi degli 
scarsi frutti che da una su­
periorità chiara e incontesta­
bile gli erano venuti. Il Ge­
noa. in questa prima metà 
gara, era apparso, anzi, cosi 
povera cosa che persino il 
tifo della tribuna nord era 

indotto a ben meste conside­
razioni e ad amarissime at­
tese. E difatti, dopo una de­
cina di minuti della ripresa, 
il crack definitivo era sem­
brato inevitabile: Maldera, 
solo e del tutto indisturba­
to a due passi dal povero 
Girardi, aveva sul piede il 
facilissimo pallone del ko ma, 
clamorosamente, incredibil­
mente, lo falliva. E mal gliene 
incoglieva, per lui e per il 
Milan. Giusto da quel pre­
ciso momento infatti il Genoa 
cambiava pelle. Era subito un 
altro Genoa, quello delle vec­
chie oleografie, quello che si 
rimbocca le maniche, che ri­
trova d'incanto insperate ener­
gie, che piazza la botta buo­
na e che, sulle ali del ritro­
vato entusiasmo, vorrebbe ad­
dirit tura andar oltre. Non c'è 
riuscito, diciamo pure per 
un pelo, se Albertosi è vola­
to in un paio di occasioni a 
salvare il risultato, ma il suo 
pubblico l'ha alla fine stret­
to in un caloroso, e a quel 

punto meritatissimo, abbrac­
cio. 

Certo un Genoa ben diver­
so da quello che era appar­
so fino a poco prima in balia 
del Milan. Forse la formazio­
ne inedita, con Secondini su 
Buriani e Ogliari dirottato su 
Rivera, con Castronaro mez­
z'ala e Arcoleo in pratica ter­
zino a montar la guardia al 
temuto Maldera; forse la cat­
tiva predisposizione e il repen­
tino acciacco di Damiani; 
forse Pruzzo abulico in avvio 
di parti ta più del lecito; il 
fatto era che i rossoblu non 
ne azzeccavano una e che il 
Milan di conseguenza, pur 
senza incantare ripetiamo, po­
teva facilmente dilagare. A 
centrocampo, soprattutto, il 
divario sembrava enorme. Ca­
pello s'era piazzato subito da­
vanti a Collovati. praticamen­
te come battitore libero ag­
giunto, Tosetto e Buriani sem­
bravano intenzionati a corre­
re come ai bei tempi del 
Monza, e Antonelli, scatto 

pronto, dribbling felicissimo, 
rifiniture deliziose, si rivela­
va presto come il migliore di 
tutti . Rivera, dal canto suo, 
pur letteralmente da fermo, 
si offriva in ogni evenienza 
come prezioso punto di rife­
rimento. 

Solo che, al momento di ti­
rare le somme Gaudino, pur 
con tutta la sua buona vo­
lontà e per niente intimidi­
to dalla possanza attaccatic­
cia di Berni, si mostrava pun­
tualmente insufficiente. Nessu­
no, è vero, ha rimpianto Cat­
ioni, ma è chiaro comunque 
che nemmeno con Gaudino si 
può sperare di risolvere l'or­
mai vecchio problema dell'at­
tacco rossonero. Ma ad ogni 
modo, per tutto un tempo e 
l'avvio del secondo, un Mi­
lan dignitoso, che non auto­
rizzava magari « sogni proi­
biti » a scadenza lunga ma, 
al momento, una vittoria co­
moda sicuramente si. Poi in­
vece l'imperdonabile presup­
ponenza di Maldera, la meta-

Per Liedholm punto perso 
per Si moni invece d'oro 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Per Liedholm è un punto 
perso; per Pruzzo, visti gli altri risultati. 
un punto estremamente prezioso. In que­
sti due giudizi la sintesi dell 'incontro di 
Marassi. « Nel primo tempo — ha spie­
gato Liedholm — avevo rivisto il Milan 
giocare bene, come prima della malattia. 
Ma per vincere occorre più neroo ». Do­
menica dovrà vedersela con la Juventus e 
c'è poi l'obiettivo del secondo posto in 
classifica finale. « Per conquistarlo — pro­
segue il tecnico rossonero — occorre gio­
care sino in fondo ». Insomma si torna al 
solito ritornello. « Il punto è perso — 
continua Liedholm —. Sono cose che suc­
cedono Abbiamo avuto di fronte una squa­
dra fisicamente forte, con un Rizzo che ha 
giocato magnificamente, mentre Bet e Sa­
badini sono stati captici di contrastare 
molto bene Pruzzo e Damiani. Noi pote­
vamo raddoppiare, andare ancora al gol 
dopo essere stati in vantaggio: non l'ab­

biamo fatto e questa è una delle nostre 
colpe ». 

Il tecnico milanista si sofferma poi sulla 
prestazione di alcuni suoi uomini recri­
minando sull'occasione fallita da Maldera: 
« Si è dimenticato di tirare » dice ironi­
camente Liedholm ed aggiunge: « Ci man­
cavano quattro uomini, che spero di po­
ter recuperare per domenica ». 

Più felici, ovviamente, i rossoblu. Si-
moni elogia la rapacità di reazione dei suoi 
uomini. « All'inizio il Milan si è dimo­
strato più esperto, ma alla lunga è venuta 
fuori la nostra maggior freschezza ». Poi 
il tecnico rossoblu si dilunga sugli infor­
tuni muscolari (questa volta è dovuto usci­
re Secondini, ed anche Damiani ha lamen­
tato una contrat.uns» dicend.» che <*gue 
la stessa preparazione da quattro anni e 
solo in qiitsta occasione si è avuta la lun­
ga serie di infortuni. Secondo Simoni è 
anche colpa della carenza di campi ade­
guati per la preparazione. 

io Veccia Sergi* 
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morfosi improvvisa, spiega­
bile purtroppo nel pauroso 
calo anche dei giovani (lette­
ralmente irriconoscibile Bu­
riani rispetto la prima metà 
del campionato, tanto da ri­
chiamare l'idea dell'ultimo Le­
dett i) , la fatica di Bet e Col­
lovati, già inappuntabili, a 
reggere in qualche modo il ri­
sveglio del Genoa. Il fatto 
per esempio che il vecchio 
Rizzo, l'uomo di Capello, sia 
riuscito alla fine ad imporsi 
come il migliore, la dice lun­
ga sulla scarsa autonomia di 
certi uomini-chiave rossoneri. 
L'attenuante delle assenze di 
Turone e di Morini può an­
che essere, e anzi sicuramen­
te lo è, attenuante valida, ma 
aspettando per domenica la 
Juve i sogni di Liedholm non 
hanno forse da essere in que­
sta settimana tranquilli. 

E per chiudere, adesso, in 
succintissima sintesi la crona­
ca del match. Il primo vero 
tiro, di Rizzo, al 10", e Al­
bertosi senza scomporsi neu­
tralizza. Cinque o sei minuti 
e il Milan va in vantaggio: 
Tosetto, con Silipo addosso, 
si dà da fare appena fuori 
l'area, come riesce a libera­
re il destro spara improvvi­
so a rete, deviazione leggera 
ma chiara cb Onofri col pa­
rietale destro e Girardi è fuo­
ri causa. Si strappa Secondi­
ni, entra Mendoza e un poco 
il Genoa migliora, ma in cat­
tedra. tranquillo, resta sem­
pre il Milan. Al 12' della ri­
presa. il Milan potrebbe chiu­
dere la partita e non parlar­
ne più: Rivera a Tosetto che 
libera Maldera, a t re metri 
da Girardi, più solo di un or­
fano in un deserto: vuole 
dribblare il portiere, il No­
stro. ed entrare in rete con 
la palla; Girardi lo punisce. 
buttandoglisi sui piedi e sal­
vando cosi il match. 

Giusta nemesi, dopo un 
gran volo di Albertosi a de­
viare in calcio d'angolo una 
palla violenta, tesa e precisa 
di Pruzzo. il pareggio genoa­
no al 26: Mendoza, bravissi­
mo in questo scorcio d: match, 
a Silipo sulla fascia sinistra, 
cross, mischia sotto porta. 
Damiani che tocca per Pruz­
zo e questi tocca per :1 gol. 

Bruno Panzera 

INTER-VICENZA — Il « raddoppio » di Altobelli. 

.MARCATORI: nel primo tem­
ilo Muraro al 33'; nella ri­
presa Altobelli al 22*. 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Fedele 7; Orlali 6. Canuti 6. 
Facchetti «; Merlo 6 (Pavo­
ni* dai 26' della ripresa), 
.Marini fi. Altohelli ti. Ro­
sela' 7, .Muraro 7. 12.o Ci­
pollini, 13.0 Gasparini. 

L. R. VICENZA: Galli (i; Ix-lj 
5, Callioni 5; Guidetti 5. 
Prestanti fi, Carerà 6; Ceril-
li fi. Salvi 6, Rossi 5, Fa­
loppa 5, Filippi 7. )2.o Pia-
gnarelli. Kt.n Marangon, 14.o 
Vincenzi. 

ARBITRO: dacc i , di Firen­
ze, fi. 

NOTE: Giornata di sole ma 
estremamente rigida. Terreno 
in buone condizioni. La par­
tita è iniziata con qualche 
minuto di ritardo. Ammonito 
Oriali per - gioco scorretto. 
Spettatori 50.000 circa di cui 
38.948 paganti per un incasso 
lordo di 135.693.300 lire. 

MILANO — Bersellini questa 
volta ha preso in giro tutti. 
Addosso a Paolo Rossi, il pe­
ricolo pubblico dipinto di 
bianco e di rosso, ci ha man­
dato Canuti. Come del resto 
era accaduto a Vicenza. Ga­
sparini, che per tutta la set­
timana si era illuso conce­
dendo interviste sul come e 
sul quando sarebbe stato più 
utile anticipare il pericolo 
pubblico, è stato invece co­
stretto in panchina. Berselli­
ni però, animo da gentiluo­
mo, ha voluto che tutti sa­
pessero che c'era anche lui, 
Angiolino Gasparini stopper. 
E l'ha fatto riscaldare ai 
bordi della linea gessata per 
quasi tutto il primo tempo. 
« Adesso entra, adesso entra » 
ci si confidava in tribuna 
stampa. E invece in campo c'è 
andato Pavone, ad un quarto 
d'ora dal novantesimo. 

Comunque non è che il ri­
pensamento tecnico di Bersel­
lini abbia inciso granché sul­
l 'andamento globale del po­
meriggio. Paolo Rossi infatti 
era praticamente cadavere. 
Evidentemente sta soffrendo 
una nutritissima agenda di 
impegni ufficiali. E ' un paio 
di mesi che Rossi è un po ' 
« sperimentale ». un po ' « un­
der 23 », un po ' « militare » 
ed ovviamente tutto vicenti­
no. E quella veneta senza il 
suo plurimeniscato centravan­
ti è squadra notoriamente in­

compiuta. Ieri ha perduto sec­
co, questo Vicenza, che non 
perdeva da ottobre. Un 2-0 
piuttosto limpido che ne ri­
dimensiona gli orizzonti ma 
non certo la consistenza tec­
nica. Evidentemente Giam­
battista Fabbri soffre le mi­
lanesi. Tutte e tre le sconfitte 
dei suoi giovanotti recano il 
marchio di fabbrica macìe in 
Milan. Dove per Milan si in­
tende ovviamente anche l'In­
ter. 

Giusto l'Inter ha ieri gio­
cato una buona partita di 
sapore collettivo. Indipenden­
temente dal dualismo Canuti-
Gasparini. Bersellini ha visto 
giusto. Ha rubato a G. B. Fab­
bri gli schemi segreti dei 
suoi trionfi biancorossi. Si è 
mosso d'anticipo. Rinuncian­
do infatti al doppio marcatore 
centrale s'è garantito la spin­
ta grandiosa di Baresi e Ca­
nuti , rispettivamente vestiti 
con le maglie numero due e 
tre. Poi, all'atto pratico. Fe­
dele s'è attestato a destra nel 
suo duello parecchio a di­
stanza con Filippi mentre Ba­
resi, correndo dietro ai bul­
loni di Cerilli. s'è pratica­
mente trasferito a governa­
re la fascia sinistra del suo 

Teppisti 
in azione 
a S. Siro 

MILANO — Ancora episodi di 
violenza, a San Siro. Una tren­
tina di teppisti appartenenti ai 
« Boys » nerazzurri, sul 2 0 per 
l'Inter hanno pensato bine di 
compiere una spedizione puni­
tiva. Percorso l'intero anello 
dei popolari, hanno raggiunto 
un tjruppo di tifosi vicentini 
distruggendone gli striscioni e 
brandendo bastoni. Completa­
ta l'aggressione i provocatori 
hanno ripreso posto dietro lo 
striscione dei « 3oys » senza 
die la polizia intervenisse. 

Dato il periodico ripetersi di 
aggressioni e disordini, risulta 
incomprensibile l'atteggiamento 
della polizia e nella società ne­
razzurra che non hanno ancora 
provveduto all'istituzione di un 
edeguato sistema di prevenzio­
ne e vigilanza nel settore dei 
popolari. 

L'Inter si concede 
un buon pomeriggio 

Muraro 
e Altobelli 
fermano 

il Vicenza 
Paolo Rossi contrastato senza sosta da 

Canuti è parso chiaramente in affanno 

schieramento. Ma le risultan­
ze sono state comunque otti­
me soprattutto perchè Fede­
le, quando gli si lasciano am­
pie zone d'erba a disposizio­
ne, riesce a produrre un im­
pressionante lavoro di soste­
gno. E ien Filippi, irripeti­
bile nel suo vai e vieni, di 
Fedele s'è scordato parecchie 
volte. 

Sostenuta con tanto fervo­
re da dietro. l 'Inter ha mos­
so con discrezione anche le 
sue pedine di centrocampo. 
Bersellini ha ragionato bene 
ancora una volta. Perche ha 
consentito a Merlo, emargina­
to lungo il settore destro del 
campo, pause tonificanti ed 
evidentemente indispensabili. 
Ieri Merlo ha prodotto persi­
no alcuni scattini a ritroso 
in fase di recupero. Corre a 
ginocchia incrociate, fa un po' 
ridere, pero e già qualcosa. 
A ritmare le giuste cadenze 
della squadra è stato invece 
Roselli. giovanotto carrozzato 
con bulloni niente male e con 
due garretti solidi. Lui, Oria-
li e Marini garantiscono buo­
ne prospettive di lavoro. E 
le punte non rischiano l'iso­
lamento totale. Però c'è an­
cora qualcosa da perfeziona­
re. Conoscendo Bersellini e la 
sua formazione calcistica sap­
piamo che da Altobelli e Mu­
raro (così come, ovviamente, 
da Anastasi) pretende una 
partecipazione corale alla ma­
novra. Soprattutto Altobelli 
invece, trotticchia per i fatti 
suoi, limitandosi a qualche 
rientro formale. Non così Mu­
raro che ieri è parso persino 
sfrontato. Come ai tempi bel­
li di un anno fa. 

E ' stato lui. Muraro, a scrol­
lare la difesa vicentina con 
una serie di brucianti sprint. 
Spesso i reparti arretrati di 
G. B. Fabbri si sono ritro­
vati in sottonumero, hanno 
ribattuto palloni con appros­
simazione e<l affanno dimo­
strando quel che già s'era in­
tuito. E cioè che questo La-
nerossi dei miracoli produce 
grosse cose quando ha da go­
vernare il gioco mentre bal­
betta schemi approssimativi 
quando l'avversario è strafot­
tente e Io costringe a serrare 
le idee attorno a Carrera e 
davanti a Galli. Ieri l 'Inter 
era parecchio strafottente. In 
certi squarci di gioco, soprat­
tut to nella prima fase, si è 

avventata con rabbia contro 
il muro dei lanieri, sbatten­
doci la faccia soltanto per­
che chiaramente iellata. 

Il Vicenza diventa invece 
pericoloso quando allarga il 
suo dispositivo attaccante. 
Partono tutti come forsenna­
to, così come tutti sì erano 
rannicchiati in difesa. E ' dav­
vero il calcio totale. E" vera­
mente la squadra corta. Solo 
che per proporre questo tipo 
di gioco — all'olandese come 
si compiace di puntualizzare 
Fabbri — occorre una con­
dizione fisica ottimale che i 
ragazzi in biancorosso hanno 
invece smarrito. Soprattutto 
nell'attimo decisivo. Quando 
il tocco diventa smarcante 
per il tiro in porta. 

In aggiunta ci pare che Fab­
bri abbia anche sottovalutato 
una precisa situazione tatti­
ca. Con Merlo all'ala destra 
esisteva in concreto la possi­
bilità di sganciare Callioni in 
veste di guastatore. Callioni 
possiede una lecca che fa ma­
le. Merlo, che solitamente pas­
seggia, avrebbe sofferto un 
avversario con propensioni of­
fensive. E probabilmente, se 
a Callioni avessero offerto 
maggiori opportunità di gio­
co, Merlo sarebbe scoppiato e 
il Vicenza si sarebbe garanti­
to più interessanti sbocchi sul 
proprio versante sinistro. 

Un briciolo di cronaca, in 
chiusura. Già al 2' c'è un 
clamoroso « buco » di Altobel­
li giunto guancia-a-guancia con 
Galli. Muraro intanto si pro­
cura buone opportunità ma è 
parecchio sfortunato. Il pri­
mo tiro di Rossi è al 23': sbal-
latissimo e fischiatissimo. Al 
33' l 'Inter si ritrova in van­
taggio: crossa Fedele, tocca 
Altobelli e Muraro col sini­
stro non perdona. 

Si riprende con una peri­
colosissima inzuccata di Fa­
loppa. Poi al IH' Altobelli si 
libera bene in area ma fal­
lisce assurdamente. Si rifa­
rà quattro minuti più tardi 
a conclusione di una trama 
ideata da Marini, proseguita 
da Muraro e concretizzata da 
Baresi. Questa volta il suo 
sinistro incoccia nel maglio­
ne verde di Galli e rotola in 
gol. Praticamente è tutto. 

Alberto Costa 

Mazzola: la classifica non c'illude 
MILANO — Con la vittoria e i due 
punti intascati l 'Inter accosta il suo 
fresco musino da compagine dell'av­
venire sulla porta dell'alta classifica. 
Ci sarebbero i requisiti indispensabili 
per inneggiare all'alleluia, ma i respon­
sabili di quest 'Inter, «programmata» , 
non si discostano, e crediamo giusta­
mente. dai rigidi intendimenti d'inizio 
campionato. 

«Abbiamo vinto — attacca Mazzola 
— e questi punti potrebbero illudere 
noi e la tifoseria. Però vale la pena ri­
cordare ancora che la classifica, almeno 
per quest 'anno, non ci lusinga piii di 
tanto. Il nostro obiettivo rimane quello 
di giocare bene e per logica conseguen­
za divertire il pubblico ». 

Gli stessi concetti sono ripresi da 
Bersellini. un allenatore dal sorriso dif­
fìcile. anche nei momenti di compren­
sibile euforia: « E ' chiare» che- è meglio 
star da\*anti che di dietro, ma l'Inter 
non si pone obiettivi irraggiungibili. 
Personalmente a questa gara chiedevo 
una verifica del bel primo tempo di 
Bologna. La abbiam perso noi ed è una 
sconfitta che- ancora non ho del tutto 
digerito. Oggi, ho avuto la conferma che 
l a squad ra è in possesso di un suo gio­
co e di una buona condizione atletica. 

Battere il Vicenza, che per tutti pra­
tica il gioco più bello della penisola, e 
un'impresa che avalla la bontà della 
via intrapresa ». 

Come- le è sembrato Rossi? Bersel­
lini aggrotta le ciglia un attimo e poi 
sbotta: « Molto bravo e sempre peri­
coloso. Però devo anche dire che Ca­
nuti lo ha letteralmente- cancellato! ». 

In casa nerazzurra vi è un'altra no­
tizia. Riguarda Mazzola. Il « Baffo-ge­
neral manager » ritorna a calzare le 
scarpette bullonate. Ma attenzione. Lo 
farà unicamente per esaudire un desi­
derio del vice presidente Prisco, che Io 
vuole compagno d'attacco nella forma­
zione degli avvocati del Foro milanese. 

E veniamo ai biancorossi di Vicenza. 
La sconfitta per molti non equivale a 
dramma. Sentiamo il giudizio che G.B. 
Fabbri dà dello zero a due: « C'era la 
volontà di arrivare al tredicesimo ri­
sultato utile, però abbiam trovato una 
Inter molto attenta. La svolta della ga­
ra e avvenuta dopo il primo gol. Noi 
ci siam buttati in avanti offrendo ai 
nerazzurri un altro vantaggio. Recrims 
nazioni? Mah. Certo se Faloppa mette 
dentro quella palla si poneva tutto in 
discussione... ». 

Lino Rocca Bersellini e Mazzola non t i illudono. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Atalanta-Bologna . . 

Fiorentina-Foggia . . 

Genoa-Milan . „ . 

Inter-L. Vicenza . . 

Juventus-Napoli . . 

Pescara-Torino . . . 

Roma-Perugia . . . 

Verona-Lezio . . . 

SERIE «e B » 

Avellino-Bari . . . 

Cesena-Monza . . . 

Como-Pistoiese (c.n.) 

Lecce-Ascoli . . . 

Brescia-* Modena . . 

Palermo-Rimini . . 

Sambenedettese-Cegliari 

Taranto-Cremonese 

Temana-Catanzaro . . 

Varese-Sampdoria . • 

0-0 

1-1 

1-1 

2 0 

1-0 

2-1 

2-0 

2-2 

0-0 

2-0 

1-0 

0-0 

2-1 

2-0 

1-0 

0-0 

2-1 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 12 reti: Palo Rossi • Sa-
voldi; con 8: Speggiorin • Dì 
Bartolomei; con 7: Graziani, 
Pulici, Giordano e Pruzzo; con 
6: Rivera, Maldera, Damiani, 
Mescetti, De Ponti e Altobelli; 
con 5: Garlaschelli, Amenta; 
con 4: Scanziani, Guidetti, An-
tognoni, Boninsegna e Nobili; 
con 3: Musiello, Ugolotti, Lup-
pi, Bettega, Causio, lardell i . Li­
bera, Pin, Capello, Peccì, Berte-
relli, Zucchini e Sella; con 2 : 
Benetti, Fanne, Gentile, Vanni­
ni , Bagni, D'Amico, Bordon, 
Pirazzini, Tavola, Rocca, Buria­
ni, Turone, Chiodi, Oriali, Mu­
raro, Anastasi, Rossinelli, Caso, 
Casarsa, Casaroli, B. Conti, 
Prestanti, Juliano • altri. 

SERIE « B » 
Con 9 reti: Jacovono, Palanca 
e Pellegrini; con 8: Ambu e 
Chimenti (Samb.) ; con 7: Bel­
linazzi, Chimenti (Pai.) e altri . 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

MILAN 

L. VICENZA 

TORINO 

INTER 

PERUGIA 

NAPOLI 

LAZIO 

ROMA 

VERONA 

GENOA 

ATALANTA 

FOGGIA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

PESCARA 

25 

21 

21 

21 

20 

1» 

1» 

17 

le 

14 

15 

14 

14 

13 

11 

11 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

in casa 

V. N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 

3 

5 

1 

2 

3 

4 

2 

2 

4 4 1 

4 3 1 

S 

2 

6 

4 3 

0 8 

4 

3 

2 

2 

5 1 

4 2 

3 2 

3 4 

2 2 

3 3 

3 4 

4 4 

0 4 4 

2 4 3 

0 4 5 

1 4 3 

0 3 5 

1 3 5 

1 3 5 

0 3 5 

reti 

F. S. 

26 8 

27 17 

24 18 

18 12 

18 12 

24 20 

21 12 

1* 1» 

20 21 

17 1* 

1* 22 

12 17 

10 24 

12 1* 

15 27 

13 25 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

PALERMO 

LECCE 

TERNANA 

AVELLINO 

BRESCIA 

BARI ' 

SAMPDOtlA 

TARANTO 

CATANZARO 

MONZA 

SAMBENEDETT. 

VARESE 

CAGLIARI 

CESENA 

RIMINI 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 

36 

23 

23 

23 

23 

23 

22 

22 

22 

21 

21 

21 

21 

19 

19 

19 

18 

17 

14 

13 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

•n casa 

V. N. P. 

10 

5 

5 
5 
5 
4 
7 
7 
6 
5 
4 
7 
5 
4 
4 
5 
4 

" 3 
4 
3 

0 

6 

3 

4 

6 

6 

2 

4 

2 

3 

5 

2 

4 

3 

5 

3 

4 

4 

3 

6 

0 
0 
2 
1 
0 
0 
2 
0 
3 

1 

1 

1 

2 

3 

2 

2 

2 

4 

4 

1 

fuori casa 

V . N. P. 

6 

l 

2 

3 

2 

3 

1 

1 

0 

2 

3 

0 

1 

3 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

4 

5 

6 

3 

3 

3 

4 

2 

8 

4 

2 

5 

S 

2 

2 

6 

4 

5 

3 

1 

4 

3 

5 

5 

5 

5 

7 

2 

6 

6 

6 

4 

6 

6 

5 

6 

4 

7 

1 10 

reti 

F. S 

38 12 

21 16 

13 10 

20 17 

14 12 

23 21 

25 20 

21 20 

19 20 

25 26 

19 19 

17 17 

16 20 

27 27 

16 18 

16 19 

17 23 

11 18 

14 22 

11 26 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Biellese-Omegna 3-3; Juniorcasale-Sant'Angeio Lodigiano 
2-0; Mantova-Audace 1-1; Novara-Pro Vercelli 0-0; Padova-Bolzano 0-0; 
Pergocrema-Udinesc 1-1; Piacenza-Alessandria 0-0; Seregno-Pro Patria 0-0; 
Trento-Treviso 0-0; Triestina-Lecce 0-0. 

GIRONE « B » : Arerzo-Chieti 1-1; Grosseto-Alma Fano 3-0; Parma-'Mas-
sese 3 -1 ; Olbia-Siena 0-0; Pisa-Forlì 1-0; Rcggiana-Lucchese 1-1; Riccione-
Empoli 0-0; Spal-Livorno 2 - 1 ; Spezia-Giulianova 1-1; Teramo-Prato 3 -1 . 
GIRONE « C »: Barletta-Campobasso 2-0; Crotone-Catania (sospesa per in­
cidenti sullo 0 -1 ) : Matera-Benevento 1-1; Nocerina-Marsala 0-0; Ragusa-
Pro Cavese 2-0; Reggina-Letina 3-0; Salernitane-Pro Vasto 2 - 1 ; Siracusa-
Turris 2 - 1 ; Sorrento-Brindisi 1-0; Trapani-Peganese 0-4). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udinese punti 30 ; Juniorcasale 29 ; Piacenza 28; Novara 
26; Biellese e Treviso 23; Mantova e Triestina 22 ; Sant'Angelo Lodigia­
no 2 1 ; Trento 20; Bolzano, Padova, Pergocrema e Lecco 19; Alessandria, 
e Pro Vercelli 17; Audace, Pro Patria e Omegna 15; Seregno 10. Junior-
casale, Biellese, Triestina, Bolzano, Padova, Pergocrema, Alessandria. Pro 
Vrecelli, Pro Patria e Omegna una partita in meno. 

GIRONE « B »: Spai punti 32 ; Lucchese 30 ; Pisa e Parma 27; Reggiana, 
Arezzo • Teramo 25; Spezia 24; Chietì 2 1 ; Livorno • Empoli 20 ; Alma 
Fano o Riccione 19; Forlì, Siena • Grosseto 18; Giulianova 14; Prato 
15; Massose 12; Olbia 10. 

GIRONE m C »: Benevento e Nocerina punti 28 ; Reggina 27; Catania 26 ; 
Campobasso e Barletta 24; Pro Cavese, Turris, Salernitana e Sorrento 2 1 ; 
Latina, Matera e Siracusa 20 ; Crotone, Pagenese e Marsala 18; Ragusa 
17; Pro Vasto 16; Brindisi e Trapani 15. Croton* • Catania una partita 
in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologna-Pescara; Foggia-Roma; Lezio-Atalanta; 
Milan-Juventus; Napoli-Inter; Perugia-Genoa; To~ 
rino-L. Vicenza; Verona-Fiorentina. 

SERIE B 
Ascoli-Varese; Bari-Como; Brescia-Lecce; Ca­
gliari-Cesena; Catanzaro-Modena; Cremonese-
Sambenedettese; Monza-Palermo; Pistoiese-Avel­
lino; Rimini-Taranto; Sampdoria-Ternana. 

SERIE C 
GIRONE « A »: Alessandria-Triestina; Audace-
Padova; Bolzano-Mantova; Lecco-Juniorcasale; 
Omegna-Piacenza; Pro Patria-Novara; Pro Ver-
celli-Seregno; Sant'Angelo Lodigiano-Pergocre-
ma; Treviso-Biellese; Udinese-Trento. 

GIRONE « B » : Chieti-Messese; Empoli-Reggia­
na; Alma Fano-Spezia; Forlì-Teramo; Giuliano-
ve-Pisa; Grosseto-Riccione; Livorno-Siena; Luc­
chese-Olbia; Parma-Spal; Prato-Arezzo. 
GIRONE m C »: Bene tento Nocerina; Brindisi-
Trapeni; Campobasso-Turris; Catania-Salernita­
na; Latina-Siracuse; Marsala-Crotone; Pagane-
se-Reggina; Pro Cavese-Matera; Pro Veste-Sor­
rento; Ragusa-Barletta. 
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/ viola tremebondi anche in casa donano un punto al Foggia (1-1) 

Ora la Fiorentina 
è proprio ultima 

Un pasticciaccio difensivo ha permesso a Bordon di pareggiare il 
gol di Sella - Il ritorno di Chiappella non ha portato molta fortuna 

•«pp t Chiappali» non ha fallo i l miracolo. 

Tragedie moderne sull'Arno 

Il color 
viola 

tra Eschilo 
e Labiche FIORENTINA-FOGGIA — La tragedia si chiama Bordon, che batte Galli e fa 1*1-1. 

Non credo di essere la per­
sona più adatta a parlare 
della Fiorentina. E dò per 
molti motivi. Il primo è per­
che a Firenze ci sto relativa­
mente da poco e quindi so­
no ancora uno » straniero ». 
Ma se sono uno « strume­
rò » come residente, figuria­
moci come «tifoso», qualità 
che non sopporta alcuna pos­
sibilità di assimilazione, so­
prattutto quando si sono su­
perati i cinquant'anni. La se­
conda ragione è folclorica' 
il viola, per antica tradizio­
ne teatrale, mena gramo 
(ixìrta sfortuna, in dialetto 
toscano). La terza è tecnica: 
sono arrivato a Firenze in un 
momento di crisi ed ho per­
ciò assistito quasi sempre a 
del pessimo calcio. Infatti 
non ho preclusioni precon­
cette nei confronti della Fio­
rentina (non dimenticherò 
mai, per esempio, una me­
morabile partita vista e vin­
ta a San Siro contro l'Inter, 
da neutrale quindi, ai tempi 
di Segato e-di Jullno. di Vir­
gili e di Cervato, di Chiap­
pella e di Gratton) anche se 
il mio cuore è granata, san­
guinantemente granata. 

Ho dunque visto la Fioren­
tina di Mozzone e di Mazzo­

ni. Mozzone arrivava da una 
felice esperienza provinciale, 
mu veniva a testimoniare 
che difficilmente, per motivi 
molteplici, si ripetono nei 
grossi centri gli exploit del­
la provincia. Per ragioni am­
bientali. ma non solo. Il rag­
giungimento della zona 
UEFA l'anno scorso fu solo 
una perniciosa illusione, co­
me sta a dimostrare la situa­
zione attuale (la squadra è 
praticamente la stessa, anzi 
più forte nel portiere) 

Lottare per non retrocede­
re non e un dramma, se non 
dal punto di vista dell'impre­
sa industriale. C'è persino. 
tra queste mura, chi potreb­
be tradurre in festosa com­
media quel che per altri e 
frutto di tragico nomos. 

Per esempio Ijjnfranco Co­
retti. che sogna di vedere la 
sua Spai senza muoversi da 
via Carducci. E anch'io il 
mio Casale. Eppure attorno 
a questa eventualità si sta 
creando l'atmosfera del 
dramma, con tutte le fun­
zioni e le strutture a posto. 
tra Sofocle (qualche parven­
za di jMtetico) ed Eschilo 
(il dio avverso puro). Già 
non mancano le vittime: V-
golini, e poi il genero Della 

Mar tira (la famiglia colpita, 
Medea e i suoi figlioletti). 
Mozzone e Mazzoni (Eurialo 
e .Viso o Polinice ed Eleo-
eie?), il popolo oppresso e 
deluso. Gli ingredienti non 
mancano, ci sono tutti. E la 
stamixi locale ia il resto. 
giustamente intonando gli 
strumenti della musica. Ma.. 

Ma. come ho detto, io so­
no « straniero » e vengo da 
Torino. Assisto al dramma da 
spettatore. Come nelle corri­
de. io tengo per il toro (oltre 
che per il Toro). Si scatena 
il viscere sadico? No. no. non 
solo. Resto nell'ambito tragi­
co e. divinamente, guardo i 
fatti che si compiono: Anto-
gnoni sottratto con t'ingan­
no al Torino, eccetera ah ah! 
E' la nemesi che trionfa! C'è 
ancora giustizia a questo 
mondo, ecc ! 

Insomma, nel gioco delle 
metafore (lo sfruttamento 
Ideologico ' del fenomeno 
sportivo) rovescio i segni e 
sto pago e ripagato d'altre 
amarezze ed illusioni, calci­
stiche beninteso. E poi c'è 
il più bello, come ai tempi 
di Radice: la tragedia che si 
contamina con la pochade, 
Eschito rivisitato da Labiche, 
Agamennone che torna a ca­

sa e trova Clitennestra a let­
to con Egisto, il triangolo 
(non so se equilatero o iso­
scele). 

Sublimato, senza morti e 
con balletto finale, come si 
conviene appunto alla pocha­
de. Questo sì che è uno spet­
tacolo. E nel mezzo della 
danza sta la signora Anto-
gnoni. bellissima mi assicu­
rano (e perciò mi dispiace 
di non conoscerla), che leva 
il suo grido di dolore di mo­
glie tradita (?) e frustrata 
nelle sue giuste ambizioni di 
primadonna di primattore 
di primaria compagnia, co­
stretta a viaggiare col carro 
di Tcspi. Tenga duro, signo­
ra, ha la mia solidarietà. Al­
trimenti lo spettacolo dove 
va a finire? E. a proposito 
di spettacoli, chi è lo scal­
trito regista? Mandatemelo, 
lo assumo. 

Andra in li o andrà in B? 
La tensione per questo pseu­
doproblema è artificiale ed 
artificialmente mantenuta. 
Voglio dire che ha le sue con­
venienze da reperirsi anche 
nei luoghi più impensabili. 
Non ultima, che valga per­
sino la pena di un anno in 
B. se ciò può servire a ri­
dimensionare ambizioni sba­

gliate ed a recuperare l'in­
dispensabile umiltà /oltre a 
permettere a Coretti e a me 
di vedere Spai e Casale sen­
za muoverci da Firenze). 

Pseudoproblema non signi­
fica però che desidero apri­
re i rubinetti del facile ed 
ovvio populismo (occuparsi 
di sport mentre il Paese va 
a remengo. ecc.). significa 
credere che la Fiorentina non 
andrà comunque in B. nono­
stante la sua dirigenza e no­
nostante la signora Antogno-
ni. Non ci andrà per tradi­
zione. non ci andrà perché 
Chiappella è un longobardo. 
non ci andrà perché ha una 
potenzialità reale che le 
consente oggettivamente di 
superare Pescara. Afalatila e 
Foggia, non ci andrà perché 
non conviene mai perdere 
una grossa città in A, non 
ci andrà perché sarebbe 
troppo saporito un piatto 
Fiorentina - Nocerina. Allora 
godiamoci la pochade, che 
almeno è divertente. Anzi, 
godetetela assieme a me. 
che sto qui come il Duca 
d'Atene. 

Folco Portinari 
scrittore e direttore 
della RAI di Firenze 

Strepitoso Musiello 
mette ko il Perugia 
Sue entrambe le reti - Annullato un terzo gol - La vittoria 
della Roma facilitata dalle numerose assenze nelle file degli 
ospiti - Buona prestazione di Paolo Conti 

MARCATORE: al 13' del p.t. 
e al 31* della ripresa Mu­
siello (R). 

ROMA: Paolo Conti 7; Fecce-
nini 6. Menichini 6: Piacen­
ti fi. Santarini 7, De Nudai 
7; Casaroli 6 (dal "75 Bruno 
Conti n.g.), Di Bartolomei 
7. Musiello 7, De Sisti 7. 
Maggiora 7. N. 12 Tancredi, 
n. 14 Sperotto. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 6, 
Ceccarinl 6; Frosio 7. Dal­
l'Oro 3, Dal Fiume 5: Bagno 
7, Biondi 6. Goretti 5 (dal 
48* Scarpa 5), Amenta fi. 
Speggiorin 6. X. 12 Malizia, 
n. 13 Barraro. 

ARBITRO: Gonella. di Par­
ma 6. 
NOTE: dal 60' il Pemgia ha 

giocato in dieci uomini per­
ché Speggiorin ha dovuto la­
sciare il campo per uno sti­
ramento all'adduttore destro. 
Cielo sereno, terreno in buo­
ne condizioni. Calci d'angolo 
3-3. Spettatori 45.000 circa di 
cui 26.882 paganti (più 16.800 
abbonamenti), per un incas­
so (esclusa la quota abbona­
menti) di 77 milioni e 711 
mila lire. Antidoping negativo. 

ROMA — Due gol di Musiel­
lo hanno siglato il successo 
della Roma sul Perugia ieri 
all'Olimpico. Un successo pie­
namente meritato, tuttavia an­
che facilitato da una discreta 
serie di contrarietà che han­
no reso la vita dura ai peru­
gini. Che la Roma di questi 
tempi non fosse da sottovalu­
tare lo si sapeva. Già con l'A-
talanta in casa e con il Tori­
no in trasferta e quindi nel­
l'amichevole di mercoledì con 
gli svizzeri del Losanna. Gia-
gnoni aveva potuto dichiararsi 
soddisfatto di come gli undici 
di cui poteva disporre aveva­
no saputo tenere m mano la 
partita. Tra le cose che mag­
giormente inducevano all'otti­
mismo, ovviamente, il note­
vole apporto che veniva al 
gioco da Di Bartolomei e la 
ritrovata mobilità di Musiello. 
Tutto questo ieri è stato con­
fermato nel confronto col Pe­
rugia, che tuttavia per questa 
sconfitta può giustificatamente 
invocare molte attenuanti. Ca-
stagner non ha potuto dispor­
re di Novellino e di Zucchini 
per la squalifica che fece se­
guito al loro « impatto * con 
l'arbitro fiorentino Menicucci. 
Quindi anche Vannini — che 
aveva ormai scontato la « pe­
n a * conseguente al referto 
Menicucci — ha dovuto re­
starsene a casa per un violen­
to * attacco febbrile accusato 
alla vigilia. Indisponiate il 

mister perugino aveva anche 
Matteoni: così la formazione 
con la quale ha affrontato il 
primo tempo presentava mol­
ti lati deboli e una sola pun­
ta. Speggiorin. Il primo gol 
della Roma, venuto al 13', ac­
centuava l'impressione e met­
teva ancor più in evidenza che 
le scelte di Castagner non e-
rano del tutto azzeccate e che 
la squadra denunciava uno 
squilibrio notevole in fase di 
attacco, dove Speggiorin tutto 
solo non aveva scampo, anche 
se Bagni s'impegnava in modo 
encomiabile per assolvere al 
ruolo che solitamente è di No­
vellino, cozzando, però, co­
stantemente nell'arcigna guar­
dia di Menichini. che forse 
Gonella poteva « pretendere » 
più ortodossa. Nella ripresa. 
quando Castagner ha fatto en­
trare Scarpa al posto di Go­
retti (una punta in sostituzio­
ne di lui centrocampista) le 
probabilità di ridare equili­
brio ed incisività alla mano­
vra della squadra è stata fru­
strata dalla scomparsa dalia 
scena di Speggiorin, costretto 
ad uscire al 60" per uno stira­
mento. Ridotto in dieci, il Pe-

Sospesa per 
incidenti 

Crotone-Catania 
CROTONE — l a partita di 
calcio Crotoni? Catani-» ùei giro­
ne C di serie C. e «rata sospe­
sa per incidenti ali".*1' quando 
teli etr^t condiv-evano per 1 0. 
Il gol del Catania e »:.i,o «• 
gnato al 3.V da Frigcno *u ri­
gore. decretato dall'arbitro Mer­
cante di Ascoli r*r un pre­
sunto fallo dello stopper rroto-
nese Bonni stillo *t«-*.-o Fnge-
rio. 

Il pubblico, -nrea tremila 
spettatori. hJ protestato viva­
cemente contro la decisione ar­
bitrale ritenendo inesistente il 
fallo. 

Animate discussioni sia in 
campo, sia vujli spalti. Dalle 
tribune sono Mate lanciate sol 
terreno di f.ioca bottigliette 
vuote ed arance, una delle qua­
li ha colpito allo stomaco un 
segnalinee. Il poco è ripreso 
dopo una interruzione di quat­
tro minuti. 

Cambiato di posto il segna­
linee colpito e fatto calciar» il 
rigore da Fngeno. l'arbitro ha 
concluso regolarmente, il pri­
mo tampo, essendo tornata la 
calma anche tra gli spettatori. 

Poi nella ripresa, perduran­
do gli incidenti, il signor Mor-
gante ha rimandato tutti negli 
spogliatoi. 

rugia non ha avuto più scam­
po. Il raddoppio per la Roma 
è venuto al 31' della ripresa. 

Detto di quanto le disgrazie 
altrui possano aver facilitato 
il compito dei giallorossi. re­
sta da dire come la squadra 
di Giagnnni abbia tuttavia con­
seguito il risultato con pieno 
merito mettendo in evidenza 
doti e qualità che autorizzano 
a ritenerla bene avviata verso 
un avvenire meno agitato del 
recente passato. Per la difesa 
la giornata si presentava di­
scretamente facile. Tuttavia 
Paolo Conti sull'unica palla 
pericolosa dei perugini — spa­
rata in porta su punizione da 
Amenta — e stato sicuro co­
m'è sua abitudine. Peccenini 
fin che Speggiorin è rimasto 
in campo lo ha neutralizzato 
con sicurezza; Menichini ha 
« martoriato » Bagni. un av­
versario indubbiamente molto 
difficile, che lo ha anche co­
stretto ad usare maniere nidi. 
Santarini « libero » lo è stato 
davvero, tanto da potersi pro­
iettare spesso verso la zona 
più avanzata dello schieramen­
to. Maggiora che nel primo 
tempo ha avuto buon gioco 
nel ditello con Goretti, quando 
nella ripresa è stato spostato 
su Bagni, perchè la marcatura 
di Scarpa divenisse compito 
di Menichini. ha egualmente 
superato bene la prova. A cen­
trocampo Di Bartolomei, pur 
non raggiungendo prestazioni 
entusiasmanti, ha dato incisi­
vità al gioco della squadra. 
Tra l'altro offrendo in entram­
be le occasioni del gol la pal­
la buona a Musiello. Piacenti. 
forse troppo sottovalutato da 
chi avrebbe dovuto tenerlo vi­
cino (Amenta?), ha svolto un 
lavoro eccellente mentre De 
Narìai. dalla parte opposta, è 
stato un cursóre prezioso «.in­
cile se spe*-o disordinato) la­
sciando a De Sisti, come pre­
vedono gli schemi romanisti. 
il governo della zona centrale 
del campo. Forse non guar­
dato molto da vicino da Dal­
l'Oro. Musiello ha fatto bene 
la sua parte dt «punta» (tra 
l'altro al 42' del primo tempo 
s'è visto annullare un gol — 
sarebbe stato il terzo — per 
sospetto fuori gioco) come 
d'altronde testimonia la dop­
pietta (la prima della sua car­
riera in serie A) con la quale 
ha siglato la giornata per sé 
e per la Roma. Casaroli l'ha 
onestamente assecondato. E' 
stato sostituito da Bruno Con­
ti nell'ultimo quarto d'ora u-
nicamente perchè domani ser­
ve alla « primavera » per la fi­
nale di Viareggio contro i 
viola. 

Eugenio Bomboni 

ROMA-PERUGIA — Gratti vola per bloccar», alunno un* volta, lo 
scatenato Musiello. 

Lo ha ammesso anche 
Castagner: «La Roma 

è stata più forte» 
ROMA — Tre partite, cinque punti. Per la Roma e il 
suo allenatore è arrivato il momento magico. 

Gustavo Giagnoni però non s'illude, o meglio preferi­
sce evitare di lasciarsi travolgere dall'euforia. « Bisogna 
rimanere calmi — tiene a sottolineare — e tenere i piedi 
ben «aldi m terra. Di sodd-sfazioni ce ne possiamo anche 
•ogliere. dobbiamo però continuare a giocare con la stes-
sarnodestia di adesso, di ogsji pomeriggio. Se crediamo 
di es<=era improvvisamente diventati fòrti, commettiamo 
un grosso errore, che potremmo pagare a caro prezzo. 
Comunque una cosa voglio sottolineare: quando un mese 
fa affermavo che potevamo riprenderci, i miei discorsi 
non erano rampati per aria ». 

Fatta questa premessa si passa a parlare della partita 
con il Perugia. « Ho avuto conferma da questi novanta 
minuti che la squadra è in piena salute. Ha giocato ve­
ramente bene, con giudizio, senza lasciarsi travolgere 
dalla voglia di vincere, aspettando il momento opportuno 
per infilare l'avversario. Ci sono stati però diversi fatto­
ri a provocare questa metamorfosi, primo fra tutti la 
scarsa pericolosità del Perugia, costretto per tre quarti 
del secondo tempo a giocare in dieci uomini ». 

Nel clan giallorosso, dove c'è aria di partenza (P. Conti 
a Napoli per rispondere ahi convocazione in nazionale e 
Casaroli a Viareggio per la finale odierna del Tomeo 
giovanile) tutti i complimenti sono per Musiello. Il cen­
travanti è stato l'eroe della giornata, due gol, e uno an­
nullato. Una cosa mai capitata da quando gioca in serie A. 

Quale il gol più bello? «Quello annullato per fuorigio­
co, senz'altro. A me sinceramente non è sembrato di es­
serci ». 

In casa umbra l'atmosfera non è delle più felici, ma 
non c'è aria di tragedia. «Quello che avete visto — sot­
tolinea Castagner — non è il vero Perugia, è tutta un'al­
tra cosa. Troppi i fattori negativi per poter stilare giu­
dizi ». • Però se l'arbitro vi avesse concesso quel rigore 
per fallo di Maggiora su Bagni quando il risultato era 
fermo sull'uno a zero... ». La risposta è secca: e Non mi 
sembra il caso di appigliarsi a queste scusanti Abbiamo 
perso perchè la Roma è stata più forte». 

p. C. 

MARCATORI: nel p.t. at 3' 
SeUa (Fi): nel s.t. al 33' 
Bordon (Fo). 

FIORENTINA: Galli ti; Gal-
diolo fi, Tendi fi; Pellegrini 
fi. Della Martira 6. Orlandi-
ni 8*. Caso 5, DI Gennaro 8. 
Casarsa 5, Antognonl 5, Sel­
la 7. N. 12 Carmignanl; n. 
13 P. Brattila; n. 14 Prati. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6. Sa­
li 7; l'irazzlni 6, Bruschini 
6, Scala fi (dal 30' del s.t. 
Iorio); Nicoli 7, Bergama­
schi fi. Bordon 6, Del Neri 
6. G. Brasila 5. N. 12 Bene-
velli; ti.' 13 Gentile. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nions. lì. 
NOTE: giornata di sole. 

temperatura invernale, forte 
vento di tramontana. Spetta­
tori 40 mila circa (paganti 
19.339. abbonati 14.267) per un 
incasso di 54.571.700 lire. Cal­
ci d'angolo 10-9 per il Fog­
gia; sorteggio doping per Pel­
legrini, DellR Martira. Casar-
sa. Bergamaschi, Del Neri, 
Iorio. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — « Nonostante lo 
errore commesso da Della 
Martira e Galdiolo che ha 
permesso a Bordon di pareg­
giare, la Fiorentina può an­
cora sperare nella salvezza. 
Basterebbe prendere un pun­
to a partita e sperare di pren­
derne anche due in qualche 
occasione ». Queste le prime 
parole di Chiappella alla fi­
ne delia gara che i viola han­
no chiuso in parità dopo a-
verla condotta abbastanza co­
modamente per oltre un'ora 
e dopo che Sella, autore del 
gol. si è visto respingere un 
pallone dal paletto a partie-
re battuto. 

Un incontro che sul piano 
dello spettacolo — anche a 
causa "del forte vento che 
prendeva d'infilata il terreno 
di gioco e faceva fare strane 
evoluzioni al pallone — è ri­
sultato molto mediocre. 

Un risultato che acconten­
ta i foggiani calati a Firen­
ze con il fermo proposito di 
strappare un prezioso punto 
e che inguaia maggiormente 
la Fiorentina la quale, ora, 
condivide l'ultimo posto in 
classifica con il Pescara. Ri­
sultato che non ha deluso 
solo i 40 mila presenti al 
Campo di Marte i quali, vi­
sto che dopo appena tre mi­
nuti la Fiorentina era già in 
vantaggio, speravano in un 
successo sostanzioso, ma an­
che lo stesso Chiappella. 

Il tecnico — tornato sulla 
panchina viola dopo dieci an­
ni — dopo avere sottolineato 
l'ingenuità del difensori in 
occasione del pareggio ha pro­
seguito cercando di buttare 
acqua sul fuoco. Infatti a chi 
gli faceva notare che Anto-
gnoni e Caso erano stati i 
peggiori in campo il tecnico 
ha risposto con una battuta 
scherzosa: « Chissà quando 
giocheranno sul serio cosa 
non potrà fare questa Fio­
rentina ». 

Di fatto, se la squadra an­
che contro un Foggia assai 
modesto non è riuscita a vin­
cere lo deve all'abulia dimo­
strata non solo da Antogno-
ni e Caso, ma anche dallo 
stesso Casarsa che pur cor­
rendo ed impegnandosi non 
è riuscito a rendere quanto è 
nelle sue possibilità. 

A fine incontro i componen­
ti il consiglio si sono riuni­
ti per valutare la situazione 
che. come abbiamo detto, no­
nostante le battute di Chiap­
pella, si è fatta più dramma­
tica. Non è da escludere che 
i dirigenti prendano la deci­
sione di multare coloro che 
sia contro il Foggia che nelle 
precedenti partite, non si so­
no impegnati al massimo. 
Una riprova l'abbiamo avuta 
contro il Foggia dove, appun­
to. gli elementi di maggiore 
spicco sono venuti meno ad 
ogni aspettativa. 

Dopo la rete di Sella «3*: 
Scala effettua una rovesciata. 
Il pallone a causa del vento 
toma indietro e finisce sul 
terreno fra lo stesso Scala e 
il libero Pirazzini che tarda 
ad intervenire. Sella, marca­
to da Colla, intuisce, scatta. 
aggancia il pallone, evita Pi­
razzini. entra in area e ful­
mina il povero Memo» la 
compagine viola anziché insi­
stere per raggiungere il rad­
doppio. si è improvvisamen­
te imbambolata, sembrava 
che il gol Io avessero subito 
anziché realizzato. 

Nonostante ciò al 37' Ca­
sarsa recuperava un pallone 
in una zona morta del cam­
po. avanzava e serviva Orlan-
dini che partiva lungo la fa­
scia destra e centrava. Sella 
anticipava Bruschini (che do­
po il gol è andato a marca­
re il piccolo attaccante vio­
la) fermava il pallone, pren­
deva la mira e batteva di 
destro. Memo era spacciato 
ma il cuoio picchiava sul pa­
letto sinistro e tornava in 
campo. 

Alla ripresa del gioco, do­
po appena 2 minuti, Galdiolo 
scodellava al centro una pal­
la-gol ma Casarsa e Sella ar­
rivavano in ritardo. 

AI 33' il pareggio «M Pog­
gia. Il pallone partiva dai 
piedi di Bergamaschi e fini­
va in area viola. Galdiolo • 
Della Martira si davano noia 
a vicenda, colpivano mala il 
pallone e lo depositavano ai 
piedi di Bordon che solo, 
a una decina di metri da 
Galli, realinava con un tiro 
dal basso in alto. 

I.C. 

VERONA-LAZIO — Giordano batta Supercht: è l ' in l i io dilla rimonta. 

In extremis Garello, 
si riabilita: 2-2 

II portiere hiancoazzurro (colpevole per le due reti subite) 
para un gol già fatto e la Lazio ottiene il pareggio a Verona 

MARCATORI: Negrisolo al 25' nel p.t.; Gori 
all'I", Giordano al 13' e Negrisolo (autogol) 
al 43' nella ripresa. 

VERONA: Superchi fi; Logozzo 6, Franzot 7; 
Rusatta fi, Bachlechner fi, Negrisolo fi; Tre-
\ inanello fi, Max-etti fi, Gori 6. Maddé 7. 
Luppi fi (dal 2T della ripresa Fiaschi). 
(N. 12 PozzanI, n. 13 Splnozzl). 

LAZIO: Garella 5; Piglilo 7. Ghedin fi; Wil­
son 7. .Manfredonia n.c. (dal 22' del p.t. 
Perrone fi). Cordo\a fi; Garlaschelli 7, Ago­
stinelli fi. Giordano fi. Lopez 6, Badlanl 6. 
(N. 12 Avagllano. n. 14 Clerici). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno fi. 

DALL'INVIATO 
VERONA — In un pomeriggio semidisastro­
so, Garella è bravo una volta soltanto. A tre 
minuti dalla fine, quando Fiaschi, mandato 
in campo da Valcareggi da una ventina di 
minuti, si slancia sulla sinistra da dove spe­
disce a centroarea un eccellente pallone. Tre-
visanello si avvita in elevazione e batte di 
testa. Sembra gol. perché la palla è colpita 
con precisa violenza, e perche, fin qui. Ga­
rella è stato un mezzo disastro. Colpa sua al 
70 per cento il primo gol incassato dai la­
ziali, colpa sua con identica percentuale an­
che il secondo. Bene: Trevisanello colpisce di 
testa e Garella, stavolta, è finalmente tempe­
stivo e deciso. Distende il braccio, picchia 
col pugno e la palla-gol si tramuta in un 
corner senza es'to. Nella pagella il voto per 
Garella passa dal 4 al 5. ma si pensa alla 
stalla chiusa dopo la fuga dei buoi. 

La Lazio, invece, dallo spavento ricava la 
energia per un altro sussulto: incomincia a 
metterci la sigla Lopez, che se ne va in di­
rezione della rete veronese, seminando tre 
avversari e concludendo con un tiro-cross sul 
quale Superchi interviene alzando a candela. 
Riprende e tira Cordova, sulla traiettoria la 
palla trova Wilson che pare imprimerle una 
altra sigla, ma infine Negrisolo devia senza 
scampo. La Lazio pareggia in extremis. 

La pioggia sul bagnato, a danno della Lazio. 
era incominciata dopo circa venti minuti di 
assaggi senza succo (parata di Superchi al 10' 
su tiro di Garlaschelli e due punizioni senza 
esito per il Verona attorno al quarto d'ora). 
Ci si erano provati in collettivo prima Bu­
ratta. Luppi e Gori, e l'invitante pallone era 
finito a lato di poco, ma manco la Lazio 
poteva sospirare per lo scampato pericolo 
che già doveva rinunciare a Manfredonia, vi-
sibilmente intontito per una botta ricevuta in 
uno scontro con Gori. Lo sostituiva Perrone 
e le retrovie laziali ne restavano per un po' 
scombussolate. Il colpo di grazia arrivava 
però da Garella, che al 25', su punizione bat­
tuta da Luppi, si faceva trovare sulla traietto­
ria esatta ma solo per respingere corto e 
regalare all'irrompente Negrisolo la palla del-
l'1-O per gli scaligeri. 

La Lazio non disarmava, ma era come pe­
stasse acqua nel mortaio: fuori di poco una 
acrobatica rovesciata del bravo Pighin al 35'. 
puntuale Superchi su tiro di Giordano al 42' 
e nuovo patatrac di Garella subito dopo l'in­
tervallo. Su difesa e traversone di Luppi, il 
portiere laziale usciva sconsideratamente per 
schiaffeggiare il pallone, poi per assistere alla 
disputa del medesimo da parte di Gori e 
Ghedin. Aveva la meglio il gialloblù che po­
teva concludere abbastanza agevolmente a 
porta abbandonata. 

In campo non si erano visti due goal di 
differenza, ma a questo punto la situazione 
per i laziali sembrava sinceramente irrime­
diabile. Invece al 13' Perrone avviava unn 
manovra. Garlaschelli la proseguiva. Marìde 
« lisciava » favorendo i rivali e Giordano infi­
lava con vivace riconoscenza. L'iniziativa re­
stava agli inseguitori, ma nulla sarebbe valso 
a schiodare il risultato se Garella non fosse 
riuscito a dimostrare qual è il compito di 
un guardarete. E cosi, dal possibile 3-1 per 
i gialloblù la partita sterzava bruscamente e 
si accomiatava sul pareggio. Giustamente. 

Giordano Marzola 

L'Atalanta tira a salve 
e il Bologna ringrazia 
Lo 0-0 ha dato lo spunto ad alcuni facinorosi per provocare 
disordini : tre tifosi « rossoblu » contusi - Fermato uno dei 
teppisti - Roversi blocca il giovane Pircher 

ATALANTA: Pizzaballa 6; Va-
vaasori 7, Mei 6; Mastrona-
squa 6, Andena 7, Tavola 6; 
Scala fi, Rocca 6. Paina 6, 
(Bertuzzo 6. dal 25' del s.t.). 
Festa 7, Pircher 6. 12. Bo-
dini. 13. Cavasln. 

BOLOGNA: Mancini 7; Ro­
venti 8, Cresci 6; Bellugi 7. 
Caroti 6. Maselli 6; De Pon­
ti 6, Paris 6, Viola 6 (Ma­
selli 6, dal 15' del n.t.). 
Nanni 6. Chiodi 7. 12. Ada-
ai, 13. Valmassoi. 

ARBITRO: D'Elia di Saler­
no, 7. 
NOTE - Giornata di sole 

ma fredda; terreno perfetto. 
Ammoniti Paris. Maselli, Ta­
vola e Vavassori. Calci d'an­
golo 9-1 per l'Atalanta. Spet­
tatori 30.000 (13.041 paganti 
per un incasso di lire 42 mi­
lioni 180.200). 

SERVIZIO, 
BERGAMO — L'Atalanta aspi­
rava alla prima vittoria ca­
salinga dopo una lunga seria 
di pareggi. Era anche una e-
sigenza di classifica essendo 
il Bologna un diretto anta­
gonista e sappiamo che in 
questi ca*i la posta vale il 
doppio. Così per tutto i'arco 
della partita i nerazzurri si 
sono impegnati senza rispar­
mio di energie, dalla punta 
più avanzata Pircher, all'im­
provvisato libero Andena che 
aveva preso il posto dell'in­
fortunato Marchetti. Mordeva 
il freno soltanto l'inoperoso 
Pizzaballa che avrebbe volu­
to trovarsi nell'area bologne­
se per dare un aiuto qualsia­
si. Non c'è stato niente da 
fare. Mancini non ha capito­
lato. si può dire che non ha 
nemmeno 'remato davanti al 
ripetersi degli attacchi. 

A questo spettacolo l'Ata­
lanta ci ha abituati da tem­
po. Il suo slancio generoso 
alia base di un gioco a volte 
disordinato che si snoda im­
perterrito senza alcuno scolla­
mento non riesce a trovare 
lo sbocco del goal. AI pareg­
gio mirava evidentemente il 
Bologna; obiettivo raggiunto 
senza troppo penare. Oggi Io 
attaccante più pericoloso era 
Pircher che aveva come spal­
la Paina e come base di lan­
cio Scala, ex bolognese in ve­
ste di vendicatore. Sulla car­
ta almeno, in quanto il gio­
vanotto aveva il morale alle 
stelle dopo ia rete del pareg­
gio segnata a Perugia e il 
pubblico delirava per lui. In 
pratica ha trovato in Rover­
si uno scattante ed inesorabi­
le marcatore che ne ha sem­
pre frenato l'impeto meno una 
volta. E Pircher ha scarica­
to un tiro senza fortuna. 

Efficace anche il controllo 

di Garuti su Paina, mentre 
Scala veniva inseguito in o-
gni angolo da Cresci. In area 
l'esperienza di Bellugi ha con­
sentito di operare con tran­
quillità e qualche volta il ba­
gliore della sua classe ha 
strappato l'applauso. Nel fi­
nale è stata giocata la car­
ta Bertuzzo, un grande oppor­
tunista dotato di un sinistro 
micidiale sul quale non è pe­
rò andata a finire una palla 
goal. 

AI quarto d'ora della ripre­
sa. Pesaola aveva mandato in 
campo Maselli un tipetto ca­
pace di sfoderare il passag­
gio smarcante per le punte 
bolognesi. De Ponti aveva im­
pegnato severamente Vavas­
sori e spesso a disagio si è 
trovato Mei contro le impre­
vedibili mosse di Chiodi. La 
panchina bolognese senza vo­
ler dar troppo nell'occhio a-
veva gettato le premesse di 
un colpo a sensazione confi­
dando nella stanchezza psico­
logica dell'avversario. " Era 
passata un'ora e qualche ata­
lantino, come Mastropasqua e 
Tavola, sembrava frastorna­
to. mentre Rocca non incan­
tava più nessuno con le sue 
irruenti avanzate. 

Ma in precedenza cosa a-
veva combinato l'Atalan'i? Il 
pruno quarto d'ora era stato 
impiegato per orientarsi e ne 
aveva urgente bisogno Ande­
na che aveva buttato in tri­
buna senza necessità qualche 
pallone. Lo stesso Mastropa-
squa non aveva misura nei 

toto 
Atalanta-Bologna 

Fiorentina-Foggia 

Ganoa-Milan 

Intar-t,. Vicenza 

Juvwntva-Nacwli 

Ftocara-Torino 

Bontà Fwvfia 

Varona-Latio 

Catena-Mona* 

M*«Wna Iratcia 2 

Vara—-Santa io ria 1 

MasiMo-Panv» 2 

Croton» Catania n.v. 

I l luminili ami i l i ) miliar­

di 193 milioni 944.740 lira. 

passaggi e stentava Tavola a 
trovar quel raziocinio che mai 
abbandonava invece Festa. Fi­
nalmente un paio di tiri fuo­
ri area di Scala fermati con 
sicurezza ed una girata al vo­
lo di Rocca con pallone fuori 
all'incrocio dei pali. 

Vn brivido lo procurava 
Mancini per una uscita fasul­
la su corner ma sulla palla 
in mischia arrivava per primo 
un piede bolognese. Perfino 
una azione nitida. Allungo per­
fetto di Scala e Rocca spa­
ra un diagonale rasoterra sul 
quale arriva sicuro il por­
tiere. La sarabanda amianti-
na continua. Nella prima la-
se della ripresa si fanno no­
tare Andena, Vavassori e Mei. 
I bolognesi tappano tutti i 
buchi e Mancini devia in an­
golo quando Mei dopo uno 
slalom rabbioso tenta di met­
tere in rete a fil di palo. 

Come abbiamo detto arriva 
Bertuzzo che viene preso in 
consegna da Roversi. Per un 
Pircher ormai quasi spento 
adesso basta la guardia di Ga­
ruti. Insomma l'Atalanta non 
riesce a inventare un <;ol e 
non trova nemmeno un rim­
pallo favorevole: una punizio­
ne dal limite una svista dei 
difensori. 

Mastropasqua si annoda in 
area un piede con un avver­
sario, reclama il rigore. L'ar­
bitro paziente spiega che non 
può accontentarlo, veramente 
spiacente ma proprio non può. 
Si arrabbia anche Vavassori 
perchè adesso che la fine è 
prossima De Ponti cerca an­
cora di filarsela per combi­
nare qualche guaio. Ci man­
cherebbe altro, meglio un'am­
monizione. 

Il pubblico si rassegna, gli 
ultras non battono più sui 
tamburi. Anche l'arbitro co­
sì gentile non merita censu­
re. Qualcuno pensa che ci si 
può rivolgere a PortobeJlo e 
l'inserzione potrebbe essere: 
• Cercasi gol, anche d'occasio­
ne ». Si sfolla in assoluta tran­
quillità. sotto la tribuna un 
drappello di poliziotti in at­
tesa di rientrare. Mai capi­
tato: erano stati applauditi al­
l'ingresso in campo. Ma non 
doveva finire cosi idillica­
mente. Negli spogliatoi si ha 
notizia di tumulti e poco do­
po vengono accompagnati per 
farsi medicare tre tifosi bo­
lognesi colpiti alla testa da 
verghe di ferro mentre sta­
vano per raggiungere il loro 
pullman. Ripartiranno a bor­
do di quello del Bologna e 
a dire il vero non si lamen­
tano. Un teppista resterà a 
Bergamo, fermato dalla poli­
zia: è stato sorpreso in pos­
sesso di un lungo cacciavite. 

Aldo Renzi 
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In «B» 
si prosegue 
all'insegna 
dei quiz 
L'Ascoli aggira anche l'ostacolo Lecce 
Turno favorevole a Palermo, 
Ternana e Brescia - Samp v Monza 
continuano l'altalena 

Un'al t ra giornata interessante questa ventunesi­
ma del campionato d i serie B. L'Ascoli è r iusci­
to a strappare un punto sul campo del Lecce, 
dove lo attendevano val id i mot i v i d i preoccupa­
zione. Basti pensare alla grani t ica difesa dei pu­
gliesi ed a l l a . l o ro voglia di ben f igurare al co­
spetto del loro ex al lenatore M i m m o Renna; in 
aggiunta un ambiente « surr iscaldato » dalle u l ­
t ime imprese dei biancorossi , l 'u l t ima delle qua­
li concretizzatosi una sett imana fa a Cagl iar i , 
dove sono r iusci t i a bloccare sul nul la di fa t to i 
rossoblu d i Tiddia e Riva che sembravano aver 
r i t rova to il perduto smalto. 

Ebbene, ancora una vo l ta , quest 'Ascol i delle me­
ravigl ie ha saputo aggirare l 'ostacolo compiendo 
così un a l t ro s igni f icat ivo passo in avanti nella 
passeggiata che lo porta verso la massima d iv i ­
sione. 
Al le spalle dei marchigiani p ig l ia tu t to , la giorna­
ta è stata favorevole a Palermo, Ternana e Bre­
scia. I rosanero sici l iani hanno avuto la megl io 
su quel Rimin i che lontano da casa è la bru t ta 
copia della p impante compagine che si fa rispet­

tare sul terreno del « Romeo Neri ». Grosse im­
prese invece, quelle della Ternana e del Brescia. 
Gl i u m b r i , bat tendo il Catanzaro, r i to rnano a 
gustare la gioia del successo dopo due sconf i t te 
consecutive e cancellano gli oscuri presagi sul 
loro fu tu ro . Il Brescia, al lenato dal modenese 
Seghedoni, è stata l 'unica formazione a vincere 

• in t rasferta, bat tendo a Modena i canar ini gui­
dat i da Becchett i , che con questa sconfi t ta porta­
no a tre le loro sconf i t te consecutive e r ip iom­
bano in piena zona retrocessione. 
Sampdoria e Monza cont inuano l 'altalena. Ai l i ­
gur i ed ai br ianzol i evidentemente la cont inu i tà 
fa d i fe t to . Dopo novanta m inu t i degni d i lode, im­
mancabi lmente, nella gara successiva, ricascano 
nel l imbo. Ieri i b lucerchiat i di Canali hanno per­
so con il m in in .o scarto a Varese, mentre il Mon­
za, ospite in quel d i Cesena, se ne è tornato in 
Brianza con due gol sulla groppa e con mol t i 
punt i in ter rogat iv i . 

In sintesi d i r emmo che anche dopo la seconda 
giornata di r i t o rno , mo l t i quiz del campionato 
cadetto non si sono r iso l t i . 

Sconfitto senza attenuanti 
il Rimini a Palermo: 2-0 

VARE5E-SAMPDORIA — D« Lor in t i t legn i i l gol decisivo. 

Dopo Bari e Tannilo la capoclassifica voleva far il tris, invece.,. 
- \ -

Il Lecce blocca (0-0) 
la marcia dell'Ascoli 

Una bella e combattuta partita contrassegnata da un gioco brillante e a tutto campo 

LECCE: Nardin: I.orusso, I.n-
gnau-, Bclluzzi, Zagano. Lo-
prieno, Sartori. Pezzella. 
Skogiund, Russo. Montene­
gro (24' s.t. Beccati). 12. 
Vannucci. 14. De Pasquale. 

ASCOLI: Mai-concini; Anzivi-
no. Perico; Scorza. Legna-
ro, l'asinaio: Itocculelli, Mo­
ro, Ambii. Rellotto. Quadri 
PO' s.t. Zandoli). 12.o Scioc­
chili!, 13. Mastrangiolo. 

ABITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: angoli 9-2 per il 

Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Partita di cartello 
a Lecce: è di scena l'Ascoli. 
una squadra definita « d'al-
trio pianeta». Lo stadio è 
tutto esaurito. Ci sono alme­

no tre motivi per cui ì salen-
tmi si sono mobilitati da tut­
ta la provincia per assistere 
a quella che viene definita la 
partita dell'anno. 

Innanzitutto la curiosità di 
ammirare le prodezze dei va­
ri Perico. Pasinato. Moro, 
Ambu. Quadri per citare solo 
i più noti tra i giocatori del­
l'Ascoli; e poi c'è il leccese 
Renna, che dopo essere stato 
profeta in patria e approdato 
nelle Marche mettendo su un 
complesso che sta mietendo 
successi sia tra le mura ami­
che che in trasferta. Ma la 
partita è importante anche 
per la classifica. Non certa­
mente per l'Ascoli, che dal­
l'alto dei suoi 35 punti, non 
ha nulla da temere essendo­
si praticamente già assicura­

ta la promozione in serie A, 
ma e importante per ì padio-
ni di casa in lotta per con­
quistare uno dei due posti an­
cora disponibili per il salto 
nella serie superiore. 

Da una parte, quindi, mo­
tivi di prestigio ispirato più 
che dalla classifica (1.1 punti 
sui salentini. secondi, sono a 
prova di... sconfitta), dall'ansia 
di rivincita di Renna, mesto 
troppo frettolosamente alla 
porta dalla società leccese per 
motivi ancora oggi non com­
pletamente chiari; dall'alti a 
ambizioni di classifica, che. se 
concretiz7ate. potranno con­
sentire ai giallorossi di Gior-
gis di guardare con maggiore 
fiducia al futuro. 

Dopo Bari e Taranto l'Asco­
li punta al tris. Anche a Lee-

La Samp domina a Varese 
ma si fa infilare: 1-0 

Una rete di De Lorentis ai 29" della ripresa ha risolto rincontro 

MARCATORE: De Lorentis 
(V) al 29* del s.t. 

VARESE: Fahrls; Sai va tir. 
Pedrazzini; Taildri, Spanio. 
Vailati; Russo, De Loren­
tis. Rampila (dal Ho* del 
s.t. Mura), Criscimanni, 
Mariani (12. Roranga, 14. 
Luxoro). 

SAMPDORIA: Cacciatori'. Ar-
nuzzo. Bombardi; Tuttino, 
Ferroni, Lippi; Saltutti. 
Bedin. Re. Rossi, Chiorri 
(12. Di Vincenzo. 13. Sa\ oi­
di. 14. Bresciani). 

ARBITRO: Falasca. di Chieti. 
NOTE: stupenda giornata di 

sole, spettatori seimila circa 
per un incasso di lire 7.944.200. 
ammoniti Ferroni. Saltutti. 
Criscimanni. Spanio. Hanno 
esordito nelle fila del Varese 
due diciottenni. Russo e Mu­
ra. Angoli 7-4 per la Sampdo­
ria. 

DALL'INVIATO 
VARESE — Con il pili classi­
co dei colpi d'incontro, pro­
prio nel momento di maggio­
re e più intensa pressione del­
la Sampdoria. il Varese è riu­
scito ad aggiudicarsi la gara 
con un meraviglioso gol. .sca­
turito da un'azione corale che 
ha tagliato completamente 
fuori tutta la sbalordita difesa 
blucerchiata. 

Era il 29' della ripresa e la 
Sampdoria che si era finalmen­
te resa conto dall'inconsistenza 
dell'avversario, privo tra l'altro 
dei suoi due centrocampisti 
Doto e Giovannelli. squalifica­
ti. stava producendosi nel suo 
sforzo maggiore per ottenere 
la vittoria che aveva ripetuta­
mente sfiorato con un clamo­
roso palo di Re «17* della ri­
presa); con un tiro di R o « i . 
che aveva sfiorato un montan­

te un minuto dopo; e con 
un errore altrettanto clamoro­
so di Chiorri lai 23'). smarca-
tisMmo da un passaggio di 
Bombardi e solo in area da­
vanti al portiere avversario; 
ma più ancora con un rigore 
(negato dall 'arbitro) per atter­
ramento di Saltutti da parte 
di Spanio al 40' del pr imo 
tempo. 

Il Varese si opponeva con 
tutte le sue forze al dilagare 
dei blucerchiati: faceva muro, 
ribatteva, respingeva. I suoi 
uomini (fra i quali due esor­
dienti diciottenni Russo e Mu­
ra) si battevano con energia. 
talvolta intessendo anche tra­
me interessanti per la loro ra­
pidità e concretezza. 

Interrompevano, appunto al 
29' della ripresa. la manovra 
blucerchiata e capovolgevano 
il fronte di azione rovescian­
dosi in massa in avanti: palla 
n Ramella che dialoga in velo­
cità con Vailati e poi con Rus­
so e Criscimanni. mentre Ma­
riani si allarga portandosi via 
un paio di avversari per apri­
re un varco al centro dove si 
incunea prontamente Do Lo­
rentis che riceve, liberissimo; 
entra di un paio di metri in 
area ed infila inesorabilmente 
Cacciatori in disperata uscita. 

La Samp è di ghiaccio. Spe­
rava di non perdere, di inter­
rompere finalmente la scric di 
ben cinque sconfitte consecu­
tive esteme, adottando Io 
schieramento prudente, con 
un terzino. Rossi, con la ma­
glia n. 10; ma ha fallito anco­
ra uni volta l'impreca. ed ora. 
forse, recrimina di non aver 
osato di più. 

Stefano Porcù 

L'ala blucerchiata Chiorr i in alle­
namento. Un suo clamoroso er­
rore (a l 23 ' solo davanti al por­
tiere del Varese) è costato caro 
alla Sampdoria. 

L'A vellino sciupa 
anche i rigori 

Contro un timido Bari è inevitabile lo 0-0 

AVELLINO: Piottf; Terallo. Boscolo; Reale. Cattaneo. .Muntesi 
(dal 26' s.t. Tacchi); Galasso. Piga Mario. Cliiarenza. Cecca-
relli, Piga Marco (12. Ca\ulitri . 13. Muglimi). 

BARI: De Luca; Papadopulo. Frappampina: Donina. Malilera. 
Fasoli: Pauselli, Sciannimanico. Penzo. Balestro, Pellegrini 
(dat 43* s.t. Agreste). (12. Bruzzesc, 14. Asnicar). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: spettatori sedicimila circa; calci d'angolo 10 a 2 per 

l'Avellino. Terreno leggermente allentato. Temperatura rigida. 
SERVIZIO 

AVELLINO — Un ingenuo Avellino, reso ancora più acerbo dal 
giudice sportivo che in settimana ha squalificato i tre « pila­
stri » della squadra Di Somma. Lombardi e Ferrara, si lascia 
bloccare in casa sullo 0 a 0 da un Bari non trascendentale. 
ma puntiglioso e volitivo. Ai consueti limiti della squadra 
biancoverde (inesperienza e mancanza di incisività all'attacco) 
si è aggiunta oggi la sfortuna, sotto le vesti di un rigore cla­
morosamente sbagliato da Marco Piga. 

Non sappiamo se la decisione di far assumere una siffatta 
responsabilità ad un giovane come Piga, per giunta rientrante 
dopo diverse giornate ed in chiara difficoltà per tutta la par­
tita. sia venuta dalla panchina avellinese: fatto sta che con il 
tiro telefonato da Piga al portiere barese De Luca, l'Avellino 
si è giocato, in un colpo solo, tutte le possibilità di superare 
la compagine pugliese. Quest'ultima, d'altro canto, dopo l'epi­
sodio del rigore, è come uscita da un incubo: ha preso in 
mano le redini del gioco ed ha anche graziato l'Avellino m 
un paio di circostanze. 

La cronaca del primo tempo non va a registrare episodi di 
rilievo, se non una continua pressione dell'Avellino senza però 
sbocchi in attacco. Nel secondo tempo, invece, i « lupi » d'Irpi-
nia aggrediscono la difesa barese e sfiorano più volte la 
segnatura. 

Al 17' Boscolo. smarcato in area sulla sinistra, ha tutto il 
tempo di aggiustarsi la palla e di prendere la mira, ma non 
fa che tirare debolmente sul portiere già rassegnato. Cinque 
minuti dopo i « galletti » baresi vanno in barca: nel tentativo 
di respingere un pericoloso pallone che sbuca dinnanzi alla 
porta, c'è un chiarissimo fallo di mano di Papadopulo. Il ri­
gore è netto, ma viene sciupato da Piga con un tiro centrale 
e molto debole che ha sorpreso Io stesso portiere ospite. 

Qui la partita, come già detto, ha cambiato volto: al 3tì' 
Sciannimanico. liberato benissimo in area da Pellegrin:. tira 
alto a portiere battuto Al 42'. dopo ima manovrata azione 
in contropiede, lo stesso Pellegrini ha la palla buona per dare 
al Bari una vittoria sulla quale ci sarebbe stato molto da 
discutere- ma Pellegrini, salomonicamente, ha mandato in alto 
sulla traversa. 

Gino Anzalone 

Secco 2-0 del Cesena al Monza 
Le reti messe a segno da Ceccarelli e Piangerei li - Fallito l'obiettivo dei brianzoli 

MARCATORI: nel s.t. al 16* 
Ceccarelli. al 44' Piange-
relli. 

CESENA: Moscatelli; Lom-
bardo. Ceccarelli: Piange-
relll. Benedetti. Bittolo: Ro 
lenoni. Valentini. Macchi. 
Pozzato. De Falco. X. 12 
Bardili: n. 13 Morganti; n. 
14 Bonci. 

MONZA: Pillici: Vincenzi. Be-
ruatto: De Vecchi. Lanzi. 
Anquilletti; Gorin. .«.canfo­
ra. Silva. Lorini, Blande ro 
(dal 18* del s.t. Sanseveri-
no). X. 12 Incontri; n. 13 
Gamba. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: temperatura inver­

nale; terreno in ottime con­
dizioni. Spettatori presenti 
8.300 per un incasso di oltre 
23 milioni, quota abbonati 
compresa. Ammoniti: Beruat-
to e De Vecchi per il Mon­
za. Bittolo per il Cesena. Cal­
ci d'angolo: 13-0 per il Ce­
sena. 

SERVIZIO 
CESENA — Con la partita di 
oggi. sembra proprio che il 
Cesena abbia voltato definiti­
vamente pagina. Il match che 
lo vedeva di fronte al Mon­

za non era certamente dei 
più facili ma. ai contrario, si 
presentava pericoloso e ric­
co di insidie. Il Cesena veni­
va infatti dal pareggio soffer­
to ma meritato di Catanzaro. 
manifestando la volontà di 
cambiare finalmente rotta; il 
Monza, d'altra pane , voleva 
confermare :I suo attuale sta­
to di grazia ed uscire cialda 
« F-.onta » con un risultato po­
sitivo che gli avrebbe per­
messo di non perdere di vi-

| sta le altre formazioni che lot­
tano per la promozione. 

La pr.ma parte delia gara 
ha lasciato alquanto deside­
rare sul piano del gioco e 
delio spettacolo. La squadra 
bianconera si è trovata di 
fronte una formazione robu­
sta. bene organizzata a cen­
trocampo con un De Vecchi 
davvero superlativo, che gli ha 
permesso di farsi luce in a-
vanti solo in rare occasioni 
come ad esempio al 15*. quan­
do Macchi tut to solo in area 
metteva incredibilmente a 
lato. 

Al 40' era Beruatto che sal­
vando sulla linea, su tiro al 
volo di Piangerei» dal limite, 
negava il vantaggio ai bianco­

neri. Nel secondo tempo. :I 
gioco s: vivacizzava por me­
n to soprattutto Ac'.'.n squadra 
bianconera. I ce.-enali appari 
vano più convinti e decisi a 
far loro l'intera posta La 
squadra si muoveva bene. 
mettendo in mostra un Rù­
tolo ottimo sia ne'.i'mterdizio-
ne che nel rilancio, un P:an-
gereìli gran pedalatore e lot­
tatore e tutti gii altri su li­
vello più che sufficiente. 

Dopo aver impegnato Pu'.t 
ci. in pm di un'occasione. pr.­
ma con Ceccarelli — gran ti­
ro al volo m mezza rovescia­
ta — e successivamente con 
De Falco all'I 1 e a'. 12*. il Ce 
sena andava in vantaggio al 
16* con Ceccarelli che dopo 
aver ricevuto da Valentini 
sulla sinistra del campo s: 
incuneava in area e trafigge­
va Pillici in uscita con una 
gran botta di destro. Al 44' 
dopo aver arrischiato di subi­
re il pareggio ad opera di 
Sanseverino. il Cesena raddop­
piava con Piangerei» che riu­
sciva a centrare il bersaglio 
dopo che in un primo tempo 
aveva colpito la traversa 

mjt'x' Wwtw'»'*^ 

G i a n c a r l o Q u ì n t a b à L u r | 0 di Marchiare sta volta ha fatte cantre. 

ce, ultima trasferta in Puglia, 
vuol vincere. 

All'ingresso in campo delle 
squadre, un caloroso scroscia­
re di applausi per l'allenatore 
dei maichigiani: i leccesi non 
hanno dimenticato Renna; gli 
sono grati per il « miracolo » 
della promozione in B della 
« sua » squadra, dopo 27 an­
ni di C. Non conta se oggi 
arriva a Lecce per sedersi sul­
la panchina opposta. E Ren­
na li merita veramente, que­
sti applausi. 

Subito dopo, il clima si 
ristabilisce, diventa quello di 
ogni partita, con i tifosi sa­
lentini a sostenere questo Lec­
ce allenato, si, da un « al­
tro ». che. ha però, fino ad 
ora. ampiamente dimostrato 
di poter meritare simpatia e 
stima. 

Queste premesse si rende­
vano necessarie, perche nei 
motivi accennati sta tutta la 
importanza della gara. La 
partita ha risposto pienamen­
te a tutte le aspettative: le 
squadre si sono affrontate a 
viso aperto, senza tatticismi, 
dimostrando ambedue di vo­
ler puntare al risultato pieno. 

Non ci sono riuscite, ma 
il nulla di fatto niente to­
glie ai meriti delle due com­
pagini, che, specialmente nel 
primo tempo hanno soddisfat­
to gli oltre 20 mila spetta­
tori presenti allo stadio di 
via del Mare, con un gioco 
brioso, a tratti brillante, im­
perniato su veloci incursio­
ni delle punte che. in entram­
be le squadre, hanno fatto 
di tutto per sbloccare il ri­
sultato. Non ci sono riusci­
te, e il risultato di parità 
può essere tranquillamente ac­
cettato sia dai due allenatori 
sia dai tifosi delle due squa­
dre. 

Al fischio dell'ottimo Pieri 
di Genova si predispongono le 
marcature: per il Lecce Lo-
russo prende in consegna 
Roccotelli: Loprieno si sposta 
su Quadri, mentre Zagano 
controlla il mobile Ambu; per 
l'Ascoli. Anzivino va su Sko­
giund: Perico segue per tutto 
il campo Sartori, mentre Le-
gnaro non da tregua a Monte­
negro. Al centrocampo Bel-
Iuzzi controlla Moro; Russo 
si sposta sul pericoloso Bei-
lotto. mentre Lugnan prende 
in consegna Pasinato. 

Le conclusioni a rete più 
importanti si registrano du­
rante la prima parte della 
gara, mentre nel secondo tem­
po le squadre diventano più 
guardinghe, dimostrando co­
si che anche un risultato di 
parità può essere da loro ben 
accetto. 

E" il Lecce a partire con il 
piede pigiato sull'acceleratore 
e già al 4' M rende pericoloso 
con Montenegro, che. servito 
da Skogiund. M presenta tut­
to solò in area di rigore. 
l'undici leccese, pero, indugia 
consentendo alla difesa bian­
conera di liberare. Al 7" c'è 
un tentativo di Quadri che 
manda malamente fuori una 
bella palla. Risponde pron­
tamente il Lecce con Russo, 
che. servito da Skogiund. fa 
partire un gran tir»» da fuori 
area che sorvola di poco la 
traversa. 

L'Ascoli non sta certamente 
a guardare e. al 16'. Penco 
evita due avversari, serve Am­
ba. il quale tira in porta sfio­
rando il palo alla sinistra di 
Nardin. E questo e il gran mo 
mento dell'Ascoli che al 30" 
e 31" imbastisce due perico­
lose azioni con tiri conclu­
sivi. prima di Bellotto e poi 
d: Perico. Nel primo caso e 
S a n o n che riesce a liberare 
la propria area, e nel secon­
do e Nardin che con una gran 
parata si oppone al tentativo 
di andare a rete degli ascola 
ni. Al 32' c'è una bella azio­
ne del Lecce con uno scam­
bio veloce Skog'.und-Belluzzi 
conclusa con un tiro alto del 
numero quattro leccese. Al 40' 
Ambii va via sulla destra, evi­
ta due avversari e s e n e Qua­
dri . il quale tira a lato sfio­
rando il montante alla destra 
del portiere giallorosso. 

Nella ripresa, dopo un'azio­
ne dell'Ascoli al 7'. che si 
rende pericoloso con un tra­
versone di Roccotelli inter­
cettato da Belluzzi. la parti­
ta ristagna un po', vivendo 
sino alla fine degli sprazzi 
individuali dei bravi Rocco­
telli. Ambu. Lugnan e Bel­
luzzi. 

Evandro Bray 

MARCATORI: al 13' p.t. Osellame, al 13" s.t. 
Chlmenti. 

PALERMO: Frlson: Vullo. Citterio: Rrignaiii. 
Di Cicco, lozzla: Osellamc. Borsellino. Chi-
menti. Mavt-r, Conte (MugistrclH dal 3.V 
s.t.). (N. 12 Guzzardi. n. 13 Faxalli). 

RIMISI: Ricchi: Rossi. RalLu-li: Marchi. 
Grczzani. Sarti: Pellizzaro (l'agni dal 11" 
s.t.). Berlini, Crepatili. Berlini. Solller. ( V 
12 Pagani, n. 13 Cambili). 

ARBITRO: .Mutici di Macerata. 
NOTE. Giornata di sole, fondo clrl campo 

scivoloso per la pioggia dei giorni scorsi. 
Spettatori paganti 13 503. 
PALERMO — in. g.i - Un gol per tempo, un 
gioco a tratti piacevole, in paiticolar modo 
nella ripresa ed il Rimim finisce k.o. La squa­
dra romagnola ha ceicato di ostacolale la 
manovra dei siciliani ma il gol di Osellame 
e giunto dopo appena tredici minuti e ha fat­
to saltare il piano predisposto da Bagnoli II 
forcing del Rnnim dopo il gol non e servito 
a i[equilibrare il itsultato e nella ripresa il 
raddoppio ha definitivamente chiuso la par­
tita 

Le due ieti sono i «do di petto» di un 

« match » piacevole che porta i siciliani al 
secondo posto della classifica cadetti. La pri­
ma rete, come dicevamo, si ha già al 13': 
Osellame. a tre quarti campo, si conquista 
un pallone e si invola verso la porta avver­
saria. Due giocatori del Rimini cercano di 
ostacolarlo senza riuscirvi e t'ala rosa, giunta 
al limite dell'area romagnola scarica all'in-
ciocio dei pali una bomba imprendibile. 

Il Rumili cerca di reagire e al Iti' fallisce 
il bersaglio da fuori area; ni 2(ì' Frison blocca 
a terni un passaggio Kolhei-Pelli/zaro, al 32' 
Berlini semina la difesa rosa ma, anziché 
passate n Crepaldi, smarcato, preferisce la 
conclusione solitaria che finisce .sull'esterno 
della rete. 

Al 38' punizione per il Rimini dalla destra 
dell'area di rigore: colpo di testa e Frison di 
pugno salva m angolo. Al 42' il Rimini usu-
fiuisce di t ie calci d'angolo consecutivi e al 
terzo tiro dalla bandieimu c'è la rovesciata di 
Ciepaldi a porta vuota, salvata da Vullo. Al 13' 
della rtpiesa la seconda lete: su cross coito 
dalla destra di Citici io. C'Intuenti da due 
passi raddoppia. 

Una Ternana pasticciona 
batte il Catanzaro: 2-1 

MARCATORI: nel s.t. Pagliari al 3' e De Rosa 
al 7' per la Ternana; al 22* Groppi per il 
Catanzaro. 

TERNANA: Mascella: La Torre. Ratti; Caso-
ne. C'elH. Volpi; Pussalacqua. Aristci. Pa­
gliari. Biagiiù. De Rosa (dal 38' s.t. Godo-
gno). (N. 12 Bianchi, n. Il Bardici). 

CATANZARO: Pelliz/uro; Ranieri. Zanini: Pa­
nelli. Groppi. Maldera; Nctiio. Nicoliui (dal­
l'I 1' s.t. Palanca), liuprota. Arbitrio. Rossi. 
( V 12 Casari, n. 13 Arrighi). 

ARBITRO: Lo Bello (Siracusa). 

TERNI — t a l . » - Cominciamo dai gol. venu­
ti tutti nella ripie.su. Al 3' De Rosa conti olla 
in area un pallone di testa e appoggia quindi 
a Pagliari che. spalle alla porta, pressato da 
Groppi, batte a rete molto angolato: per Pel 
)Ì7zaro non c'è nulla da fare A 7' Biagini 
traversa al centro molto lungo un pallone 

per la testa di De Rosa che, puntuale, infila 
mischia in aiea rossoverde con Mascella 
fumi dai pali a cacciai farfalle e Groppi pie-
ciso a infilare la porta fra una selva di gambe. 
l'angolo alto alla sinistra di Pellizzaro. Al 22' 

Due paiole sulla Ternana: la squadra di 
Mai diesi stenta a ritrovale se stessa, sembia 
aver perso il filo logico del suo gioco; fatica 
a l'entiocanipo e balla m difesa con alcuni 
uomini che hanno la testa sulla luna. Un 
giudizio sul Catun/aio, svogliato e distratto 
ha tatto una pessima figura e nessuno si o 
salvato dalla mediocrità generale: lento nella 
nianovia e con il fumo negli occhi ha tio-
vato in sole due circostanze lo specchio della 
porta 

C'osi v rosi Lo Bello. Ricordiamo l'espul­
sione ili Biagnn a sette minuti dalla fine. 
Ed e propno tutto. 

Il Brescia espugna Modena 
con due soli tiri: 2-1 

.MARCATORI: Mariani (M) al 7' del p.t.: Bcc-
calossi (li) al 32' e Podavini (B) al 40' 
del s.t. 

MODENA: Grosso: Parlanti. La/zeri; Righi. 
Piascr. Umiliano: Mariani. San/uni-. Belli­
nazzi, Vivimi, Zanon (dal 2li' del s.t. Bo­
nari-). (N. 12 Fantini, n. 14 Albanese). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini. Cagni: Sax oi­
di. Guida. .Moro; Rampanti. Bei.cidos.si. Mul­
ti. Romanzini. Nicoliui. (N. 12 Bertoni, n. 
13 Vigano, n. 14 Salvi). 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

MODENA — U.d.) - Con il minimo sforzo il 
Brescia ha espugnato il Braglia. riuscendo a 
rimontare lo svantaggio con il quale era an­
dato a riposo. La partita non e stata bella. 
ma il Modena, specialmente nel primo tempo. 
era parso più concreto che non il lezioso. 
inconcludente Brescia. 

Andati in vantaggio dopo appena sette mi­

nuti con una bella conclusione di Mariani, i 
gialloblù hanno poi avuto altre occasioni con 
Bellinazzi. Zanon. Sanzone; ma il portiere bre­
sciano salvava con tre grandi parate. Nella 
ripresa il Modena calava di tono ed il Brescia 
aveva così modo di esercitare una certa pres 
sione, iiuscendo a tirare verso la porta di 
Grosso solo due volte, centrando però in 
entrambi i casi il bersaglio, anche grazie alla 
distrazione dei difensori locali. 

Al 32' Beccalossi, incustodito al centro del­
l'area di rigore, veniva servito da Nicolini e 
faceva secco Grosso. Al 40' il terzino Podavini. 
partito dalla propria metà campo, filava indi­
sturbato fino davanti al portiere modenese 
battendolo con un rasoterra imprendibile. Al 
45'. su cross di Rimbano. Bonafe pareggiava. 
ma il segnalinee lo coglieva in posizione di 
fuorigioco e l'arbitro annullava negando al 
Modena un pareggio che non avrebbe deme­
ntato. 

Cremonese saracinesca 
e il Taranto non passa: 0-0 
TARANTO: Prlrovic; Giovannone. Cimenti: 

l'anizza. Drudi. Nardello; ("ori. Capra. laco-
\oiic. Stivaggi. Turini (dall'80* Scrato). (X. 
12 Buso. n. 13 Castagnini). 

CREMONESE: Ginulfi: Bollini. Cassagli; Par­
timi. Talami. Prandelli: Mondoiiico (dal 7K' 
Barbuglio). Simili. Marocchino. Freiliani. 
Finardi. (N. 12 Maiuni. li. l i Ghiggioni). 

ARBITRO: Ridilli di Pisa. 
NOTE: Angoli 10-5 per il Taranto. Animo 

niti: Mondonico e Pardini della Cremonese; 
Giovannone del Taranto. 
TARANTO — im. i • - Le parate eccezionali 
di Ginulfi e la tempestività di Prandelli han 
no negato al Taranto la meritata vittoria 
che avrebbe posto fine ad una astinenza che 
dura ormai ila più di due mesi. 

L'mcontio si e svolto a senso unico con i 
padroni di casa protesi costantemente in 
avanti, seppure non sempre con la necessaria 
lucidità ed organizzazione, e gli ospiti chiusi 
a riccio nella loro meta campo. 

IJI maggiore pressione i pugliesi l'hanno 
prodotta nell'ultima mezz'ora di gioco, du­
rante la quale oltre ad esprimersi ad un ac­
cettabile livello di gioco, che. di per sé, ren­
de meno oscuro il futuro, hanno avuto di­
verse occasioni per passare in vantaggio. Ma 
Ginulfi si è saputo opporre sempre con suc­
cesso sfoderando tutto il suo mestiere e 
quando anche questo non e bastato ci ha 
pensato Prandelli a mettere una pezza, sal­
vando per ben due volte sulla linea di porta 
su conclusioni di lacovone «nel primo tempo 
era toccato a Finardi respingere sulla linea 
un'altra conclusione del centravanti taran­
tino». 

Da segnalare, tra i rossoblu, l'ottima prova 
fornita da Tunni . sempre sgusciente e peri­
coloso tra le maglie della difesa avversaria. 
Non ugualmente possiamo dire di Gori e 
Selvaggi, il cui apporto in passato è stato 
sempre di notevole peso in quella parte vitale 
del terreno di gioco che e il centrocampo. 

Il «neutro» giova al Como 
affondata la Pistoiese: 1-0 

MARC \TORE: Caiagnetto al 20* della ripresa. 
COMO: l-attllada: Wierchowod. Volp.ili: Mar­

tinelli. Fontolan. Garbarmi; lachini. Trc\i-
vanrllo. Ronaldi. Centin. Ca\agnctto. ( V 12 
Gori. n. 13 Zorzetto. n. 14 Nicolrtti). 

PISTOIESE: Vieri; Romei, l-a Rocca: Po-
d iana . Brio. Rossetti: Gattelli. Fnistalupi. 
Karlassina (dal 18' della ripresa Dossriu) . 
Borgo. Paesano. fX. 12 Scttini. n. l:t l»i 
Chiara). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

BRESCIA — ic b » - Rigamonti porta decisa 
mente fortuna al Como Costrettovi a giocare 
per la seconda volta in questo campionato 
per squalifica, su! terreno bresciano ha raci­
molato ben tre punti — in due partite — rin­
sanguando il suo magro bottino. 

Una partita tra fanalini di coda e il gioco 
ha largamente dimostrato la validità della 
posizione di classifica dei due antagonisti. 
Anche se poi ha finito, in fondo, per vincere 
il peggiore: il Como, a cui va l'unico merito 
di aver sfruttato, al 20' della ripresa, l'unico 
grosso errore della difesa arancione. 

C'avagnetto si impossessava della palla a 
meta campo, piovutagli fra i piedi da un rim­
pallo fra ! pistoiesi, con una lunga cavalcata 
superava la meta campo, evitava Vieri in 
uscita e. spostatosi al centro dell'area di ri­
gore metteva in rete, eludendo ogni tentativo 
di ricupero dei frastornati difensori arancioni. 

A nulla e valso poi il finale, spesso in pres­
sing. del Pistoia, per nequihbrare la partita. 

Col Cagliari segna la Samb 
e poi difende l'1-O 

MARCATORE: Bozzi al 14' s.t. 
SAMBENKOETTESE: Pigino; editto. Podestà; 

Mclolti. Bogoni. Odorizzi: Bozzi (Traini dal-
1*82'). Catania. C.himenti. Guidolin. Giani. 
(N. 12 Carnelutti. n. 14 Chiappara). 

CAGLIARI: Corti: La Magni. I.ongobucco: 
Casagranrir. Valeri. Rodi: Quagliozzi. Mar­
chetti. Pira*. B r u c e r à (dal 65' Maghcrini). 
Capuzzo. (N. 12 Coppamni. n. 14 Ciampoli). 

ARBITRO: Milan di Tre\iso. 
NOTE: Ammoniti Catto. Chimenti e Roffi. 

angoli 6-3 per la Sambenedettese. Spettaton 
60ÒO circa per un incasso di 18 milioni. 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — le. S » - GÌ 
gi Riva era visibilmente amareggiato al ter­
mine dell'incontro che ha visto il suo Ca­
gliari — di cui divide le sorti con il trainer 
Tiddia — uscire sconfìtto dallo stadio Balla-
rin. A suo dire, gli isolani non meritavano di 
perdere. 

IA Samb è riuscita ad andare in gol ed ha 
saputo organizzarsi a centrocampo ed in di­
fesa per proteggere il suo vantaggio. L'undici 

di Bergamasco ha avuto ieri la sua a rma 
migliore nel primo tempo in Catania che, 
oitre a favorire la marcatura di Bozzi, è an­
dato vicino al successo personale ed ha gio­
strato in maniera limpida e netta. 

Nel secondo tempo, come detto, è stata la 
difesa ad ergersi su tutti per impegno e de­
terminazione. Che la Samb potesse andare a 
rete Io si era visto già al 12' quando un 
tiro-cross di Giani sfiorava il palo sinistro 
di Corti. Subito dopo era cosa fatta. Catania 
prendeva al palla a centrocampo, faceva qual­
che metro in avanti fino a giungere all'altezza 
della lunetta dell'area e lasciava partire un 
secco tiro che Corti non tratteneva. Suben­
trava Bozzi e infilava alle spalle del portiere. 

Il Cagliari, da questo momento, cercava 
la via del pareggio, ma altre occasioni non 
mancavano nemmeno alla Samb. All'inizio del 
secondo tempo, un diagonale di Casagrande 
era fermato dal palo della porta di Pigino e 
altri tentativi nino sul finale di Magherini) 
venivano respinti dal portiere di casa. 
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Il ciclismo italiano (11 squadre, 145 corridori) ha i mezzi per recitare una parte di primissimo piano 

Capitani 
e gregari 
al nastro 

di partenza 
Sono 3 5 i ncoprofcssionisti ed è la San­
son la formazione più quotata - Aria di 
Vani per l'olandese Schuiten della Scic 

Siamo alla vigilia di una 
nuova stagione ciclistica pie­
na di motivi interessanti. Lo 
schieramento italiano, compo­
sto da undici formazioni, ha 
i mezzi per recitare una par­
te di primissimo piano, come 
dimostrano le pagelle inter­
nazionali del TI. Ricordiamo 
in proposito la classifica mon­
diale dell'Unità: 1) Moser, 2) 
Maertens, 3) Thurau, 4) Sa-
ronni, 5) De Vlaeminck, cioè 
due ragazzi di casa nostra al 
vertice, e non è tutto. Undici 
formazioni con ambizioni di­
verse, naturalmente, una sfi­
da in cui c'è chi vuole emer­
gere e chi si accontenterà di 
meno, una lunga serie di tra­
guardi, una lunga altalena con 
tanti auguri ai giovani di pri­
mo pelo, ai 35 elementi che 
staccheranno la licenza di pro­
fessionista. 

Esaminando le forze in cam­
po il lettore non avrà dubbi: 
la squadra da battere è la 
Sanson di Moser e De Vlae­
minck, di Beccia e di De 
Witte. Molti si domandano se 
De Vlaeminck legherà a suf­
ficienza con Moser, e pur sen­
za scartare le probabilità di 
qualche incomprensione e ad­
dirittura di qualche litigio, un 
fatto ci sembra da sottolinea­
re: il belga non è più un 
fiero rivale del trentino, ben­
sì un compagno di colori. 
Recentemente, De Vlaeminck 
ha confidato al sottoscritto: 
«Perchè dovremmo prenderci 
per i capelli? Francesco è un 

atleta intelligente, ragionando 
c'intenderemo. Ho compiuto i 
trent'anni e le bizze apparten­
gono al passato... ». 

La Sanson ha due campioni, 
uno scalatore di vaglia (Bec­
cia) e scudieri di legno pre­
giato. Può reggere alla fatica 
con 15 elementi, può affron­
tare con successo ogni tipo 
di competizione. Dunque, po­
co spazio per gli altri? Vedre­
mo. Nell'attesa, ecco Giovan­
battista Baronchelli e Saron-
ni (gli alfieri della Scic) pron­
ti a combattere con armi va­
lidissime. Il Baronchelli del 
Giro di Lombardia ha rinver­
dito le speranze. Quel volo. 
quel colpo di pedale notati 
anche nel Giro dell'Appenni­
no e nel Giro di Romandia, 
potrebbero significare una 
completa maturazione. Nel 
programma di Giovanbattista 
c'è il Giro d'Italia e il Tour. 
c'è il desiderio di rompere 
definitivamente il ghiaccio, di 
salire alla ribalta, e in quan­
to a Saronni resta da scopri­
re quanto vale nelle prove 
a tappe: per il resto, dopo 
un anno di praticantato, pare 
già una meravigliosa certez­
za. La Scic conta pure sul na­
vigato Paolini, su Riccomi, 
Caverzasi, Conati, Bettoni e 
Gualazzini. Giudichiamo Sgal-
bazzi uat buon acquisto, una 
buona « spalla », e in quanto 
a Schuiten il tentativo di ri­
portarlo sulla retta via è giu­
stificato: l'olandese si stabi­
lirà in Italia, sotto il campa-

MILANO — Francesco Motar In ation* sulla pitta del Palasport milanese dove ieri ha conquistato brillantemente il titolo itali 
l'imoguimento « indoor ». 

del-

nile di Varzi dove Carletto 
Chiappano saia un ottimo con­
sigliere. Il passista Schuiten 
è recuperabile, basterà cam­
biare i metodi di preparazio­
ne e di vita. 

Continuando nella panora­
mica, ecco una Bianchi più 
robusta. Il vecchio Gimondi 
ha chiesto rinforzi, ha chie­
sto di dividere le responsa­
bilità, e Trapletti ha ingaggia­
to Giovanni De Muynck piii 
Knudsen, Lualdi e un tandem 
di promesse: Conimi e Mao-
cali. Nella Selle Royal c'è un 
Bertoglio rinvigorito nel mo­
rale, deciso a riprendere quo­
ta dopo aver tribolato con la 
salute, la Vibor propone Do-
nadio e Visentini con la cer­
tezza che Panizza farà il suo 
dovere, la Fioiella Citroen 
punta su terzetto Barone-Bat-
taglin-Johansson, la Magniflex 
misurerà il polso a Vandi, 
capitano di una squadra com­
prendente Francioni, Perletto, 
Martinelli e Cipollini, la Zon-
ca lancerà Corti con l'appog­
gio di Poggiali, Bellini e Ga­
vazzi. e concludiamo con un 
benvenuto a chi entra nell'av­
ventura, all'Intercontinentale 
che presenta 10 esordienti ac­
canto ai fratelli Algeri, Ber­
gamo e Vercelli, alla Gis di 
« nonno » Bitossi e Basso e 
alla Mecap di Ceruti e Por­
rmi. Presto monteranno tutti 
in sella e ne sapremo più 
di oggi. 

Gino Sala 

Queste le forze in campo 
Nel 1978 il ciclismo pro­

fessionistico italiano conte­
rà su 11 squadre e 1-15 
corridori. Da notare la 
presenza di venti straniciì 
<9 belgi, 3 svizzeri, 2 tede-
srhi occidentali. 1 norvege­
se, 1 svedese, 1 australiano, 
1 neozelandese, 1 britannico 
e 1 olandese), il primo ap­
puntamento è con la Sei 
Giorni di Milano (11-17 
febbraio», poi il Trofeo 
Laigueglia lapeitura su 
strada), il Giro di Sarde­
gna e via di seguito. Dia­
mo lo schieramento com­
pleto specificando che i 
nomi in corsivo si riferi­
scono ai 35 neoprofessioni­
sti. 

BIANCHI FAK.MA 
Gimondi. De Muynck, 

Knudsen, Rik Van Linden, 
Alex Van Linden, Avoga-
dri. Cavalcanti. Contini, 
Lualdi, Maccali. Notori, 
Parsani, Rossi. Santambro­
gio, Santoni, Singer. 

FIORELLA CITROEN 
Barone, Battaglin. Car-

delli, Donadello, Fuchs, 

Johansson. Magrini, Palea-
ri, Rossignoli. Sefton, Si-
monetti, Vanzo, Zuanel. 

GIS 
Basso. Bitossi. Bevilac­

qua. Biddle, Di Federico, 
D'Alonso, Falorni. Landò-
tu. Sariteroiu. Veltro. 

INTERCONTINENTALE 
Pietro Algeri, Vittorio 

Algeri, Amadori. Bergamo, 
Alessandro Bettoni, Casira­
ghi. D'Arcangelo, Dust, Fa­
terò. Manenti. Natale. No-
ris. Rosola, Vercelli. 

MAGNIFLEX TORI'ADO 
Vandi, Crepaldi. Cipolli­

ni. Da Ros. Fatato. Jean 
Claude Fabbri, Fontanella 
Francioni. Gialdini, Loia, 
Martinelli, Perietto, Tarto-
ni. 

MECAP 
Ceruti, Crespi, De Caro. 

Mario Fraccaro. Loro. Por­
rmi. Rodella, Santimaria, 
Tosoni, Zanoni. 

SANSON 
Moser, De Vlaeminck, 

Beccia, Bortolotto, Bos-
sant, De Geest, Di Witte, 
Edwards, Fabrizio Fabbri, 

Simone Fraccaro. Marchet­
ti, Masciarelli, Rota, Sor-
lini, Turrini, Vanderslag-
molen. 

SCIC 
Giovanbattista Baron­

chelli, Saronni, Paolini, 
Riccomi, Gaetano Baron 
cheli:. Osvaldo Bettoni. 
Caverza«i, Conati, Gualaz­
zini, Lori, Polini, Schuiten, 
Sgalbaz/i. 

SELLE ROYAL 
1NOXPRAN 

Bertoglio, Antonini, Bo-
nini. Caiumi, Chmetti, Do­
nati, Jakts. Mantovani, Oli­
vetto. Osler, Parecchini, 
Pizzini. Pugliese, Zoni. 

VIBOR 
Panizza, Borgognoni, Boi-

fava. Bertini, Donadio, Fo­
resti. Laghi, Miozzo, Mu-
gnaini, Rocchin, Salutini, 
Visentini. 

ZONCA SANTINI 
CHICAGO 

Corti, Bellini, Cavazzi, 
Poggiali. Colombo, Franco 
Conti, Guadrini. Mazzanti-
tn. Passuello, Spinelli, Sut-
ter, Vanotti, Wolfer, To­
relli. 

Un grande Moser 
campione indoor 

dell' inseguimento 
Sulla pista del Palasport milanese il trentino ha realizzato 
un tempo (4'4U"47) di valore mondiale - Applausi e titoli 
anche per Felice Gimondi (omnium) e Turrini (velocità) 

MILANO — Un grande Moser 
è stato al centro dei campio­
nati italiani indoor di cicli­
smo disputatosi ieri sulla pi­
sta del Palasport di Milano. 
Il trentino ha conquistato il 
titolo dell'inseguimento for­
nendo in finale (contro l'ex 
tricolore Borgognoni» una 
prestazione di valore mondia­
le. I cronometri si sono fer­
mati sui 4'4H"47 ( m e d i a 
49,918». Si tratta di un ri­
sultato eccellente, da por­
re fra le primissime presta­
zioni in assoluto fatte regi­
strare dai professionisti sulla 
distanza dei quattro chilome­
tri. 

Al termine della gara Mo­
ser è apparso molto soddi­
sfatto. « Mi ero preparato 
molto assiduamente per que­
sto appuntamento e ci tenevo 
in modo particolare a ben fi­
gurare. Ci sono riuscito ap­
pieno fornendo anche un tem­
po eccellente ». 

Dunque un Moser spettaco­
lare e previsioni rispettate 
per quanto riguarda il resto. 
Nell'omnium, Felice Gimondi 
si è assicurato il titolo pre­
cedendo al termine delle tre 
prove Giuseppe Saronni. E' 
stato un Saronni piuttosto de­
ludente che ha dovuto accon­
tentarsi della posizione d'o­
nore davanti al neoprofessio­
nista Dino Porrmi. Il succes­

so di Gimondi è stato sottoli­
neato da uno scrosciare di ap­
plausi da parte del pubblico 
milanese che ancora una vol­
ta e accorso numeroso a que­
sta riunione che precede eli 
pochissimi giorni l'inizio della 
Sei Giorni ciclistica. Dopo una 
mediocre prova nei 500 metri 
lanciati in cui il bergamasco 
ha fatto registrare solamente 
il settimo tempo. Felice Gi­
mondi si è prontamente rista­
bilito nell'eliminazione giun­
gendo terzo alle spalle di Por­
rmi e Saronni. Il capolavoro. 
Gimondi lo ha fatto nell'ulti­
ma gara, l'individuale dove 
(unitamente a Boifava e Za­
noni) è riuscito a conquistare 
quel giro di vantaggio suffi­
ciente per consentirgli di" ag­
giudicarsi l'intera posta e la 
maglia tricolore. A nulla è val­
so il disperato tentativo di Sa­
ronni negli ultimi caroselli di 
recuperare il terreno ormai 
irrimediabilmente perduto. Il 
portacolori della Scic, palese­
mente contrariato per l'acca­
duto (inizialmente si era ri­
fiutato anche di recarsi alla 
premiazione) ha rimandato al­
la prossima Sei Giorni tutti 
i motivi di rivincita. 

Bella prestazione anche per 
Giordano Turrini nel torneo 
open velocità. Nella finalissi­
ma il portacolori della Sanson 
ha nettamente avuto ragione 

in due prove del dilettante 
Ottavio Dazzan che l'aveva bat­
tuto quindici giorni or sono 
in una prova regionale. Dopo 
un avvio incerto (il bolognese 
ha dovuto rientrare infatti at-
traveiso i recuperi) Turrini si 
è ripreso nettamente conqui­
stando l'ennesimo riconosci­
mento tricolore. E' mancato 
invece clamorosamente Gior­
gio Rossi che. opposto in se­
mifinale allo stesso Turrini, 
ha dovuto inchinarsi di fronte 
aiio strapotere del campione 
europeo indor. 

Fra gli stayers contrastato il 
successo finale per Bruno Vi­
cino che ha dovuto difendersi 
proprio nelle ultime battute 
dal veemente attacco portato­
gli dallo specialista Algeri, 
classificatosi al secondo posto. 

In campo dilettantistico net­
tissimo il successo del veneto 
Nazareno Berto che si è assi­
curato quasi tutti i traguardi 
intermedi della gara individua-
lee: ha preceduto Orlati e Fra­
cassi. Nella grande americana 
disputata sui 50 chilometri la 
maglia tricolore è andata al 
duo composto da Dazzan e 
Carpene che è riuscito ad im­
porsi nonostante una brutta 
caduta di Carpene, costretto 
all'abbandono quando manca-
vana settanta giri alla conclu­
sione. 

Gigi Baj 

// campionato di basket 
Yelverton trascina la Girgi 

e Jura non basta alla Xerox 
I varesini ( 9 7 - 8 8 ) espugnano il Palalido e si confermano protagonisti assoluti del 
campionato - Grossa prestazione di Morse - Tra i milanesi discreto Serafini 

XEROX: Roda (6). Guidali (6), 
Farina (10), Jura (24), Sera­
fini (21), Rancati (8), Lauri-
ski (15). N.E. Margiotto, 
Maccheroni, Pampana 

GIRGI: Zanatta (8). Morse 
(32), Ossola (4). .Meneghin 
(15), Bisson (18). Yelverton 
(30), Rusconi. N.E. Campi­
glio, Pezzati, Bechini. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di 
Pisa. 

NOTE: tiri liberi Xerox 16/ 
20; Girgi 11/12. Usciti per cin­
que falli: Serafini al 19"3Q" 
(86-91). Primo tempo: 50-47. 
MILANO - Charlie Yelverton. 
il « piccolo grande uomo » di 
Varese, firma questa vittoria 
Girgi, per molti versi contra­
stata e sofferta al di là di 
quanto possa dire il punteggio 
finale. Ha vinto la Girgi. come 
si diceva, perchè il suo furet­
to d'ebano (si fa per dire na­
turalmente, dato che Yelver­

ton misura 151) ha letteral­
mente preso in mano la par­
tita in un momento determi­
nante. E' stato quando la Girgi 
dopo aver impattato al 9' sul 
67-67 ha Acquisito in sei mi­
nuti un vantaggio di otto pun­
ti. 83-75 al 15*. grazie alle pro­
dezze del suo giocatore ameri­
cano. 

Tutti si attendevano il duello 
tra i due supercannonieri del 
torneo, Jura e Morse, duello 
che c'è stato beninteso, ma che 

La Sinudyne vince 
un derby «cattivo» 

SINUDYNE: Caflieris (3), 
Roche (21), Bonamico (15). 
VillalU (20). Briscoli (10). 
Antonelli (12). Bertolotti 
(18), Martini (2). Pedrotti 
(2), Baraldi. 

FERNET TONIC: Frediani 
(fi). Gelsomini (5). Barivie-
ra (13). Binanti , Di N'alio. 

~ Anconetani (C). Sacchetti 
(22), EUIot (8). Franceschi-
ni (18). Santucci (4). 

ARBITRI: Albanesi e Caaa-

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Una partita te­
sa, nervosa, come ci si aspet­
ta da ogni derby eoe si ri­
spetti. Invece è mancato il 
gioco, lo spettacolo e l'entu­
siasmo sia in campo che sul­
le gradinate. Si è visto un po' 
di agonismo ma non è stato 
sufficiente a far cancellare il 
senso di una partita che in 
fin dei conti ba annoiato an­
che se non è mancato un epi­
sodio a ravvivarla tvedi l'e­
spulsione di Elliot). 

La Sinudyne ha stravinto 
comodamente (103 a 80) anche 
perchè il Fernet Tonic dopo 
l'uscita del suo unico ameri­
cano in campo (Hayes è tut­
tora infortunato) ha perso o-
gni speranza non tanto di vin­

cere ma di condurre in porto 
una gara dignitosa. 

La partenza è tutta di Vil-
Ialta; il pivot virtussino realiz­
za subito uno strepitoso 5 su 
5 cosi che dopo nemmeno cin­
que minuti il puntegigo è già 
12 a 4. Il Fernet incassa e 
reagisce fico ad arrivare al 
pareggio (12 a 12». Così fino 
al 15* (24 a 22) quando suc­
cede l'episodio che decide la 
intera partita. Gli arbitri fi­
schiano un fallo ad Elliot; 
questi reagisce come suo so­
lito: gesticolando vivacemente 
e pare che tutto finisca lì. 

Invece l'americano insiste 
nelle sue proteste e gli viene 
fischiato un fallo tecnico. Al­
lora l'atleta comincia un ve­
ro e proprio show: urla, si 
sbraccia ancora di più, si sie-

(103-80) 
e noioso 
de per terra: è l'espulsione. 
dopo non c'è più storia. La 
Sinudyne allunga e il primo 
tempo si conclude sul 38 a 31. 
I primi minuti della ripresa 
sono quasi un tiro al bersa­
glio nel cesto del Fernet; Ba-
riviera rimedia qualche pun­
to. Franceschini e Sacchetti 
sono gli unici che tentano di 
tenere in piedi la situazione. 
II vantaggio della Sinudyne 
continua ad aumentare (70-52 
al 10*) grazie ai ficcanti con­
tropiedi; Antonelli fa poi ve­
dere le sue cose migliori coa­
diuvato da uno splendido Bo­
namico. Cosi finisce con un 
103 a 80 che lascia scontenti 
in parecchi. 

g. m. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
S F W E « A l »: St—<rnr-ffen»t 

Tonfc- taa-S»; G»brtli-Ak-n 10!-
•»: Rrin-Ofmra« 99-9C: rvrafnn* 
InuM-FaMTMHi T4-7I; M*Ml«inr*-
• X f W i S*J-t*: raffiMBrin-'Canmi 

CLASSIFICA: MaMlKlrzi 30: Ca­
brai e S I — f i w 3 : Prrajritui Jeans 
i»; Xrrox 3»; d i t t a n o IH: FaglMM-
«ia 1C: Canon r tirili 14: Frrort 
Twric 1*; Air* r E a a m e n ». 

S E M E • A-I • : Atthra-*Gts Sl-41: 

Sapori-Chinamarttul M-S6: Mtcap-
tfnrlinctiani HT-Sfi; Soavolini-JollT-
rntomhsni S1-75: Finti Irnn-tKMora-
do Ifft-ftl: \ldal-"Wobi*m " - 7 3 . 

CLASSIFICA: Althra SI; Sapori 
* t : Mtrap U: Pinti Inoi 22: Jol-
l.mHawihant 1S: Ctiinamanini r Mo­
ntani IC: tfartlngtiam e Scarnimi 
11; KMnrado 1?: VMal 10; C.t* S. 
Strcap e Scardini un* partita in 

non ha assunto quei toni spet­
tacolari che ci si attendeva. 
Morse ha n spadellato »> un ma­
re di palloni nel primo tem­
po. mentre Jura nella ripresa è 
parso accusare eccessivamente 
la fatica. 

I ragazzi di Guerrieri aveva­
no una partenza non molto fe­
lice, Farina si dannava nella 
marcatura di Yelverton. non 
riuscendo in alcuna maniera a 
contrastarlo. Successivamente 
Guerrieri dirottava sul « colou-
red » varesino. Lauriski. Ma la 
Girgi pareva padrona del cam­
po con una Xerox impacciata 
e portata sovente all'errore. 
Il coarti milanese, chiamato 
un minuto di sospensione al 
13', ordinava di passare a zo­
na. Una 2-3 che annebbiava le 
idee e la mira dei varesini. 

Sospinti da un Serafini in 
serata di grazia (molto lo ha 
favorito per la verità il fatto 
che Meneghin era stato richia­
mato in panchina al 13' perchè 
gravato di tre falli) la Xerox 
operava la rimonta, riuscendo 
nel sorpasso al 17' (40-39). 

Nella ripresa, Messina ve­
dendo che il vantaggio della 
Xerox cominciava a preoccu­
pare rimetteva in campo Mene­
ghin. Con Morse molto più 
preciso. Meneghin a spazzare i 
tabelloni ed a contrastare Se­
rafini con piii efficacia e. so­
prattutto. Yelverton in catte­
dra. la Girgi riusciva al 10" a 
portarsi in vantaggio, 69-67. I 
varesini facevano ~ pesare in 
questo frangente il peso della 
loro grande classe acquisendo 
un margine che con il passare 
dei minuti si faceva sempre 
più vistoso. 

Al 17' il vantaggio della Gir­
gi toccava i sette punti. 87-81. 
Gii ultimi tre minuti non ave­
vano storia, i varesini riusci­
vano abbastanza agevolmen­
te a controllare il vantaggio 
riuscendo a fissare con Mene­
ghin. a fil di sirena, il punteg­
gio sul 97-88. Con questa vitto­
ria la Girgi pone una seria ipo­
teca sulla conquista del primo 
posto in questa prima fase. 
F»̂ r quanto ncuarda la Xeror 
poco male, dato che l'ingres­
so m poulc scudetto, salvo im­
previsti scivoloni, se Io era 
già conquistato. 

Fabrizio Canato 

Pagnouin 82 
Canon 81 

CANON: Carrar* (1<). Watt 
(3), D t n M (!•) , Hertc ( ! • ) , 
Suttte fSI), Gorghett* (O) . 
Grattooi. Non entrati: Silve­
stri!!. Zennaro e Gè IMI. 

rAGNOSSIN: Savie (II) . 
Ganci ( » ) . Ardessi (1). For­
tunate ( t ) , AatoMcrl (3). 
Lalng (32). B r a d (1«). Non 
entrati: Fvnttn, Tardi* e 
Flelms. 

ARBITRI: Caatrignano e 
da 

Brìll 99 
Cinzano 96 

BRILL: Ferrilo (3). Serra 
(35), Giranti (15). rmdokas 
( » ) , De Rossi (13). Lnrarelli 
(35). NE: Ligia, Peraod, Eia-
na. D'Urbano. 

CINZANO: D'ANTONI (13). 
Bmem F. (3). Ferrarmi ( f ) , 
Hanaen (I ) , Vecchiato (15), 
Bianrnl (34). Slrrester (3»). 
GaUnari. NE: Bosetti D. e 
Fìtta. 

ARBITRI: Montella e Corn­
ai Nanatt. 

Gabetti 102 
Alto 69 

GARETTI: Recale»! I (13), 
Menegnel (9). Della Fiorì (16), 
Tombolato (14). Win** (24), 
Lienhard (8), Martoratl (17), 
Orza t i (3), Bertaxxtnl. NE: 
Banda. 

ALCO: Casanova (5), Con» 
minga (14), Biondi (4). Fer­
ro. Valenti. Raffaeli! (19). Re­
m-Ili (S). Arrigonl ( t ) . Pole-
sello (15). NE: Orlandi. 

ARBITRI: Gorlato di l dine 
e MogoroTic di Trieste. 

Perugina J. 76 
Emerson 74 

PERUGINA JE%NS: Sorrn-
son (2S), Moore (10), Mala-
chin (14), Guardi (8). Tornas­
si (16). Mattini (3). Ricci. Non 
entrati: Giusti e Bellini. 

E M E R S O N : Salvaneschi, 
Gualco (13), Marqainho (31), 
Stani (33), Francescano (6), 
Natali (3), Mottlnl. Non en­
trati: Camparmi, Carrarìa e 
Gilloll. 

ARBITRI: Soavi e Rotondo 
di Bologna. 

«Sprint» mondiale su ghiaccio 
MONTREAL — Eric Heiden. americano del Wisconsin (nella 
foto) ha stabilito il nuovo mondiale dei 3000 metri col tempo 
di 4'16"2 nel corso dei campionati iridati di pattinaggio junio-
res 3U ghiaccio (velocità) che si svolgono a Montreal. Heiden 
ha vinto il titolo, naturalmente, davanti al tedesco democra­
tico Saurteig ed al giapponese Shimuwu. 

Ai mondiali «li bob condurr 
nel « d u e » Nrhmrr (RDT) 

I-AKE PLACID — Il tedesco democratico Meinhard Nehmer. 
c-ampione olimnico di Innsbruck. sta rispettando il pronostico. 
Guida infatti Ji classifica del campionato mondiale di bob a 
ciuf al termine della pnma giornata (due discese» della com­
petizione iridata che si disputa sulla pista olimpica di Lake 
Placiti, nello stato di New York, precedendo di 13 100 lo sviz­
zero E ri eh Scharer, e l'equipaggio U-desco feder.de del pilota 
Resch. Italia 1 di Lino Benoni e Giovanni Salvatemi è ottava 
a oltre due secondi da Nehmer. 

«Libera» di Coppa Europa: 
si conferma Murray 
ARTESINA — Il canadese Dave Murray ha vinto anche la 
seconda discesa libera di Coppa Europa maschile, disputatasi 
sulle nevi di Artesinn. con quasi un secondo di vantaggio sul­
lo statunitense Ron BiedTmann che. a Mia volta, ha precedu­
to l'nalinn't Kersc-hbauer. 

Campionati «li fondo 
la staffetta ai Carabinieri 
VALDIDENTRO — La squadra del «Centro Sportivo Carabi­
nieri » di Selva Val Gardena ha riconquistato il titolo italiano 
delia staffetta 4 x io chilometri nordica di sci. battendo, come 
10 scorso anno a Monte Lavata (Roma). le «Fiamme Gialle» 
di Predazzo. Al terzo posto si è classificata la « Forestale ». 
11 «C. S. Esercito» ha dovuto accontentarsi del quinto posto, 
preceduto anche dalla squadra « B » della • Forestale ». 

Ciclocross: Di Tano vincitore a Corato 
CORATO — L'azzurro Vito Di Tano si è imposto in una gara 
di ciclocross, svoltasi a Corato, centro ad una quarantina di 
chilometri da Bari, precedendo l'altro azzurro e compagno di 
squadra De Capitani ed i migliori specialisti pugliesi e cam­
pani. Di Tano e De Capitani sin dal primo dei dodici giri si 
sono staccati dal gruppo facendo praticamente gara a sé ed 
hanno concluso con circa tre minuti di vantaggio sui primi 
degli inseguitori. Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Vito Di Tano (Guer-
ciotti Bergamo); 2. De Capitani (id.) a 23"; 3. Ambruoso (Sal-
varani-Schimano Bari) a 2'40"; 4. Macchione (Brasciwood Avel­
lino) a 3*02'; 5. Calabrese (Picca Bari) a 305"; 6. Media (Mi-
nieri Ercolano) a 3"23". 

Il naso di Foggetta 
davanti ai favoriti 

Sorpresa nel premio Rinascita a Tor di Valle - A San Siro 
bella vittoria di Bulgo - McLaren si segnala ad Agnano 

ROMA — Il premio « Rinasci­
ta», clou della riunione di 
trotto all'ippodromo romano 
di Tor di Valle, doveva vivere 
sulla sfida, la terza dopo una 
vittoria ciascuno in Sicilia, 
tra Eskipazar e Dorigo; in­
vece tra i due... litiganti ha 
messo il muso Foggetta che 
si è assicurata i fi milioni ri­
servati al vincitore vincendo 
di un soffio davanti a Eski­
pazar e Dorigo. Ecco il det­
taglio tecnico della riunione: 
prima corsa: 1) Elee, 2) Bam­
bola, v. 10. p. 10, 11, acc. 40. 
Seconda corsa: 1) Roggia, 2) 
Incontro. 3) Rocchetta, v. I l i , 
p. 20, 2, acc. 520. Terza 
corsa: 1) Nelai, 2) Ciao, 3) 
Ghisiola, v. 24, p. 20, 13, 63, 
acc. 54. Quarta corsa: 1) Ca-
maro. 2) Tanar, v. 22. p. lfi. 
29, acc. 81. Quinta corsa: 1) 
Bufalotta, 2) Ceboro, 3) No­
vanta. v. 114. p. 2fi, 22, 43. 
acc. 173. Sesta corsa (Premio 
Rinascita, m 2100): 1) Fosset­
ta, 2» Eskipazar, v. 121. p. 26. 
13. acc. 7R. Settima corsa: 1) 
Banina, 2) Dayamor, 3) Nuo­
vo. v. 55. p. 32. 58. 110. acc. 
339. Ottava corsa: 1» Bougan-
ville. 2i Boxovma, 3) Roma­
no, v. 14, p. 20, 12, 16, acc. 107. 

MILANO — Disordinato ma 
interessante il premio delle 
Alpi ieri a San Siro. 

Al via ha rotto Ublu che ha 
perso una sessantina di metri. 
In testa si è mantenuto Bul­
bo. che fruiva di 20 metri di 
vantaggio rispetto agii altri 
concorrenti, su Cornish Cris. 
Iuvenet e Caldesi. I tre allo 
inseguimento affrontavano la 
prima curva a ventaglio ma 
Cornish Cris rompeva all'im­
provviso finendo poi squalifi­
cato. 

Sulla retta di fronte Calde-
si però continuava ad incalza­
re Iuvenet che cedeva com­
pletamente. Rinveniva intanto 
forte Bulbo che impegnava 
Caldesi e lo piegava proprio 
sul traguardo di stretta misu­
ra. 

Le altre corse sono state 
vinte da Hackman <2.o Ar­
gento), Fernanda (2.o Blixen). 
Belius *2.o Lattanzia). Estro 
(2.o Ali di lesolo). Diamante 
(2.o Bergecgi». Boliviano (2.o 
Rabacal). Liante (2.o Fnitto-
sio). 

NAPOLI — Mezza sorpresa ad 
Agnano nel premio « San Gen­
naro »: ha vinto McLarren da­
vanti a On Tour Richard e 
Aexon. Ecco il dettaglio tecni­
co: prima corsa: I) Cechov, 
2) Conte Pescaor; v. 34; p. 
13, 30; acc. 50. Seconda corsa: 
1) Deimos. 2) Coltinger; v. 
26; p. 13, 13; acc. 19. Terza 
corsa: 1) Karheff. 2) Gim Ca-
paldi. 3) Relogio; r. 40; p. 14. 
20, 16; acc. 133. Quarta corsa 
(premio San Gennaro, lire 6 
milioni, m 1930. pista grande. 
discendente): 1) McLarren, 2) 
On Tour Richard, 3) Aexon: 
v. 45; p. 16. 23. 17; acc. 248. 
Quinta corsa: 1) Area, 2) Ca-
lanna, 3) Olimbebi: v. 23; p. 
14, 24, 43; acc. 64. Sesta corsa: 
1) Prevailing Breeze, 2) Aca-
tene. 3) Sillogismo; v. 36; p. 
13. 23, 13; acc. 166. Settima 
corsa: 1) Winsin, 2) Mec, 3) 
Tabacon; v. 21; p. 13, 15, 16; 

Hockey: inarrestabile 
la marcia del Bolzano 

CORTINA D'AMPEZZO — I 
risultati di stretta misura con 
vittorie interne nella 27* gior­
nata del campionato italiano 
di hockey su ghiaccio per le 
« grandi ». fatta eccezione del 
Cortina che ha surclassato il 
Bninico per 10 a 0. I cam­
pioni d'Italia del Bolzano si 
sono imposti sul Renon a so­
li 40" dalla conclusione del­
l'incontro per 4-3. Il Gardena 
si è visto sfumare il vantag­
gio nel terzo tempo da una 
valida rimonta del Milano, 
battuto per 3-2. Anche l'Alle-
ghe. dominando nel primo e 
secondo tempo, ha poi fa­
ticato per mantenere il van­
taggio sul Valpellice finendo 
per vincere per 5-4. Ha ri­
posato l'Asiago. 

I risultati: a Cortina: Cor-
tina-Bruntco 10-0; ad Ortisei: 
Gardena-Diavoli Milano 3-2; a 
Bolzano: Bolzano-Renon 4-3; 
ad Alleghe: Alleghe-Valpelli-
ce 5-4. 

Classifica: Bolzano p. 42; 
Cortina 39. Gardena 33. Re­
non 32. Alleghe 24, Milano 22, 

Asiago 14, Valpellice 13, Bru-
nico 3. 

Prossimo turno: mercoledì 
prossimo 8 febbraio: Renon-
Alleghe; Milano-Bolzano; Asia­
go-Cortina; Brunico-Gardena. 
Riposerà il Valpellice. 

Gavazzi batte 
Bitossi a Cecina 

CECINA — Successo di Pie­
rino Gavazzi nel circuito de­
gli assi svoltosi Ieri a Cecina. 
Il portacolori della Zonca ha 
battuto in \oIata Bitossi e al­
tri undici corridori giunti con 
lo stesso tempo. Questo l'ordi­
ne di arrivo: 
I. Pierino GAVAZZI (Zonca 
Santini Chicago), km. 100 in 
2.13', media 45.113; 2. Franco 
Ritossi (Gis); 3. Osler (Selle 
Rovai Inoxpran); 4. Falorni 
(Gis); 5. Salutini (Vibor); 6. 
Magrini; 7. Colombo: 8. Simo-
nr-tti: 9. Poggiali; 10. Laghi; 
II. Fabbri; 12. De Witte; 13. 
Biddle, 

Barazzutti eliminato 
con onore a 
RICHMOND (Virginia) — Cor­
rado Barazzutti non sarà uno 
de: due finalisti dei campio­
nati intemazionali di Rich­
mond della WCT. A sbarrar­
gli la strada in semifinale è 
stato l'americano Vitas Geru-
Iaitis. testa di serie numero 
uno del torneo, che Io ha 
sconfitto per 6-4 7-6. 

In finale Gerulaitis avrà di 
fronte ù vincitore della se-
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mifinale che opporrà Eddie 
Dibbs all'australiano John 
Newcombe. 

Come già era avvenuto un 
anno fa Gerulaitis ha avuto 
ragione del tennista azzurro 
che peraltro ha dimostrato di 
attraversare un felice momen­
to di forma e che. sia nel pri­
mo che nel secondo set, ha 
dato anche l'impressione di 
potercela fare. 

In vantaggio per 3 a 2 nel 
primo set Barazzutti non ha 
saputo sfruttare il bei mo­
mento. All'ottavo gioco si è 
fatto strappare il servizio dal-
i'aversario che ci ha prova­
to riuscendoci anche al deci-
mo gioco. Su un set-point Ba­
razzutti ha mancato un bel ro­
vescio e per Gerulaitis è sta­
to facile concludere a suo 
favore il set. 

Incerto ed emozionante fi­
no alla fine il secondo set. 
5 a 4 per Gerulaitis: l'azzur­
ro ha annullato il vantaggio 
dell'americano. Si è andati sul 
cinque pari e quindi sul sei 
pari. A questo punto l'esito 
della semifinale è stato affi­
dato al tie-break. E mai tic-
break è stato più incerto ed 
emozionante. Due pari, tre pa­
ri, cinque pari e Barazzutti 
si è portato in vantaggio per 
6-5. Ma Gerulaitis si è scos­
so ed ha finito in crescendo 
aggiudicandosi gli ultimi tre 
punti in palio, concludendo 
per 8 a 6 in suo favore. 
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Radiografia d'un campione in crisi 

Antognoni, 
dov'è la grinta? 

Il chiacchierato giocatore viola all'esame 
(li Fino Fini, Italo Acconcia, Tarcisio Kurgnich 

e Sidney Cincsinho: lodi da tutti 
ma anche accordo su di un limite: il temperamento 

Giancarlo Antognoni. 24 an­
ni ad aprile, e da molto tem­
po uno dei giocatori più di­
scussi del calcio italiano. 
Qualche anno fa, al suo esor­
dio nella massima serie, fu 
definito il degno erede di Iti-
vera. Però mentre si lodavano 
le sue doti naturali si mette­
vano in evidenza anche i suoi 
limiti. Nonostante sia tanto 
« chiacchierato », da quando 
Fulvio Bernardini, dopo l'u­
miliante eliminazione dai 
mondiali del '74, ricostruì la 
nazionale, ha sempre parteci­
pato a tutti gli incontri az­
zurri. Esordì a Rotterdam il 
20 novembre del '74: l'Italia 
perse per 3 a 1 contro l'Olan­
da. Antognoni ha indossato 
la maglia azzurra 27 volte e 
negli ultimi due incontri ne 
è stato anche il capitano. In 
serie A, con la «ara giocata 
a Madrid, ha già disputato 
148 partite. 

Chi è Antognoni lo sanno 
tutti. Su di lui sono già sta­
ti sprecati fiumi di inchio­
stro e ognuno ha dato un 
proprio giudizio. In generale 
la critica è stata benevola: 
il suo talento calcistico non 
è discutibile. E' un giocato­
re nato, come si dice. E" un 
istintivo e grazie ai suoi li­
neamenti e alla « zazzera » e 
stato definito il « Putto », con 
riferimento all'opera d'arte 
realizzata dal Verrocchio che 
si trova in Palazzo Vecchio. 

Per conoscerlo meglio co­
me calciatore abbiamo chie­
sto un giudizio ad un medi­
co, il dottor Fino Fini, che 
dirige il centro di medicina 
sportiva di Coverriano, ad I-
talo Acconcia, selezionatore 
della nazionale juniores, a 
Tarcisio Burgnich. che è sta­
to uno dei più forti difenso­
ri che abbia avuto l'Italia e 
a Sidney Cunha Cinesinbo. il 
centrocampista brasiliano che 
a suo tempo rece le fortune 
del L.R. Vicenza. 

Per il medico Antognoni. dal 
punto di vista strutturale, è 
perfetto: « E* proporzionato 
fra tronco ed arti e possiede 
una muscolatura che gli per­
mette di realizzare dei cam­
bi di velocità in spazi brevi. 
Tutto ciò grazie ai cambio re­
spiratorio e circolare che so­
no ottimali ». 

Che differenza esiste tra lui 
e Rivera? « Non si può fare 
un paragone. Si può solo di­
re che rispetto a Rivera pos­
siede maggiore potenza di cal­
cio ma non ha il suo senso 
tattico. Se avesse anche que­
sta dote sarebbe il più per­

fetto calciatore italiano. Po-
tia acquistale maturazione nel 
tempo? Tutti se lo augura­
no. E' certo che con un fisi­
co del genere si possono rag­
giungere e superare le 500 par­
tite di Rivera ». 

Per Italo Acconcia anche 
Antognoni, come tutu i gio 
caton. si può discutei e poi-
che anche lui denuncia dei 
limiti: « Tutto sommato il gio­
catore ha più doti che difet­
ti. Sulla tecnica individuale 
non si discute, possiede una 
velocità progressiva, uno scat­
to bruciante e un gran tiro 
sia con il destro che con il 
sini.stro. Antognoni è anche 
un giocatore d'effetto grazie 
a come si muove sul campo. 
pregio che gli deriva dall'ar­
monia dei movimenti. Quali 
i limiti? La mancanza di una 
certa grinta e il senso della 
organizzazione. Essendo più 
portato ad attaccare che a di­
fendersi denuncia dei limiti 
nel contrasto poiché manca 
ancora di quella mentalità in­
dispensabile che occorre ad 
un centrocampista. Per poter 
ricoprire un ruolo cosi im­
portante occorre possedere an­
che una certa grinta e un gran 
senso della manovra. Su An­
tognoni non scopro l'Ameri­
ca, esistono numerose opi­
nioni. c'è chi lo preferisce 
nei ruolo avanzato in quanto 
possiede un gran tiro e chi, 
invece. Io utilizzerebbe a ri­
dosso della difesa. A mio av­
viso hanno tutti ragione poi­
ché Antognoni possiede nume­
rose qualità. Sicuramente il 
giocatore potrebbe risultare 
più efficace se qualcuno gli 
facesse capire quale posizio­
ne deve tenere in campo ». 

Per Tarcisio Burgnich, in­
vece. non esistono dubbi: «Per 
me è un grosso giocatore che 
farà parlare di se molto, .so­
prattutto noi tecnici, in quan­
to in gioventù Antognoni non 
ha avuto vicino qualcuno che 
gli abbia insegnato a stare in 
campo. Essendo un istintivo. 
avrebbe avuto bisogno di una 
preparazione adeguata soprat­
tutto per quanto riguarda la 
posizione in maniera da sfrut­
tare meglio le sue possibilità 
che sono notevoli. E ' difficile 
marcarlo? Sì, perchè è un gio­
catore dì movimento ed è an­
che un improvvisatore. E Io 
è perchè è in possesso di 
molta fantasia e di uno scat­
to che ti lascia impalato. Deb­
bo aggiungere che Antognoni 
soffre molto la marcatura 
stretta e questo è l'unico suo 
limite. Ed è appunto per e-

vitate questo, e per sfruttare 
meglio le sue innumerevoli do­
ti. che dovrebbe giocare in 
una posizione arretrata. Se 
Antognoni, possedendo un lan­
cio pulito, giocasse nella stes­
sa posizione preferita a suo 
tempo da Suare/ sarebbe più 
efficace. Dovrebbe giocare po­
chi metri davanti al pacchet­
to ditensivo e da qui orche­
strale il gioco. E' in grado 
di effettuare un servizio di 
50 fio metri senza sbagliare. 
Occupando una posizione del 
genere dovrebbe avere due 
punte scattanti e veloci >-. 

Come abbiamo detto Anto­
gnoni è molto « chiacchiera­
to » ma è anche un giocatore 
di quelli che viene seguito ed 
è al centro delle discussioni 
al « Supercorso Allodi ». Ci­
ncsinho, tacendo una disami­
na, lo paragona al grande Di-
di. il cervello della squadra 
brasiliana che vinse i campio­
nati del mondo nel 1958 e nel 
1D(52: « Calcia bene di esterno 
e di interno, è molto equili­
brato, è abile nei passaggi 
smarcanti da tutte le posizio­
ni ed è elegante nei movi­
menti. Un giocatore così non 
si discute. Io e Nenè lo ab­
biamo paragonato a Didi: pos­
siede la stessa visione di gio­
co. Ad Antognoni posso solo 
dare un consiglio, visto che 
sta giocando in una squadra 
che lotta per non retrocedere. 
Il mio consiglio e quello di 
avere maggiore temperamen­
to. di essere più combattivo. 
Fra l'altro, in questo perio­
do, al giocatore è difficile 
esprimersi al massimo: se gio­
casse in una squadra protago­
nista del campionato sicura­
mente renderebbe assai di piii 
in quanto sarebbe confortato 
da compagni della stessa le­
vatura ». 

Alla domanda se Antognoni 
rassomiglia Rivera. Cinesinho 
ha risposto: « Rivera, grazie 
alla sua naturale visione di 
gioco, alla posizione che as­
sume in campo e alla sensi­
bilità nei piedi è il tipico 
campione dell'ultimo passag­
gio. Antognoni a mio avviso 
è più forte in quanto può gio­
care sui tre quarti e raggiun­
gere gli stessi scopi. Quando 
uno si muove con la sua faci­
lità e calcia alla sua manie­
ra non possono esistere dub­
bi: si tratta di un giocatore 
di razza. Lo vorrei sempre in 
una squadra un elemento co­
me Antognoni. Avrei meno 
pensieri ». 

Loris Ciullini 

Giancarlo Antognoni 

Torneo di Viareggio: 
oggi la finalissima 

tra Fiorentina e Roma 
VIAREGGIO — U.c.) - Per i! secondo anno consecutivo 
la finale del « Viareggio » sarà giocata fra due squadre 
italiane. Nelle trenta edizioni di questo torneo interna­
zionale, organizzato dal Centro giovani calciatori, che 
rientra nel quadro delle manifestazione del carnevale via-
reggmo. con quella in programma oggi è infatti la Mi-
volta che sul campo dello stadio dei Pini si presentano 
due compagini italiane per disputarsi la vittoria della 
coppa: si tratta della Fiorentina e della Roma, arbitrata 
da Casarini, milanese. Per il terzo e quarto posto invece. 
l'Inter dovrà vedersela con gli jugoslavi del Beograd sot­
to la direzione di Lapi. 

Finale, diciamo subito, che si presenta quanto mai in­
teressante ed incerto nel risultato poiché, se è vero che 
la Fiorentina, partita un po' in sordina, strada facendo ha 
messo in mostra una buona intelaiatura, e pur vero che la 
Roma (che alla vigilia non rientrava, come la Fiorentina, 

- t ra le candidate alla finale) sia nella fase eliminatoria 
che nei quarti e in semifinale, ha dimostrato di essere 
all'altezza della situazione, vale a dire che può con­
tare su un gruppo di giocatori di ottima levatura tecnica. 

Ed è appunto perchè le squadre si equivalgono che 
prevedere un pronostico resta difficile. Si può solo dire 
che la Fiorentina potrebbe partire avvantaggiata dal fat­
to che la partita si gioca in Versilia, in Toscana, dove è 
presumibile che il pubblico parteggi più per i viola che 
non per i giallo-rossi. Ma anche questo è tutto da dimo­
strare. L'unica cosa certa è che nelle due squadre mili­
tano numerosi giocatori che partecipano al campionato 
« Primavera » dove la Fiorentina è in testa al proprio gi­
rone. Però bisogna aggiungere che recentemente la com­
pagine giallo rossa, proprio al Comunale di Firenze, riusci 
a strappare un pareggio e nello stesso tempo a dimostra­
re di possedere le carte in regola per potersi aggiudicare 
il risultato. 

Per quanto riguarda l'incontro valido per il terzo e 
quarto posto ogni pronostico potrebbe essere sovvertito 
in quanto le squadre si equivalgono. 

Ventanni fa: Tarquinia Provini 

Rischiavamo la vita 
in mezzo ai paracarri 
per settantamila lire 

IVessuna scritta sulla tuta e tanto pericolo - Agostini si è 
ritirato? - Luccliinelli e Uncini devono mostrare il carattere 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — L'annuncio è 
ufficiale, porta la data del 22 
dicembre dell'anno passato: 
Agostini smette di correre in 
moto. ;< Io — dice Tarquinio 
Provini — non e: credo. Co­
nosco il suo orgoglio, abbia­
mo gareggiato insieme parec­
chi anni, so come è fatto. E' 
un grosso corridore che ha 
dovuto prendere atto di avere 
una moto non pari a diver­
se altre. Secondo me .-e do­
vesse venire in possesso di 
una macchina competitiva. 
quello riprende. Ade.-;>o. oltre 
ad avere una moto inferiore. 
s: è anche trovato adda-.~o 
giovani interessami: lui non 
ci sta a fare il battuto. Se ef­
fettivamente lancerà, il moto 
ciclismo perderà anche un 
personaggio. Lo .si e sentito 
in tut t i questi anni. Ha intro­
dot to abitudini. mentalità, ri­
chieste diver.-e ne!ì'amb:en:e. 
Ann; fa eravamo a correre 
a Riccione; andai a ritirare 
ia m:a d:ar:a che era di 76 
mila live: diedi una furtiva 
occhiata a: foglio che avevo 
da tant i e vidi che a Giacomo 
Agostini dovevano mezzo mi­
lione di cache;. E" s ta to uno 
de: primi a rompere una cer­
ta abitudine degli organizza­
tori. Se volevano portare cor­
ridori di grido per fare spet­
tacolo era giusto un riconosci­
mento. Agostini ha forzato i 
tempi per realizzale questi 
obiettivi ». 

Tarquinio Provini classe 
1933. due volte campione del 
mondo (ne: "57 e nel '58», 11 
\o!te campione d'Italia. 120 
vittorie su tutti i circuiti, la­
sciò lo scettro di «grande» 
del motociclismo di casa no­
s t ra a Giacomo Agostini in­
torno al "66 per un brut to 
incidente. In questi venti an­
ni i due hanno fatto una 
gran parte della storia del 
motociclismo italiano. E ades­
so? 

* Adesso ci sono elementi 
interessanti — soggiunge Pro­

vini — anche se con Agosti­
ni è span to pure un certo ti­
po di divo. E' vero che si fa 
presto a osannare e altrettan­
to presto a dimenticare. Sul 
piano squisitamente tecnico 
mi sembra che si siano equi­
librati i valori. C; sono ele­
menti mtere.vanti e alcun: di 
questi hanno anche ia po;.->i 
bìlità di essere pre.-to perso­
naggi. Bisogna vederli all'ope­
ra con più continuità: mi ri­
ferisco ai vari Lucchinelli. 
Uncini e compagnia: come 
reagiranno alia prima serie d; ! 
disavventure, alle cadute? Poi • 
ci sono elementi già collau- ' 
dati come Le.ra e Bianchi | 
Sono arrivati a", vertice mon- j 
diale con ritardo unicamen- ì 
te perchè sono venuti tardi ; 
in po5.-e.-v*> di un mezzo pò J 
lente In quanto a talento co- \ 
storo ne hanno Per fare ;n j 
sintesi un panorama sul "78 j 
motociclistico d; casa no.-tra i 
s: può avanzare l'ipotesi che j 
a livello mondiale per > pie- t 
cole e me.lie cilindrate a i r e ' 
rr.o la Morbide!!, e In Mina • 
re!".: con iius'.i 'icate pr»:c.-e ! 
Nelle cilindrate più grosse j 
non e; .«a ranno o>*.:amente ! 
macchine italiane, ma in j 
compen.-o avremo piloti con ; 
notevoli possibilità Questo 
perchè il vivaio si è arric­
chito r. 

Cos'è la s tona delle cadute 
che danno temperamento, che 
fanno morale? A proposito: 
non c'era nel suo mòdo di 
correre un pizzico d'incoscien­
za? Si sentirebbe di trasmet­
tere ad altri ì consigli, i 
suggerimenti che sono stati 
un po' le sue caratteristiche? 
" « Trasmettere ad altri che 
cosa? Lasciamo perdere. O-
gnuno ha proprie caratteristi­
che. un proprio temperamen­
to che .si misurano su ogni 
metro di corsa dove non si 
può sbagliare. Purtroppo un 
corridore deve mettere in 
preventivo anche le eventua­
lità delle cadute e queste tal­
volta possono giocare brutti 
scherzi anche se le conse­

guenze fisiche immediate non 
sono gravi. Il fatto è che uno 
può poi subire conseguenze 
sul piano moraie che incido­
no sull'attività futura. In-
.-omma. uno può perdere in 
sicurezza. Sarà interessante. 
tanto per fare un esempio. 
.seguire Cecotto: gli sono ca­
pitate brutte avventure, se 
l e sempre cavata bene, è un 
corridore che si è temprato 
a tut te !e battaglie e sicco­
me tecnicamente vale, questo 
anno ne potremmo vedere da 
lui delle belle. Che io fossi 
incosciente proprio non di­
rei. Cera nei m:o modo di 
correre un rischio calcolato. 
Io mi studiavo bene il mez­
zo: mi dissero una volta che 
prmi"ancora di essere un cor­
ridore ero un *rieicAri-i -o. Mi­
suravo. curavo la moto sino al­
la pignoleria perchè conoscer­
la bene era la condizione per 
potere correre ». 

Che differenza c'è fra i! 
motociclismo dei temp: d: 
Provini, Ubbia!:. Haihvood. 
Redman e compagnia e quel-
io di oggi? 

« Sicuramente c'era più ri­
schio; su; circuiti cerano 
troppi paracarri, pali della 
luce, marciapiedi. Poi anche 
economicamente se si è al 
"vertice" adesso si fanno af­
fari. Si pensi ad esempio a 
un Agostini casa è riuscito a 
portare sulla sua tutai quelle 
scritte pubblicitarie per tante 
industrie sono fior di milio­
ni. Io non mi lamento pro­
prio per i guadagni che non 
sono stati niente male. Ades­
so però uno può fare gli af­
fari con le case dei caschi, 
dei guanti e di tante altre at­
trezzature. Per la sicurezza 
mi sento di riproporre ima 
idea che non è tanto nuova: 
se io Tossi la Federazione mi 
rivolgerei ai corridori in 
"pensione" e li trasformerei 
in tanti commissari: hanno 
la possibilità, proprio per il 

fatto di aver corso, di verifi­
care sui circuiti dove ci sono 
i pericoli maggiori cosa e 
possibile fare. Invece la Fe­
derazione si affida troppo 
spesso a brava gente, ma che 
ha scarsa conoscenza per in­
tervenire e suggerire misure 
adeguate. Come eravamo? 
Beh. ai miei tempi sicura­
mente cerano corridori con 

altro temperamento, con più 
grinta, più determinazione. 
Ecco adesso siamo un po' più 
fragili e arrendevoli. Saper 
soffrire non è di tutti ». 

Franco Vannini 
Natia fole accanto al titolo: Tar­
quinio Provini: altro moto od al­
tro tufo. 

Ix) >port della settimana 
Questo il calendario sportivo della settimana, da oggi 
lunedì fi febbraio a domenica 12 febbraio: 

OGGI 
CALCIO: finale dei torneo giovanile di Viareggio tra Fio-
rem ina e Roma. 
TENNIS: inizio del Torneo WCT di Saint Louis 

DOMANI 
BASKET: Coppa Korac «Emerson, Scavolmi, Xerox e 
Cinzano » 

MERCOLEDÌ' 
CALCIO: Italia-Francia «imichevole) a Napoli 
BASKET: Girgi-Vi'.Ieurbanne «Coppa Campionii; Geas-
Sparta «Coppa Europa femm.»; Gabem-Den Bosh e Soe-
dertajIe-Sir.udyne «Coppa Coppe» 

GIOVEDÌ' 
SCI: a Chamonix. Coppa del Mondo, prove della « libera » 

maschile di sanato 
VENERDÌ' 
SCI: A Saint Gervais. Coppa del Mondo, slalom femmi­
nile 
AUTO: Inizio Rally di Svezia 
PALI-AVOIJO: a Treviso, inizio girone finale di Coppa 
delle Coppe femminile: a Reine, inizio girone finale di 
Coppa dei Campioni femminile (Savoia Alzano* 

SABATO 
CICLISMO: inizio della « Sei giorni » di Milano 
SCI: a Chamonix, Coppa del Mondo. « libera » maschile; 
a Megeve. Coppa del Mondo. « gigante » femminile 
BOB: a Lake Placrd (USA», inizio mondiali del «quat­
t ro» 
PALI.AVOLO: campionato maschile e femminile Al 

DOMENICA 
CALCIO: campionato sene A B C 
BASKET: campionato Al e A2 
SCI: a Chamonix, Copna del mondo. « speciale » maschile 
RUGBY: capionato sene A 
IPf ICA: galoppo a Napoli e Pisa; trotto a Milano. Roma. 
Firwuw. Torino, Bologna. Padova. Trieste e Palermo 

Chi è il nuovo campione mondiale dei mediomassimi 

Il dottor Parlov 
professionista del ring 
con l'hobby della laurea 

Membro della Lega dei 
comunisti, dopo il tito­
lo in economia il pugi­
le spala ti no continua a 
studiare al Magistero, e 
all'Istituto di educazio­
ne fisica, ma ha pure 
un diploma di scuola 
alberghiera - A giugno 
incontrerà il britanni­
co Coliteli a Belgrado 

M i t t Parlov: abitudine all 'alloro. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO - Mate Parlov 
è il campione del momento. 
Tutti lo vogliono per poterlo 
festeggiare: i giornali conti­
nuano a dargli ampio spazio. 
mentre si è giunti al punto di 
dedicare una canzone al suo 
sinistro che ha mandato al 
tappeto l'argentino Cucilo. Il 
pugile ila un largo pubbli­
co. gode di una grande simpa­
tia perchè non è solamente 
applaudito come un « signore 
del ring <. ma anche e so­
prattutto apprezzato come uo 
ino. // giudizio che di Parlov 
si deve dare non può essere 
limitato al fatto che egli ha 
conquistato tutti i titoli possi­
bili nel mondo della box nella 
sua categoria, ma deve com­
prendere ciò die egli fa nel 
la vita v per riposarsi tra un 
match e l'altro *. come affer­
ma scherzosamente. 

Il campione non ha nulla 
del divo. Disciplinato « da 
dar sui nervi » quando si al­
lena. serio e concentrato al 
massimo quando tira di box. 
il Mate Parlov * borghese » 
— se così si può dire — è 
un'altra cosa. Simpatico, sin­
cero. risponde sempre sorri­
dendo. Se ne va in giro per 
la Jugoslavia, concede inter­
riste, si presenta davanti al 
le telecamere da solo, senza 
l'ausilio limitativo di accom­
pagnatori. A tutte le domande 
Male risponde da solo, non 
si ritira mai nell'angolo del 
« no comincili ». Risponde da 
.so/o perchè è sicuro di se. 
sa cosa vuole e dove vuole 
arrivare. 

Parlov è uno sportivo com­
pleto, anche nel vestire. Ila 
una sua tipica maglietta a 
strisce, bianca e blu: non 
appena l'ho incontrato mi ha 
subito offerto lo spunto per 
una domanda * cattiva »: « So 
— gli ho chiesto — che non 
puoi sopportare la cravatta 
.stretta attorno al collo; forse 
questo è uno dei motivi per 
cui non hai proseguito i cor­
si alla scuola alberghiera? ». 
Mate risponde sorridendo: 
« La scuola alberghiera l'ho 
frequentata dopo aver finito 
l'università perchè fra gli 
hobby ho anche quello dei 
diplomi (di scuola ndr). La 
cravatta la porto solo quando 
non pos.so farne a meno. Tra 
le poche volte che vi sono 
stato costretto ricordo il gior­
no del mio matrimonio e quan­
do sono stato ricevuto dal 
presidente Tito ». 

Dunque abbiamo un compio 
ne in più ed un cameriere in 
meno. Ma un campione poli­
ticamente impegnato — da 
parecchi anni egli è membro 
della Lega dei comunisti — 
che ha studiato, si è laurea­
to. e continua a studiare. < Fi 
nila la facoltà di Economia 
a Lubiana — mi dice — ora 
mi preparo per 'oncludere 
il Magistero, cioè i corsi sup­
plementari che in Jugoslavia 
sono necessari per il dotto­
rato. Inoltre a Belgrado pro­
prio la scorta settimana ho 
dato con successo (voto 9 
ndr) un altro esame al D1F, 
alla facoltà per la abilitazio­
ne all'insegnamento dello 

SpfiTt ». 

Son si accontenta mai di 
quanto ha ottenuto. vurA con­
tinuamente migliorarsi perchè 
sa che il pugilato è destina­
to ad occupare solo un limi 
tato spazio nella sua esisten­
za. Il campione ài oggi pen­
sa al suo domani e lo fa stu­
diando. 

Mate — gli chiedo — qual è 
Ja tua giornata, a casa na­
turalmente perchè quando sei 
a Lipizza e ti prepari per un 
incontro allora è già accesa 
la lampada rossa dell't emer­
genza »? La risposta è preci­
sa: < Vna giornata normalis­
sima. sema niente di parti­
colare. Al mattino faccio un 
paio d'ore di « footing », al 
pomeriggio mi alleno nella pa 
lestra ricarata dal garage di 
casa mia. Altrimenti leggo li 
bri per prepararmi agli esa­

mi. solo libri e non giornali: 
ascolto dei dischi e dormo. 
Dormo moltissimo perchè in 
questo modo incamero le for­
ze necessarie per gli allena 
menti. Qualche volta esco con 
gli amici a giocare al « bo 
wittig », lo sport che mi ap­
passiona di più dopo la bo 
.re T>. Non bisogna dimentica 
re die l'Istria è sempre sta 
tu una terra di campioni di 
boie. 

Parlov — die è nato a Spa 
lato ventinole anni fa. ma 
che praticamente da sempre 
vive a Fasana. in riva al ma 
re. ad un decina di chilome 
tir da Pala — è sposato con 
una sua coetanea, la signora 
Laura. « Ci siamo conosciuti 
dicci anni fa -- precisa — 
quando entrambi eravamo 
studenti. Lei si è laureata in 
filosofia a Zara e alla scilo 
la superiore di pedagogia si 
è poi specializzata nell'inse 
gnamento delle lingue italia­
na e francese ». Faccio pre 
sente a Mate che la bionda 
Laura ha dichiarato che vor­
rebbe lavorare, ma che ciò 
non le è possibile perchè « qui 
in Istria in generale tutti par­
lano l'italiano ed il francese 
non è piiir di moda *. Il cam­

pione sorride bonariamente e 
ci fornisce la sua versione. 
die forse è complementare al 
la prima: « La verità è che 
io preferisco rimanga a ca­
sa con la piccola Mira, la 
nostra bambina di un anno 
e mezzo ». 

Trattandosi di un campio­
ne del mondo è logico che il 
discorso cada sulla baie. <- lo 
sono un professionista — di­
ce Mate — .sono tesserato co 
me straniero alla Fedvrazio 
ne italiana perche da noi il 
professionismi) non esiste. 
Xon c'è però nessuna con­
traddizione triì la mia attivi 
tà e la nostra società socia­
lista, perchè io guadagno dei 
soldi che porlo in Jugoslavia. 
Io mi batto per i soldi come 
tutti gli altri ». Alla domanda 
se è meglio che un compio 
ne si ritiri imbattuto oppure 
attenda di essere vinto la sua 
risposta è immediata: « Biso­
gna vedere quanto ha guada 
guato fino a quel momento ». 
.4 proposito di k.o. Parlov ag 
giunge: « Quando salgo sul 
ring è naturale che punto al­
la vittoria, però io non cer 
co di buttar giù l'avversario 
a tutti i costi. Se vedo che 

il punteggio è a mio favore 
rinuncio al k.o. come ho già 
fatto anche con iìomez *. 

Infine qualcosa circa i pia­
ni per il futuro. * Quest'an­
no -- spiega — non cambio 
categoria, forse nel '79 passe 
rò a quella superiore. Per il 
'78 Ito in programma tre soli 
combattimenti: il '29 aprile a 
Sarajevo con un americano. 
alla fine di giugno a Belgra­
do contro Coliteli per il titolo 
e poi uno ancora da defini­
re ;,. Quindi per il momento 
niente Ali, al quale Mate co­
me pugile preferisce Monzon. 

Dopo tanto girovagare - -
è stato anche a Budapest a 
trovare Laszlo Papp — Afa 
te Parlov ora è tornato in 
famiglia, a Fasana. Spera di 
poter far vita normale fino 
alla fine dell'inverno. Chi cer­
casse il pugile laureato-stu­
dente potrà trovarlo nel suo 
garage palestra mentre si al­
lena davanti agli occhi diver­
titi di due suoi grandi amici: 
la scimmietta De Mali ed il 
cane pastore tedesco Dick. 
Oppure mentre si riposa leg 
gendo dei Itbrt. Di economia 
naturalmente. 

Silvano Goruppi 

I Curiosità e statistiche 
Idei campionato di calcio 

1 7a giornata 

Campionato '77- r 78 

JUVENTUS 
MILAN 
TORINO 
VICENZA 
INTER 
PERUGIA 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
ROMA 
GENOA 
ATALANTA 
FOGGIA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

Campionato '76 
Classifica 

25 
21 
21 
21 
20 
19 
IR 
17 
lfi 
IR 
15 
14 
14 
13 
11 
11 

Media 
— 

- 4 
— 5 
— 5 
— 6 
- 7 
— 7 
- R 
— 9 
- 1 0 
— 10 
— 12 
— 12 
— 12 
— 14 
— 15 

TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
PERUGIA 
ROMA 
GENOA 
MILAN 
CATANZARO 
FOGGIA 
BOLOGNA 
SAMPDORIA 
CESENA 

/ t 

Classifica 
29 
23 
22 
20 
19 
17 
17 
lfi 
lfi 
15 
15 
1.1 
13 
11 
11 
10 

Media 
- 4 
- 2 

— .1 
— fi 
— fi 
— 9 
— 9 
— 10 
— 9 
— 11 
— Il 
— 12 
— 13 
— 15 
— 14 
— 15 

H 
!! 
li 

LE RETI — Esattamente come nella se­
dicesima giornata, non soltanto per il to­
tale delle segnature «16» ma anche per 
la loro suddivisione in casa ed in tra­
sferta: rispettivamente 11 e 5. 

CANNONIERI — Nella classifica dei 
«bomber» , piccolo passo avanti di Gra-
ztani e Pruzzo. II torinese e tornato a 
segnare dopo 797 minuti di magra. 

OIEI.LO — All'esame di Inter e Milan 
erano ieri due speranze dell'attacco az­
zurro per l'Argentina: Paolo Rossi e Ro­
berto Pruzzo II rossoblu ha segnato; 
il vicentino no. 

TRADIZIONE — Per ;i Genoa continua 
la tradizione favorevole nei confronti del 
Milan I rossoneri non riescono infatti 
a battere i genovesi dal maggio del "74. 
GIUBILEO — L'arbitro Michelotti. ieri 
sul campo di Marassi, ha raggiun:o quo­
ta cento. Si tratta, naturalmente. del!e 
partite da lui arbitrate in serie A. 

PRIMA VOLTA — La Roma ha interrotto 
la positiva galoppata del Perugia che 
durava da cinque settimane. Gli umbri 
non erano mai stati, prima d: ieri, scon­
fitti all'Olimpico. 

Rigori assegnati 

JUVENTUS 
TORINO 
L R. VICENZA 
MILAN 
PERUGIA 
INTER 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
ATALANTA 
POGGIA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

A favore 

1 
2 
4 
7 
4 
0 
fi 
4 
. • » 

4 
.-> 
4. 

1 
0 
2 
4 

font 

1 
5 
3 
3 
4 
<> 
1 
1 
3 
5 
4 
3 
i 

.-> 
3 
fi 

Graxtani • Pruno tona torniti al gel. 

BOUXiNA-BOOM — Sempre in serie fa-
vorevo!e l'undici di Pesaola. Con il pa­
ri realizzato a Bergamo. ì rossoblu han­
no raggranellato otto punti in cinque par­
ine D3l caiito suo. l'Atalanta ha dóno-
si r.ito di essere sempre refrattaria alle 
cosiddette « mura amiche »: non vince 
in casa dal giugno del "77. 

BIANCONERO — La casacca bianconera 
porta decisamente fortuna La Juventus, 
infatti, bianconera per antonomasia, gui­
da la classifica della serie superiore con 
quattro lunghezze di vantaggio. In serie 
B. l'Ascoli, bianconero anch'esso, ha i-
nanellato tanti punti a meta campiona­
to da potersi considerare già promosso; 
anche lXTdmese è capoclassifica del" pro­
prio girone in serie C mentre*altri»bian-, 
conen — ad esempio Fanfulla ed Alcamo' 
— mantengono posizioni di testa nella 
sene D. , . 

BUNKER — La difesa meno perforata 
resta sempre quella juventina (8 gol); la 
Fiorentina ha rafforzato invece il prima­
to, che era già suo. delle rete subite (27». 

LA SQUADRA DELLA DOMENICA — AL-
BERTOSI «Milani; ROVERSI (Bologna), 
FEDELE (Inter); FROSIO (Perugia). AN-
DENA (Atalanta). WILSON (Lazio); GAR-
LASCHELLI (Lazio). ANTONELLI (Mi­
lan). MUSIELLO (Roma), MADDE* (Ve­
rona», CAPONE (Napoli). 
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